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Seiavita 
finisce 
in tribunale 


Con questo artìcolo Enrico 
Dedotto inizio lo sua cotta- 
bomzione In esclusivo con 
l'Unità. 

H A DESTATO una 
certa sorpresa nei 
giorni scorsi la de¬ 
cisione del depu¬ 
talo europeo Car- 
mm lo Casini, espo¬ 
nente del Movimento per la 
Vita, di promuovere una rac¬ 
colta di firme per poi arrivare 
a propone al Parlamento ita¬ 
liano una legge dal testo bre¬ 
vissimo, un testo che prevede 
una modifica all'articolo uno 
del Codice civile per stabilire 
che la personalità giuridica 
comincia ai momento dei 
concepimento, mentre la ca- 

KiT inizio ai momento della 
nascita. L'onorevole Carlo 
Catini « conosciuto come 
una delle persone maggior¬ 
mente Impegnate non solo 
nella campagna anti-aborto 
ma anche nei vasto (affasci¬ 
nante, pauroso, sconosciuto) 
campo della fecondazione 
artificiale, delle adozioni e 
della manipolazione geneti¬ 
ca È da credere quindi che la 
tua Iniziativa troverà le firme 
necessarie per arrivare In Par¬ 
lamento Ma stupisce la forma 
-iweve.raeca-focui uno «tei 
mirto ri più controversi de H u¬ 
man Uà viene proposto. Se la 
sua proposta di legge passas¬ 
se, li tema della Vite divente¬ 
rebbe infatti caso comune 
nelle aule giudizi arie, e non 
[ solo In riferimento alla liceità 
dell'attorto (che nella propo¬ 
sta Casini verrebbe equipara¬ 
to alla uccisione di una qrer- 
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Identificato Marcos, caccia in Chiapas 

■ il presidente messicano Zedillo annuncia un'oHensiva contro i ribelli rapatoti del 
Chiapas. E. per la puma volta, pubblicamente rivela l'identità del «ubcomandante 
Marcos- Si chiama Rafael Sebasltan Guillèn Vie ente ed ha. a quanto pare. 39 anni E 
nato a Tamplco. nello Stato di Tamaulipas. dove i suoi più che benestanti genitori ge¬ 
stiscono una catena di negozi di mobili La svolta ufficialmente motivata dal ntrova 
monto di due arsenali a Città del Messico e Veracruz Ma assai più verosimile t che. 
con la scelta della linea dura, Zedillo tenda ad alimentare un immagine di -presidente 
forte- Tramontano le speranze di pace’ 
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j Tregua nel Ppi, niente intese con Fini. Scalfaro difende Dini 

«Io voglio rifare la Do 
Ma Bottiglione cede su An 

Bossi non c’è, ai congresso è rissa 


Scontro rinviato 


C OSCIENTE della difficoltà grande di convince¬ 
re la maggioranza dei popolari ad accettare 
un immediata alleanza col Polo berhiscoma- 
no. Buttigliene ha loro otterto II sogno di una 
nuova e gloriosa De Uno scivolone retorico 
__ periino infamile perché storicamente infonda¬ 
lo politicamente velleitario, moralmente ingannevole 
Non ci sono precedenti nei millenni della storia politica 
dei popoli di una rinascila «gloriosa- di qualcosa che sia 
sprofondato nel fallimento Ultimo grandioso esempio 
europeo, la dissoluzione del sogno neo-napoleonico del¬ 
la prima metà del secolo scorso Solo una delotmazionc 
vislonana. salvifica può sorreggere una tale promessa 
tanto più se affermala come reale prospettiva politica 
Bottiglione come De Gaspen? Il fondatore della De. 
l'elaboratore delle -Idee ricostruttive* pose il grande tema 
della dislocazione democratica del ceti intermedi e popo¬ 
lari nella temperie del crollo del fascismo, della lotta di Li¬ 
berazione della fondazione di un nuovo Stalo su basi so- 
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Luigi Spaventa 
«I democratici 
possono vincere» 
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• ROMA Nemmeno il Consiglio 
nazionale è riuscito a sanare la 
frattura nei Popolari Alla fine e sta¬ 
to votato, con l'astensione della si- 
rustia, un documento die ricalca 
quello approvato due gromi fa in 
Direzione. Il testo, che chiude a de¬ 
stra ad An, è stato subito oggetto di 
interpretazioni diverse a testimo¬ 
nianza che il nodo delle alleanze 
non < stato sciolto Non è passata 
invece la richiesta della sinistra di 
un congresso straordinario per de¬ 
cidere se stare con Prodi o con Ber¬ 
lusconi Al termine di un confronto 
aspro Buttigliene ha ripetuto la sua 
linea di apertura a Bcrtuscom e alla 
destra cd ha computo una nuova 
virata do voglio riiare la De non ■ 
quella della decadenza ma ii parti¬ 
to degli anni di gloria- Il segretario 
Ita minacciato misure contro chi 
sosterrà Prodi ed ha detto no ad 
una maggiore collegialità nella di¬ 
rezione del partito 

Un altro pezzo di quello che si 
considera II centro politico ha vis¬ 
suto ieri una giornata di Caos li 
congresso della Lega non si e nem¬ 
meno aperto davvero per I assenza 
di Bossi II suo antagonista Maronl 
ha parecipato per un paio di ore 
prendendosi fischi mentre un dissi¬ 
dente è stato duramente contesta¬ 
to e scoppiata una vera reso con 
l'intervento della polizia. 

Intanto dall’India il presidente 
Scattato è sceso in campo m difesa 
del governo Dim va lasciato lavo¬ 
rare per realizzale «tutto e berte- il 
programma che si e dato. 


Con Prodi 
c’è un progetto 


T utta la situa 
zione politica ita- 
, liana può e deve 
essere aiutala a 
superare la con- 
fusione in cui è 
caduta dopo il voto del 27 
marzo Ci vogliono risposte 
compiute e non controverse 
all onda lunga che viene dal 
paese e che reclama una au¬ 
tentica nforma della politica e 
delle istituzioni II punto di 
approdo « chiaro una mo¬ 
derna democrazia della alter¬ 
nanza che si governa dal cen¬ 
tro, come in tutto il mondo 
occidentale. Ciò comporta la 
prevalenza negli opposti 
schieramenti di culture con¬ 
sapevoli dell'Interesse gene¬ 
rate capaci di governare Iso¬ 
lando le posizioni estreme e 
radicali Noi slamo favorevoli, 
da sempre, a questa prospet¬ 
tiva Ogni passo compiuto In 
questa direzione a destra e a 
sinistra, cl incoraggia nel no¬ 
stro cammino. Il sindacato si 
è battuto concretamente in 
questi armi perette il «sterna 
italiano cambiasse nella poll- 
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L’uomo fu trovato incaprettato nel garage 

Odiava il marito 
Assoldò 3 killer 


«Sono sopravvissuta due volte» 

Carmen Lasorella racconta all’Unità l’agguato e l’esecuzione scampata 
La Farnesina: italiani rientrate. Dietro la strage una guerra di affari? 


Toscani 
«Antenne come 
(ilo spinato» 


■ FRASCATI (Roma) Vittorio D'Ammassa, falegname e 
operatore cinematografico, fu trovato incaprettato sotto casa 
il 27 giugno scorso si pensò a un delitto di mal», a loschi In¬ 
trecci di malavita Niente di tutto questo È stato un omicidio 
su commissione, trenta milioni pagati dalla moglie, Patrizia 
Mldei di 46 anni, che aveva studiato il piano con un'amica 
affidandolo poi a tre ricantino del quali era stato suo amen 
le e fatti appositamente arrivare dalla Calabria Ieri la Midei - 
due figli dal matrimonio con D'Ammassa sposato 25 anni fa 
- e stata arrestata e con lei I amica e gli esecutori matenali 
degassassimo avvenuto nel garage della vittima L'accusa di 
cui dovranno rispondere è «omicldto volontaro premeditato 
pluriaggravato» _ 
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SABATO 

FILM 




SABAT018 FEBBRAIO CON 
rarità UN GRANDE FILM 
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G tornate * VUteocauotta (000 lire 


■ -Sono una sopravvissuta ancora mi 
stupisco di essere viva Non nesco a le¬ 
varmi dalla mente I immagine di Marcel¬ 
lo- Carmen Lasorella racconta all Unno 
le tembtli sequenze della sparatoria in cui 
é morto I operatore Palmisano (il suo 
corpo è stato recuperato) ed i drammati¬ 
ci momenti successivi quando i banditi li¬ 
tigavano sull ipotesi di ucciderla o seque¬ 
strarla -Devo dire che in quei lunghissimi 
minuti ero preparata al peggio Tra i so¬ 
mali poi si è accesa una discussione ter¬ 
ribile Parlavano la lingua locale ma ho 
capito che c'erano due groppi Una (azio¬ 
ne voleva uccidermi II a fredda Ultra in 
vece era per trattare, per rapirmi ed even¬ 
tualmente chiedere il riscatto Nonnusci- 


i ricordi 
dell’astronoma 

Avventura 
tra le «tei* 
Èia storia 
«Mia Hack 
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vano a mettersi d'accordo, sono arrivati 
perfino alle mani a spintonare! violente¬ 
mente In quel momento, ho pensato che 
la mia vita davvero valeva un soldo buca¬ 
to- La Farnesina intanto invita i votontan 
italiani ancora in Somalia (sono una cin¬ 
quantina) a lasciare Mogadiscio dove u 
nschi sono inaccettabili- Ma il presidente 
del Cela Bersani dice der ora restia¬ 
mo- Imannesamencaniedlparàitaliani 
si preparano a sbarcare all'aeroporto per 
proteggere U ntiro degli ultimi settemila 
caschi blu 
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a MILANO Nella nuova campa¬ 
gna pubblicitaria di Benetton, To¬ 
scani punta II suo obiettivo accusa¬ 
tore sulla dittatura Se quella fisica 
è rappresentata dal filo spinato, 
Ultra, mentale, si esprime nella 
selva di antenne televisive Il video’ 
Secondo il toccato è «il duce di 

® he amnga allo scnermo.. La 
cità •* il giornalismo più po¬ 
tente- A tu per tu coi "terrorista 
della putablk ità- Cotiche e lazzi 
sull'Italia <Ma io resto-, dice Tosca¬ 
ni iChe se ne vadano loro- 
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«Il lungo viaggio» 
di Sciascia sull'Unità 


Pro»» lui aree iteti» 
patto» Mitro» 4M 

oJSSrSlffCSta 

Nonròte . rif.«r—* 
flmte-MH 

te tte retore m ori» . 
otre «reno tf o n re flrt lo 
no ltelte reW rt 

MTtMtt. HreMDflto 
«g m i i rt Ute è* 
iMMntofci 

ESSttSredrt'**- 


ni 


A PAGINA# 



BUTTl6UO£ 
VUOl-E RlffcRE 
UÀ VECCHIA 

bc 


t DecisAtfetfTE 

PZOHfO M 

CACCIA bi FORZA j 
HÀUA 




CHE TEMPO FA 



Professor Touring 

lt ON SO SESIA 
[\| maiento. ciò < 

Il di quando In ( 
per fario esibire in ui 


ON SO SE SIA mancanza di carità, o moiboso acca- 
i, ciò che spinge i giornalisti a interpellare. 
i quando lo spettrale professor Miglio 

,.> esibire in una di quelle sue raggelami udefinizio- 

mdel mondo che paiono per la pedanteria toponomasti¬ 
ca. wsure catastali Questa volta pare che H professore 
non condivida la decisione di gemellare, per non so quale 
bagordo carnevalesco, Milano con Napoli -Bisognava ge¬ 
mellarsi con Francofone, dice lui. che per ogni questione 
umana ha una soluzione cartografica L'etnocentnsmo, e 
pettino li razzismo hanno una loro grandeur che con Mi¬ 
glio viene retrocessa a pedantena da guida del Touring 
lui non suggerirebbe mai di gemellarsi genericamente 
con una citta tedesca Lui individua con precisione la mu¬ 
nicipalità, e volendo anche il quartiere e il nstorantino ca¬ 
ratteristico, da eleggere a sede del nuovo convivio tra ani¬ 
ma ambtoslona e spirito tedesco Gli si potessero leggere 
In trasparenza I pensieri, si vedrebbero benissimo, accan¬ 
to ai mappati al filo spinato e alle garitte delle sentinelle, 
un boccale di birra con le insegne del locale dove brinda¬ 
re un giorno, al nuovo disordine mondiale 

(MtCMGLE SERRA] 


Massimo C arlotto 

il Fuggiasco 



•Un vero racconto- 
Grazia Cbercbi 
•Ti libro è davvero curioso 
e tutto leggibile (quasi un 
miracolo di questi tempi)- 
Angelo Guglielmi 
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Altri recenti successi- 

Benjamin Tatnmuz. H Mimotauro 

(4‘edizione) 

AA.W, Mi riguarda 

<5-edizione) 
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Interviste&Commenti 




E RA UNA NOTTE che pareva lat¬ 
ta apposta, un'oscurità cagliala 
che a muoversi quasi se ne sen¬ 
tiva il peso E laceva spavento, 
respiro di quella belva che era il mon¬ 
do, il suono del mare: un respiro che 
veniva aspegnersl al loro piedi. 
Stavano, con le loro valigie di carto¬ 
ne e 1 loro fagotti, su un tratto di spiag¬ 
gia pietrosa, riparata da colline, tra Ce¬ 
la e Licata: vi erano arrivati all'Imbruni¬ 
re, ed erano partiti all'aiba dai loro 
paesi; paesi interni, lontani dal mare, 
aggrumati nell'arida plaga del laudo. 
Qualcuno di loro, era la prima volta 
che vedeva I) mare: e sgomentava il 
pensiero di dover attraversarlo tutto, 
da quella spiaggia deserta della Sicilia, 
di notte, ad un'altra deserta spiaggia 
dell'America, pure di notte. Perché i 
palli erano questi - lo di notte vi imbar¬ 
co - aveva detto l'uomo: una specie di 
commesso viaggiatore per la parlanti¬ 
na, ma serio e onesto nel volto - e di 
notte vi sbarco: sulla spiaggia del Nu- 
giqrsl, vi sbarco; a due passi da Nuo- 
vaiorche... Echi ha parenll in America, 
pud scrivergli che aspettino alla stazio¬ 
ne di Trenton, dodici giorni dopo l'im¬ 
barco,.. Fatevi il conto da voi . Certo, il 
giorno preciso non posso assicurarte¬ 
lo: meniamo che c'è mare grosso, met¬ 
tiamo che la guardia costiera stia a vl- 

S (ilare... Un giorno più o meno, non vi 
a niente: l'importante 6 sbarcare in 
America. 

L'Importante era dewero sbarcare 
in America; come e quando non aveva 
poi Importanza. Se ai loro parenti arri¬ 
vavano le lettere, con quegli indirizzi 
confusi e sgorbi cheViuscIvano a trac¬ 
ciare sulle buste, sarebbero arrivati an¬ 
che loro; -chi ha lingua passa il mare», 
giustamente diceva ii proverbio. E 
avrebbero passalo II mare, quel grande 
mare oscuro; e sarebbero approdati 
agli stori e alte Torme dell'America, al- 
l’alfello del loro (rateili, zìi, nipoti, cugi¬ 
ni; alle calde ricche abbondanti case, 
alle automobili grandi comecase. 

Dueccntocinquanlamlla lire: metà 
alla partenza, metà all'arrivo. Le tene¬ 
vano, a modo di scapolari, tra la pelle 
e la camicia. Avevano venduto tutto 
quelloche avevano, perraclmolarie: la 
casa terragna, U mulo, l'asino, le prov¬ 
viste dell’annata, Il canterano, le coltri. 
I più furbi avevano latto ricorso agli 
usurai, con la segreta intenzione di (re¬ 
galli: una volta almeno dopo anni che 
ne subivano angaria: e ne avevano 
soddislazlor.e, al pensiero della (accia 
che avrebbero (alto nell'apprendere la 
notìzia.' «Vieni a cercarmi In America, 
sanguisuga; magari U ridà i tuoi soldi, 
ma senza interesse, se II riesce di tro¬ 
varmi". Il sogno dell’America trabocca¬ 
va di dollari; non più, Il denaro, custo¬ 
dito nel logoro portatogli o nascosto 
tra la camicia e la pelle, ma cacciato 
con noncuranza nelle tasche del pan¬ 
taloni, tirato fuori a manciate come 
avevano vislo lare al loto parenti, che 
erano partiti morti di lame, magri e 
cotti dal sole; e dopo venti o trent'annl 
tornavano, ma per una breve vacanza, 
con la (accia piena e rosea che laceva 
bel contrasto coi capelli candidi. 

Erano già le undkl Uno di loro ac¬ 
cese la lampadina tascabile; Il segnale 
che potevano venire a prenderti per 
portarli sul piroscafo. Quando la spen¬ 
se l'oscurità sembro più spessa e pau¬ 
rosa, Ma qualche minuto dopo, dal re¬ 
spiro ossessivo del mare affiorò un più 
umano, domestico suono d'acqua: 
quasi che si riempissero e vuotassero, 
con ritmo, del secchi. Poi venne un 
brusito, Un parlottare sommerso. Si tro¬ 
varono davanti al signor Mella, che 
con questo nome conoscevano l’im¬ 
presario della loro avventura, prima 
ancora di aver capltoche la barca ave¬ 
va toccato terra, 

- Cl siamo lutti? - domandò il signor 
Mella. Accese la lampadina, lece la 
conta. Ne mancavano due. - Forse ci 
hanno ripensato, forse arriveranno più 
laidi.,. Peggio per loro. In ogni caso, E 



Da italo Calvino a Sibilla Aleramo, da Giacomo Debenedetti a 
Cesare Pavese, da Alfonso Gatto a Elio Vittorini. E ancora 
Pasolini, Gianni Rodali, Natalia Ginzburg e tanti altri ancora: 
erano giornalisti o collaboratori di questo giornale. Ogni 
sabato l'Unità pubblica racconti che sono apparsi molti anni 
fa su queste stesse pagine. Saranno, appunto, come «Lettere 
da lontano». Questa di oggi, di Leonardo Sciascia, uscì il 21 
ottobre 1962. Parla di emigrazione ed il suo messaggio è 
ancora terrìbilmente attuale. 

Sciascia 
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Il lungo viaggio 


che ci meniamo ad aspettarti, col ri- 
schlochecotrìamo? 

Tutti dissero che non era il caso di 
aspettarli. 

- Se qualcuno di voi non ha il con¬ 
tante pronto - ammoni II signor Melfa 
- è meglio si mena la slrada tra le gam¬ 
be e se ne tomi a casa: ché se pensa di 
tarmi a bordo la sorpresa, sbaglia di 
grosso: io vi porto a terra com'è vero 
dio, lutti quanti siete. E che per uno 
debbano pagare tutti, non è cosa giu¬ 
sta: e dunque chi ne avrà colpa la pa¬ 
gherà per mano mia e per mano dei 
compagni, una pestala che se ne ricor¬ 
derà mentre campa, se gli va bene. 

Tulli assicurarono e giurarono che il 
contante c era. I ino atl'u Itimo soldo. 

- In barca - disse il signor Mella. E dì 
colpo ciascuno dei partenti diventò un 
intorme massa, un confuso grappolo 
di bagagli 

- Cristo! E che vi siete portali la casa 
appresso? - cominciò a sgranare be¬ 
stemmie: e lini quando lutto II carico, 
uomini e bagagli, si ammucchiò netta 
barca col rischio che un uomo o un la- 
gotto ne traboccasse luori E la d ine¬ 
renza tra un uomo e un fagotto era per 
il signor Mella nel latto che l'uomo si 
portava appresso le duecenlocinquan- 


tamlla lire: addosso, cucite nella giac¬ 
ca o tra la camicia e la pelle. Li cono¬ 
sceva, lui, li conosceva bene: questi 
contadini zaum questi villani. 

• « ■ 

Il viaggio durò meno del previsto: undi¬ 
ci notti, quella della partenza compre¬ 
sa. E contavano le notti Invece che i 
giorni, poiché le notti erano di atroce 
promiscuità, soffocanti. SI sentivano 
Immersi nell'odore di pesce, di nafta e 
di vomitocome in un liquido caldo ne¬ 
ro bitume. Ne grondavano all'alba, 
stremati, quando salivano ad abbeve¬ 
rarsi di luce e di vento. Ma come l’idea 
del mare era per loro il piano verdeg¬ 
giante di messe quando il vento lo 
sommuove, It mare vero li atterriva: e le 
viscere gli strizzavano, gli occhi dolo¬ 
rosamente veimlnavano di luce se ap¬ 
pena indugiavano a guardare. 

Ma all'undicesima notte il signor 
Mella li chiamò in coperta: e credette¬ 
ro dapprima che litte costellazioni fos¬ 
sero scese al mare come greggi; ed 
erano invece paesi, paesi della ricca 
America che come gioielli brillavano 
nella notte. E la notte stessa era un in¬ 
canto: serena e dolce, una mezza luna 



che trascorreva tra una trasparente 
fauna di nuvole, una brezza che dila¬ 
gava i polmoni. 

- Ecco l'America - disse il signor 
Metta. 

- Non c’è pericolo che sia un altro 
posto? - domandò uno: poiché per lut¬ 
to il viaggio aveva pensalo che nel ma¬ 
re non ci sono nè strade nè trazzere, 
ed era da dio (are la via giusta, senza 
sgarrare. conducendo una nave tra 
cielo ed acqua. 

Il signor Mella lo guardò con com¬ 
passione, domandò a tutti - E lo avete 
mal visto, dalle vostre parti, un orizzon¬ 
te come questo? E non lo sentile che 
l'aria è diversa? Non vedete come 
splendono questi paesi? 

Tutti convennero, con compassione 
e risentimento guaidarono quel toro 
compagno che aveva osato una cosi 
stupida domanda. 

- Liquidiamo il conto - disse il si¬ 
gnor Melfa. 

Si frugarono sotto la camicia, tiran¬ 
do fuori i soldi. 

- Preparate te vostre cose - disse il 
signor Metta dopo avere incassato. 

GII ci vollero pochi minuli: avendo 


quasi consumato le provviste di viag¬ 
gio, che per palio avevano dovuto por¬ 
tarsi, non restava loro che un po' di 
biancheria e i regali per i parenti d'A¬ 
merica: qualche torma di pecorino, 
qualche bottiglia di vino vecchio, qual¬ 
che ricamo da mettere in centro tavola 
o alle spalliere dei sofà. Scesero nella 
barca leggeri leggeri, ridendo e cantic¬ 
chiando; e uno si mise a cantare a gota 
aperta, appena la barca si mosse. 

-E dunque non avete capito niente? 
- disse il signor Melta: - E dunque mi 
volete lare passare il guaio? 

Appena vi avrò lasciati a terra potete 
correre dal primo sbirro che i neon Irate 
e farvi hmpatriare con la prima corsa: 
io me ne lotto, ognuno è libero di am¬ 
mazzarsi come vuole... E poi, sono sta¬ 
to ai patti: qui c'è l'America, il dover 
mio di buttarvici l'ho assolto.. Ma da¬ 
temi il tempo di tornare a bordo, Cristo 
di Dio' 

Gli diedero più del tempo di tornare 
a bordo: chè rimasero seduti sulla bi¬ 
sca sabbia, indecisi, senza saper che 
fare, benedicendo e maledicendo la 
notte: la cui proiezione, mentre stava¬ 
no termi sulla spiaggia, si sarebbe mu¬ 
tata in terribile agguato se avessero 
osato allontanarsene 


Il signor Melfa aveva raccomandato: 

- sparpagliatevi -, ma nessuno se la 
senliva di dividersi dagli altri. E Tren- 
lon chi sa quanl'era lontana, chi sa 
quantocl voleva per arrivarci. 

Sentirono, lontano e irreale, un can¬ 
to. «Sembra un carettiere nostro», pen¬ 
sarono: e che II mondo è ovunque lo 
flesso, ovunque l'uomo spreme in 
canto la stessa malinconia, la stessa 
pena. Ma erano in America, le città che 
baluginavano dietto l'orizzonte di sab¬ 
bia e d'alberi erano dell’America 

Due di loro decisero di andare in 
avanscoperta. Camminarono in dire¬ 
zione della luce che II paese più vicino 
riverberava nel cielo, trovarono quasi 
subito la slrada: «asfaltata, ben tenuta: 
qui è diverso da noi», ma per la verità 
se l'aspettavano più ampia, più diritta. 
Se ne tennero luori, ad evitare incontri: 
la seguivano camminando tra gli albe¬ 
ri. 

Passò un’automobile: «pare una sei¬ 
cento*; e poi un'altra che pareva una 
millecento, e un'altra ancora: «le no¬ 
stre macchine loro le tengono per ca¬ 
priccio, le comprano ai ragazzi come 
da noi le blclcleue*. Poi passarono, as¬ 
sordanti, due motociclette, una dietro 
l'altra. Era la polizia, non c'era da sba¬ 
gliare: meno male che si erano tenuti 
luori dalla strada 

Ed ecco che finalmente c'erano le 
frecce. Guardarono avanti e indietro, 
entrarono nella strada, si avvicinarono 
a leggere. Santa Croce Cammina-Sco¬ 
sti"' 

- Santa Croce Camarina: non mi è 
nuovo, questo nome 

- Mi pare anche a me; e nemmeno 
Scoglittimiènuovo. 

- Forse qualcuno dei nostri parenti 
ci abitava, forse mio zio prima di tra¬ 
sferirsi a RladeHia: chè io ricordo «ava 
In un'altra citta, prima di passare a Fi¬ 
ladelfia, 

- Anche mio barello: «ava In un al¬ 
tro po«o, prima di andarsene a Bruc- 
chifin.. Ma come si chiamasse, pro¬ 
prio non lo ricordo: e poi. noi leggia¬ 
mo Santa Croce Camarina, leggiamo 
Scoglìtti: ma come leggono toro non lo 
sappiamo, l'americano non si legge 
come è scritto 

- Già il bello dell'italiano è questo, 
che tu come è scritto lo leggi... Ma non 
è che possiamo passare qui la nottata, 
bisogna farsi coraggio... lo la prima 
macchina che passa la (ermo: doman¬ 
derò solo «Trenton?».. Qui la genie è 
più educata... Anche a non capire 
quello che dice, gli scapperà un gesto, 
un segnale: e almeno capiremo dache 
parte è, questa maledetta Trenton. 

Dalla curva, a venti metti, sbucò una 
cinquecento: l'automobilista se li vide 
guizzare davanti, le mani alzate a fer¬ 
marlo. Ftenò bestemmiando: non pen¬ 
sò a una rapina, ché la zona era Ira le 
più calme, credette volessero un pas¬ 
saggio, apri lo sportello. 

-Trenton" 1 - domando uno dei due, 

- Che? - fece l'automobilista. 

-Trenton? 

- Che trenton della madonna - Im¬ 
precò l'uomodell’automobile. 

- Parla italiano - si dissero i due, 
guardandosi per consultarsi: se non 
era il caso di rivelare a un compatriota 
la loro condizione. 

LautomobiliMa chiuse lo sportello, 
rimise in moto. La macchina balzò in 
avanti: e solo allora gridò ai due che ri¬ 
manevano sulla slrada come Marne: - 
ubriaconi, cornuti ubriaconi, e Tigli di... 

- Il resto si perse nella corsa. 

Il silenzio dilagò. 

- Mi Mo ricordando - disse dopo un 
momento quello cui il nome di Santa 
Croce non suonava nuovo - a Santa 
Croce Camarina, un'annata che dalle 
nostre parti andò mate, mio padre cl 
venne per la mietitura. 

St buttarono come schiantati sull'or¬ 
to della cunetta: chè non c’era fretta di 
portare agli altri la notìzia che etano 
sbarcati in Sicilia. 

21 ottobre 1962 


Trinità 


Ofaznon «***»•* 

Condfcwioffll 


D9e*towe<ll»oiwle: 
Vfcedlraeorc 
tofcNorc cipoconwlo; 


«l Aro» Soda* t* ltMM> Spa. 

PnnKfr.Ui fc rtt wU 

Airimlrmuworede^oHjfcaow «entrale 
Cm&fca d'Amrital|UaiK*W 


Ditwlwc. jedrt»uiìe. -rmmlnWNi»*? 

IH) 187ftut*.WtttelDi*Macelli23' 13Ki 0fi.'69996l.Me*0IM61.Ivi<*'6789555 
20124 Milano, ró F. Cw«n M. id «2/67731 
QuoMlawdelFfa 
Roma - Ukikxo RwmuuiMle 

MNW P.MMto 

herii. al n. 243 dd regetei no w» del fitto, c* Hoiwi. 

Me io cunir giornale murala mi K$Wjt>dd internale <ti Roma n. 4555 
Mltera^Dwiorch^oiuateiu 

Urli, al nn. l5flu2550<teìfwWio»u«p<iiM6ib di MHano. 

te:rk. CiiflHi atorndk't'iiihìé't>éltg)|b.(lf libidi Mllaiyi | i>AjL'n > j __ 



C«fWkato «.Ii32 M HA2/TO4 



DALLA PRIMA PACI INA 


Se la vita... 


sona- con propria personalità giu¬ 
ridica). La proposta Casini ha 
molti antecedenti, soprattutto ne¬ 
gli Stali Uniti, dove II dibattito sul¬ 
l'inizio della vita è sanguinosa¬ 
mente in corso Ma vale la pena 
anche ricordare quelloche avven¬ 
ne sul piano strettamente giuridico 
in uno Stato nordamericano, il 
Missouri. 

Nell'estate del 1989 la Corte Su- 

E remo detto Stato del Missouri sta¬ 
ili -su richiesta di un vasto movi¬ 
mento religioso integralista - che 
la vtia Inizia al momento del con¬ 
cepimento. Le conseguenze di 
quella sentenza furono valutabili 
subito nelle aule del tribunali. Ec¬ 
co nn breve elenco delle cause 
promosse e dei temi sollevati. 

Tutti i cittadini del Missouri si 
devono considerare più vecchi di 
nove mesi? A che età si diventa 
maggiorenni? A che età viene con¬ 
cessa la patente di guida? Un ra¬ 
gazzo di dte'.aKelle anni e tre mesi 
può assistere, senza commettere 
reato, ad un film vietalo ai minori 


di diciotto anni? A che età si fa il 
servizio militare? A che età si è 
eleggibili per una carica pubblica? 
Se una donna incinta è detenuta, 
la detenzione non lede il dirino al¬ 
la libertà del feto? Perché la «per¬ 
sona feto- deve scontare una pena 
per un delitto che non ha com¬ 
messo? I feti entrano nel censi¬ 
mento? lo questo caso, vengono 
calcolati nella popolazione com¬ 
plessiva al line della formazione 
dei collegi elettorali? La madre ha 
diritto agli assegni famigllari per il 
telo? A ette età si va in pendone? A 
che età si cominciano a pagaie le 
lasse? 

I processi tennero Impiegali i tri¬ 
bunali del Missouri per anni ed è 
do notare che in diversi casi buo¬ 
no proprio I sostenitori della «per¬ 
sonalità giuridica del feto- ad atte¬ 
nuare la radicalità della loro con¬ 
cezione. Per esempio sostenendo, 
in un processo nguardante una 
donna Incinta detenuta, che il -fe¬ 
to non ha interesse alla libertà es¬ 
sendo comunque ii suo mondo 
l’utero materno in qualsiasi luogo 
que sto si trovi». Venne rispostocne 
pelò il telo si trovava, in una cella, 
esposto alìe possibili violenze di 
altre detenute e venne latto notare 
che. se Riero non ha •taw-retse alte 
libertà- non si capisce in cosa con¬ 
sista la sua peisonaUta giuridica, £ 


se poi non ha diritti per quanto ri¬ 
guarda l'assistenza pubblica, il 
proprio personale giudizio, il suo 
molo alrintemo della famiglia, o 
diritti pairimonlali in generale,. Al¬ 
lora che diritti ha? 

L’allivilà del tribunali del Mis¬ 
souri è andata avanti per anni, tra 
appelli e ricoisi di ogni genere, di 
cui francamente non conosco l e¬ 
silo (Le parti contrapposte co¬ 
munque si scambiarono l'accusa 
di una -reductio ad absurdum»). 
Ma si sa però che alla disquisizio¬ 
ne giuridica ha latto purtroppo se- 

e lo. da parie del Movimento per 
vita americano, un fanatismo 
sempre più accentualo, che si è 
manifestato prima con i picchetti 
davanti alfe cllniche dove sì prati¬ 
cano aborti e infine con l'omicidio 
di medici che. su richiesta delle 
pazienti, interrompono la loro gra¬ 
vidanza. Pur non avendo nessun tl- 

legislfliva delfònorevolé fartoCa - 
sini, mi permetto quindi di eonsi- 

3 i ci pensarci ancora: di non 
tre una surrettizia via giudi- 
per sostenere il diritto alla vi¬ 
ta: di non rendere troppo semplifi¬ 
cale le cose che semplici non so¬ 
no; di lecere conto della persona¬ 
lità giuttdtoa delle donne In breve, 
di ritirare la sua proposta 

[ Enrico Dattilo) 



Umberto Bossi 

«la differenza fra mal miai tacerti? lo m telo ctw quarto tuoM 

la campana le atigo ani ria* a loto «cartono* 

Busta Mattila, pugito 
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CARROCCIO A CONGRESSO» 


Monetine, insulti e anche pugni per Flavio Caselli 
Un triunvirato per i iumbàrd? 1 «bossiani» dicono no 



Lag* Motti mi Muffenti «CauMMnrttBiuoMereinto 


Farin«Mi-Mori/Ansa 


Bossi non c’è, arrivano i calci 

Caccia al dissidente, altre fughe dalla Lega 


Bossi non si fa vedere alla prima giornata del congresso 
leghista. Aggredito il dissidente Caselli: monetine, insul¬ 
ti, calci e pugni. Clima di grande tensione e annunci di 
altré defezióni Màttìnl compare ma rèsta dietro le quin¬ 
te. Nella notte precedente si era incontrato col Senatur; 
«Non ho ancora deciso se me ne vado». Intanto si fa 
strada l’Idea di un triumvirato. L’ipotesi è sostenuta da 
Speroni. Ma i duri e puri dicono di no. 


CMIAMUMIMU 


■i MILANO. -Avete fallito...», il de¬ 
putato di Saluzzo Flavio Caselli, già 
con la valigia pronta per Genova, 
dove domani si terrà la convention 
del tuortauwltl, affronta II congres¬ 
si! leghista scegliendo le parole for¬ 
li: .La Lega 4 siala «confitta,,.», E al¬ 
le 16 al Paia Bussanti scoppia il lini- 
mondo, Prima Insulti minacciosi, 
poi volano monetine,.. Il malcapi¬ 
tato dissidente non ce la fa a Unire 
il discorso di rottura. Riesce a tene¬ 
re la postazione ancora per un 
palo di mlnull. Poi molto. Coi suoi 
bravi foglietti in mano senza essere 
riuscito a leggerli tutti Viene inse¬ 
guito, si becca un calcio e un paio 
di cazzolll prima che il servizio 
d’ordine Intervenga, L’episodio la¬ 
scia il sogno. Bossi non c’è. Dietro 
le quinte si aggira un Maroni che 
sfaglia la margherita: .Resto o non 
resto..,.. Il clima che si respira in 


questa prima giornata del congres¬ 
so leghista è da ultima spiaggia, 
pesantissimo. E Bossi non cè... Ha 
preterito rimanere nella sua casa di 
Gemonlo a preparare il discorso 
annuncialo per oggi II leader non 
c’è c la sua assenza si seme. La 
maggioranza dei duri e puri sem¬ 
bra più che disorientata, compres¬ 
sa al massimo. Caselli dà l’occasio¬ 
ne per lo sfogo della lenslone. 
•Brutto episodio- dice subito Spe¬ 
roni: -Brutto episodio che dimostra 
immaturità anche se Caselli è ve¬ 
nuto qui con intenti provocato¬ 
ri. .Certo queste cose danneggiano 
il movimento». 

Quell 'assenza di Bossi ha lascia¬ 
lo il concesso leghista in balla de¬ 
gli umori più disparati. Il moltipli¬ 
carsi delle mozioni, la maggior 
parte delle quali decisamente im¬ 
prontale all'Indipendentismo del 


Nord, la battaglia degli emenda- 
memi sullo statalo, 1 giochini di 
corridoio orchestrati da alcuni big 
leghisti in cerca di un posta al sole 
nel -dopo svolta», hanno contribuì- • 
io non poco ad alimentare il clima 
di tensione. Eppure nella notte pre¬ 
cederne l'apertura dei lavori c’era 
stato un gran lavorio per tentare le 
ricuciture più improbabili Prima si 
incontrano Maroni e Tabladini. il 
capogruppo al Senato. Quest'ulti¬ 
mo cerea di convincere Bobo a re¬ 
stare nella Lega Ma I risultali sono 
scarsi Tabladini riesce solo a orga¬ 
nizzare l'ennesimo Incontro col se¬ 
gretario. Rapido viaggio a Gemo- 
n» I ire si affrontano a muso duro. 
Tabladini (a pressioni su Bossi 
■Guarda che Bultigliooc è già dal- 
l’allra parte ..Anche li Pds non ci 
sta più. pensa già di andare al voto 
se non a giugno a settembre ...Ho 
partalo con Salvi». Bossi ascolta ma' 
non si convince. Per lui la barra va 
tenuta al centro. E Maroni? Se testa 
sarebbe bene che (accia da intet- 
mediario per tenete dentro alto fe- 
ghlsli In procinto di andarsene No, 
Maroni non ci sta. E tatto finisce 
con un -rivediamoci al congresso, 
intanto il pericolo di nuove dele¬ 
zioni dalla Lega è sempre più cor¬ 
poso. Alni dieci parlamentari sono 
previsti in partenza. Subito dopo 
l’addio di Caselli è arrivalo ( an¬ 
nuncio di Aimone Rina: -Vado a 


Genova ...Questo di Milano è un 
congresso bulgaro, anzi peggio i 
bulgari al massimo non applaudi¬ 
vano ma non arrivavano alte ag¬ 
gressioni; Tutto sembra che stia ’ 
balMiuiu...C Boss! non c'c. Gjs» si 
sviluppano ie incertezze. Speroni si 
dà un gran daffare. È il più attivo 
nella ricerca di un posto di primo 
piano. L'idea che viene avanti è 
quella di una segreteria politica da 
affiancare a Bossi. Più esattamente, 
anche se nessuno conferma, l'ob- 
biettivo è quello di giungere a un 
triumvirato. Buttiamo li tre nomi: 
Bossi, Speroni e Maroni. Proprio 
Maroni ed è lo stesso Speroni a la¬ 
vorare in tal senso. Riuscirà nel- 
l’impresa? Cè da dubitarne, anche 
perchè altri deputali hanno già 
mangiato la foglia e sentenziano: 
■Questo è un blindaggio di Bossi 
non ci stiamo" Eppure fra tanti du¬ 
ri e puri in circolazione, sa tanti ri¬ 
voluzionari pronti a soSenere 11 se¬ 
gretario fino alia morte, si la strada 
lo psicodramma del <apo padro¬ 
ne», del segretario che non discute. 
Speroni non si nasconde: Ouelle 
espulsioni sono state uno sba¬ 
glio.... Altri si limitano « parlare di 
correttivi nell’organizzazione. Una 
mozione presentata da Rerabonl e 
altri cinquanta parlamentari chie¬ 
de una totale riorganizzazione del 
movimento VI si legge: Ci vuole 
una iniezione di prolessionalità- 


..Dobbnmo imparare dal Pei che 
ha sempre avuto un'anima popo¬ 
lana ma poi In televisione si man¬ 
da Napolitano, non Boso» Per que¬ 
liti parlSìriftifarm problemi è Aiw 
latro la Ioga orme liti guanto-. 
Quando questa mattina Bossi am- 
verà a) Palataissardi sicuramente 
raccoglierà il boato dei lan ma 
questa volta rischia di essere solo 
un premio di consolazione E poi 
quegli spalti vuoti del primo giorno 
dovrebbero tarlo riflettere. Tabladi¬ 
ni lo ha sottolineato con una battu¬ 
ta al veleno: -Poca gente? sarà per- 
chècè molta nebbia in giro. 


Datti dà forfait 
«Lega scorretta 


«In una forza rivoluzionaria non c’è posto per chi dissente» 


Maroni: non mi fido più di Umberto 


» 


CarenoCoiMtt*. Bordati «Spini 
Ira gl ospiti «starni aalta prima 
pomata de I coagrotae dal 
Carroccio. Non «'ara, invoca, la 
MtgHlMM di Forza Itala. Vittorio 
Dotti, capogruppo ai la Camere dai 
hofkncootoni.aamoOraVo 
l’aaaanza conti giudizio 
-fortemente negativo» sul 
comportare tato di Booti o doHa 
lag» noi c onfronti dal Poto odo* 
proaMoata Beriuscot*. -In 

particolare - ha autorità Dotti - 

addo»Ito loro saagrava# 
pericolose ktvofuzfono dotta taso 
poetica e Istituzionale avviata 
dagl Itattani con il voto del 27 
marzo-. Dura la rapina di Booo: 
•Bortuscorri sta tamutaando la 
cotoni* di Forza Halia-. Marano 
Invoco si rammarica o auspica che 
4a scatta di Dotti sla solo 


Non c'è più nulla da mediare. Almeno a sentire il Maro¬ 
ni del primo giorno del congresso della Lega. L'ex mini¬ 
stro non crede ad alleanze con il cenlro, non condivide 
la candidatura Prodi, snobba la linea indipendentista, è 
convinto che Bossi non accetterà consigli e farà (male) 
tutto da solo. Maroni vuole il cenlro destra, non andrà ai 
controcongresso di Genova, ripete che (forse) tornerà 
a fare l'avvocato. 


■ MILANO. Sono le 14,20 quando 
Roberto Maroni la il suo ingresso al 
Palami» sardi Entra alla spicciola¬ 
ta c Infila subito le gradinate dietro 
te quinte. In pratica nessuno si ac¬ 
corge dtll’anivo di uno dei perso¬ 
naggi più ntiosi. Arriva quando una 
premuroso parlamentare è già riu¬ 
scita t< tur togliere alcuni sJriscioni 
che lo sbellcggiavano del ti|» «la 
Lcgu ce l'ito duro e I mattini ee II 
Ita sotto». Dopo un breve tonclliu- 
Imlu con alcuni fagliteli varesini 
Mimmi scende al bar, consuma un 
caffè e conferma: «SI. ieri sera mi 


sono visto con Tabladini. c’è stato 
un tentativo di mediazione Trop¬ 
po laidi, troppo lardi», Non ha una 

S ran voglia di parlare, cosi ritorna 
ielro le quinte, inseguito da Mara¬ 
no. Bonomi, Speroni e dal sindaco 
di Varese Fassa. Tutllcercanodico 
nvincerlo: «Resta nella Lega.Ma 
lui continua a glissare- Ascolterò 
Bossi e poi decido- La verità è che 
l'Umberto lo ha già incontrata la 
sera prima. Il colloquio non lo de¬ 
ve aver convinto. La richiesta di 
svolgere ancora una volta II titolo 
di mediazione con l’ennesima pat¬ 


tuglia di dissidenti in libera uscita 
sembra addirittura averlo amareg¬ 
giato. 

Altare onorevole Mwonl cieco- 
re ha deche? 

Prima di decidere voglio ascoltare 
Bossi... 

Ma «ho «ore poma cho dirà » 

wgwtarto? 

Sono sicuro che veirà al congres¬ 
so a proporre un polo di cenlro al¬ 
ternativo a quello di destra e di si¬ 
nistra. 

E M non è d'accordo? 

No. io continuo a ritenere che il 
posto per la lega sia nel polo del¬ 
la libertà e non con Prodi. Noi a si¬ 
nistra siamo morti e poi che ci an¬ 
diamo a lare con Mancino e De 
Mita... Bossi è convinto di potersi 
fidare ancora di Bulliglionc. 

Ma Bossi sostiene che si va col 
democratici solo so la sftuezto- 
n» rote anticipato precipita... 
Non cl credo, E poi secondo me 
non cè più tempo... Altro che ce¬ 
rino qui rimaniamocon un cerone 

in mano... Qui stanno andosene 
falli. Buttigliene ha già lana l’ac¬ 
cordo con Berlusconi. Secondo 


me Forza Italia si può spaccare so¬ 
lo stando dentro il polo. Ma Bossi 
ha già scelto... 

stanno por tare le vali 


Ih telanti i 


Penso una decina tra deputati e 
senatori...Ma non è importante il 
numero, il problema resta di linea 
politica. Quella di Bossi è sbaglia¬ 
ta. 

Scusi, ma non pad fai» una bat- 


Non vedo spazio per il dibattito in¬ 
terno. Bossi lo conosco da troppi 
anni. Se la geme se ne va dalla Le¬ 
ga io non posso farci niente. 

Ma etto cosa paventa che esca 

da questo congresso? 

Ci scommetto: da qui esce la linea 
del soli contro tutti, dell’identìià 
spinta, in ullima analisi la linea 
detl'indipendentismo. La rivolu¬ 
zione fuori dalle isliluzionì...Cost 
metà Lega va da una parte e metà 
dall'altra 

E lei che core sceglie? 

Che potrei tornare a fare l'avvoca¬ 
to Comunque ripeto. Fra centro¬ 
sinistra e centrodestra scelgo la 
seconda strada. La Lega può tro¬ 
vare spazio solo li. 


<Soli, puri e tutti al nord» 

Il mal di pancia 
dei delegati Iumbàrd 

SILVIO TMVMAMI 

Dobbiamo insistere sull’indipen- 
’ dentisti», sul federalismo, quello 
vero, quello che ci hanno spiegalo 
alle origini-. Lui riconosceche all’i¬ 
nizio c'era in gira un po' di caos 
ma le sue idee sono andate via via 
chiarendosi: «Destra o sin tetta? Tut¬ 
ta gente che non ha voglia di lavo¬ 
rare Non si capisce niente di ciò 
che i partiti vogliono fate. E guai a 
noi se cl alleiamo con I partili. 
Dobbiamo rimanere al nord. E se 
non vogliono tare il federalismo 
puntiamo sull'Indipendentismo». 

Dello stesso parere è (a signora 
due file più sotto: »A1 nord e da so¬ 
li-, grida. 

Ore 11, tutto come mezz’ora pri¬ 
ma. Il congresso non ha nessuna 
intenzione di iniziare i lavori. Ma 
venti minuti più tardi l’anziano Lui¬ 
gi Rossi rompe gli indugi e abbran¬ 
ca il microfono La gente è sempre 
poca, t delegati continuano ad arri¬ 
vare alla spicciolata e l'immagine 
delle sedie vuote è tristanzuola. 
Bossi non fa sapere nulla ma gli in- 
formati dicono che oggi non si larà 
vedere. Che strano concesso. 

Ore 12: la platea finalmente si 
scalda alle parole di Rossi e parte il 
primo coro: Bossi, Bossi. Vengono 
agitati gli striscioni: «Deputati ven¬ 
duti siete la nostra vergogna» e in 
un angolo due leghisti -durissimi e 
purissimi- ne espongono un altro 
che dice: «Umbeno ce l'ha duro e i 
Maioni sotto Maledetti arrivisti" In¬ 
terviene il servizio d’ordine e II fera 
zuolino bianco vergato in tosso 
scompare subito Ita gli invitali c’è 
Armando Cossutta, giunto puntua¬ 
le alle 9,30. Seduti poco più in là 
ecco un rappresentante detrarre 
' basciatà cinese (attivato alle 9 Tri 
pnnlo) che non capisce se la Lega 
è di destra o di sinistra, ma (a intere 
1 dere anche che non gliene ilfiporta 
molto ecè il console russo. Finisce 
che I due parlano fitto per un'ora e 
poi se ne vanno. 

”' Mimo Borea è un ragazzo di 23 
anni, è di Sanremo ma studia a Mi¬ 
lano: -I primi giorni della crisi - di¬ 
ce- li ho vissuti con incertezza, poi 
ho capito che Bossi aveva scelto 
nel migliore dei modi. Destra o si¬ 
nistra? Non so, a me.interessano i 
programmi. Sicuramente sarei pe¬ 
rò deluso se si tornasse nel polo 
delle libertà. La Lega deve stare so-, 
ta, che abbia poco o tanto potete 
non mi interessa, il mio volo lo 
avrà sempre se rintanò quella che 

10 ho scelto quando avevo 18 anni. 

11 premier? Se ci tosse il doppio tur- 
novoteret Prodi- 

Sene va anche Cossutta, restano 
i seicento giornalisti accreditali e 
quegli strani congressisti, sicura¬ 
mente più numerosi di prima ma 
cosi moderati e cosi silenziosi che 
uno non direbbe mai che sono le¬ 
ghisti. Poi arriva l’occasione nel no¬ 
me di Flavio Caselli e gli orfani ri¬ 
trovano un padre, il mal di pancia 
non lo sentono più. e urtano (elicie 
aggressivi che a toro ta Lega piace 
cosi. Sola, purae tutta al Nord. 


■ MILANO II congresso si sveglia 
alte quattro delta sera quando vie¬ 
ne buttato giù dal palco l'onorevo¬ 
le Flavio Caselli. Lo sapevano lutti 
che era uno dei dissidenti, ma lui 
testardo, insiste, in alto tempi si sa¬ 
rebbe detto di provoca» affermati- 
do che ta Lega ha fallito. Aprili eie- 
fa. Eccolo il momento tanto atteso: 
ta liberazione da quel profondo 
senso di frustrazione e insolita mo¬ 
derazione che sin dalla mattina av¬ 
volgeva U Ratalrossardi. Spintoni, 
qualche calcio negli stinchi e poi i 
poliziotti salvano il malcapitato 
dall'ira leghista Ira selvaggia e im¬ 
potente. qualcuno ha subito detto 
Certo. Ma occorre aggiungere che 
il congresso di ieri ne aveva dispe¬ 
ratamente bisogno, per vomitare il 
maldipanctache lo attanagliava 

All'inizio era una platea semi¬ 
vuota e triste: ore 9. apertura dei la¬ 
vori, nessuno, ore 9,30, quasi nes¬ 
suno: ore IO. quando dovrebbe es¬ 
serci il primo intervento, si nota 
qualcuno. Cosi chiediamo al si¬ 
gnor De Ponti da Melzo perche ta 
platea e l'area delegati siano in tal 
modo asettiche e ci prendiamo in 
(accia un bel una scusi lei, è di Sor¬ 
rento? Qui siamo al nord, si lavora 
qui Guardi i miei capelli, sono 
bianchi, sono un pensionato io. 
Ecco perchè sono qui: i miei He fi. 
gti sfanno tirando ta carretta capi¬ 
to?-. Capito. Le bancarelle dei gad¬ 
get sono tosti, coperte di avanzi di 
magazzino Unica novità: il cap¬ 
puccio nero da piduista con sopra 
scritto -MI consenta... tessera 
18 Hi», che il senatore Boso indossa 
per la gioia dei fotografi. Il senatore 
Boso... che annuncia ridente a due 
giornalisti svizzeri che il suo dossier 
su Beriustoni e la Ranca Interna 
ztonale del Lussemburgo non e 
ancora pronto e che invita i colle- 
ghi svizzeri a mandargli altri docu¬ 
menti anche in forma non ufficiale; 
lui torse non sa. il senatore Boso, 
che ta sua denuncia in televisione' 
hà scomodato consigli di am mirti- 
strazione elitrasportati da Bruxelles 
al granducato e non sa forse che ta 
Bil avrebbe deciso di largii causa 
per danni, anche perchè qualche 
cliente avrebbe minacciato la chiu¬ 
sura dei confi. 

Ore 10,30, un poco di animazio¬ 
ne in pio, ma siamo sempre sul de¬ 
sertico. Il signor De Ponti cl rivede 
passare e ci ricorda nuovamente 
che qui siamo al nord. SI, il nord, 
come ci conferma il signor Beschi, 
pensionato di Milano che aveva 
sempre votato Fti e che poi sposò 

la Lega al tempo di Tangentopoli 
per via anche del parziale coinvoJ- 
gimenlo del Pei milanese- -Bossi ha 
tallo bene a uscire dal governo. E 
ha ragione Speroni, la Lega deve 
restare da sola, noi siamo del nord 
e al sud non ci capiscono. Dobbia¬ 
mo stare soli» Ancora più convinto 
di lui è il tecnico larmacologico 
(sui 40 anni) che peto rifiuta le ge¬ 
neralità: -Buttiamo fuori i tulliani e 
la Lega tornerà nuova fiammante 


Quindi «ta dicendo che se ne ro 

dalla Lega- 
Questo lo atterrita lei. 

Nera meno l’Idea di una segrete¬ 
rie politica che affianchi Bossi 
la convince? 

Sono sedici anni che conosco 
l'Umberto. ..Quanto tempo può 
durare un simile organismo? 

Quello la un paio di riunioni e poi 
va avanti per la sua strada senza 
ascoltare nessuno. No, una segre¬ 
teria politica non mi convince. Il 
dissenso non può abitare in una 
forza rivoluzionaria... credete. 

I fuoriusciti si ritrovano domeni¬ 
ca e Genova. Pensa di far riatta 
al controcoRgmsso Igure? 

Non credo. No, non ci andrò. 
Menlre arriva l'ultima domanda, 
in sala si consunta la bagarre che 
travolge Caselli. Maroni è visibil¬ 
mente colpito. Non coni meiua 
ma decide di lasciare il Palatrus- 
sardi alla chetichella come era en¬ 
trato. Prima che guadagni l'uscita 
cè solo il tempo per il chiarimen¬ 
to rimasto in sospeso «Scusi, do¬ 
mani toggi ndr) ha deciso di 
prendere ta parola-? Laconica la 
rlsposta:«Sl,parfarò». OC B 


1872: e t Bill canti Gnaffe Grande 
Gnade, chi nmmina nel Giardini 
di Marzo e chi sogna con Ungine. 
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CARROCCIO A CONGRESSO. La Lega discute aspettando Bossi. E si divide sul Polo 

e i progressisti. Gli «indipendentisti» di Boso e Borghezio 


«Se si vota nella giungla 
stiamo con la smisto» 

Formentini sferza i dissidenti 
Speroni: «Giornata inconcludente» 


«Una giornata inconcludente» protesta I aspirante delfino 
Speroni «Manca Bossi, manca il numero legale non c è 
ancora congresso» Sarà Ma intanto le anime del Carroc¬ 
cio vengono luon anche senza il Senatur Formentini at¬ 
tacca 1 dissidenti, «deboli e attratti dagli agi del potere» e 
Forca Italia Poi dice «Se dobbiamo votare nella giungla 
staremo nella casa democratica, non con la destra reazio¬ 
naria» 


■ MILANO .E va bene abbiamo 
comincialo 'I congresso senza Bos¬ 
si E allora? Avreste preferito due 
ore di sennooc dell Umberto per 
poi scrivere che la Lega è solo il se- 
nalur?MaviA slamo grandi anche 
per discutere da soli* Detto da una 
bossiana di ferro come Rosy Mau 
ro, la [ws lo tracia per antonomasia 
del Carroccio occhi o capelli neri, 
sguardo da sindacalista nordista 
arrabbiata, non è male Che poi il 
leader sla rimasto a Gemomo per 
chfl aspetta di vedere come va a fi¬ 
nire a BuUigllone e soci o perche 
sta trattando con Maroni un impro¬ 
babile ricucitura, e che gli allrl 
aspettino le masse dei due amici- 
-namlcl «questo è un altro discot 
so «Una giornata inconcludente - 
commenterà in serata Francesco 
Speroni numero duo In pectore di 
un eventuale Lega orfana di Bobo 
-■ manca Bossi manca il numero 
legale manca un vero ufficio di 
presidenza Insomma II congresso 
non»comincialo» Sara Maintan 

10 le anime leghista del dopctBer 
luscool vengono luon tulle Cèchi 
come Pettini guarda a sinistra, chi 
come II «maronmno* di Varese Rai 
mondo Fassa punta ancora sul 
Dolo chi la il pontiere come Anto¬ 
nio Marano Poi cl sono gli Indi 
pendentlsli spinti capeggiali da Er 
minto Boso I armadio trentino che 

11 giorno della crisi di governo si ag- 

S rava nel corridoio dei passi per 
ili di Montecitorio canticchiando 
«Fra noi è Unita cosi» e che oggi 
omette dossier esplosivi dalla 
ira contro il Cavaliere 


prometti 

Svizzera 


Un calderone (Rum ori 

Ci sono pure gli indipendentisti 
morbidi guidati dal piemontese 
Borghezio che minacciano la se 
cessione ma non subito I bossolo 
gì giurano che a scatenare gli uni e 
gli altri sarebbe stato proprio il Se 
natur per poi pelei mediare da 
posizioni a lui più congeniali E c è 
la platea dei duo e puri che lanno 
quasi a pezzi il dissidente Flavio 
Caselli reo di accusare I Umberto 
dava lallllo Ma in mezzo a lutti al 
cenlro del centto c è Marco For 
mentire il borgontoslro di Milano 
È lui In questi ultimi lempi linter 


prete più accreditato del Bossi 
pensiero Ed è lui che dà la linea 
all'ora di pranzo «Siamo noi il vero 
cenlro liberaldeniocratu.o - dice 
Fonnenlmi -• qui sla rinascendo il 
vecchio pentapartito ma noi non 
laremo come II Ppi non cadremo 
nella trappola del con Prodi o con 
Berlusconi". A meno che «Se ci 
costringono a votare senza regole 
nella giungla staremo con la de¬ 
mocrazia conilo la destra reazio¬ 
naria* È questa la linea di Bossi? 
Oggi lo sapremo Certo non è una 
carta che possa tenere dentro Ma 
ioni, ma dagli umori del delegati 
potrebbe essere quella che ricorri 
patta una lega tomaia a sentirsi 
più di tolta che di governo 
In questo calderone di umori c 
spinte contrapposte Prodi e Berta 
stoni cioè I candidati del momen 
to per I llalla bipolare restano qua 
si sullo stando .11 congresso deve 
ribadire chi siamo cava vogliamo 
dove stiamo I compagni di viaggio 
li vedremo dopo Ma a naso direi 
che » meglio Prodi» dice Corrado 
Perabonl Più radicale Pierluigi Pe¬ 
ttini «Il federalismo non è una fede 
o un letlccto è uno strumento per 
migliorare la democrazia. Non è 
un feticcio e a sbratta si può lare- 
«SI la sunslra è stata statalista assi 
stanziatala ma questo non vuol di 
re che non guardi a nuovi modelli 
Anche il Ppr vedrete non andrà di 
là Seclva Buuigllone sarà solo» I 
sondaggi dicono che I elettorato 
scappa a destra’ -Quell elettorato n 
a ha già lasciali chi ci è nmaato te 
dele ci seguirà» Con Prodi’ -Può 
andar bene ma non mettiamo il 
carro davanti ai buon Più spinta 
ancora lu trentina ElisabettaBenot 
« 28 anni alla seconda legislatura 
■Femii al cenlro’ Econ chi’ Non ci 
stanno neanche i popolan Se in 
vece si pensa a un cenlro mobile 
con Segni e Ppi che balli col Pds 
beh questo si può Iure Anche se 
io personalmente sono un p<> al 
lergica ai democristiani- L eletto¬ 
rato’ «Capiranno capiranno per 
deremo un po di voti ma ne ac 
gusteremo di nuovi L importante 
è lai chiarezza perette oggi nesso 
no capisce dove sramo 
Passa Francesco Speroni incu 
pilo piu che mai Niente cravatta 


leghista oggi per II parlamentare 
di Busto Acazio serio un maglione 
gaccollo di un azzurro vagamente 
berluscomano Ma mente paura 
Speroni antrpatizza equamente o 
quasi per il Cavaliere e il Professo 
re «Ho sempre detto che lutti e due 
sono democristiani Oddio se pro¬ 
prio devo scegliere Prodi è il meno 
peggio* E Boso I indipendentista 
di Trenio’ È vero che guida i seces¬ 
sionisti duri’Risposta «io guido tol¬ 
to il bob gli sa, il ri per 4- Meglio 
Prodi o Berlusconi’ «Meglio Prodi 
ma comunque io mangio tutto 
quello che la Lega mi mette m boc 
ca« Doveva presentare un dossier 
di fuoco contro il Cavaliere Boso 
«Ma mi hanno sconsiglialo Co 
munque se la stampa svizzera mi 
aiuta tarò un quarantotto. E Pa- 
gliarlni’ Lex ministro la butta in 
economia «Gli interessi passivi ci 
stanno rovinando senza il federali 
smo to Sialo la bancarotta Ceno 
con Berlusconi è andata male. E 
per Prodi anche la pasionaria -In¬ 
tendiamoci è un npiego da Pnma 
Repubblica - dice Rosy Mauro - 
ma se ci coslnngono al polo de 
moeratlco subito può andare an¬ 
che Prode 

BoMfanUmwMbnl 

Maroruani di sicura fede invece i 
varesini Marano e Fassa -La Lega 
di tolta è finita - dice il primo - do¬ 
mani Bossi farà chiarezza vedrete 
Laltemanva non è Prodi o Berta 
sconi perchè Berlusconi è un pro¬ 
blema risotto ma laburismo o libe 
raldemocrazla* Questa destra 
non è un pere olo per la democra¬ 
zia E Prodi è un galantuomo ma 
sarà usato e poi trattalo a pesci in 
faccia come dopo I esperienza del 
I In ÈI eterna illusione di tatti i ga 
lantuommi pensare che la (orza 
della ragione sia più forte della ra 
glone della forza. 

Un tasticelo che non convince il 
tenace Formentini II quale riporta 
la bana al cenno e spara cannona 
te su Forza Italia -Era un invenzio¬ 
ne per lar spame la Lega ma sia 
mo sfuggili al plotone di esecuzio¬ 
ne E adesso nel sacco c è finito il 
Cavaliere che si agita come un gal 
to Noi invece siamo qui con la vi 
talità dei sopravvissuti. Picchia du 
rosui dissdenn Formenlim "Ci so¬ 
no I deboli e poi ci sono quelli al 
batti dagli agi del potere Alto me¬ 
no deboli (Materni’ ndr) ci homo 
latto danni Ma noi non ci spai 
chiamo- E tratta coi guanti la siili 
sba quella .poslcomunista- e so 
prataitto quella democratica owe 
ro il Pds .Con questa sinistra ci di 
stinguiamo ma sulle politiche. Ita 
destra di Ruggì invece è «assisten 
ziahsta- e reazionaria Per ora la 
Lega non si schiera «Ma se la situa 
zione precipita sorreggeremo la 
casa democratica. 
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3R8 Lo studioso autore di «Ethnos e demos» 


Bonomi: «Tra Umberto e Silvio 
decide l’animale imprenditore» 
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Cappucci piduisti 
e minigonne 
per il «Senatur» 


Al -mercatino federa Hat* è Berlusco¬ 
ni il nemico n“l Gli strali della tanta 
sia leghista sono duelli soprattutto 
contro I ex presidente del consiglio 
Sui tavoli del Palatrussardt accanto 
ai solili gadget quest anno bnlla so¬ 
prattutto la -stella negativa» dt Berlu 
sconi in perfetta sintonia con la linea 
del segrelai io C è tutta la bibliografia 
anti Cavaliere •Berlusconi inchiesta 
sul signor tv. -Berlusconi gli altari 
del presidente, le due biografie non 
autorizzate edite entrambi dalla 
Kaos Poi -Forza Italia la storia gli 
uomini i misteri- Cisono m giro pia 
tea i legh sii brianzoli che scorrazza 
no co 11 cappucci da piduista- con 
la scruta-p2 mi consenta Tesse 
ta 1816- in vendita a 20mlla lue) A 
ruba vanno te mappe sugli interessi 
del Cavaliere (edizioni Idra) sichia 
mano -Galassia Berlusconi mappe 
ragionate, al prezzo di 10 000 tue e 
in duplice versione la prima sugli al 
fan del Cavaliere e le loro presunte 
connnessiom con -le vicende più 
oscure della storia recente italiana-, 
la seconda sui -transfughi e nciclau 
della i repubblica- coloro cioè che 


«con tempestivo trasformismo hanno 
abbandonato i toro anUchl panni per 
accorrere alla coorte- di Aicore 

In minigonna par Botai cosi Deborah 
Piazza mililante ventunenne diven 
la per un atomo I obiettivo preferito 
di fotografi e delegali Con un vestili 
no minigonna grigio e scozzese su 
dolcevita giallo passeggia indefessa 
dalla fine della mattinata sugli spalli 
inalberando un cartello di sostegno 
al segretario federale che recita .giu 
le mani dal nostro leader - Bossi sia 
mo con te» Una iniziativa personale 
della ragazza in Lega dal 91 eletta 
consigliere di zona all ultima tornala 
delle amministrative nel direttivo 
della sua sezione studentessa di leg 
Se 

Solo -zucchero Ptvetta- al posto dell I 
rene la presidente della Camera non 
c è al Palatrussardi ma in compenso 
al bar del congresso II caffè viene set 
vita con busùnedi -zucchero Pivella. 
della ditta milanese Sante Pivella 

•Faceto di bronzo ■».- a chi andrà 1 1 
romeo -nobel- leghista’Tra i delegati 
è in corso un sondaggio 4 i candida 
li Berlusconi Fede 5garbi Biondi 
■Non si tratta del primo sondaggio, 
spiegano gli ideatori indicando i tro¬ 
ie idei -vincitori-delle passalo edizto 
ni le teste in bronzo su base di mar 
mo diAndreoltr Craxi De Lorenzo 

Anche to Cina tra gli oipiu. La pnma 
giornata del congresso è stata seguita 
da alcune delegazioni slranrete 1 1 
na Usa Croazia, Sudan Tunisia Ro 
pubblica Ceca Romania e Arg< mi 
na -Queste presenze - sottolinea 1 1 
Lega - testimoniano quanto sia ini 
portarne ecentrate il nostro ruolo 


uraiàMounii 


■ ROMA Guardare la società Ar 
rivare a interpretare i suoi incroci 
Intrecci pieghe irepe Offrire lin 
gu.igglo v parola Nominare valori 
o disvalori Seguite con umiltà e 
con attenzione senza ideologismi 
se ixwslbllc la composizione so 
claù che si viene disegnando in 
questo nostro ]«esc Aldo Bonomi 

10 fa da tempo Nel lavoro al Cnel 
attraverso un dialogo ira affini con 

11 professor De Rita Nell interesse 
per la Legn Nord A riprova il libro 
appena uscito «Elhnos c demos- 
curato assieme a Pier Paolo Poggio 
(Mimesi» edizioni] 

Bernmi. cote «reoadate e quel 
pezzo di elettorato modorato 
[con modi I chiama Umberto 
Borei) cho ri tra ritrovato noi 
m «rimonta delle Lega e pel ri 
governo eoa • Foto e che ora ve 


dMao, rissoso, al congresso di 
Milano? 

Le risponderò partindo da Ionia 
no Rispetto al fenomeno del le 
ghismo ci sono siali errori di coni 
prensione di due tipi Questo mo 
vi me nto è stato sottovalutato ( c la 
questione la parie orinai della 
storia ) Ma ircnaslc il morivo per 
cui lo si è sottovalutalo il latto di 
averlo letto e sopralutto conti 
nuarc a leggerlo solo alitavi rso i 
linguaggi della ixilmca o non al 
traverso unanalcsi approfondila 
della composizione sociale 
Vota adiro? 

Clic dovremmo analizzare in 
questa fase 1 egemonia culturale 
(e non quella quantitativa) delta 
problematica del lavoro autono¬ 
mo o del lavoro tndtpendeiiU sul 
leghismo 

Secondo Bonomi non si sa (non 


si vuole) vedere II passaggio dal 
lavoro dalla grande fabbrica a 
qaelio basato tuia flessibiUtà. 
ma anche sul locafano del pie 
coli tngxendttori. degli operai 
trasformatisi In hnpreadflori? 
Non si i-uole vedere Questo signi 
fico che quaixlo lei mi interroga 
su casa diverrà del volo moderato 
leghista io le rispondo che quel 
volo rimanda alta crescita del 
meccanismo del lavoro individua 
le Abbiamo j neon Irato senza ac 
cotgercene un animale imprendi 
tose nuovo c Ire assumeva ta politi 
<a in prima persona dopo averta 
delegala all \ De e al Psi 
Laminale ImprendHoce viene In¬ 
tercettato dà Bossi E quando 
compare ilTorizzonte H bertu- 
scorriamo, che succede? 
Attenzione 1 A quel momento stai 
la il meccanismo rii ìdenlihcazio- 
nc con II signore che si ò fatto da 


solo II beriuscomsmo produce 
identità e la fornisce alla Lega 

insomma, coste in gioco al con 
grassoni danese detta Lega? 

Se vince ancora I idealità di lem 
tono e di interessi reali oppure il 
meccanismo idenhlano beriusto 
mano 

E che succederà di qaeH antie¬ 
roe del Novecento strafaiefone- 
sco, smargiasso, che co tri spon¬ 
de al nome di Umberto Bossi? 

Bassi resta conseguente alla sua 
storia di leader die ha saputo 111 
leipretare esigenze di nuovo radi 
cemento territoriale (da qui il le 
game con il federalismo) Un ce 
io finora sconosciuto è sceso di 
rettamente m campo Ovvio che ta 
guerra ira Bossi e Berlusconi sia 
mortale 

Porche, Borami? 

Perché insistendo lutti edue sullo 
stesso bacino di composizione so 
ciak- uno lo interpreta secondo 


glnnteressdcllerntono I albo se 
condo I identilà e la retorica del si 
gnore fai-da te Ecco quindi ta 
rottura di Bossi con Berlusconi 
giacche il nodo è lutto dentro qut 
sia elida su chi produce egemonia 
culturale II congresso dirà se que 
sia egemonia Bossi nesie ancora 
ad «verta 

Lei cosa pensa? 

Che Bossi purtroppo si irosa m 
dillicollà Capiste se mi permeile 
unpo di cinismo clic ta sinistra i 
progressisti debbano tare di tutto 
perlenerki in piedi Noneuncaso 
che al congresso leghista vada 
D Atomi Cossuita c non Berlo 
scoili o Fini Certamente in di 
scussione a Milano non e il con 
grosso delta Lega ma se per que 
noceto di nuovi animali mipren 
dtton - la dico alla Keyncs il prò 
cesso» irreversìbile se cioè biso 
glia passare da Bossi a Berlusconi 


c quindi a Fini e Alleanza nazio 
naie 

ArtribiriM* alla Lega la capacità 
« cogitare e interpretare ele¬ 
menti d modernità, non aoto di 
arretratezza? 

Certo anche se no trarrei regalar 
gli tolta la modemnà In passato 
chi volava De e Psi aveva il suo 
oggetto d scambio nel discorso 
tasse-non lasse Ma la questione 
con il suo carattere patologico si 
pone polilicamente solo con quel 
movimento di -Roma ladrona ta 
(tega non perdona- Adesso gran 
de interrogativo si natta di capire 
chi sarà il rappresentante di que 
si? maggioranza degli appagali 
Intanto, era (nerttabHe lo «con¬ 
tro tra II modo di euero organiz¬ 
zato del movimento leghista e 
quello d Forza Itala? 

Bossi ha mantenuto una (orma 
partito per sezioni remtonah 
mentre I Polo viaggia sulla presa 


duella neoplebiscilari., Naturai 
mente il primo a aver introdotto 
elementi di populismo è si no 
Bossi Poi è arrivalo a prende rii in 
carico e con i mezzi adeguili 
Berlusconi 

Ora, il professor Prodi annuncia 
voglio andare a recuperare I voti 
leghisti. Come ai muovete II lere 
dee leghiate? 

È messo male Stretto Ira Alleanza 
nazionale a destra a su rsln il 
professor Prodi persona chi h i 
cultura di ragionamento con gii, 
SII signori leghisti Nei suoi studi 
Prodi si è (ormato partendo d illa 
ceramica di Sassuolo dungui sa 
benissimo che cas ò un simile .un 
male imprenditore sa benissimo 
cos è il tessuto delle piccole e me 
die imprese sa benissimo Uh 
questo è il tessuto del cap 1 disimi 
italiano Insomma mi sembra m 
gradodi pariate ai leghisi! 


i 
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Al segretario piace il modello Cdu. Mancino: «Ma il nostro cattolicesimo si scontra con quello nazionalista di Fini» 

Rocco come Kohl? «Sta diventando un potente immaginario» 


■ ROMA. Dovè più la De? La 
grandezza organizzala di un tem¬ 
po si è frantumala, l'arroganza del 
potere dissolta, la presunzione d'i- 
namovIbllHè Inaridita dalle percen¬ 
tuali a una sola cifra. Ma cos'C, co¬ 
sa sarà 11 Ppt che si sta forgiando 
nel magma incandescente dell'Er- 
glle? Rocco Buttinone, con quegli 
occhi che si socchiudono dinanzi 
al logli e si sgranano a cospetto 
delle telecamere, racconta il suo 
sogno: «Voglio rilare la De. quella 
degli anni della gloria.. La nostra 
vocazione naturale è riorganizzare 
l'area politica, culturale e sociale 
che già De Qasperi, a suo tempo, 
aveva organizzato- Non la De. ma 
addirittura una cosa grande della 
De della stabilizzazione: quella de¬ 
gli arbori con tanti alleati a far da 
corona, più sìmile insomma alla 
Cdu. 

Dal sogno alla visione: Roberto 
Formigoni va alla tribuna e decla¬ 
ma le lodi al segretario che guida 
la riscossa del -grande centro del¬ 
l'area moderala- contro «Il piccolo 
partilo subalterno all'egemonia 
della sinistra», cosi come a suo 
tempo De Gasperi condusse l'of¬ 
fensiva cottilo l'Idea -del pannino 
succube del Cnl caro a Dossetlu 

11 sogno o le visioni diali uni so¬ 
no un Inculio per altri. Si ecco II 
vecchio Leopoldo Elia, uno che la 


«Voglio rifare la De». Parola di Bultiglione. Anzi, di più: 
«Vale la pena provare a fare una Cdu in Italia». Formigoni 
esulta; «Abbiamo il nuovo De Gasperi contro i dossettini». 
Farneticazioni per la sinistra de. Mancino prende carta e 
penna e dimostra con due conti che il segretario-filosofo 
fa II «potente immaginario»; «In realtà si consegna al catto¬ 
licesimo nazionalista di Fini». Elia: «Meglio fare come i li¬ 
berali tedeschi che consentirono l'alternanza con Brandt-. 


P AMIMI* cucnu 


parabola della De Ora vissuta per 
intero: -No, non siamo la Cdu. 
semmai siamo in una situazione si¬ 
mile al partito liberale tedesco- Ed 
ecco il presidente dei senatori po¬ 
polari. Nicola Mancino, che, prag¬ 
matico com'e, va a richiamare le 
cifre nude e crude dell'oggi, die 
assegnano al Ppi una consistenza 
più o meno uguale a quello del 
partito liberale inglese che, pero, 
pur stretto nell'unmominaie mag¬ 
gioritario assoluto, non sacrlllca la 
propria identità sull'altare della 
convenienza di un accordo di po¬ 
tere. 

Rocco e II modello Cdu 

Eppure Bultiglione insiste: «Per 
quanto In politica si possa awerc 
motfeiti, si, a me - dfce mentre si 
dirige in una salctta a discutere 


con il suo staff la mossa finale del 
Consiglio nazionale - il modello 
Cdu piace. So bene che è difficile, 
un'avventura, ma vale la pena pro¬ 
varci, In fondo cos'è la Cdu se non 
un partito democratico cristiano al¬ 
l'interno di una democrazia dell'al¬ 
ternanza:-. 

■Ma noi cosa siamo?-. Mancino 
riprende i conti nudi e crudi. Dun¬ 
que. mette assieme i diversi spez¬ 
zoni di quel che lu la De - il Ppi. la 
costola del Ccd staccatasi prima 
dell'archiviazione del vecchio no¬ 
me. 1 raminghi cattolici di Michclini 
- e ottiene un risultato ben lontano 
anche dai risultati più bassi dello 
scudocrociato. Figuriamoci da 

I uellt della Cdu. A meno di consl- 
crare come parte della famiglia 
anche Forza itala, in virtù del fatto 
che 11 si è rifugiata buona parte del¬ 


l'elettorato che era della De II pre 
sidente dei senatori popolari lira la 
linea, ma il risultato continua a ri¬ 
velarsi ancora fragile Manca la de¬ 
stra £ già. in Germania la Cdu in¬ 
globa la destra In Ralla un feno¬ 
meno in qualche modo analogo 
era awenulocon la De. che in no¬ 
me della diga anticomunista, da 
una parte, e dell'antifascismo, dal¬ 
l'altra, aveva attirato su posizioni 
moderate una parte di ouel seg¬ 
mento elettorale. Ora sdoganato 
da Berlusconi. E legittimalo, come 
■destra moderna e democratica-, 
da Bottiglione a Fiuggi Solo cosi i 
coni! potrebbero tornare anche in 
Italia. 

Le cifre, insomma, rivelano il di¬ 
segno che BuUigllone non pud 
confessare. Perchè il Ppi, a mag¬ 
gior ragione se vuole emulare la 
vecchia, cara De. -ha un Dna che - 
come ricorda proprio Franco Mari¬ 
ni. l'uomo che al congresso ha in¬ 
quadrato le truppe per l'assalto di 
Buttiglione alla segreteria - è in¬ 
corri palib.ie con la destra, vecchia 
o nuova che sia*. Anzi, in aperta 
contrapposizione, secondo Manci¬ 
no. -In Germania la Cdu sarà pure 
il partilo alternativo dcll'atea catto¬ 
lica. Ma, in Italia, la De ieri e il Ppi 
oggi sono l'espressione deil’orga- 
nizzaztone del cattolici democrati¬ 
ci m polìtica, ispirali alla dottrina 
sociale della Chiesa. Niente affetto 


aitine a certe grida liberiste di For¬ 
za Italia, ma del lutto eterogenea 
con il cattolicesimo nazionalista di 
Fini- Lo vogliono le gerarchie? Fon 
migoni lo lascia credere. Guido Bo- 
drafo, della sinistra, non lo esclu¬ 
de. ma puntualizza: -Bisogna vede¬ 
re quali gerarchie si Ireouenlano 
La Chiesa è divisa come ia società 
civile. Siamo miti diavoli, dei poveri 
diavoli... Tant'è. Il nuovo peccato, 
a sentire Bodrato. sarebbe proprio 
quello di offrire l'etichetta della 
Cdu -a un Polo, come quello di 
Berlusconi e di Fini, che è una cosa 
ben dhersa. e non si redime sob 
perchè qualcuno corre a costituire 
al suo interno una componente 
confessionale-. 

11-KohldelPariotl- 

Non è davvero una bella allerna- 
liva: o allogati in un grande conics 
nitore o piccoli e imponenti -Ma 
attenzione a equivocare - avverte 
Mancino - ira la consapevolezza 
dei limiti e ia rinuncia a ogni ambi¬ 
zione. lo con lesto al segreiario non 
il disegno di recupero del centro, 
ma l'aver rinunciato a far gemto- 
gliare questo seme con la fregola 
di giocare tatticamente con gli 
schieramenti, una volta fingendo 
di stare con D'Alema un'altra an¬ 
dando da Berlusconi. Non servono 
i poterai Immaginari. Dobbiamo ri- 
conquistarci quello che gli altri ci 


hanno sottratto, consolidando 
quel che resta del nostro patrimo¬ 
nio con una caivddatura di centro, 
come quella di Prodi che ci mette 
in collegamento con le s -risibilità 
più avvertite del paese ricco, se 
proprio un modello grande debbo 
perseguire, preferisco quello del 

E vitilo democratico americano- 
d Elia a sua volta ricorda che, pur 
piccolo, quel partito liberale tede¬ 
sco è stato grande quando ha con¬ 
sentito l'alternanza con la Spd di 
8randt. -La laccio fino in fondo la 
provocazione: per me Pds è nell'a¬ 
rea moderata alternativa a quella 
plebiscitaria.. 

E l'ultimo de. che dice? Ciriaco 
De Mita, dal suo eremo nel centro 
di Roma, continua a vivere la no¬ 
stalgia -non per la De, ma per il 
ruolo che la De ha storicamente 
avuto». Insiste: -Non c'è bisogno di 
essere grandi per essere centrate 
Bultiglione vuole dargli ia soddisfa¬ 
zione di -morire democristiano-? 
■lo gli consiglio la lettura dell'ulti¬ 
ma intervista di Cesare Previti, Pa¬ 
rola sua: "Il fatto che Bultiglione 
parte da un’idea di grande centro 
per arrivale a destra o che II polo di 
centrodestra si completi con Bulti¬ 
glione. è solo un problema nomi¬ 
nalistico di un'amica polìtica bi¬ 
zantina dura a moiSeV Alla faccia 
del Kohl dei Parioli... 


Buttiglione: «Voglio rifere la De» 

No al congresso. La minoranza: «Paletti contro An» 

«Voglio rifare la De», ha detto Buttiglione chiudendo il 
Cn del Ppi. Chiedeva il sostegno al documento della di¬ 
rezione su cui la minoranza si asterge, ma anche liso: 
stegno alla relazione e alla replica del segretario. La mi- 
norànza sì è astenuta, accogliendo l'assorbimento della 
pròpria mozione per una netta chiusura ad An. Respin¬ 
ta la richiesta di congresso straordinario. Buttiglione: 

«Chi si adopera per Prodi è fuori del partilo». 


«MANNA LAMNUNNANI 

della democrazia in tialia. Casta¬ 
gneti! ha poi chiesto il congresso 


■ ROMA, «to voglio rifare la De». 1 
190 delegati popolari sussultano 
sulle sedie quando sentono il loro 
segretario pronunciare le fatidiche 
parole. Sono le 18,55 del 9 gennaio 
1995, Solo 13 mesi sono passati da 
quel 18 gennaio in cui Mino Marii- 
nazzoll, commosso, Ira gli applau¬ 
si dichiarò chiusa l’esperienza del¬ 
la De e aperta quella del Partito po¬ 
polare. Iniziava allora 11 cammino 
del «liberi a forti* nel nome di Ster¬ 
zo, un cammino che Rocco Butti- 

K lone, nel nomo di Helmut Kohl, 
t fatto arenate di fronte alla pro¬ 
spettiva di costruire un'alleanza 
con Forza Italia, Ccd, Udc «federa¬ 
listi di Atberto MIchellnL Ha anche 
fatto aliare tutti, Bul^gliojre: ; per 
leggere coralmente la «Preghiera 
del ribelle», di Teresio divelti, cita¬ 
to l'albo Ieri da Rosetta Jetvollno: 
•n preghiamo o signore...*. Una ri¬ 
cercata sacralità prima di ribadire 
la sua linea pohiica, che di latto 
non si discosta di una virgola da 
quella indicara nella relazione che 
ha aperto questo consiglio nazio¬ 
nale: un grande centro, una gran¬ 
de De per essere come la Cdu te¬ 
desca che ha fermato la Spd, che 
ha messo sotto controllo la destra 
estrema, Il «vento della cultura di 
destra che soffia su lutti I paesi-, «tl 
segreto di De Gasperi hi quello di 
battere II comuniSmo sul terreno 
della democrazia. Il nostro segreto 
è quello di essere alternativi alla si¬ 
nistra sul terreno di una politica de¬ 
mocratica di riforme. E il riferimen¬ 
to al valori ci deve aiutare in que¬ 
sto- •Se vuoi fate la £fc noi ci terre¬ 
mo allora 11 simbolo del Ppi-, com¬ 
mentata una sarcastica Rosy Bindi 
che ieri si Interrogava anche su co¬ 


me avrebbero accolto que*a vo¬ 
lontà di inondazione della De gli 
ipotetici alleati del Polo. Ma non è 
più tempo di sarcasmi per questo 
partito chiaramente spaccalo in 
due. 

U due anime 

Ieri infetti si sono contrapposte 
in maniera visibile le due anime, 
rappresentale da Bultiglione e da 
Beniamino Andreatta, il quale ha 
dato la spallata finale ai ragiona¬ 
menti che la maggioranza è anda¬ 
ta offrendo in questi due giorni. Ha 
iniziato l'offensiva in mattinala 
Pierluigi Castagneti! chiedendosi 
come sia possibile allearsi con Ber¬ 
lusconi che ha negato l’esistenza 


straordinario per olftire alla base 
del partito la possibilità di scegliere 
quali alleanze costruire. Nicola 
Mancino ha solo apparentemente 
latto da pontiere quando ha parta¬ 
lo della necessita di avere un rap¬ 
porto con Fi, perchè l'ha ancorata 
a delle condizioni irrealizzabili: la 
nella presa di distanza da An, la 
realizzazione di una seria legge an¬ 
titrust. la rinuncia a chiedere ele¬ 
zioni immediate Potrà mal accet¬ 
tare Berlusconi queste condizioni? 
Evfdenfemenfe no. e su questo Ira 
latto leva il discorso del presidente 
dei senatori. Leopoldo Elia, l'ex 
presidente della Corte Costituzio¬ 


nale. è stato nella minoranza, volu¬ 
tamente dialogante, il più aggressi¬ 
vo ■Mosi nascondete sotto formule 
galanti la trattativa con i vertici di 
FI Noi noi Polo non entreremo 
mai. E se ButfigUone si congresso 
di luglio avesse dWocHe si andava 
all'alleanza con K non saebbe sta¬ 
lo eletto e per questo non l'ha det¬ 
to-. Poi è toccato a Bindi, che ha 
denuncialo comportamenti non 
limpidi di alcuni parlamentari nella 
vicenda Rai e ha lancialo a Butte 
gitone una provocazione: qui si 
parla di Bertusconi e Prodi come 
due premier alternativi, ma un ah 
tro candidato c'è già. Chi è non ha 
voluto dirio. ma poi ha precisato 
che se anche fosse Buttiglione 
espressione dell'area di centro de¬ 
stra. tei non lo voterebbe. Sergio 
Mattateti* ha voluto nmarcare che 
«non si può portare il partito oltre le 
colonne d'Èrcole-, di un'alleanza 
con An 

Ma è toccato ad An (fretta forma¬ 
lizzare le richieste della minoran¬ 
za: il congresso straordinario, la 
netta chiusura ad An, l'ufficio poli¬ 
tico, e il sostegno senza risene del¬ 
la candidatura Prodi. E Buttiglione 
ha risposto: di congresso straordi¬ 
nario non se ne parla proprio; ad 


An non ha latto cenno, ma ha det¬ 
to che è importante per il Ppt svol¬ 
gere un ruolo in un governo di cen¬ 
tro destra per incidete in quell'area 
e non laria scivolare verso posizio¬ 
ni autoritarie. Quanto all'ufficio po¬ 
litico, poi, «qualcuno direbbe che il 
segretario ha le manette, ma non 
sarebbe bello e non me le melilo 
Anzi, dato che c'è anche la perfidia 
nei cuori quabuno direbbe che 
hanno messo le manette al segre¬ 
tario per giustificare delle iniziative 
intempestive-. Questo è stato an¬ 
che l'unico accenno alfe vicenda 
Prodi Dunque due linee politiche, 
due modi di concepire la politica 
che in serata si sono contrapposti 
nei momentodivolare le mozioni 

Documento di maggioranza 

La maggioranza, grazie alfe me¬ 
diazione di Marini, ha proposto di 
volare il documento della dilezio 
ne su cui la minoranza si astenne e 
non più la relazione del segretario, 
dksLa minoranza ha presentalo 
due mozioni: una per sancire la 
netta chiusura ad An e una per 
chiedete formalmente la convoca- 
zione del congresso straordinario 
Alla fine è stata respinta la mozio¬ 
ne pei II congresso, mentre quella 


della maggioranza che metteva in 
votazione li documento della dire¬ 
zione, la refezione e la replica di 
Buttiglione è passata con l'asten¬ 
sione della minoranza perchè Ma¬ 
rini e il segreiario hanno dichiarato 
che si intendeva assorbita l'altra 
mozione della minoranza, quella 
sui paletti contro An 11 senso del¬ 
i-assorbimento- è poi staio spiega¬ 
to da Marini: 'Nel documento si di¬ 
ce che siamo alternativi ad An, e 
questo in italiano significa che non 
si lanno liste con An-, Dopo la 
chiusura del Cn Bultiglione dice ai 
giornalisti: «Non abbiamo intenzio¬ 
ne di fare liste con An-, Andreatta 
precisa: -Abbiamo segnato un pa¬ 
letto nei confronti di An-. Tuttavia 
le differenze permangono (e For¬ 
migoni già dice: -La sinistra non ha 
avuto il coraggio di perdere-) e i 
nodi verranno al pettine molto pre¬ 
sto. se Bultiglione manterrà ferma 
la sua posizione su Prodi: -Se la mi¬ 
noranza sosterrà la sua candidatu¬ 
ra,sarà luori del partito-. E la mino¬ 
ranza ha già dato vita a diversi co¬ 
mitati pro Prodi Anche se Butti- 
glione dice «Ha prevalso la voce 
della ragione Usciamo da questo 
Cn più uniti e più liberi di come ci 
siamo entrati- 


POPOLARI NELLA BUFERA. 


La minoranza si astiene nel voto sul documento finale 
e accetta l’assorbimento della propria mozione anti-Fini 
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Scontro rinviato 


ciati infinitamente più ampie di 
quelle prefasciste e In ragione di 
questo obiettivo guardò «a sini¬ 
stra- mentre con la destra sociale 
del -quarto pattilo- stipulò un pat¬ 
to di ricostruzione senza sognarsi 
di aderirvi come in sostanza oggi 
propone Buttiglione. Il quale, per 
rendere credibile il sogno della re- 
sarrezione. deve dire la palese bu¬ 
gia che esista una «discussione vi¬ 
vace- nel blocco beriusconiano 
esposto ad «un processo politico 
aperto». La discussione e il pro¬ 
cesso consistono semplicemente 
nell'intento (comune a Berlusco¬ 
ni e a Fini) di sostituire la Lega co) 
Ppi in modo da bloccare il costi¬ 
tuirsi di uno schieramento demo¬ 
cratico e riformista maggioritario. 

Il Ppi è entralo diviso nel Consi¬ 
glio nazionale, e diviso ne esce. La 
■mediazione, consistente nei pro¬ 
clamare la speculare esclusione 
di alleanze con An e Re non risol¬ 
ve il problema, ma solo lo rinvia 
afre opposte interpretazioni che 
ne daranno, da subito, la maggio¬ 
ranza e la minoranza. Non esiste 
persona mediamente pensante 
che non capisca che un confron¬ 
to. con prospettiva di alleanza, 
con Forza Italia si tira dietro ne¬ 
cessariamente l'incontro anche 
con Fini (il quale, non meno di 
Berlusconi, ha accolto nelle pro¬ 
prie lite pezzi e personaggi della 
non gloriosa De che ha chiuso i 
battenti). Attribuire a Fi la totale 
credibilità di forza di centro, con 
connotati tali da poter entrare a 
far parte dì una rediviva De, è una 
forzatura, una concessione cosi 
generosa da apparire incredibile. 
E inlatti essa si fonda sul silenzio 
attorno alle questioni boiteiiti.V in¬ 
quietanti che il herloscóoisroo ha 
introdotto nella crisi italiana, e sul- 
la esaltazione tutta retorica della 
comunanza di «valori». Famiglia e 
bioetica sarebbero i pegni del co¬ 
mune sentire tra i popolari e I ma- 
nager Fininvest! il modello socio¬ 
culturale di Forza Italia sarebbe 
coevo al magistero della Chiesa, 
alla tradizione cattolico-democia- 
tica, all'antifascismo degasperia- 
no, al riformismo di Faniani, all’a¬ 
scetismo solidaristico di La Pira? 
Perchè Bottiglione cita tanto Kohl 
c mai Moro? Perchè offre il model¬ 
lo esterno della Germania e di¬ 
mentica la straordinariamente dif¬ 
ficile specificità dell'Italia? Tra 
questi due Paesi, tra queste due 
storie c'è por qualcosa di diverso 
che non può essere colmato dalla 
possibile similarità futura del siste¬ 
ma elettorale: ed Infatti storica¬ 
mente la De è stata diversa dalla 
Cdu. Una cosa è immaginare una 
democrazia dell'alternanza, altra 
è immaginare schieramenti che 
non si sono mal dati nella dialetti¬ 
ca reale della nostra società. 

Ma poi tutto questo pasticcio 
concettuale mal nasconde ì nodi 
reali è immediati che Stanno di 
fronte al Ppi. Che non sono quelli 
di un vago seminario sui «valori, 
ma quelli di una strategia politica 
a fronte di una destra aggressiva, 
ancora l'altro ieri accusata di im¬ 
pulsi plebiscitari, che non ha risol¬ 
to nel proprio seno nessuno dei 
dubbi gravi che hanno angosciato 
milioni di democratici tir Italia e 
all'estero. E infatti Buttiglione si è 
ben guardato dal misurarsi, al di là 
di qualche irritata frasetta, col lat¬ 
to nuovo dell'Impegno del cattoli¬ 
co moderato e riformista Romano 
Prodi e con quanto è prevedibile 
possa accadere, per questo latto, 
nella vaste platea del cattolicesi¬ 
mo italiano. SI allude a misure di¬ 
sciplinari contro quei popolari 
che s'impegneranno attorno alla 
candidatura del professore emilia¬ 
no. E queste è la prova più espres¬ 
siva che non si sa dare risposte 
politica a questione politica. Cosi, 
l'attuale maggioranza del Ppi può 
accontentarsi della conclusione 
formale del Cn ma non può mini¬ 
mo metile sperare che da lì parta 
un percorso tranquillo di messe a 
punto e di compromessi. La cro¬ 
naca politica fin da domani, ripro¬ 
porrà lutti i suoi nodi e le sue scel¬ 
te inconciliabili, a cominciare dal 
-co» citi stare* nelie imminenti 
elezioni regionali. [EimhoMl] 


















L'INTERVISTA. 



L’economista sfidò l’anno scorso il Cavaliere, a Roma 
«C’è bisogno di serenità, ma i toni saliranno...» 


Così Prodi può vincere» 


Spaventa: «All’Italia serve 
un’iniezione di democrazia liberale» 


Voleranno pietre, sarà dura mantenere la sfida sul pia¬ 
no della dolcezza È l'amara constatazione di Luigi 
Spaventa, uno che ha già sperimentato i metodi con cui 
la destra conduce le sua battaglie elettorali. Ma è una 
sfida che andava comunque lanciata, contro una cultu¬ 
ra che «trascura le esigenze dei più deboli». Le idee-for¬ 
za dello schieramento di centro sinistra 7 Lotta a tutte le 
disuguaglianze, uguale offerta di servizi per tutti 


mooMwo uouopu 


« ROMA. Anche per Prodi è arri¬ 
valo Il tempo delle scelle. E allora - 
da professore a protesole - dai 
(tornano. -Uno squarcio di luce In 
questi tempi bui», dice Luigi Spa¬ 
venta, tomaio all insegnamento (e 
alle tante altre attività che riempio¬ 
no lo sue giornale e occupano II 
suo telefono) dopo l'esperienza 
nel governo Ciampi e la campagna 
elettorale combattuta corpo a cor¬ 
po* contro Silvio Berlusconi Spa¬ 
venta non sembra tanto cercare in 
Prodi una rivincita per procura 
contro U Cavaliere, piuttosto l’oc¬ 
casione per restaurare l’Immagine 
di una Italia incattivita Ma non sa¬ 
rà facile. 

Profetar»* k p<«» I ldM Mia 
roMaMero? 

È rassicurante, perché significa un 
Invito a discutere sfa pure a partire 
da premesse q valori diversi Ma 
dubito che rimarrà dolce a lungo 
Man mano che, si qndrà avanti 
partiranno le pagro, e quando una 
persona sia pure dolce riceve pie¬ 
tre III faccia II suo istinto 0 quello 
di pigliarne un’allta e di tirarla E 
da quel poco che loconosco, Pro¬ 
di non e persona che subisca sen¬ 
za rispondere. 

Ha ancora N tata awtfen rt a 
ferir «trini, ca m pa gn a «tettera- 
la, c im bat tuti a colpi rii ragto- 
MHwnto cantre sogaMn vaadL 
ta,oiba0t? 

Non è che la cosa riguardi solo 
me, riguarda tutta la scorsa cam¬ 
pagna elettorale, con tutti gli errori 
di lattica e di strategia commessi 
dalle lorze sparse e frammentate 
che si opponevano alla non gioio¬ 
sa macchina da guerra dell'altra 
parie Non si era ancora capita la 
dimensione delie nuove lorze (e 
del nuovi modi) di persuasione 
lo credo che Invece queste cose 
Prodi le capisca saprà dosare il 
ragionamento, la persuasione a 


melodi di convinzione piò adatti a 
tempi come questi 

Uri iridava Oa tta man ta Strio 
Barfaaconl. ara a« candMato un 
po'spallila 

10 ero un candidalo lorlemente 
eccentrico perchè, come dicono a 
Roma, ceso’venuto, non è che me 
c'hanno montato, e partii con 
estremo ritardo perchè avevo ri¬ 
fiutato offerte di candidature sicu¬ 
re (anche perchè non è che desi¬ 
deri cosi fortemenie tornare in 
Parlamento) Lo feci per tigna 
con un mese o poco più per orga¬ 
nizzarmi Senza avere il piacere, o 

11 dispiacere, di un dibattito diret¬ 
to 

Alt a ri be potuto cantaro ladro 
atrila proaanza di aa Sano rotto- 

Ualata ■«!-■-- —— » —KMà aari 
gtmmtm, wmcmmn. wpwnw 

«'riferito.. 

Lasciamo perdere, posso solo dire 
che quel terzo antagonista, che 
oggi dice che può portate con sé 
legioni di voti stando alle conte 
può portarne 9 600 
In qua tto pa n a al puri profeta di 
aconoinla a « tro ia aare n t ro tt i - 
te? 

Non con questo sistema elettora¬ 
le, con questo tipo di campagne 
elettorali, con delle forze politiche 
che basano il loro programma sul 
«vietato alzare le tasse» Eppure 
non c è paese con questo debito 
pubblico che non abbia, sia pure 
temporaneamente, aumentato la 
pressione fiscale per risanare i 
conti pubblici 

A Prodi rima rta provando i0 ro¬ 
ta troppa la variti. Crina tei 
«alla prottkna campagna trot¬ 
terai..? 

La campagna elettorale di laito è 
già partita Prodi in questo ha il 
singolare vantaggio di non appar¬ 
tenere ancora a nessuna delle lor 
ze politiche presenti In Parlamen¬ 
to Quindi la grande rissa che ci 


sarà su pensioni, manovrata e ma- 
novrona lo lascerà luon Quanto 
alla verità, è auspicabile che ce ne 
sia un po' di più che nella scorsa 
campagna elettorale 

la daMia non ha protato troppo 
di rigore a troppo poco tri ape- 
rama? 

Lo so. Ira le colpe che mi verranno 
attribuite vi sarà quella di avere 
lungamente lavoralo per Iniettare 
o per indurre a un qualche senso 
di rigore la sinistra, io come tanti 
altn 

E non «ai pentita? 

Certamente no Perchè la sinistra 
non si sarebbe legittimata, né 
avrebbe vinto, continuando a ber- 
tlnotteggiare Bisogna vedere cosa 
la sinistra può dare oltre al ngore 
Non è tacile ma Prodi Implìcita¬ 
mente ha già indicato alcuni pun¬ 
ti la lotta all’emarginazione alla 
povertà, allo disuguaglianze Non 
solo a quelle economiche ma 
quelle di emarginazione culturale 
ed educativa su cui questo paese 
non ha nulla da Invidiare a molti 
paesi sottosviluppati Viviamo in 
un sistema che non si preoccupa 
di creare quelle condizioni essen¬ 
ziali di democrazia liberale che 
cominciano con I offerta uguale di 
servizi a tutti, a partire dall istru¬ 
zione Il mio amico Tullio De Mau¬ 
ro ha tentato per qualche decen¬ 
nio di convincere la sinistra del¬ 
l'importanza di questo problema, 
senza nusclrci 

t rooriferTOte «m drite parete- 
cute» ite mura a i terai 

Alla solidarietà nessuno dice di 
no Comunque è vero c'è una 
grande preoccupazione per una 
iilosofia che trascura completa¬ 
mente le esigenze del più deboli 
Lo ha detto bene lord Dahrendorf 
ritirando un premio a Messina, an¬ 
che se ha dovuto subire la tirala 
d orecchi di Antonio Martino che 
gli consegnava il premio 
Una dto Mt «rote feri* prateria* 



DALLA PMMA PAGINA 

Con Prodi c’è un progetto 


atra «tei Nodi tetri hi già Mi¬ 
to, dwqtw- 

Queste sono le pietre che comin¬ 
ciano a volare Comunque, di 
tutto mi pare si possa parlare tran¬ 
ne che di gestione fallimentare II 
disastro dell’ln è cominciato una 
volta Imita la sua puma presiden¬ 
za Nell'anno della sua seconda 
presidenza mi pare che abbia se¬ 
gnato dei successi 


L'econrimMa Uri*) Spaventa 


CendMd* I ite Mani da «Maro 
■piaggia date Co n dri- U r to «tri 
ferite pteteet? 

C è un eccesso di allarmismo Nu- 
men alla mano siamo ad un passo 
dal risanamento llnschioèchela 
prossima Finanziaria, sia pure n- 
gorosa. verrà presentata ad un 
Parlamento che si sente a qualche 
mese dalle elezioni, le forze della 
maggioranza l'attaccheranno, al¬ 
lo stesso modo in cui. bisognerà 
pure ricordarlo, il Pds attaccò la 
Finanziaria di Amalo, che fu il pri¬ 
mo grosso passo verso il risana¬ 
mento dei conti pubblici 


Abano P»* 


tica come nell economia E non è 
estranea a questo cambiamento 
la via dell'unità sindacale, di un 
grande soggetto collettivo e auto¬ 
nomo dai paniti che non abbia al¬ 
cuna pregiudiziale verso governi 
•amici» Questa unità è oggi un tra¬ 
guardo ravvicinalo 

Una dialettica democratica (on¬ 
dala sulla distinzione di moli e 
programmi, e non sulle infauste 
ammucchiale elettorali impone 
alle componenti rtformiste di pre¬ 
cisare la loro fisionomia, rinsalda- 
re le loro volontà, come lallon di 
1 una nuova democrazia economi- 
( ca, del lavoro, dell'efficienza e 
della equiia L'emergere di un 
progetto politico con Romano 
Prodi, chiamalo alla guida di un 
potenziale schieramento di sintesi 
tra il centro moderato e la sinistra 
nformista è un fatto incoraggiante 
che giova a questa prospettiva La- 
. voteremo, per quanto ci compete 
affinché il progetto vada avanti 
Bisogna assicurare un punto es¬ 
senziale di riferimento per una 
area di opinione assai vasta che è 
rimasta schiacciata nella angustia 
dialettica determinatasi tra le 
estreme di un -bipolarismo» equi¬ 
voco e in gran parte contraffatto 
È stato un errore della sinistra 
prestare ascollo, nel passato alle 
sirene dello scontro diretto (per 
intenderci il «rosso» e il mero») 
che ha poi condono a risultati in 
felici per la stabilità e la governa¬ 
bilità del paese Per questo l idea 
di un capiente contenitore politi¬ 
co. In cui sia possibile spendere il 
patrimonio del «cattolicesimo de¬ 
mocratico» e del «riformismo lai¬ 
co» che in un secondo tempo sta 
bllisca le sue alleanze guardando 
a sinistra giova pnma di tutto ad 
uno schiari mento della situazio¬ 
ne, Su questo tema è aperto, nel 
Parato popolare Italiano, un dibat¬ 
tito seno, che come tale va espel¬ 
lalo Anche in quel partito è im¬ 
portante la regola della democra¬ 
zia prima di parlare di «spaccatu¬ 
re» bisogna far pronunciate la ba¬ 
se per sapere quale direzione essa 
Intende percorrere 


Ognuno deve assumerà le sue 
responsabilità II sindacato ha già 
dello la sua non concederemo al 
governo Dim quello che non ab¬ 
biamo concesso a Berlusconi Ve¬ 
rificheremo le volontà del governo 
alla prova delle scelle di politica 
economica fiscale e previdenzia¬ 
le Per affrontare emergenze ine¬ 
ludibili come il lavoro, I occupa¬ 
zione, il risanamento finanziano 
c'è un problema di tempi e di mo¬ 
di Noi siamo soddisfatti che laco¬ 
siddetta «tregua», rappresentata 
dal governo Dini, consenta a tutti 
una concentrazione più decisa 
sulle cose da fare oltre la demago¬ 
gia e le facilonerie programmati¬ 
che Dalla cnsi non si esce senza 
un patto la npresa economica 
può essere occasione percambia- 
re in profondità assetti modi di 
produrre e di consumare fi sinda¬ 
cato ha latto la sua parte in questi 
anni nel nome dell interesse ge¬ 
nerale indicando la via della par¬ 
tecipazione e della politica dei 
redditi A questa regola ci voglia¬ 
mo attenere, giudicando governi, 
maggioranze e formazioni politi¬ 
che Siamo contrari alle miopi po¬ 
litiche «liberiste» e a vecchie for¬ 
me di assistenzialismo che allon¬ 
tanerebbero I Italia dai nuovi tra¬ 
guardi Intemazionali 
Molti dicono che termini come 
«destra» e -sinistra» hanno latto il 
loro tempo. Essi servono però a 
distinguere chi difende i deboli da 
chi difende i forti, chi privilegia gli 
interessi individuali da chi sostie¬ 
ne obicttivi sociali, nel rispetto 
delia economia di mercato Ciò 
che conta davvero, oggi, è la ca¬ 
pacità di -produrne riformismi» 
nel senso di equità e di Innovazio¬ 
ne produttiva Tuttociò è nell inte¬ 
resse generale, per un potenzia¬ 
mento ifel posilo sistema Occor¬ 
rono scelte coraggioso che deb¬ 
bono coinvolgere l'insieme delle 
lotte Interessate alle sorti nazio¬ 
nali Questo è il entello che guida 
e unifica l'azione del sindacato, 
perché la politica si nnnow e si 
cambi davvero rispetto al passato 
[ Strofe O'Antoro] 


Cresce il sostegno a Prodi. E Fini comincia a preoccuparsi 
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■ BOLOGNA «Dai Romano» è 

S s lo II messaggio più frequente 
In questi giorni arriva da tutta 
Italia all ancor provvisorio recapito 
di Romano Prodi a Bologna Poi cl 
sono i più creativi Come quello 
che ha scritto «Dajitll John fi «ge¬ 
mili Prodi», accompagnato da una 
caricatura de) professore «Roma¬ 
no dai ricordali che a Matera c è 
una ternata del bus» «Vai avonu 
con coraggio liberaci da un incu¬ 
bo» scrivono da Milano Marco e 
Caria «CI è tornata la speranza» 
fanno sapere da Ban Poi ci sono 
anche feritici Come la signora Ma¬ 
ria di Biella «Dopo tanta attesa 
non abbiamo sentito una parola 
La prego di volere usare piti atten¬ 
tamente il microfono» Anche quei 
Il di «Cuore» appoggeranno Prodi 
E hanno annunciato che una -Ape 
car». seguirà II pullman del profes¬ 
sore nel suo «viaggio nelle cento 
ciltà» E per non smentire la loro fa 
ma propaganderanno un nuovo 
slogan «Se non Prodi non godi» 

I collaboratori di Prodi sono 
moto soddisfatti delle dimensioni 
di questa mobilitazione Laconfer 
ma viene anche dal segretario del 
Ppl bolognese Stefano Serinl «Mi 
telefonano da tolta Italia pe* sape¬ 
te come fare a mettersi in contatto 
con Prodi» «Metà delle segnalazio¬ 
ni arrivano dal Centro-Sud dove 


pensavamo di avere le maggiori 
difficoltà» spiega II portavoce di 
Prodi Pier Vittorio Marvasi Insom- 
ma, la candidatura del professore 
bolognese a leader di uno schiera 
mento di centro sinistra ha avuto 
I effetto dell apertura delle chiuse 
di un fiume In piena E ora Prodi e i 
suoi collaboratori si trovano a ge 
stile una marea monlante di ade¬ 
sioni di comitati di sostegno che 
spuntano come funghi Operazio¬ 
ne luti altroc he semplice per le an 
cora fragili strutture organizzative 
di cui può dispone Matvasi rivolto 
alle migliaia di persone che hanno 
telefonalo e mandato fax alle cen 
tinaia di groppi comitati centri di 
inizialiva sorti un po ovunque sili 
mila a dire -Fate ciò che nienete 
giusto e onesto per aiutare lo svi- 
lup|x> di questo progetto politico» 
Ma lunedi mattina poco prima di 
Imbarcarsi sull’aereo die lo porte¬ 
rà a New Delhi per una conferenza 
sulle piccole e medie imprese, sarà 
lo stesso professore a dare qualche 
Indicazione piu precisa circa il mo¬ 
dello organizzativo che adolterà II 
movimento per -frodi premier» 
Tutto appare ancora allo stalo em¬ 
brionale carattenzzato da grande 
spontaneità Non è difficile pelò In 
travedere che sto nascendo qual 
coso che potrebbe avere notevoli 


sviluppi Del resto, i collabaaton 
del professore hanno lavorato in¬ 
tensamente in questi ultimi giorni 
per mettere a punto una «soluzio 
ne giundica- ai problema Si parla 
di una «Fondazione» o di una «As¬ 
sociazione- nazionale Un movi¬ 
mento di club «Dai Romano»? Lo 
slogan ha una sua efficacia ed è 
stato npetuto dallo stesso Prodi du¬ 
rante Il Maurizio Costanzo Show 
Inevitabile II parallelo con i club di 
Forza Italia, con la non piccola dif¬ 
ferenza che Prodi non ha dietro di 
sè la potenza e i mezzi delia finin- 
vest La prossima settimana itquar- 
tier generale sarà insediato nell ap 
partamento in pieno centro a due 
passi dalle due Tom Oltre all uffi¬ 
cio del professore e allo staff. Irove- 
ranno spazio anche numerosi col¬ 
laboratori che presteranno la loro 
opera volontariamente Lunedi do¬ 
vrebbe essere reso noto anche il 
numero di conto corrente da utiliz¬ 
zare per II versamento dei contri 
bufi 

Insomma la macchina ormai ì 
partila 

Se ne è reso conto anche Gian¬ 
franco fini che ha proso moto sul 
serio la sfida lanciata alla destra da 
pane di Romano Prodi «Motto fu 
mo e poco arrosto» aveva ironizza 
lo I altro giorno II presidente di Al 
leanza Nazionale feri, Invece ha 
detto di volere rispondete diretta 
mente al «viaggio nelle cento città 


d'Italia- annunciato dai professore 
e che partirà dal Sud i proni di mar¬ 
zo «E noi faremo cento manifesta 
ziom in cento città» ha annunciato 
Fini all esecutivo del proprio parti 
to Un altro segnale thè la destra 
ha compreso la portata dell'entrata 
In campo di Prodi e la presa che 
essa sla avendo sull'opinione pub 
blica Come dimostrano t tanti 
messaggi ricevuti direttamente co 
me t primi sondaggi clfertuatì dai 
vari istituti di nccrca alcuni dei 
quali danno una coalizione d i cen¬ 
tro sinistra guidata dal professore 
bolognese in vantaggio sul Polo di 
centro-ctestra con Savio Berlusconi 
leader 

Intanto lemrato in politica di 
Prodi ha |>rovocato un piccolo ter 
remolo anche nella sua Bologna 
L imprenditore Giuseppe Gazzom 
Frascata beriuscoiuano delle pn 
ma ora che aveva annunciato di 
volersi candidare a sindaco della 
città, a capo di una lista civica di 
ccnlro-destia contro I attuale pri¬ 
mo cittadino Walter Vitali, ha prati¬ 
camente annunciato che si mirerà 
■Se continua fonda lunga di Prodi 
- ha dichiarato - non ho alcuna 
chance di vincere e allora luscio* 
Gozzom die è untile presidente 

monte invialo un biglietto dfaugun 
con «a ritto «Dai Romano» Anche 
se ha aggiunto »da qui a dire che 
lo voto però a- no passa» 
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In India il presidente rivendica la fedeltà alla Costituzione 
msm Al Polo: «Bocciato io? No, ma rivoltino pure la frittata...» 



«Dini lavori bene e senza intralci» 


Scalfaro: sapevo che Berlusconi non poteva dirgli no 


«Il governo deve fare, tulle e bene, le cose che ha annun¬ 
ciato All'Italia serve questo». Da Nuova Delhi, dove per la 
poma volta va in visita un capo di Stato italiano, Scalfaro 
avverte chi pensa a trabocchetti all'esecutivo e spiega per¬ 
ché lui ha sempre creduto nella carta Dini. Come poteva 
Berlusconi votargli contro, dopo averlo indicato? Quelli 
del Polo continuano ad accusarlo? «Non mi sento boccia¬ 
to - dice - ma se poi qualcuno vuol rivoltare le frittate. • 


DAI. NOSTRO INVIATO 


■ NUOVA DELHI «A Dim t'ho del¬ 
lo Un, dal giamo dell'Incarico iti 
hai la certezza di (arcete Qualcu¬ 
no mi diceva ma presidente. da 
dove trae questa certezza’ Rispon¬ 
devo che per Berlusconi sarebbe 
staio Impossibile spiegare che do¬ 
po averto proposto volava «miro 
un autorevole ministro del suo ese¬ 
cutivo e infatti questo è avvenuto 
Poi al mondo ci pud anche essere 
chi Invece di cuocere la trillala, la 
rivolta. Beh speriamo che resti cor¬ 
ta bene anche dali'allra parte • 
Eccolo Scalfaro. sorridente e sicu¬ 
ro raccontate per la prima volia In 
prima persona la sua versione sulla 
crisi appena risolta Saranno I sei¬ 
mila chllomein che lo separano 
dal veleni di Roma dove s« conti¬ 
nua perfino a parlare di Impeach¬ 
ment, sari il fatto che sui più im¬ 
portanti giornali indiani viene di¬ 
pinto come II nocchiero che ha sa¬ 
puto portare la barca fuon della 
tempesta, ma II capo dello Stato 
sembra godersi con un pizzico di 
compiacimento il nsullato delle 
sue fatiche. 

In una sala del grandioso palaz¬ 
zo presidenziale di Nuova Delhi 
miracoloso compromesso di archi- 
lettura indiana e europea, dove 
poche ore prima è staio accolto da 


una fasiosa cerimonia di siile colo¬ 
niale, con tanto di lancieri a caval¬ 
lo, Scalfaro paria volentieri di Italia, 
mettendo qualche punto lermo al 
tufhfhlo di accuse e polemiche 
delle ultime settimane Spiega per¬ 
ché il suo comportamento è dal 
punto di vista costituzionale del 
tutto lineare ubidisce che la Costi¬ 
tuzione non putì avere -interpreta 
Ztont evolutive- ma va seguila cosi 
com'è (Ino a che non si cambia, 
avverte che all'Italia tutto serve 
tranne un comportamento alla Pe¬ 
nelope. dove di notte si disia la tela 
tessuta di giorno L'Italia, dice Scal¬ 
faro ha soprattutto bisogno che 
questo governo possa lare le cose 
annunciale, «per le quali c è sialo 
un incarico e la llducla* C è biso¬ 
gno ripete Scallaro. che le possa 
fare tutte e bene. Nel Polo, e non 
solo sono avvertili Non si pensi a 
stralciare questioni, a tentare tra- 
bocchetti per indurre Dtnt a dimet¬ 
tersi pensando di accelerare lorza 
tamenle il ncorso alle urne Chi ri¬ 
schia. fa capire Scalfaro è I Italia 

Manta «conti tuli» accu»« 

Quanto alle accuse di non esse¬ 
re super partes, di aver giocato una 
partita politica -contro- il Polo per 
togliere a Berlusconi le redini del 


comando, il capo dello Sialo non 
fa sconti Primo, ricorda, lui si ame¬ 
ne alte lettera e allo spinto della 
Costruzione che gli concede chiari 
margini d azione nelle crisi Lui 

S ha dovuto (rameggiare la 
itone» nata da Tangentopo¬ 
li con la caduta di personali^ e 
partiti che avevano governalo per 
decenni con l'ingresso prepotente 
In politica di un uomo come Berlu¬ 
sconi, è ovvio che abbia dovuto 
usare tutti i poten e i margini di di¬ 
screzionalità di cui dispone Ma 
nonostante tutto la carta costituzio¬ 
nale non prevede che. se un gover 
no viene boccialo ad essere boc¬ 
ciato sia anche il capo delio Stato 
La risposta è a quanti, il giorno del¬ 
la votazione alla Camera sul gover¬ 
no Dim dal numen (302 voti a fa 
vore, 270 astensioni) trassero indi¬ 
cazioni In chiave anti Scallaro Os 
sia insinuarono Duu non ha la 
maggioranza assoluta a Monlecito 
rio questo è un governo del presi 
dente, quindi questo è un volo 
conno il capo dello Stato Scallaro 
ricorda che impropriamente que 
sto esecutivo viene definito -del 
presidente- e che comunque la 
norma cosWuzionale non contem¬ 
pla questa aidlta interpretazione 
E poi, è proprio vero che lui ha 
remato conno Berlusconi 7 II capo 
dello Sialo ricotda che diede i'in- 
canco al Cavaliere, nonostante I e 
valenza dei potenziale conflitto 
d interessi («non posso non vedere 
che vi sia un intreccio dato che ho 
gli occhi come tutti-). dato che lotti 
nella maggioranza lo indicavano 
come primo ministro Anche Bossi 
chiosa Scallaro Non c era una leg¬ 
ge che sanciva questa mcompaii 
bilità e quindi nonostante il pro¬ 
blema del conflitto d interessi, se¬ 
guii ciò che stabiliva la Costituzio¬ 
ne La slessa che impone di dimel 


tersi a un governo che resti senza 
maggioranza, come i avvenuto 
perBertuscon) Il quale, ncorda an¬ 
cora con puntìglio Scallaro, non è 
stato invitato a dimettersi ma è sali¬ 
to lui al Qumnafe a nmeuere il 
mandalo II resto, la scelta della 
carta Dim per «petto del voto del 
27 marco, e te sicurezza che Berlu¬ 
sconi non aveva possibilità di vo¬ 
targli contro, assume nelle parole 
del presidente un'ana di lezione 
politica impartita a un Poto piutto¬ 
sto sprovveduto Quindi, aggiunge 
Scalfaro, «se qualcuno dice che 
questo voto alla Camera è te boc¬ 
ciatura del capo dello Sialo, a me 
non dà fastidio avere questa boc¬ 
ciatura. anche perché le scuole le 
ho terminate da qualche mese » 
io. conclude sui punto il presiden¬ 
te. quando -ho chiesto a Berlusco¬ 
ni di indicarmi un nome non è sia¬ 
lo per cosi dire un fallo affettivo, 
ma un latto di nspetto dei voto, 
unito alla certezza della nascita del 
governo Come dee » la partila 
l'ho giocala politicamente e costi¬ 
tuzionalmente in modo concito se 
voi siete in difficoltà è pervasila in¬ 
capacità Se ora remate contro 
sappiate che il danno lo late al 
paese 

U Fiera a ntaia 

Già. proprio il paese che produ 
ce e che inveSe cercando nuovi 
mercati, è in fondo tenuto a batte¬ 
simo da Scallaro che oggi inaugu¬ 
rerà una delle più importami fiere 
dell Asia, dove l'Italia è ospite d o- 
noce con ben 150 società Impe¬ 
gnate a sfondare nel potenzial¬ 
mente enorme mercato indiano. 
Scalfaro pnmocapo di stato italia¬ 
no a visitare ufficia Imene questo 
paese grande nelle sue potenziali 
là e terribile nelle sue contraddizio¬ 


ni è stalo accollo a Nuova Delhi 
con gli onori che si devono al rap¬ 
presentante di una nazione amica 
ed influente A) mausoleo di Gan¬ 
dhi Scalfaro. dopo essere! tolto co¬ 
me lutti le scarpe ui torma di n 
spello; ha lasciato una frase com¬ 
mossa -Il messaggio della non vio¬ 
lenza vale ancora oggi È unno ai 
valori dell uomo alla sua intelli¬ 
genza. al suo cuore dentro dun¬ 
que alte verità c afl'amoie Sono 
queste le basi certe per te pace- 
Pochi minuti dopo sotto un sole 
già caldo. Scallaro ha npetulo il n 

10 che altri grandi della lena hanno 
celebrato nei prati che circondano 

11 mausoleo ha piantato un virgul¬ 
to di mango albero simbolo del¬ 
l’India e insieme alla figlia Marian¬ 
na ha commenlato tra II pensiero¬ 
so e l'ironico -Il virgulto ha biso¬ 
gno di anni per diventare albero 7 
Allora, nel 2010. bisogna proprio 
che venga a vedere come sta. Sem¬ 
mai manderò qualcuno a control 
lare se io sarò impegnato altro¬ 
ve • Quasi un segnale di voglia di 
resistere condito da un pizzico di 
saggia autonoma m fondo intona¬ 
ta al luogo e alla lìgula di Gandhi 
L unica ombra che oscura U volto 
del presidente, in questa pnma 
giornata di visita a Nuova Delhi, è il 
rilenmento al pencolo di una of¬ 
fensiva del teirorismo islamico di 
cui ha parlato anche con il primo 
ministro e il presidente indiani. Al¬ 
cune frasi del presidente allarma- 
noicronelichechiedonolumi Ma 
è lo stesso Scalfaro ad addolcire 
l'impressione, confermando l'esi¬ 
stenza del nschio e delle informa- 
noni allarmanti, ma affermando 
che si tratta di notizie note da mesi 
e su cui lavorano da molto tempo i 
coordinamenti dei servizi e delle 
polizie di molli paesi europei 


«Dimettetevi voi» 

Carpi rifiuta il processo 
Giuristi solidali 

Rifondazione comunista decide oggi sul dissenso del 
senatore Umberto Carpi, che volò a favore del governo 
Dim Si profila un provvedimento disciplinare a carico 
del parlamentare, che ieri ha invitalo il «tribunale del 
partito a dimettersi Garavini preannuncia, in caso di 
condanna, una reazione adeguata. Rodotà e altri giuri¬ 
sti esprimono sconcerto e preoccupazione per l'iniziati¬ 
va del partito di Bertinotti 


«AMO 

■ ROMA -Rimango 
al mio posto e invilo il 
tribunale del partito a 
dimetterti per senso 
d orgoglio- Cosi Um¬ 
berto Carpi senatore 
di Siena, si e rivolto Ie¬ 
ri aD'ulficjo di presi¬ 
denza del collegio di 
garanzia di RHonda- 
zlone comuniste, in¬ 
sediatosi per avviare 
un vero e propno pro¬ 
cesso al parlamenta¬ 
re -reo- di aver itotelo 
a favore del governo Dira Un pro¬ 
cesso che lutto lascia ritenere deb¬ 
ba concludersi oggi con un provve¬ 
dimento disciplinare a carico del 
reprobo II pnmo febbraio, nell'au¬ 
la di Palazzo Madama Carpi, che é 
presidente della commissione In¬ 
dustria del Senato aveva pronun¬ 
ciato una dichiarazione di voto In 
dissenso dal suo groppo len, nella 
sede del partilo a via Barberini 
r-lmpuiato* si è trovato di fronte a 
sei «ludici- il presidente Luigi Ara¬ 
ta, Roberto Di Matteo Gabriella 
Ghcibez, Domenico lervolmo 
Giorgio Sala e Franco Tungliatto E 
ha contestato la loro competenza s 
giudicate II comportamento di (in 
padamentate assicurato dal- 
I art 67 della Cosmuziorie -Ritengo 
- ha aggiunto - culturalmente e 
politicamente inaccettabile il defe- 
nmento ad un organo di disciplina 
per una libera espressione di idee 
non cerio dettate da comizione o 
malafede* E ha messo in guardia 
dal rischio di compiere un atto che 
renda di latto non crediteli gli Iscnt- 
b a partili come candidali di schie¬ 
ramenti unilan A questo punto, ha 
lasciato la numonc, disconoscen¬ 
do agli interlocutori II tìtolo di giu¬ 
dicarlo 

Poco dopo dagli inquirenti atti¬ 
vava una risposta burocratica. In 
sostanza, non si nuene di replicare 
alle dichiarazioni di Carpi e si an¬ 
nuncia che te presidenza riferirà 
sulla vrcenda alla riunione pienana 
de) collegio previste per oggi. Ma 
Ira le righe si intrawede già la con¬ 
danna del senatore dissenziente Si 
ncorda infatti che U collegio inten¬ 
de esercitare il suo ruolo -nel n- 
spetto delle regole e delle garanzie 
previste dallo statuto per tuta i mili¬ 
tanti del partito, siano essi o no in¬ 
vestili di mandato elettivo- Insom- 
ma. fa garanzia costituzionale del- 
I esercizio delle (unzioni parla- 
mentan senza vincoli di mandato 
non ha cittadinanza nel partito gui¬ 
dato da Fausto Bertinotti Era stato 
del resto lo stesso segretano mar¬ 
tedì, a definire incompatibile il ito¬ 
lo espresso da Carni con fa sua mi¬ 
lizia nelle file di Rifondaztone Lo 
aveva fatto nel corso di una funga 
discussione nel groppo dei senato- 
n, che si era spaccato a metà sette 
per demandare il caso agli organi 
discipbnari del partito «ette per 
mantenere I episodio sul terreno 
del confronto politico 



-Una trMwfla M 
comuni*»- 

«Un provvedimento 
contro Carpi - osserva 
Sergio Garavtm - sa¬ 
rebbe del lutto inam¬ 
missibile SI é parlato 
di magistratura inter¬ 
na del partito, si ripro¬ 
pone lo schema del 
partito-Stato. una vera 
e propria tragedia nel¬ 
la stona dei comuni¬ 
sti- Lex segretario 
rammenta che un modello siffatto 
era stelo superato da tempo nel Pel 
e cita un episodio significativo. 
•Nel 91, insieme ad altri pariamen- 
tan, votai contro te partecipazione 
Italiana alla guerra del Golfo m 
dissenso con te posizione del parti¬ 
to Ebbene non fu nemmeno 
avanzata l'ipotesi di provvedimenti 
disctphnan a nostro carico, la vi¬ 
cenda restò sui binari dì una pole¬ 
mica politica- Conclude Garavmi 
•Il voto di Carpi è venuto dopo un 
lacerante confronto interno Ma la 
sentenza l'ha già scotte la segrete¬ 
ria del patino Se sarà confermate, 
troverà Urta' risposta adeguate» 

Lapp«llo del giuri MI 

Ma in queste ore a difesa di 
Caipt non si esporne solo la com- 

K inte interna che si oppone a 
aottì Un appello, assai signifi¬ 
cativo, viene da un groppo di giun- 
stl, magistrati e altre personalità m 
pnma linea nelle battaglie pendi¬ 
teli civili Si fratta di Stefano Rodo¬ 
tà, Salvatore Senese, Giovanni Pa- 
lombariiu. Franco Ippolito, Luigi 
Ferratoli, Luigi Saraceni, Mauro 
Palma e Corrado Statano I firmata- 
n esprimono sconcerto e preoccu¬ 
pazione per -la pretesa di sovrap¬ 
porre la disciplina di partito alte 
autonome valutazioni di un parla¬ 
mentare che, pur iscteto al partito, 
è stato eletto In un collegio unuto- 
numale non comeesponenle di te¬ 
le formazione ma come espressio¬ 
ne di un raggruppamento elettora¬ 
le. i progressisti, del quale faceva¬ 
no parte diversi movimenti politi¬ 
ci» Lappa Ilo mette In guardia da 
una concezione prevaricante della 
forma-partito, una concezione to¬ 
talizzante che la coscienza demo¬ 
cratica nfiura e che fornisce ali¬ 
mento alla deriva qualunquistica 
che minaccia la nostra democra¬ 
zia Intanto I promotori di «Unità 
progressista», il raggruppamento 
cui hanno già adento 28 senatori e 
55 deputati delle vane «imponenti 
dei progressisti - Ri fondazione co¬ 
munista compresa - hanno convo¬ 
cato per II 24 febbraio un asserti 
blea per delineate i contenuti del 
progetto democratico che si espri¬ 
me con la candidatura di Romano 
Prodi 


Il presidente del Senato Scognamiglìo smentisce un articolo di Panorama 

«Mai profetizzata la fine di Silvio» 


Fini disegna i nuovi organigrammi, Storace confermato nel ruoto di portavoce 

È Gasparri il numero due di An 


• ROMA II presidente del Senato Carlo 
Scognamiglìo ha Inviato una lettera ai di¬ 
rettore di Panorama per smentire quanto 
pubblicato sull’ultimo numero del setti¬ 
manale nella lubrica «Taccuino segreto» 
di Augusto Mlnzolml Mlnzolinl, raccon¬ 
tando di una presunta «tavola Imbandita» 
ilici Scognamiglìo con «personaggi di 
pnma grandezza» come l'avvocalo 
Agnelli c «tutto il gotha dell Intomuzlo 
ne» nttnbuisce a Scognamiglìo questa 
frase -Ito elezioni non si potranno fare 
prima di un anno In questo caso Berte- 
suoni sarebbe Imito» 

Nella lettera al direttore di Panorama. 
fxognamlgllo scrive «Sotto II titolo Le 
profezie di Scognamiglìo’, il suo settima¬ 
nale ha pubblicato sull'ulilmo numero le 
(Mettente IndlKrozIonidel Taccuino segre¬ 


to di Mlnzolinl Un virgolettato di (amasia 
vivida come è sempre quella mlnzolinla- 
na, un tocco di mistero, e oplà il gioco è 
latto Peccato che la cena di cui si parla - 
seme Cario Scognamiglìo - si sia svolta a 
palazzo Giustiniani, a seguito del dibatti¬ 
to tra Umberto Eco e i direttori dei mag- 
gion quotidiani italiani da Mieli a Scatta 
ri. dii Feltn a Veltroni, da Anselmi a Car 
roba sul tema «Stampa e potere politico» 
Posso aggiungere se ne è avvertita la ne 
c.essìtà che Gianni Agnelli era presente 
In quanto senatore a vita» 

La lettera di Scognamiglìo al settima¬ 
nale cosi prosegue «Nel dibattito Eco di 
scettando del mali della stampa italiana, 
ha pariate dcH’iperirotia delle cronache 
politiche strette nel quadrilatero Qulrinn- 


le-palazzo Madama-Palazzo.Chlgl-Mon- 
tecitono Non ricordo se Eco nella lunga 
e interessante relazione che forse an¬ 
drebbe attesa in ogni redazione, ha trat¬ 
tato il tema del giornalismo "lunare' 
quello del Toccamo segreto mi sembra, 
infatti un esempio da manuale Un'alie 
gra tingala che fa pettegolezzi e si lancia 
In profezie si é rumila torse in un altro 
luogo, in tetta data e in un altro colivi 
vio « 

«E comunque - conclude il presidente 
del Senato - posso assicurarie che non 
ho mai esercitato il mestiere del profeta e 
che non condivido in alcun modo la pro¬ 
fezia attribuitami nguardante la data dei¬ 
le elezioni e il futuro politico dell onore¬ 
vole Berlusconi- 


■ ROMA Maurizio Gaspam fedelissimo 
di Gianfranco Fini, è da ieri ri coordinato¬ 
re dell esecutivo politico di Alleanza na¬ 
zionale «L incarico aflidatomi da Fini - 
s è attrattalo adire Gaspairl - mi onora e 
sarà per me motivo di ulteriore impegno 
in una lase In cui dobbiamo organizzare 
su tutto il territorio nazionale un nuovo 
partito di massa che sappia collaborare 
strettamente e lealmente con tutte le for¬ 
ze politiche del centro-destra Si tratta - 
conclude Gaspam - di una grande slida e 
di un importante responsabilità che in¬ 
sieme a tutta la classe dirigente di An al- 
fronteremocon te energie necessarie» 
Gaspairl é stato sottosegretano vicario 
all Interno nel corso del governo Berlu¬ 
sconi La sua attivila politica nei movi¬ 
menti neofascisti osale agli anni del liceo 


Nato 38 anni (a a Roma Gaspam per un 
lungo peoodo ha militato nei settore gio¬ 
vanile del Movimento sociale di Almiran 
te. prima come weesegretano provinciale 
del Fronte della Gioventù e come vicese¬ 
gretario nazionale (quando per I appun¬ 
to Fini era segretano). e poi come presi¬ 
dente del Fuan (I organizzazione degli 
universitari neofascisti) e segrelano na¬ 
zionale del f-kinte della Gioventù È stato 
anche condirettore del quotidiano nussi 
no Secolo d'Italia Da due legislature tì 
deputato 

Lesecutivo di Alleanza nazionale, nel 
la sua nunione di len he a.iche confer¬ 
mato Francesco Storace nel ruolo di por¬ 
tavoce ehaprocedutoadefinlre il nuovo 

organigramma del partito, stmtturato in 
dieci dipartimenti (Matteoìi all organiz¬ 


zazione Zacchera agli enti locali Fise 
cheli* alte nfotme Istituzionali La Russa 
alla propaganda Rasi Armarne Legitimo 
all'economia, Trertiaglia agli esteri, Selva 
alla comunicazione Alemanno alle Ini¬ 
ziative sociali, «Allontanato e associazio¬ 
nismo Nania alle politiche sociali Fiori ai 
problemi dello stato) e in tre consulte su 
temi specifici (Rebecchmi al problemi 
etico-religiosi Sospiri all ambiente Poli 
Bortone all agricoltura e alte politiche co¬ 
munitarie) Confermati alla segreteria 
amministrativa Pontone, alla direzione 
del Secolo d'halta Malgleri all’ufficio 
stampa Sottile 

Fini ha poi lanciato una «sfida» a Ro¬ 
mano Prodi annunciando una campa¬ 
gna per «cento manifestazioni m cento 
città- per «riandare ri messaggio di An 
uscito dal congresso di Ruggì» 
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Caso Andreotti 
Indagati 

familiari a amici 
del Salvo 

Pktottotia (amHM • «mici d*|N 
«umori «£ri»mi Uh» e tenario 
Salvo HMludalatl par 
tavovaCllMiMto pammato 
nol'incMatt» condotta dalla 
procaradlPatoimoMjlunaton 
OhRoAndraottl, acculato di 
■mrlailnaa madoai. Sono I IH». I 
gwwri • la nao« dal Irato N Alberto 
a Nino Salvo, aotramM morti, od 
alcuni amici di famitHa. Intono lati 
MN'attoto dallo «cono armi 
(amMM dal duaciicM Inauditi par 
attOcMIonamaSoaa «rttan nudai 
g iudica falcona a—dalla 
■ ond a to tra malia,poUcaa 
affari, han m iwgato drcoataoto 
locando l accala acqui alta 

padflcanMrita aUTncWaa ta. con 
partlcalm riferimento at'ana dai 
rapporti a dado conoacaoio dal 

dua c u<M ruttori. Tvtti, 

MMtntamonta, hanno negato erta 
I dna cogW conoocoaaaroOiuUo 
AndnottL ma hanno natalo anche 
di evala mal apprato, ila para de 
re late, aaa limito circostanza. Agl 
atti diri Ine Ntoita, Invaco, 
rtoaltambkacNa arcani di airi ri 
aaraMara vantati ccn altro 
panono, ckopdtoraMMro 
taarimonlato, di avara approvo 
dalla «cnotctoua tMlduaaagW 

ad II annatona viti. IM 
■Ragghmwoto rttonuto •rattcanla- 
daUa procura di Paterno. 



Alba loPais 


Roma, fiamme al Grand Hotel 

Fra i clienti panico e fughe, poi tutti evacuati 


Incendio ieri pomeriggio al Grand Hotel uno degli alber¬ 
ghi stona della capitale Le fiamme si sono sviluppate nei 
locali della sauna per cause ancora non precisate Sem¬ 
bra avvalorata tuttavia I ipotesi di una causa accidentale 
il deodorante aggiunto all aixjua venuto a contatto con i 
carboni ardenti Parapiglia e confusione L albergo com¬ 
pletamente evacuato a causa del fumo Sfondale a picco¬ 
nate due finestre Una sola persona ricoverala 


LUANA ■«UNI 


■ ROMA. In pochi minuti e acca 
duto il finimondo uno scoppio e 
poi la hiunmala mietila Le lingue 
di fuoco hanno raggiunto le pardi 
della sauna e incendialo gli asclu 
gamnm Per un puro miracolo non 
è siala una strage 
Sono le 18.20 quando le auto¬ 
botti dei vigili del luoco arrivano a 
sirene spiegale davanti al Grand 
Hotel in via Emanuele Orlando a 
due passi da piazza Esedra II turno 
nero e denso ha già invaso le slan 
ze dell albergo salendo inesorabile 
dal sottoscala che ospita la sauna 
al plani supencin E nei corridoi ò 


un parapiglia (.odore uire prende 
alla gola non si capisce ch( cosa e 
accaduro ma la paura 6 lama II 
traffico luon viene bloc calo Le au 
Ribolli dei vigili del luoco sbarrano 
la sbadii nei due sensi mentre un 
panano le sirene delle ambulan 
ze Fonunalamenle solo una si 
gnora Luigina Ciarloni 19 anni in 
sialo di gravidanza ha bisogno di 
essere ricoverala Non è ustionala 
ma solo un po intossicala e so 
praltulto spaventa a mode 
Doveva essere un pomeriggio di 
relax per i clienti dell albergo siivi 
co dell,-» capitale che avevano deci 


so di (are la sauna e invece si e Ira 
slormalo in un incubo Le liamme 
in un animo hanno invaso i locali 
e tulli i clienti sono fuggiti nudi su 
per le scalene ripide a tractglione 
lullc ludemie rii legno giallo (al 
postando col cuore in gola quella 
guida di stoffa rossa Una scala i lie 
sembrava mlerminabile Ciurmi e 
inservienti si sono ritrovati sul corri 
doro laterale pieno di consolli e 
specchi rivestilo di Lippen Si sono 
coperti alla meglio con quello che 
il personale dell albergo e gli stessi 
vigili del luoco hanno procuralo lo¬ 
ro accappatoi asciugamani abili 
di fortuna E poi via lontano il piu 
possibile L evacuazione e siala to¬ 
tale Alle 20 tulli i dienti avevano 
lascialo I albergo direnali in albi 
alberghi romani E solo in pochi « 
ri sera sono lomalr nelle Ioni io 
mere |ier passarvi la notte anche se 
il pencolo ormai si era allontanato 
I vigili del luoco al comando 
dell ingegnere Marchionm hanno 
agito in due direzioni Si sono 
preoccupali innanzitutto di lare 

uscire tutu controllando alterna 

monte stanza per stanza Sono pe¬ 
netrali nel sonoscala della sauna 


hanno spento l incendo e aneg 
giuro i locali É sialo necessario an 
( he usare i picconi perche i due li 
neslroru i lic v aprono a livello del 
la sbada erano «lati chiusi omieii 
cauteliti con legno compatto e an 
che murali Si baila di due grandi 
vaili lincvtra ad altezza duomo 
che len sera sembravano due boc 
che nere c fumanti aperte sulla 
Vira da A guardarli mia lolla ineu 
nosila I elegante lacciaia con le 
bandiere issale sul gronde portale 
aveva perduto il suo smallo di sem 
pre II parapiglia aveva lascialo 
tracce inequivocabili su tappeti e 
pareti mentre era lutto un agitarsi 
di iute arancione e di iuta di gom 
ina srotolali per i corridoi dama 
scali 

Ma com e portilo accadere ’ Oc 
correranno .iccertanicnti precisi 
|ier stabilire le cause di questo di 
sasuo F occorrerà anche stabilire 
se ■ locali adibiti a sauna nspctiova 
no o meno lune le norme (Ir sreu 
rezza II latto tuttavia che per arreg 
giare r locali sia sialo necessario 
abbattere pareli di malloncini la 
sua spazio a dubbi consistenti 
Qui sto il parere di aitimi curiosi 


ebe ieri sera sul marciapiede di 

Ironie all ingresso dell albergo so 
no accinsi ad assistere alle opera 
zionider vigili del luoco 
Il caporeparto dei vigili da parie 
sua non si sbilancia ma una ipotesi 
la fa Secondo lui I incendio e sialo 
ungi nato dal deodorante che gli m 
servienti della sauna sono solili 
mettere (lenirò la bottiglia dell ac 
qua che serve a produrre il vapore 
a contatto con r carboni atdonn 
Questo deodorante liquido sareb 
be più pesame dell acqua e come 
lalt rimarrebbe in (ondo alla botti 
glia Una volta linda laequa giunto 
a coniano con i carboni arrebbe 
sprigionalo la fiammata maledetta 
Ma Ira i chenu dell albergo len cir 
colava anche un altra ipotesi un 
asciugamano appoggialo mawLr 
inamente sul braciere Uno dei ge 
ston dell albergo impegnalo a 
sbairare il passo ai giornalisti alba 
verso r comdoi da parte sua ci te 
ncva a dire che la gestione della 
sauna c autonoma da quella del 
I albergo Come dire che le respon 
sabbila se ce ne sono vanno di 
«urne 


«Dai giudici meno leggerezze 
nello sciogliere le sacre unioni» 

Monito del Papa 
alla Sacra Rota 
«Troppi annullamenti» 

Con una seventà senza precedenti, Giovanni Paolo II ha 
invitalo len i giudici e gli avvocati rotali ricevuti in occa¬ 
sione dell apertura dell anno giudiziario a evitare 'arbitri 
e leggerezze" nel trattare le cause di nullità matrimoniale 
Il ricorso a medici ed esperti ha consentito negli ultimi 
tempi troppi annullamenti per ragioni psicologiche e psi 
chiaviche «Certe correnti della psicologia contempora¬ 
nea non sono conciliabili con l'antropologia cristiana' 


ACCISTI SANTINI 


■ CITI A DEL VATICANO Unseve 
io richiamo è sialo fatto ieri malli 
tia da Giovanni Paolo II ai giudici 
dei Tribunali ecclesiastici in occa 
stone dell apertura dell anno giudi 
ztario perchè si .niellano a nparo 
da arbitri e leggerezze inanimissi 
bili, nel iradare in particolare le 
cause di nullità malnmomale Ri 
volgendosi infarti a 110 giudici ed 
avvocati del Tnbunalo Supremo 
della Rota Romana ha richiamato 
ancora una volta I attenzione dei 
-Tribunali ecclesiastici sulle mani 
inissibih conseguenze i he da eno- 
nee impostazioni dominali «i rivi r 
berano negalivamenle sull ammi 
lustrazione della giustizia e in mo 
do particolare ancor piu grave¬ 
mente sulla trattazione delle cau 
ve di nullità del matrimonio 

Papa Woityla si C riferito esplm 
lamime al tallo che essendo sui i 
ammessa -da molli anni da una 
specifica normativa canonica la 
consultazione di medici specialisti 
ed esperti nell ì scienza e nella pra 
Iicj puchialite i- i giudici dei IYi 
bunali eeclesialici si sono moslrali 
sempre piu larghi ili manica Imo r 
compiere -arbitri e leggerezzc- 
nell accogliere istanze di nullità 
mammomate basale su -vizi di 
consenso- e -riserve mentali o.m 
cappella di espnmerc pieno con 
senso* a causa di -anomalie psichi 
che- In sostanza se in base alla 
vecchia casistica per lai dichiarare 
nullo un matrimonio davanti alla 
Rota Romana gli avvocali puntava 
no a dimoslrare che il mammonio 
non era sialo consumato o I am 
plesso non ora pienamente awe 
nulo o c erano siati vizi procedurali 
precedenti all atto del matrimonio 
negli ultimi anni è sialo molto piu 
lacile lare leva sul non pieno con 
senso dovuto a determinate condì 
zioni psichiche di uno o dell albo 
coniuge 

E a tale proposito si era arrivati 
persino adonenere da parte degli 
avvocali rolali che una delle parti 
proprio a causa delle ragioni medi 
co-psichiatriche invocale per la 
nullità matnmoniale non si pre 
senlasse neppure davanti al colle 
gio giudicante sopratlulto quando 


c era un lauto accordo Ira le parti 
per conseguire I obicttivo di sepa 
rami e tornare a risposarsi Ebbene 
ha alfcnnato il Papa -quando li 
condizioni psichiche di una parte 
non garantiscono una consapevo 
le e valida parici ipazione al giudi 
zio- i giudici sono invitali a (ar n 
“pettate in modo rigoroso -la legge 
canonica, che prevedi lassativa 
mente clic fa parte convenuta pur 
ve rappresculala da un uwck ilo i 
procuratore è obbligata a-presi ri 
zrare personalmente in giudizio se 
condo il disposto ili I duino o ilei 
giudice tiaii 14771 RispUto a 
questa prassi Giovanni Paolo II ha 
allarmato inoltre per ribadire la 
corretta domina ihc vili,urlo 
un antropologia insilaiia minili 
la dal contributo dei dati raggiunti 
con certezza dalla scienza anche 
in tempo recente ni 1 1 aropo poi o- 
legno i psiihidlnio può olimi 
unavisioneiompleia cpcreiOrea 
lisina dell uomo- PciuO in II da 
lunazioni giiiuvpniriin/ule dilla 
Rnn Romana li i osvrv ilo -c 
del torto lodevoli il ite or vi fallo al 
k discipline umamsinhe in senso 
lato od a quelle modico litologiche 
od anelli psnhiai ulte psicologi 
ihe in senso stretto ma un» psico 
logia puramente sperimentate 
non coadiuvala dalla metafisica ed 
illuminala dalla dotlnna morale 
cristiana porterebbe ad una con 
celione riduttiva dell uomo ilio fi 
nirebbe per esporlo i trattamenti 
decisamente degradatili- 

Ed a sottolineare che te cose 
non vanno nel giusto verso Gio 
vanni Paolo 11 Ita mordalo con 
molta insistenza ai giudici ed agli 
avvocati rotali presenti che già lo 
scorso anno ebbe od -ammonire 
conno certe coiti nu della psicolo¬ 
gia contemporanca Queste ha 
latto notare ieri -sorto 1 1 spini i (Il 
presupposi! antropologici non 
conciliabili con I antropologia in 
sliana si inoltrano in un territorio 
muovendosi in modo da alterate la 
ustorie cristiana della pirsona. Di 
qui I urgenza di correggere -t icori e 
leggerezze che clic sono marn 
missibili- per la giustizia ni gl nera 
te e perquella ecclesiastica 


Il giudice vorrebbe riaprire il caso dell’ltalicus 

Minacce della X Mas a Vigna 
«Lascia perdere Gladio...» 


Enormi danni per l'erario: su 20 aziende passate al setaccio, 165 miliardi d’evasione 

«Mazzette» per evitare i controlli 
Si sorvola su duemila miliardi? 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

«fiottalo taiwnni 


■ FIREN7L Non c fi pace por il 
procuratore Pier Luigi Vigna Pnma 
nel minilo di terroristi poi dei ma 
(tosi e infine degli ex repubblichini 
della Dei Ini» Mas che uivilaoo Vi 

B naanon ree uparsi della -Gladio- 
ivcrse tenere anonimi' d.il fono 
minaccioso una delle quali giunta 
in copia anche alla noslra rednzio 
ire sono siale inviate al pnx tiralo 
re capo Pier Ungi Vigna a nomo 
della Oli ima Mas la formazione 
ivpnbblK hma guidala dal pimi ipe 
limili V.itertii Borghese I nu «saggi 
anonimi risalgono ad alluni giorni 
fa e «uno siali invimi dopo ine Vi 
na Ira riapralo I inchiesta su -Già 
IO-sulla base di alcuni rtocununli 

della Ci» relativi alla nascila di 
-Stny-fk tinnì- in fluii» secondo i 
qutili -Gladio sarebbe stala cosli 
Iurta (alenilo r«torvi ad ' knrenn 
jnivenicnii dalla Dei una Mas Nel 
a lotterà «minima di cui t Maia in 
verta copi» ili Unii» si minia Vi 
gna di volt 1 1 nnwfiillzzjire* Li mi 
inorai del nostro i omanilanle In 
nki Valerio Bergliele Iniolpimil" 
In Dii Irmi Miis ili stragismo -1 si 
definiscono k indagini irti proni 
ratore fiorentino reorvellrrltche m 
ven/itmi c bUzniri teoremi doli re, 


snidila- Il documento lumaio -X 
Flottiglia Mas i Incdi a Vigna |xt 
che -lei non intìnga in Ilo logge 
massoniclie-inafioM ilio hanno 
rad» i di intreccio Ira uomini politi 
ci iomini malia i massoneria Le 
fanno iwura vero’ 

In queste giorni il magistrato par 
tonilo dai efix irnienti Cn su Slay 
—lìt-hiiKl in Italia Ita acquisito dai 
svili' gin Irologncsi una seni di ilo 
innrenli sulla s’ragc dii 4 agosto 
1974 per rasainman la stona dii 
I allunato ili Italmise iteli ialina 
di attintali u Inni compilili in Tu 
siali i Ira il 1971 1 il mi Vecchie 
indagini nelle qnili sono passali 
fra accusi i prosnoghin liti il li r 
forisi,i ni io Augusto latri hi il i i 
po (Il Ila I-uggia l’2 I « IO (< III i (Il 
vrrsi nini oraste limami milanesi 
C untili imo ilo lxrv.li rggi lina 
vi por i.rpivc cosa ni riddi vera 
limili ni Io-cani negli anni Imi 
di II i slr ilcgia della li listone lice 
smi magistrato [telo è in u rum ilo 
i mi'lineari" S|url dalli sua città 
n il ili Arezzo vx ni anni f i l-uggi 
nei giorni in un furono am si ni gli 
nomini di 11 nude Nazionali Rivo- 
luztnn ino di Mario Tuli Ione III 
avvertitovi» quali ho mix o ilei si r 


vizi segreti ma questa cireosianza 
non 0 mai siala accertala Sono 
ier 1 i comunque i lontani urn il 
lolonnndlo Federxo Manmicra 
Bei ime asa ex capo i entro del Si 
smi di Firenze mdag irti dal pnxu 
ratore Vigna po I ìrsraiak rum. 
n ulo nel la base de 11 ontrospiot i rg 
gio di via Sant Agallino 
Quella di Vigna è una nleltnri 
piu in geni rate su tutta la «ragioni 
della sirategia di Ha tensione (ir 
laudo di capire ani Ih il molo 
eventuate (li spezzoni di vi ili rkr 
servizi sego ti Mal interessi di Vi 
qna sull Unix ns non s-ui blu detta 
lo soki (lai collegamenti Ila il neo 
Inserita Cam Ih laP2 < .ladro iser 
vizi segreti deviati idcpislaggi I ir 
venali di via Sani Agostino Fi r gli 
episodi SUI quali Vigna ha |ioslo 
1 dltc'n zinne c i In- polrelibi ro apri 
re una hncein su quest,, stragi vi 
sono ali uhi «lati mia 11 testimi 
manzi sulla situazioni ili ì si rzh> 
ne di halli» Mjna Novella la notte 
Ira il li II 4 ignito 1971 qu irido 
dal binano 11 (girli il tre mi It rlxns 
14 gli provi iitenli d i Roma limili 
si inazione Brennero Alk 1 Lìmi 
pressi ili II i stazioni San Ite nuli I 
io Val (li bimlin. un. boriili,, 
esplose nell 11 |uinla < anoz 2 «i pro¬ 
vili, ini lo docili ì morii r 18 li nli 


MANCO 

■ MILANO Quanli miliardi sono 
sfuggili al controllo dell erano gra 
zu alte mazzette |«.gali da im 
im ndiion |icr erniari verìfiche fi 
vali ( e chi azzarda una ciln 
isirom.mii . SOM) miliardi Loipi 
lizzano k stesse Fi mime gialli 
chi hanno inizialo Ir ciinlrovcnfi 
ilrt suiiomrolli alte rati-dal «.Pki 
incuto di langi itti Sii 20(1 rasi da 
passali al sciacelo k sono siali 
i s in.inali linoni lini vi ntiila li 10 
Fili re m ermo già si .li nei ri ih 
(Visioni liv ili r>r li. r miliaidi ili 
iii»I roiiikxle- Inolile sarilgxro 

mtersi ni lucali pagami riti di Iva 
l«} un a v i miliardi 
I ila queste, mar, di miliardi 
spinila lunareieunovi la stori un 
lire" pnlinde una busiirclli ili 
21X1 mirti un il i dm induslri ih imi i 
m vi li us t m|urte pir tr iseuireri 
un» vacanza a Menici arto uu. 
lini loro dl|Hintenti Sfiondo 

I KU1VI I Oligli.,.te Ii.izuln . I V . 
la |ui vi di in. uflx iak iklla fui,ir 
di i di lin-inz r il i apuano Mh Ih li 
D Vulnus*. (In ora vi mcdilin 
irt m II ai. ire miliLuc di |\ viari 
rkl Gnidi F musalo di iiMxirs- 
stoni aggravila Om»|m Tangen 


BRANDO 

topoli sembra riservare ancora «or 
lire.se Anche se a dire il vero le 
sorprese « sfondo rosa hanno ia 
ratti rizzalo limhiesla lui dal suo 
('vedrò tre anni la In che setisie' 
Mano Chiesa mitico ex prcsrdente 
craxiano del Pio Albergo Tnvulzio 
fu arrestalo fi 17 li binato 1992 Eb 
lene I inchiesta nei suoi confronti 
eri partirò da un esposto (Iella ex 
moglie iinbufalrta per i ntardi nell» 
icnesponsioni degli aliinrnii d» 
parte iteliix marito sulle sui co¬ 
piose i mratc illegali la donna ave 
va parecchi sospetti A quanto pa 
re 0 Ambrosio t nessuna parente 
la (chi I "inorimi' predir iloti ag 
giunto I devi 1 propri guai ilici te 
alk conseguenze di quell» lug i 
sentirne nlale mal digerita dal logli 
tura. uHisorle dell, signora 
I ntt ma I arre sto de II ufficiale h i 
pun aprati, un nuovo filone di in 
dagl ih quelk) vigli iddclti ai con 
Imiti iklk uifraztoiu ili hpo valuta 
mi iiHiipreso il iklx.itrisnm, Itimi 
lo del ncielaggio intemazionale di 
deli ini sport o R capitano li Ani 
brusio i infatti m v rwio ite I nu 
ileo (Ir polizia v-rluiana pnma a 
Milano da qualche leni|x> a Kc. 


ma Èaccusatodi rvvrehiestoquei 
2(1(1 milioni a Cesare Zocc'n e M \ 
rxi Brunello litolan de Ile sor reia 
Cium e Lanm di Slittino Milanesi 
Lo scopo chiudere un odino nel 
corso di una verrina svolla nel gin 
gno ilei IRVI II /an Putii* r il 
g i Ose ir Magi ki ni» miglieranno 
oggi I incinerila su questo geni re 
di mazzette nsclna di portilo inni 
lo lavoro ti magnila» 

Intatto I r Pnx lini di Mil un. li r 

dei ivi di contestate agli inquisiti 
dell » C.dl audio i roti previsti dal 
corine militare I i pmn i -villini r- 
A il rem itti c(donile Ilo l irlo ( api 
lalHK d ni i cui i onironli la gip An 
na Contorti ha olili sso un indilli di 
i ustodi r e tulli in I, I collusioni 
rullo an dogo a i|iti Irt i mli. di 11 ì 
vonu/ionei dUlacoiKussioni ma 
punito issai |»ii sevrnnK nrt m 
chi c hi in anni ili kxUisioik 11 
]Ml rivedi me il lo f i nl( i imi nrt «I ir 
regni mlà die avreblx eominirivi 
nell ambilo dell i su i ali» ti r svoli i 
per il SeiviZKiL mirili Ispdlon fri 
butiri ( See il ' Si fiati r ora (fi il 
ieri,ve v amiti r, oloioi he vino 
ai c usali efi .vi re p rg rfi. I, i mgc itti 
a Capii munì Ir i, ui molli stilisti 
possa issi re contesi ito il mix or 
SO III ItìUlriKHH I I|1(I|(S1 di ionio 


«l ire all ullmale lire nodi collusio¬ 
ne era siala presa in renili dall» 
Ftrx ura militari di I ormo i Ire non 
uria prue eduli, p. i ni difillo di 

gninvlizioni praviK il riti ulriliiiili 
a ( apilanuin rimirano m in jk 
mulo m cui cri iti c rieed il ili i 
Guardia di Fiilaiiz i jx r si rtgi re 
imatlrot'i lolligilt qui III rii 
ispettori del Su il ( ipilamn, i n 
resi itogli nel luglii vorso i siilo 
uilcrrog ilo ieri dall. pili i i lori . 
dal pin Pur. jmillo I) «rgo \vn l. 
Ix resinino ogni ul(lelnio 
U diMiinium giudizniH di 
( ìpiimoni iivliunod niireio 
tersi sul ptxxi «v> [su liteInmi/iaUi 
iBrevii la miimo t invi nix» r 
lodiknvn ridi girl in , di ititi 
Fi mimi gialli inquisite In pure 
inaiate va!" I inte nziolli di di min 
diri pili illuni!, gli impiimlnon 
ila i Itti-a n di vi ss, lodili irti 
si aiiuvmdo i naln m di II. ulf di 
mite,(rittini . paxm li ring,mi 
|xr,itti mirri il rrg Hi (Irai siiti, dir 
liv ili liliali" i m da Ite vii 
steli rullio rami, fi siimi ni dihsti 
dii pnx un uidu Piolo Irti teiera, 
ni infi Ilo di Silvio i il diligi nfi 
de II citili lo Inbnl a», I numi si s ri 
v (tori Si rasi ir tti 1 ut hg iti i \lrl r 
Ilo 
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Parla Etheldreda Porzio Serravate, sottosegretario 
alla scuola: «Sui corsi non torniamo indietro» 


«Per gli insufficienti 
corsi a settembre» 


Etheldreda Porzio Serravalle, sottosegretario alla Pub¬ 
blica Istruzione, è a capo della «task force» sui corsi di 
recupero. «Malgrado le difficoltà non si può tornare in¬ 
dietro - afferma in questa intervista - l’innovazione è 
stata frettolosa ma può sortire effetti positivi». Il decreto 
sarà reiterato con poche modifiche. Tra queste allo stu¬ 
dio: corsi a settembre per chi è promosso con insuffi¬ 
cienze non gravi. 


LUCIANA M MAURO 


M ROMA. La scuola secondaria 
superiore ì solfo pressione Aboliti 
gli esami di riparazione per decre¬ 
to gli istituii sono alte prese con 
l'organizzazione di corsi in grado 
di offrile chance di recupero agli 
studenti in difficoltà. Un avvio lento 
e nel pieno dell’anno scolastico, 
tanl'è che il ministero ha dovuto 
mettere In piedi una ■lask torce, e 
mobilitare un centinaio di ispettori, 
a ciascuno il compilo di seguiresel- 
to o otto scuole. Ne parliamo con 
Etheldreda Porzio Serravalle. solto- 
segreslario alla Pubblica Istruzione 
o delegala a coordinare la «lask 
torce, ministeriale. 

Professoressa SemvaUe, qua- 
sta torta d-unttAd erttMstttul- 
U dal ministro Lombardi doni 
suggerirà (IN coma a se mod- 
dear* M docreto da reiterare e fi¬ 
ne mete? 

La «lask force, non è un aiuto al 
ministro ma un aiuto alla scuola, 
l'abbiamo creala affinché la so¬ 
stenga In un compito molto com¬ 
plesso. Certo potrebbero venire 
arche dei suggerimenti, ma per 
inoditiclie molte piccolo. Il decre¬ 
to è già stalo modificato una volta 
o presidi ed Insegnanti hanno bi¬ 
sogno ormai di qualche certezza. 
Tra It Ipotesi ato sUAo c'é an¬ 
che quella di usare la ora dal 
mattino anche h par periodi li¬ 
mitati a concentrati, A fante le 
spose non sarebbero le tettata 
cunleulart? 

Chiariamo questo punto. Intanto 
era un'Indicazione già presente in 
un' ordinanza del ministro D'Ono- 
(rio del mese di gennaio. E poi 
non si traila aliano di una novità, 
lira di una delle tante possibilità 
non utilizzale. Il collegio dei do¬ 
centi pu6 usare l'art.2 della legge 
sulle sperimentazionicheconsen- 
tc di introdurre modifiche all’ora¬ 
rio scolastica, a condizione che le 
ore e le giornale perdute vengano 
poi recuperate. Non é un obbligo 
ma un'upportunilà. Del resto già 
accade nella scuola che in deter¬ 
minali momenti dell'anno scola- 
slkoci si concentra su alcune ma¬ 
terie, salvo poi recuparare il resto. 
U maggior parts dsl corsi parti¬ 
rà solo ora, « secondo quadrime¬ 
stre già avviato. Non è troppo 
tardi per Interventi efficaci < 
qualificati? 

Mi permeila di dire che era un po' 
difficile che partissero in novem¬ 


bre o dicembre, quando c erano I 
ragazzi che occupavano le scuole. 
Nel mese di gennaio sono state 
latte le verifiche e solo adesso c'è 
Il quadro degli Interventi di recu¬ 
pero da attuare nelle singole scuo¬ 
le ed istituti. Sono d’accordo nel 
dire che quest'anno ci siano stati 
dei ritardi. Tutto è partilo in ritardo 
e non c'è stala una preventiva pre¬ 
paratone del personale della 
scuola. La -lask torce- setve ap- 



Etftsl Serrava! Is Mertaàtysm 


Professoressa 
sindacalista 
ora nel governo 

Quello di Ettari PorgoSerraraHeà 
un nomo molto noto nel mondo 
dette «cuoi». Professoressa<11 

lettere nelle ecuotoMoericrt ti* 

da sempre occupata di peMIc* 
scotstlca. Attualmente taceva 

C e del Contiguo nailon al* della 
pgca tetragone. Nel paeeataè 
«tata ree poneebdeecuota data Prl, 
(■rigantedella UH scuola* da 
quindici annlèrteepreetdentadol 
CtA. E «tata un membro molto 
attteo dette co ima tastone Brocca 
neUaeiaborazIone delti uere 
progetto di rltorma della suola 

secondarla*del numi programmi 

llsuonone Rprlmo Ingrasso nel 
mkiNtero A «tele Trastevere, hi 
segretaria <i Giovani Spadolini nel 
bravo poriodolncelf» mlntotro 
della Putto»ea(stradone. 


punto a sostenere la scuola nelle 
difficoltà giuridiche, amministrati¬ 
ve , finanziarie e soprattutto di or¬ 
dine didattico che possono insor¬ 
gere 

Poeta soldi iNp et la al numera 
dal cerai da atthara. Poeta per la 
retritastem degl I ns e gna nti. 
Sono riRavt che ve nga n e re c asi 
de piè pati 

Il ministro ha già detto che non c'è 
preclusione a verificare se ci sarà 
bisogno di ulteriori finanziamenti, 
per coprire una maggiora doman¬ 
da di corsi da attivare rispetto alle 
previsioni latte. Cèrtamente la re¬ 
tribuzione oraria. 41 mila lire lorde 
che al netto si traducono in 27ml- 
la lire, non è alla. Si tenga conto, 
però, che questa è la retribuzione 
oraria più alta fin’ora prevista per 
prestazioni aggiuntive da aprte 
degli insegnanti. 

L'AeeoclezIone nazionale del 
presidi ht >rep u ta per que- 
el'amo ras sorta Adoppio tam¬ 
il»: le scuole che ce le (enee ad 
oiganlzzara I corsi vadane avan¬ 
ti, le attra mantengano le posai 
b«ta « rimandai* a settembre. 
Cosa ne penta? 

Capisco la preoccupazione che 
muove i presidi. Ma la pare che in 
questa proposta ci sia certezza del 
diritto? Una slmile scelta quale ga¬ 
ranzia di uguale trattamento da¬ 
rebbe agli studenti? Proprio nessu¬ 
na. È una strada impralicabile 
Cesa peata dalla proposta della 
Ctf«cuoia A pra ve di n un sup¬ 
plemen to A coni A reca pero 
obMgatsri prima del «uovo ri- 
no scolastico? 

Sono d'accordo. Stiamo pensan¬ 
do se introdurre nel decreto una 
modifica in tal senso. Utilizzare i 
primi 15 giorni di settembre per le 
discipline in cui non di riscontri 
una insufficienza grave, mi sem¬ 
bra una prposta ragionevole So¬ 
no convinta che a regime il recu¬ 
pero si dovrà lare all'inìzio del¬ 
l'anno. con apposito verifiche del 
livello di preparazione È chiaro 
che quando un ragazzo ha 4 o 5 
insufficienze alcune gravi altre 
meno, per le meno gravi potrà es¬ 
sere stimolato nella didattica ordì 
naria. senza gravare lo studente di 
un numero eccessivo di corsi da 
frequentare 

Vista lo AMcoltà. corno mot non 
meta prato In contMerulone A 
sospendere I decreto per qee- 
st'ermo? 

Oltre alla certezza del diritto, c'è 
un'atro motivo per cui non siamo 
(ornati indietro Pur convinti del 
latto che ci sia stata un po' di Irei 
lolosltà. questo scossone dato alla 
scuola puO lar sortire effetti positi¬ 
vi, e rendere questa innovazione 
un fatto permamenfe che incida 
nella slessa organizzazione della 
didattica. Una tensione positiva 
che può aiutare la scuola a cre¬ 
scere anche In direzione dell'au¬ 
tonomìa scolastica. 



SindioMarinem 


Positivi commenti all’iniziativa dell’istituto Panni, colta di sorpresa la comunità 

La religione ebraica si studia a scuola 
L’esperimento parte da Milano 


Studiare •religione». SI. ma quale? Cattolica o ebraica? È il 
dilemma cui potrebbero trovarsi di fronte l'anno venturo 
gli alunni di una scuola media di Milano. Per la prima vol¬ 
ta in Italia, l'insegnamento di un 'dira religione entrerà in 
un istituto pubblico. L'iniziativa, partila dai docenti della 
•Parini", ha colto di sorpresa la stessa comunità israelitica. 
Malumore, invece, tra la comunità islamica: «Bella idea, 
ma a noi le scuole da anni dicono di no...». 


MARINAI 

M MILANO. Il provveditore agli stu¬ 
di di Milano è semplicemente en¬ 
tusiasta: *£ molto positiva* - appro¬ 
va Enzo Martinetti - «la decisione 
dell'istituto Panni, di portare a 
scuola l'insegnamento della reli¬ 
gione ebraica a fianco di quella 
cattolica ..una scelta chesi ispira al 
principio del lupetto della libertà 
di coscienza e di religione*. L’idea, 
lanciata pochi giorni or sono da 
una docente (non ebrea) ed ac¬ 
colta senza riserve dal consìglio 
d'istituto della scuola media «Pari- 
ni» gli è sembrata eccellente: 
•Questa decisione va ad ampliare 
la scelta tra gli insegnamenti di reli¬ 
gione, .non penso che ponga il 
problema di una contrapposizione 
tra religioni. L'alternativa resta 
sempre quella tra l'ora di religione 
e te altre attività" Meno entusiasti, 
invece, gli esponenti della comuni¬ 
tà ebraica di Milano, die con i suoi 
10.000 iscritti è la seconda d’Italia 


M IR MRRO 

Il minor entusiasmo è dettato da 
un banalissimo motivo: la storica 
decisione li ha colti del lutto di sor¬ 
presa Insomma. non ne sapevano 
nulla fino a ien mattina. Solo dalle 
pagine del Corriere dello Sera han 
no appreso di doversi assumere 
l'onere-onore di soddisfare te ri¬ 
chieste provenienti dalla media Pa 

rini, e dalle altre scuole che proba¬ 
bilmente imiteranno la scuoto pilo- 
la. «È una notizia un po' strana» - 
trasecola il segretario Miki Sdam¬ 
ma - «a questo punto cercheremo 
di verificarla...approfondiremo il 
problema-. Era all’oscuro di lutto 
anche Emanuele Piano, giovane 
assessore alla cultura della Comu¬ 
nità -Pero mi pare una cosa giu¬ 
sta» 

Lo stupore è comprensibile Dal 
1987 - anno in cui era slata limala 
I intesa tra lo Stato e l'Unione delle 
Comunità - nessuno si era latto 
avanb per chiedere di mettere in 


pratica l'articolo 10, quello che ri¬ 
conosce il diritto alle Comunità 
stesse di -rispondere, nell'ambito 
delle attività culturali della scuola, 
ad eventuali richieste provenienti 
dagli alunni, dalle loro famiglie 0 
dagli organi scolastici, in ordine al¬ 
lo studio dell'ebraismo Adesso, si 
è latta avarili la Parini, con i suol 
394 studenti, di cui 65 hanno scelto 
di non avvalersi dell'insegnamento 
della religione cattolica (i ragazzi 
ebrei,per la cronaca, si contano 
sulle dita di due mani). Ma. supe¬ 
rala la sorpresa, i commenti sono 
positivi Si pensa soprattutto agli ef¬ 
fetti sulle piccole comunità ebrai¬ 
che - come quelle di Genova. Fer¬ 
rara o Livorno - che non hanno 
una scuola propria, o sui ragazzi 
ebrei che vivono isolati In città in 
cui la comunità neppure esiste A 
Milano il problema dell'insegna 
mento deila religione mosalca è 
relativo La comunità ha scuole di 
ogni ordine e grado (e addirittura 

esistono scuole uttrareltgtose.), ma 
la preside delle scuole superiori. 
Paola Seleni Rosenzveig, dice: •£ 
una buona cosa, se diventa unpre- 
cedente per te altre religioni. E un 
passo in avanti nel processo di lai¬ 
cizzazione della scuola italiana: 
l'importante è che l'insegnamento 
si possa estendere agli altri culti, e 
che l'ora di religione sia facoltativa. 
Il principio mi sembra giusto: o 
nulla, se non vuoi, oppure la tua 
religione .» Secondo la professo¬ 


ressa Sereni, la richiesta della ■Cari¬ 
ni» è anche II frutto di una nuova 
sensibilità dei professori e degli 
alunni: «Dieci anni ta non avevamo 
alcun contatto con le scuote pub- 
bllche. .ora. torse come reazione al 
lascismo e al negazionismo mon¬ 
tanti. c'è un grandissimo interesse 
nei nostri confronti...» 

lutti soddisfatti? Non proprio. 
Del testo, la stessa Tullia Zevi, pre¬ 
sidente dell'Unione delle Comuni¬ 
tà, pur commentando favorevol¬ 
mente l'Iniziativa milanese aveva 
l'altro ieri accennato alla necessità 
che la scuola diventasse veramen¬ 
te la casa di lutti, e anche - per 
esempio - dei musulmani. DI «ora 
d'islamismo» pero, non si può par¬ 
lare: in mancanza di un protocollo 
d'intesa, la legge non prevede l’in¬ 
gresso del Corano nelle scuote ita¬ 
liane. E la comunità Islamica non 
nasconde la sua amarezza: -Siamo 
favorevoli a queste cose - spiega il 
dottor Ali. del Cenno Islamico - 
«ma devo dire che da almeno cin¬ 
que anni chiediamo di poter man¬ 
dare i nostri volontari nelle scuote, 
per impartire lezioni di arabo e reli¬ 
gione. Ci hanno fatto molte pro¬ 
messe, mai mantenute. Eppure, 
noi musulmani solo a Milano sia¬ 
mo 50.000 e il 90h del nostri bam¬ 
bini frequenta istituti pubblici, per¬ 
chè noi non abbiamo scuote vere e 
proprie Adesso, chiediamo che lo 
Stato firmi un'intesa anche con le 
nostre comunità...» 


Convegno a Milano sulla chiusura di molte testate come «L’Europeo», «La Notte» e «L’indipendente» 

«Senza pubblicità si uccidono i giornali» 


«Come* si ammazza un giornale»: convegno organizzato a 
Milano per Illustrare i casi della Notte, àeW Indipendente e 
dell 'Europeo. Responsabilità degli editori, in particolare di 
Paolo Berlusconi, nel «delitto» e nella distruzione di posti 
di lavoro. La solidarietà della città e dei colleghi per i gior¬ 
nalisti impegnati nella lotta per la sopravvivenza ( anzi la 
resurrezione) delle tesiate defunte. Vittorio Feltri. «-I malati 
di cancro prima o poi muoiono". 


MARIA MViLU ORNO 


Attolà del Comitato di redazione 

Con Farcivo di Donelli 
«Epoca» cambia rotta 
per appoggiare Berlusconi? 


ri MI! ANO Chi ha assassinalo tul¬ 
li quei giornali? Al contegno erga- 
nizzaloaltomo ai casi La Notte. 
IT-.'umjao e Ylndipemlenle, molti 
dei giornalisti presenti hanno ri¬ 
vangalo i precedenti dei disastri in 
corso, un eterico di tostale come 
cirs i in un cimitero iti guerra Ma 
al clima mortuario ha reagito, per 
la redazioni- della Nolte. Felice 
Cappa nk'l comitato di redazio¬ 
ne). esponendo la proposta di una 
limai ili resistenza die passa attra¬ 
verso la costituzione di una coope¬ 


rativa Non è stato tacile (reto reg¬ 
gere l'uno di Vittorio Feltri. Il quale 
era venuto per dire, con la sua noia 
e solidale del icalezza: «Un giornale 
cosi ha il cancro e come fotti i ma¬ 
iali di cancro, prima o poi muore». 
Feltri ha arche raccontalo di non 
aver accettatalo, proprio per que¬ 
sta considerazione, la proposta 
del l'editore Paolo Berlusconi di as¬ 
sumersi anche la direzione- della 
None, insieme a quella del Gluma- 
le. 

Ma Ec-ke Cappa gli ha contesta¬ 


to il fatto che. per esempio la slessa 
concessionaria che raccoglieva 
pubblicità per te due testate, con¬ 
vogliava alla fine le inserzioni sul 
Giornale indebolendo Lo Nolte 
Dunque non di pura -tisiologia del¬ 
l’informazione- si è franato E co¬ 
me mai poi Paolo Berlusconi ha in¬ 
vestito in un aravo ©tee 40 miliardi 
sul giornale della sera per poi mol¬ 
larlo da un giorno all'altro? Interro¬ 
gatila che restano senza risposta, 
se non si la riferimento al quadro 
generale, all'inirico tangentopoli- 
sla tra affari e informazione, al lat¬ 
to. per esempio che Paolo Berlu¬ 
sconi ha compralo il giornale da 
Cusanl e Rusconi il giorno pnma 
che Cusatvi venisse incriminato e 
ha venduto il giorno prima di esse¬ 
re lui stesso interrogato dai magi¬ 
strali sui fondi neri Fininvcst. 

Insomma niente in questo paese 
si capisce senza lar riferimento alla 
politica c al suoi Intricali legami. 
L'ex direttore de\\ Indipendente 
Luigi Bacialli ha raccontato la irre¬ 
sistibile telenovela dei rapporti con 


l'editore Zanussi e con Gianfranco 
Funari e ha poi contestato a Feltri 
che -i giornali muoiono quando 
non hanno più mercato-, -L'opi¬ 
nione. che vende 150 copie, vive, 
mentre vengono assassinali gior¬ 
nali che ne vendono 100.000» 

•Basta con la cronaca- 

Paolo Berlusconi ha ucciso Lo 
None anche se sulla piazza mila¬ 
nese era il secondo giornale dopo 
il Comere dello sera e rappresenta¬ 
va la sopravvivenza di una tradizio¬ 
ne cittadina e di una informazione 
di cronaca e di servizio. -La crona¬ 
ca non interessa più a nessuno-, ha 
sostenuto Feltri, «nell'era della tv» 
Dichiarazione che è rimasta sospe¬ 
sa come una condanna capitale 
sui presenti. Ma poi ha trovalo ri¬ 
sposta. li vicedirettore def Unità 
Giancarlo Bosetti ha Indicalo la di¬ 
storsione «incivile- della informa¬ 
zione italiana a favore della tv Di¬ 
storsione culturale prima ancora 
che di mercato pubblicitario. 


Sono state inoltre esposte le si¬ 
tuazioni dell'Europeo e dell /ndr- 
pendente, mettendo in luce la diffi¬ 
coltà delle trattative in coiso con 
editori che già nella gestione del 
giornali hanno dimostrato incapa¬ 
cità e inallidabilllà Sbandate poli¬ 
tiche, cordate fantomatiche e schi- 
zolrenìa tra un direttore e l'altro 
non escludono naturalmente an¬ 
che responsabilità delle redazioni, 
che si sono qualche volta accodale 
a scelte contraddittorie che hanno 
disorientalo il pubblico. 

Solidarietà è stata espressa dal 
sindaco di Milano Formentini, da 
Nando dalla Chiesa e dai tanti gior¬ 
nalisti presemi. Alcuni venuti a 
esporre esperienze in corso (IlMa- 
nileslo). altri (Morando Morandi- 
ni. Guido Geiosa) per ricordare i 
tempi in cui hanno lavorato alla 
Norie, giornale conservatore ma 
popolare, nel quale si rifietteva la 
forza di una città in espansione 
che sapeva lar dialogare te sue cul¬ 
ture. 


■ La notizia è nel numero in edi¬ 
cola dell'Espresso: nella rubrica 
•Indiscreto", sotto il titoletto «epura¬ 
zione a Epoca-. è scritto che Massi¬ 
mo Dnrclli, neodircttore de! setti¬ 
manale, -ha detto a Stefano Del Re, 
vicedirettore esecutivo, che deside¬ 
ra sostituirlo con un giornalista che 
già collaborava con lui alla Norie». 
•Vista la svolta nettamente lilober- 
lusconiana - prosegue la lubrica - 
che Donelli intende imprimere a 
Epoca, è probabile che tl suo atteg¬ 
giamento verso Del Re sia stato 
ispirato anche da considerazioni 
politiche-. 

Epoca assume dunque una «rol¬ 
la filobeitusconiana-? L'aiferma- 
zione ha messo in allarme i giorna¬ 
listi. E due componenl i del Cdt. 
Marco Corrias c Mario Lombardo, 
a nome della redazione hanno fir¬ 
mate! un comunicalo che è un vero 
e proprio altoià. «A noi - se nverno - 
Massimo Donelli, nel presentare il 

► 


suo programma (che la redazione 
ha approvato con 19 si e 7 asten¬ 
sioni) non ha parlato di liloberiu- 
sconismo. Ha, al contrano. soste¬ 
nuto che si atterrà a una tinca di 
equidistanza tra i duo poli politici 
che si andranno ad allroroare alle 
prossime elezioni; che i due schie¬ 
ramenti "saranno trattali con pari 
dìgnilà" e che "non saremo fian¬ 
cheggiatori di nessuno"». "Donelli 
- continua il comunicato della re¬ 
dazione - ha aggiunto che Epcxn 
seguirà principi di moderazione, di 
concretezza e di chiarezza, senza 
andare a caccia di voli per l'urta o 
l 'altra (onta politica e senza accen¬ 
ni di faziosità e di intolleranza». «A 
noi - concludono Corrias e Lom¬ 
bardo - questo ha detto. E la fidu¬ 
cia accordala si basa esclusiva- 
mente su queste affermazioni, che 
sono state ampiamente dibattute 
dalla redazione con Donelli il gior¬ 
no stesso della presentazione del 
programma- 
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Abbandonata nellaereoporto, viene ritrovata dal padre 


Una giovane Down, che aveva viaggiato con un 
volo,da Palermo, è stata lasciata per mezzora 
sola,e senza assistenza dal personale dell'Alita- 
lia all’aeroporto di Pisa. Alla fine l’ha ritrovata il 
padre. «Un episodio incivile». 

_ DALLANOSTHA REDAZIONE_ 


ai FIRENZE. Uiba Becherucci, una 
donna di trentun anni alletta da 
sindrome di Down, è stata abban¬ 
donata al suo destino aB'Intemo 
dell’aeroporto di Pisa, In cui era 
scesa dopo un voto da Palermo, 
nonostante I genitori, che l'atten¬ 
devano, avessero avuto dall'Alìta- 
!ta tutte le assicurazioni per la ne¬ 
cessario assistenza «Do sbarco Do¬ 
pa aver girovagato un po'. Luisa ha 
superato tutti I normali controlli, 
perfino U varco di frontiera ed è en¬ 
trata nella sala d antro del voli in¬ 
temazionali mescolandosi ai pas¬ 
seggeri provenienti da Parigi Per 
fortuna la brutta avventura stècon- 
clusa felicemente Luisa è nmasta 
all'Interno dell'aeroporto, non si è 
spaventata per essere stala lasciata 
sola In questo frangente, ha aspet¬ 
talo tranquillamente fino a che gli 
altarmatteslml genitori non sono 


IH — ATI 

riusciti a trovarla II padre dt Luisa, 
l'ingegner Raffaele Becherucct. 
presidente di una azienda che 
opera nel campo dei moton eletto¬ 
ci, e la madre Isabella Fabnzia Rul¬ 
lo di Catahna, Imparentata con la 
regina del Belgio, non avrebbero 
voluto tendere noto II gravissimo 
episodio se almeno avessero rice¬ 
vuto una qualche risposta e ghisdll- 
cealooe da parte di chi avrebbe 
dovuto garantire l'assistenza a Lui¬ 
sa Ma a parte due nghe di conve¬ 
nienza Inviate loro dal presidente 
deIt'AIItalia tutto sembrava desti¬ 
nato a passare sotto silenzio e sen¬ 
za conseguenze per 1 responsabile 
Da qui la decisione di parlare con i 
gfomall -È un latto gravissimo-di¬ 
ce l'ingegner Becherucct - che di 
mostra quanto le strutture italiane 
stano lontane dall essere degne di 
un paese civile» Luisa Becheiucci, 


che abita con l genitori a Scande- 
ct, vicino a Firenze, è una donna 
completamente invalida ma «b. 
Iurta a condurre il più possibile 
una vita adiva ed autonoma Viag¬ 
gia spesso da sola, anche m aereo, 
e In queste occasioni, racconta II 
padre, le comparile aeree di mez¬ 
za Europa hanno sempre garantito 
il necessario appoggio al momen¬ 
to dello sbarco, per aiutarla a stri¬ 
gare le ultime pratiche e raggiun¬ 
gere quindi i genitori in attesa Nel 
periodo delle vacanze di Natale 
Izilsa si e recata a Palermo per par¬ 
tecipare. come la spesso, alle atri- 
vitti di un campeggio degli Univer¬ 
sitari coSiutton, una organizzazio¬ 
ne di volontariato che la capo at- 
lAntomanum di Padova. Al mo¬ 
mento del rientro, il primo gen¬ 
naio, I gemion si sono resi conto di 
non poter far utilizzare a Lutea II 
volo Meridiana su Firenze perchè 
hanno scoperto che lo scalo paler¬ 
mitano non è organizzalo per odo¬ 
re alcuna assistenza a un minoralo 
civile Hanno quindi ripiegato sul 
voto Alitata Palermo-Pisa chie¬ 
dendo e ottenendo dalla compa¬ 
gnia di bandiera la garanzia deh 
l’asstsienza durante il voto ed al 
momento dello sbarco All'ora pre¬ 
vista per l'arrivo i due gemton si so¬ 
no presentab regolarmente a Pisa, 
nello spazio voli nazionali Hanno 
visto arrivare i passeggen da Paler¬ 


mo, i bagagli, compresi quelli di 
Luisa, ma della ragazza nessuna 
traccia L' Ingegna Becherucci, 
preoccupalo, ha chiesto hotizie gli 
è sialo confermato che Luisa era 
partila con quei voto e che era ef¬ 
fettivamente arrivato a Pisa il telex 
con la richiesta di assistenza Nien¬ 
te di più funzionarla erte ci ha 
dato queste informazioni - raccon¬ 
ta I Ingegnere - si è altonlanala 
senza altre spiegazioni. A questo 
punto l'ingegnere ha .forzato- t 
controlli ed è entrato nel recinto 
aeroportuale alla ricerca della fi¬ 
glia che ha trovato nella sala di ar 
irrotte voli intemazionali -La pos¬ 
sibilità che un passeggero, per di 

più handicappato, possa tranquil¬ 
lamente girare in aeroporto allo 
sbarco, fa avanzare tra l'altro note¬ 
voli perplessità e dubbi sull effi¬ 
cienza det servizi di sicurezza - ag¬ 
giunge Il padre di Luna - Noi vo¬ 
gliamo che quanto accaduto a Pisa 
non accada più a alcun handicap¬ 
pato» Parole semplici e vere al cui 
peso nulla pub togbere rincorisi 
stenle scusa che, ora che la fami 
glia Becherucci ha deciso di de 
marciare l'episodio, avanza la Sai 
secondo la società che geslisce lo 
scalo pisano due suor addetti si sa 
rebbero presentati ai colleglli Alita- 
ila ma questi non sarebbero stati in 
grado di indicare loro ir ragazza 
Down 


CsmNI: 

«Nel ’94 la mafia 
ha trovato spazi 
par riorganizzarli» 
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Nel ’91 il boss del Brenta fece rubare le reliquie di S. Antonio. Venne pagato un riscatto? 

Basìlica di Padova, Maniero ordinò il furto 


È sialo Felice Maniero ad organizzare nel 1991 il «rapi¬ 
mento» delle reliquie di Sani’Antonio, fatte ritrovare più 
tardi a Roma. Un ordine di cattura ha ra^iunto in carcere 
il boss della mala del Brenta Altri sei uomini della sua 
banda, incluso un cugino, sono stati an-estati qualcuno 
anche con l'accusa di avere successivamente partecipalo 
alla clamorosa evasione di Maniero. Mistero sulle ragioni 
della rapina in basilica: è stato pagato un riscatto? 

__ 0X1, NOSTRO INVIATO _ 

MieMBUMttTOM 


■ PADOVA, in vita se l'era presa 
solennemente con i malavitosi pa¬ 
dovani del suo tempo Otto secoli 
dopo, sono stati proprio I loro di¬ 
scendenti a «rapire» quello die re¬ 
stava di Sant'Antonio Sei uomini 
della mafia del Brenta - Andrea Ba¬ 
tacchi, GiuBo Maniero, Stefano 
Galletto, Andrea Zammattlo, Ser¬ 
gio Fava retto e Giuliano Matterai- 
zo - attestati, il loto capo Felice 
Maniero raggiunto da un ordine di 
cattura tn carcere. La clamorosa 


rapina risale al 10 ottobre 1991 tre 
banditi superarmah erano entrati 
nella basìlica padovana del Santo 
ali'ora di chiusura, se n'erano an¬ 
dati con una delle reliquie più pre¬ 
ziose, il mento di Antonio L'altra 
la «lingua incorrotta- protetta da 
vetri blindati ed allarmi l'aveva 
scampata 

Due mesi di attesa, di illazioni, di 
sgomento e preghiere e la notte 
ha li 19 ed II 20 dicembre mandi¬ 
bola e teca erano rispuntate a Ro¬ 
ma, in un campo nel pressi di Fiu¬ 


micino Cosi avevano assicuralo i 
carabinieri spiegando stringala 
mente di essere riusciti ad Intercet¬ 
tare il santo osso all ultimo minuto, 
prima che s'involasse verso un'i¬ 
gnota destinazione sudamericana 
Antonio Viestl comandante del- 
lAtma, aveva personalmente ri¬ 
portato la reliquia a F’adova su un 
Dc9 dell'aeronautica militare E la 
Storia era finita là I dubbi sui retro¬ 
scena, quelli, propno no 
Li nlancta quest ultima opera¬ 
zione che cade giusto giusto alla 
vigilia delle solenni celebrazioni 
deU'800 anniversario delta nascita 
del santo più amalo al mondo ini¬ 
ziano mercoledì, alla presenza di 
ScaHaro Felice Maniero, capo in¬ 
discusso della mata del Brenta 33 
anni da scontare catturato di re¬ 
cente a Torino dopo la clamorosa 
evasione dal carcere di Padova 
dello scorso giugno è ritenuto l'or¬ 
ganizzatore • ma non la mente -de! 
•rapimenti* Un suo cugino, il ven¬ 


ticinquenne Giulio Maniero, avreb¬ 
be guidato il commando e dopo 
consegnato la teca con la reliquia 
nelle mani del boss Dove, pero, 
sarebbe rimasta solo per pochi 
giorni 

Tanta precisione nelle imputa¬ 
zioni la tntrawedere l ombra di un 
■collaboratore. O di un miracolo 
le reliquie del Santo, In questi mesi 
sono state portate dai Irai! in qjeile- 
gnnagglo» in van caicen italiani 
esposte ai detenuti Più di un uo¬ 
mo di Maniero ut realtà, sia par¬ 
lando per schivare condanne il 
più noto « il ventisettenne Claudio 
Tamiazzo, preso a Modena dopo 
una rapina Ha già fatto arrestare 
una cinquantina dt ex -colleghi. 
non si pufl escludere che sapesse 
qualcosa anche su altre attività del 
la banda tl colpo in Basilica, Ione 
anche il suo seguito, f assalto-foto- 
copia nel gennaio 1992 (un mese 
dopo la riconsegna delle reliquie) 
alla Galleria Estense di Modena 


Spanrono cinque opere d'arte, le 
più preziose, ùn Vetazquez ed un 
Correggio, mancano ancora all'ap¬ 
pello, altre due furono latte trovare 
ai carabinien Si parto insistente¬ 
mente di incontn nservab con Ma¬ 
niero 

Nel caso dei mento di S Antonio 
la vicenda rischia di rivelarsi anco¬ 
ra più ingaibugliaia Perchè il boss 
veneto terminale indipendente di 
mafiosi e camorristi, avrebbe dovu¬ 
to oiganrzzare un colpo di basso 
profilo e tanto impopolare? Le in¬ 
dagini hanno già delie piste da bat¬ 
tere Il boss avrebbe agito in realtà 
per conto di qualche altra oiganiz- 
zazionecnminale Sarebbero avve¬ 
nute successivamente, all'insaputa 
dei frali francescani che avevano 
pubblicamente scelto la .linea du¬ 
ra», delle serrate trattative - fra chi’- 
concluse col pagamento di un ri¬ 
scatto Di sicuro 1 giudei non sem¬ 
brano essere mai siali soddisfate 
dalla stringatissima relazione finale 
ottenuta dai carabinieri 


Il febbraio 1995 11 mio pensiero anche m 
Questo giomoèpale 

CLAUHO StfGEMTOM 
renerai per sempre nel mio cuore. Sandra 
Albano Laziale (Roma) 11 Febbraio 1995 


È il senecentodueslmo giorno e comincia 
il secondo mese del Ferzo anno di questo 
•«seiciz» di tenebre* senza 

MNUNKA 

e il suo deserto compagno G»aniu Totl 
continua a enumerare ora dopo ora e 
giorno dopo giorno, eternila dopo eterni 
li i gocciolio implacabile de* tempo prl 
vaio di quella vita che ci integrava tulli nel 
mondo senza sogni e progetn cosmumstl 
in cui makessCamo alfa regressione della 
specie 

Roma 11 febbraio 1995 


La laringite Guemrd ringrazia non poten 
dolo lare singolarmente tura gli «nei e 
compagni che hanno partecipalo al loco 
dotoee per la scomparsa della cara 

RQSOUHA RONCA 

Roma 11 lettorato 1995 


♦Senne oggi il quarto annWwarto dethm 
matura scomparsa et! 

METRO IMBOTTA 

La ùuftigfia fo ricorda con commosso aitei 

to at lavoratori del trasporti e alla AlhCtyl 
di lecco e di Milano che lo conobbero 
per la geneto&tià. io slancio e la p&auone 

nell impegno sindacale e politico- Sotto- 

scrive alto sua memoria per l'Unità. 

Massa. Il febbraio >995 


ArwtfvwMHt* 

Sempre v» ncoreterno 

FRANCA VANNQZZ1 
RENZO TAMBURI» 

Firenze. 11 febbraio 1995 


Nei secondo ann(versano della scomparsa 
di 

FRANCO NATALI 

fi* moglie itigli l* nuora e ii nipotino k> n 
cordano a quanti k* hanno conosciuto e 
Mimato e ringraziano i comparii per aver 
intitolato 1 Unita di base del Pds della Ro- 
rentknagas al toro caro e sottoscrivono per 

F*en»e II febbraio 1995 


FI giorno 9 febbraio è mancato un uomo 
buono 

CIMO NUTRÌ 

Ne danno annuncio la moglie Maria, la fi* 
glia Lucia e il genero Paolo e ù nipote Da 
vid La salma è esposta plesso te cappelle 
del conrniiaKz dovi- alle ore 9 30 di sabato 
11 avrà luogo il rito tenebre 
Firenze. 11 febbraio 1995 


l compagni det Pds di Pademo frignano 
partecipano al dolore della moglie Manna 
per la prematura scomparsa del compa 
gno 

ORSTIAN CANDRMN 

Pademo Pugnano li febbraio 1995 


I compagni della Udb del Pds •Amendola 
Assiematoti* esprimono il loto protendo 
cordoglio per la prematura scomparsa del 
compagno 

CRISTIAN CANDMAN 

In suo «cordo sottoscrivono per tVMÒ. 

M-ai kj, 11 febbraio 1995 


Anna Paola Walter Renato e Luca Cipolla 
sono sentitamente vieni a Bruno Febee 
per I improvvisa scomparsa della mamma 
compagna 

NUNZIA 

In suo ricordo sott09cnvono per /'Unità 
San Cui tomo 11 febbraio 1995 


I compagni dell'Unione comunale del Pds 
partecipano al tono e sono vicini ai lami 
lian per to scomparsa della cara mamma e 
compagna 

\ NUNZIA 

Annunciano che i funerali avranno luogo 
oggi alle ore 15 partendo da via Rnciroli 
In suo ricordo sottoscrivono per /Vnità 
San Giuliano Milanese 11 febbraio 1995 


t mancato all afte no del suoi cari 

AlDOMMETTO 

ét matti 

Addolorali i annunciano la moglie l uigi 
na ► figli Giuliana e Roberto con te rispetti 
ve tomigHr, la sorella ine?, i nipoti. Il terre- 
rate avrà luogo, m (orma civile oggi alte 
ore 1 5.30 partendo dall’abitazione di via 
Monte AngMmo 4 m Cute II presente è 
partecipazione e ringraziamento 
Orlé. tl febbraio 1995 


Abbonatevi a 


rUnità 


A CUBA CON L'ASSOCIAZIONE 
DI AMICIZIA ITAUA-CUBA 

li primo viaggio di conoscenza del 1996 è programmato per 4-19 
marzo 1995 L'Avana • Santiago - Camaguay - Trinidad - Santa 
Cfara - Vatadwo. 

(8 gg tour pensione compieta 6 gg soggiorno mezza pennone) 
Voto a Cuba • voto intorno • bue con guida in lingua italiana - assi¬ 
curazione ed assistenza lurisiic*. 

incontri di conoscenza In ambienti sodo-politici organizzati dalla 

Associazione di Amidzia «aiia-Cube 

Prezzo L, 2,375,000. L. 25.000 visto di Ingrasso a Cuba. 

SuccwtiY* partati»; «ariti : miggkr : boto. «co. 

AwocrazWne Naiiofral.di AmlciU.Hata-Cuba VraFoMWaS 1ALAN0 
T«l 02/88.46.34 M (ora 14 30 IMO) la. 02//2.02 29 0. 


CoeigKo NtnoufeMEcumii tM Livore 
Coesivo Supcriore dette Ssnità 


IL PAGAMENTO A TARIFFE MASSIME 
SELLA PROGRAMMAZIONE SANITARIA 
DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 


coNVK.no -14 mimo iw 

PROOKAMMA 

01 » 9.00 Saldo. Or Gmsat lede «tu. presidente (tot CNEC 
Saluto. Prof luigi rari, presidente del C S S, 

Intìoduriofit: Pml AcMte AnUgO. presidente dMe Prra sezione 
delCSS e «KHdtoalora del Grippo dilavoro Santi dai CNEL 
ore IO 00 IWaztonk Or NtaXa PaWta», dnsttor* generale SCPS ■ Mimsieio 
della Senna Or Paolo Cadrobtx assessore ala Sanità Regione 
Veneto - On Amwnde Ss» pfestoente V Commissione CNEL 
ore 10.40 interventi programmali; Or Giuseppe Taroru Muto Superna» di 
Sanità Piof ssa Nartna DWmfin, Facoltà Economa e Commercio 
Urevecsflè Tonno - Or Francesco Bonanno, segreierio generale 
A IO P - Pro! Banco Botato, presidente ANAAO-ASSOMED • Or 
Danilo Morfei direttore generale ministero Sanità Or Giovanni 
Zona, direttore generale ministero Sanità - Pro! Ernesto Veronesi. 
C S S • Or Costante» Passeraio Fondazione Cinica dei lavoro di 
Paria 

ora 12.50 Diacuatlona: sono previsti Ira gli altri gli Interventi di Sen 
Ferdnantio DI Ono, C S S • Prof Fatuo Sarara C S S • Ooft ssa 
Barbara Curdo, Ragion» Emilia-Romagna Dr Tommaso 
langano, SCPS-SAR 

ora 1330 Conohalonl: Pro! Elio Guzzanti ministro dal» Sanità 
ora 14.30 Seminarlo inforniate sul lama «ORO o Teriffe - Priorità, criteri 
if Impiego o monitoraggio*, con la partecipazione del componanfl 
dela i* Seziono dei Consiglio Superane di SanàL altri consigllen 
del CSS ed esperii 

Confermare la partecipazione affa Segreteria Organizza hVe 


CNEL Viale David Lubln. 2-00196 ROMA 
Tei 06/3092202 - Fax 0613692346 
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Nuova campagna pubblicitaria di Benetton, dai campi di concentramento alla tv 



A 





I 

«Basta con la dittatura 
delle antenne televisive» 

Nuova pubblicità shock di Oliviero Toscani 


Nella nuova campagna pubblicitaria di Benetton, Toscani 
punta il suo obiettivo accusatore sulla dittatura. Se quella 
fisica è rappresentata dal filo spinato, l'altra, mentale, si 
esprime nella selva di antenne televisive. Il video? Secon¬ 
do il fotografo è «il duce di oggi che arringa dallo scher¬ 
mo». La pubblicità «è II giornalismo più potente». A tu per 
tu col rfenprista della pubblicità». Critiche e lazzi sull'Ita¬ 
lia: «Mak> lesto», dice Toscani. «Che se ne vadano loro» 


MAN LUMI* vanto 


■ MILANO. Nel vuoto, llil spinali 
all'inllitilo. Nel nulla, solo antenne 
televisive. Etere in guerra? Guerra 
via etere? «No», risponde Oliviero 
Toscani. Le sue loto della nuova 
campagna pubblicitaria dr Benet¬ 
ton, sono solo -l’espressione dine- 
renio di uno stesso concetto: la dit¬ 
tatura: (I potere esercitato su gli al¬ 
tri sino all'isolamento di chi da fa¬ 
stidio». Tulio II resto è nulla o (orse 
. come si evince dal discorsi del In¬ 
tegralo • nullità deila cultura «/Ula¬ 
ni -ignorante della modernità-. 

Più che mai dtatrottlvo, Toscani 
non risparmia nessuno. Il primo at¬ 
tacco parte contro la pubblicità, a 
Supporto del nuovi spot realizzali 
dalla «premiata creatività di Olivie¬ 
ro» per l'olio Sagra. Nel filmali, 20 
In lutto, l'immagine si blocca su lo¬ 


to d'epoca degli Indiani d’emetica 
scattale da Curtts, mentre una voce 
fuori campo rilegge le massime 
sulla tutela delle minoranze, invia¬ 
le nel 1854 dal capo Indiano di 
Seattle al presidente degli Stati Uni¬ 
ti d’America che ne voleva acqui¬ 
stare la riserva Tra pluralismo ed 
ecologismo, la morale è sempre la 
stessa -una natura senza riserve; 
un mondo dwe noi slamo pane 
della lena ed essa la parte di noi*. 
-In termini tete-pubbtidtari. sono 
IO secondi di pausa contro l'inqui¬ 
namento del piccolo schermo - 
spara Toscani ■ e di una socielà 
post-umana, completamente di¬ 
pendente da esso*. 

Ha n— fa «anatra panda n a te 
•affettare l'acotocta Me-Mva 
proprio fftravwM lame lame? 


La pubblicità è il giornalismo più 
potente. Per questo chi propone 
ancora la signora Maria che non 
esiste, olire una visione distorta 
della realtà. Cosi come le case au¬ 
tomobilistiche che spendono mi¬ 
liardi in comunicazione dovreb¬ 
bero allertare gli utenti sui rischi 
della strada, oltre che sulla sicu¬ 
rezza della vetture. Invece no: 
ogni mes-asgk- è bello, irreale, 
uguale all altro. E in questa visio¬ 
ne labilmente perfetta,'seriza‘di¬ 
stinzione, i giovani trovano il loro 
linguaggio collettivo. Ma io che mi 
reputo un reporter entrato per 
sbaglio nella pubblicità, il terrori¬ 
sta della reclame, non credo più 
ai messaggi fasulli npetuti con rit¬ 
mi martellanti. CIO che conta oggi 
non è la quantità ma la qualità, 
cioè il contenuto deila comunica¬ 
zione pubblicitaria. Non dimenti¬ 
chiamoci che laddove la scrittura 
cerca di descrivere il vero, l'imma¬ 
gine è la verità: il 90% delia cono¬ 
scenza attuale per una società co¬ 
me ta nostra, interattiva con i vi¬ 
deo 

Può •'* anche Hmm a g h* ri»- 
tuffa, ar te fa tt a , Chain agl caro 
è par «wapra afferente dalla 
pubMcttàT 

Le Immagini sono Immagini: non 
c'è più alcuan diversità. Comun¬ 


que nulla è neutro: tutto appartie¬ 
ne... 

E attera coma la mettiamo con 

■■ H* 1 WWW* i 

La Par Condicio? Poiché tutto ■ap¬ 
partiene*. può essere solo impar. 
Ogni cosa è soggettiva 

Tutte quatta antera» netta put- 
bHcttà di Benetton non potrete 
bore garantire H giura temo dff- 

rotera? 

Peccato che a «anco ci siano an¬ 
che I fili spinati che isolano, impe¬ 
dendo la libera comunicazione si¬ 
no all'autocensura. I giornalisti 
dovrebbero saperne qualcosa.. 
a datarne con te promearioff 
ai la Toscani? 

Se provocare significa smuovere 
qualcuno da un punto fisso, age¬ 
volandone la comunicazione con 
altre torme di pensiero, ben venga 
la provocazione: sono felice di 
praticarla soprattutto in questo 
mondo, sempre più incasellato. 
Torniamo alla t o tei rt ilor». Cha 
mate rieonoaea a BartMoonl nel 
•paraMuno- tra M «pinati o 
antera» fafarfah»? 

Ma qui il problema è mondiale, 
non si limita solo a Berlusconi 
Una volta per tutte dobbiamo 
piantarla di pensare solo a noi, di¬ 
menticando che tacciamo parie 
de! globo. Questa è una logica da 



(butto 
«paril e « Un 
dottapabbili i t à 


parla Boaattaa) 

M. Pasquali 
Master Photo 


filo spinato che rinchiude I Italia 
nella dimensione del piccolo pae¬ 
se. Altro che Europa Unita.. 

No» la timbra d attera aa po’ 
vago • «vincolato datt'athraittà. 
In quatta tua «telar» (Ubila, te 
termini raoadatt, dal piccolo 
«charme? 

AUualllà? Guardi, se vuole aggiun¬ 
go che la tv è la nostra dittatura 
dopo Mussolini. La sola differenza 
è che il duce parlava alle masse 
dai balcone, mentre la televisione 
arringa dallo schermo. Ma per la¬ 
vora. non mescoli l'attualità con 
l'Italia: sano due cose distanti an¬ 
ni luce. Se la sinistra è rimasta fer¬ 
ma ai (empi della resistenza. Ber¬ 
lusconi da me ribattezzato -l’uni¬ 
co Carlo Dapporto che laceralo 
vedere i denti, sorride-, risale ai 
tempi dell'avanspettacolo di Wan¬ 


da Osiris. Eppure sono convinto 
che diventerà presidente, perchè 
ha coraggio 

E la Rapubbttca eoa* potrattbi 
dhwntara «attediai? 

Quello che si meritano gli italiani 
che mangiano, per dirla con un 
eufemismo, sterco ma non si op- 

B no a chi lo produce. Si, la 
bltca degli status, dei mar¬ 
chi ... e delle marchette. 

E tei, par Mitrar* r»l dbattlte tra 
Fatta a Vfftroni a Tarapo Raate, 
ri res te rebbe In qua rt a Rapate 
Moa dal marchi a «tette taw- 
ohatteaaar» « Att ra tti » ria? 
lo di qua non mi muovo. Che se 
ne vadano gli altri. Almeno geo- 
graiicamenle. L'Italia mi piace. 
Non l’ha mica fatta il popolo ita¬ 
liano di vecchi assistenziali, mam¬ 
moni e figli di puttana. 


Paga trenta milioni e fa eliminare il consorte che odiava. Ma un complice confessa e finiscono tutti in galera 

Ha assoldato tre killer per far uccidere il marito 


Trenta milioni per uccidere il marito, Ire sicari arrivati dal¬ 
la Calabria e un piano studiato a tavolino, con un'amica, 
tra un caffè e l’altro. La vittima, uccisa lo scorso giugno a 
Frascati, in provincia di Roma, era un falegname, operato¬ 
re cinematografico a Cinecittà. La moglie, una casalinga 
annoiata, e altri quattro complici, sono stali arrestati gio¬ 
vedì dalla squadra mobile di Roma. A far uccidere sareb¬ 
be stato l’odio nei confronti del marito. 


MARIA ANNUNZIATA nOANBLU 


■ FRASCATI. Frascati, elegante 
paese a pochi chilometri da Roma. 
Se amiche partano, si racconta¬ 
no la toro vita coniugale, «fattizia 
aiutami tu, non sopporto più mio 
marito-. «Non U preocuppare. ci 
penso io, chiamo il mio amico, sa¬ 
rà un lavoretto facile. Non costerà 
nemmeno tanto». Deve essere ini¬ 
zialo cosi II macabro piano studia¬ 
to per tare fuori II marito di una del¬ 
le duo. Trenta milioni di lire per un 
delitto, un «incaprettamento*. con¬ 
sumalo proprio sotlocasa della vit¬ 
tima. nel garage condominiale, 
sotto gli occhi della moglie, che fa 
arrivare dalla Calabria tre sicari per 
dato esecuzione al disegno crimi¬ 
nale studialo a tavolino, ira un caf¬ 
fè e l'altro, con l'amica. Ma li plano 
diabolico è stato scoperto dalla 
iroilzla e dopo otto mesi dal giorno 
dell'omicidio cinque persone sono 
siale arrestate con l'accusa di omi¬ 


cidio volontario premeditalo plu- 
riajgravato. Vittorio D’Ammassa, 
falegname ed operatore cinemato¬ 
grafico a Cinecittà, fu ucciso il 27 
giugno dello scorso anno, accanto 
alla sua Mercedes, parcheggiata 
nel garage di un palazzina al quar¬ 
tiere Coccìano. a fiascai). Lo uovo 
un vicino di casa, Francesco Ros¬ 
setti, la mattina alle nove, riverso a 
lena, ucciso come fanno di solito i 
mafiosi. Un cappio intorno al col¬ 
lo. girato dietro un braccio, tirato 
fio giù, alle gambe Oggi si scopre, 
secondo quanto emerso dalle In¬ 
dagini condotte dalla squadra mo¬ 
bile di Roma, che ta regia di quel 
delitto nacque proprio 11, In casa 
D'Ammassa, dove ta pace tamilio- 
te da anni era soltanto un lontano 
riconto Dietro le sbarre In stato di 
fermo, sono finiti Patrizia Mirtei, 
moglie di D'animassa. «fi anni, ro¬ 
mana. la sua amica Pattizia lattali 



«borio D'Alteri «**a 


42 anni, sposata e madre di due (i- 

S anche tei residente a Frascati, 
tonto Sgro'. 38 anni, un passato 
da galeotto, amante di latrati. Gio¬ 
vanni De Grand is. 29 anni e Pino 
Grosso 25enne, tutu e tre di Cosen¬ 
za. Sgro’ avrebbe "arruolato gli al¬ 
ni due calabresi per mettere in atto 
il piano. A far scattare, nella mente 
di Pattizia Mldcl. il desiderio di ve¬ 
der morto il marito sarebbe stata 
l'odio profondo che da anni nulri- 
va nei confronti di quell'uomo che 
ormai sapeva tutto delle sue conti¬ 
nue «evasioni, coniugali. Lei. una 
donnetta bassìna, di quelle che 
non si notano quando tl passano 


accanto, in realtà, co¬ 
me dicono gli inqui- 
rentLaveva una corte 
di amanti ai suoi pie¬ 
di. Che riceveva in ca¬ 
sa. quando suo mari¬ 
to. suo fittilo Emiliano 
e sua figlia Romina , 
erano luori a lavorare 
Amanti di cui tutti par¬ 
lavano. compresi gli 
amici del marito che 
per scherzo gli diceva- 
J no -Vittorio ti regalia- 
jl mo un casco con due 
buchi, per te coma». 
Anche lui ci scherzava 
sopra promettendo, 
prima o poi, una gita 
BlaactiitAuM tra mariti traditi, con 
lui come guida. Ma 
proprio Iodio profon¬ 
do che la donna nutriva per il con¬ 
sorte, sposato 25 anni la. alla fine 
l’ha tradita Quel 2/ giugno ta don¬ 
na raccontò agli inquirenti una sto¬ 
ria che sin daittnizio lasciava qual¬ 
che dubbio. Disse che ta sera pri¬ 
ma del delitto suo marito aveva ri¬ 
cevuto una telefonata sul celta tare. 
Erano circa ie venti, quando qual¬ 
cuno avviso Vittorio, già rientrato a 
casa, in via delie Viti al civico 11, 
che dei ladri si erano introdotti nel¬ 
la sua falegnameria di via Grego¬ 
riana. Vittorio D’Ammassa , insie¬ 
me al figlio, andò a controllare, ma 
una volta II si rese conto che ero 


lutto a posto. La donna raccontò 
che più tardi arrivò una seconda 
telefonata e allora il marito usci, 
senza più tornare La sera stessa lei 
e il figlio andarono dalla polizia 
per denunciare la scomparsa del¬ 
l'uomo. Quando la mattina dopo 
gli agenti arrivarono sul luogo del 
delino, chiamali dai vicino di casa, 
trovarono il cellulare spento ac¬ 
canto al coipo I vicini di casa lase¬ 
ro poma del delitto sentirono litiga¬ 
re ferocemente i coniugi D’Am¬ 
massa »Lui ripeteva sempre la 
stessa base - racconta Elvira Anni- 
bali coinquilina che. sconvolta ap¬ 
prende la notizia dai giornalisti - di¬ 
ceva: Patrizia la devi smettere di 
andare sempre in giro. E poi smet¬ 
tila di parlare con lutti. Vittorio gri¬ 
dava cosi forte che lo sentimmo 
tulli, anche qui al primo piano-. Ma 
anche la dinamica di quel delitto 
risultava davvero strana. Gli assas¬ 
sini. infatti, dovevano conoscere 
tene il palazzo e tulle- le vie d'ac¬ 
cesso al garage, il cui ingresso era 
possibile attraverso un cancello col 
telecomando o attraverso una por¬ 
ticina da cui si accede passando 
per l'entrata. Dovevano anche es¬ 
sere corti di non destare sospetti se 
qualcuno li avesse visti uscire. Ora i 
tasselli di quello che sembrava un 
mistero inestricabile si vanno via si¬ 
stemando uno affianco all’altro. 
Sarebbe stata Patrizia Mldei a con¬ 


vincere il marito a uscire, dopoché 
l'uomo controllo ta falegnameria, 
conlascusadiun gelalo -Dai Vitto¬ 
rio, andiamo a prenderci un gela¬ 
lo», avrà detto fingendo di voler se¬ 
dare gli animi dopo la lite Un. vol¬ 
ta giu nel garage, mentre l'uomo 
stava per aprire la Mercedes, sa¬ 
rebbe invece stato colpito alle spal¬ 
le da Grosso e Sgro', quest'ultimo 
ex giocatore di football, e poi ucci¬ 
so, mentre De Grande aspettava in 
macchina, legato e ucciso sotto gli 
occhi della moglie, che la sera stes¬ 
sa. avrebbe consegnato ai Ire uo¬ 
mini 30 milioni in contanti, prete- 
vati dal conto cernente coìntestato 
con il marito Ma a Sgro' quei soldi 
alla line sembravano davvero po¬ 
chi e allora avrebbe Iniziato a ricat¬ 
tare Patrizia Mldei, tanto che la 
donna dopi» la morte de! marito 
aveva venduto anche ta villetta che 
avevano a Filettino Era riuscita a ri¬ 
cavarne 250 milioni ma erano co¬ 
munque pochi. Molti commercian¬ 
ti di fiascati raccontano dei tanti 
debiti che la donna taceva per 
comprare abili «Poi ripasso a pa¬ 
gare» diceva prima di ripartire a 
bordo della sua Pegeout 205. spes¬ 
so In compagnia di uomini. Sgro. 
oltre all'accusa di omicidio dovrà 
rispondere anche di estorsione, 
per le ripetute richieste di denaro. 
Frascati è sgomenta. «È una fac¬ 
cenda troppo brutta- dicono». 


Scientology 

La Cassazione 
assolve 
la setta 


Ni ROMA. I giudici della Corte di 
Cassazione hanno annullato la 
sentenza con la quale la corte di 
appello aveva condannato 1 segua¬ 
ci della chiesa «scientology», per il 
reato di associazione a delinquere. 
Ne dà notizia un comunicato di 
scientology. nel quale si legge inol¬ 
tre che i giudici della Suprema cor¬ 
te «hanno anche annullato senza 
rinvio alcune Imputazioni» conte¬ 
state agli appartenenti della setta. 
Rinviali a giudizio per diversi reati, i 
seguaci di scientology. erano stati 
assolti, in primo grado dal reato di 
associazione a delinquere ed altri 
episodi specifici. Ma la procura 
della Repubblica aveva interposto 
appello. La sentenza di secondo 
grado (5 novembre 1993), aveva 
ribaltato ta decisione del tribunale 
comminando pene per imputazio¬ 
ni diverse, a seconda delle singole 
posizioni, e fra queste per associa¬ 
zione a delinquere. 

I magistrali della corte di appel¬ 
lo, sostennero che scientology, a 
partire dal 1981, avrebbe assunto 
caratteri di associazione per òelln- 
qure per l'Intensità e ie modalità 
con le quali ha cercato di procurar¬ 
si mezzi finanziari di sostentamen¬ 
to e di crescita. Secondo l'accusa, I 
metodi usati sarebbero stati distar- 
aM e si sarebbe fatto uso anche 
delta citconvezione di incapace. 
Ora la Corte di cassazione ha ri¬ 
messo tutto In discussione. «La giu¬ 
stizia italiana - si legge in un comu¬ 
nicalo dt scientology - ha affermato 
i principi di libertà di religione, di 
pluralismo e di democrazia». 

Gli aderenti alta nuova confes¬ 
sione religiosa sarebbero oltre 20 
mila In Italia. Scientolo©' è, secon¬ 
do una definizione data dagli stessi 
adepti, una filosofia religiosa che si 
■prefigge di portare l'indMduo élla 
comprensione di se stesso e detto 
sua vita in quanto essere spirituale 
in relazione con l'universo»; L'aw. 
Giuliano Pisapta, difensore del re¬ 
sponsabile detta delegazione di 
Bergamo di Sctentotogy. Gianfran¬ 
co Fissi, ha latto un commento 
positivo alla pronuncia delta Corte 
di cassazione, «li commento è po¬ 
sitivo • ha detto li legate - perché 
nelt’escludere I' associazione per 
delinquere, la Cassazione ha riaf¬ 
fermato un londamentale princi- 
pio di civiltà giuridica, pesatilo san¬ 
cito dall'art.8 delta Costituzione, e 
cioè che la libertà di organizzazio¬ 
ne, di propaganda e di pratica reli¬ 
giosa anche di quei culti che si di¬ 
scostando dalla cultura e dalla tra¬ 
dizione delle religioni più diffuse, 
non può mai essere compressa 
con mezzi coercitivi e tanto meno 
con gli interventi di carattere pena¬ 
le». 


Belluno 

«È pedofilo» 

E il pentito 
cambia rifugio 


■ CATANIA. Doveva restare a Bel¬ 
luno, rifarsi una vita nella tranquilla 
provincia veneta, lontano dalla 
mafia catarrose che gli ha già am¬ 
mazzato tre (rateili. Invece è dovu¬ 
to partire Alla base di tutto vi sa- 
rebbe la sua insana passione per i 
ragazzini che ha portato numerosi 
genitori, stanchi delle sue molestie, 
a rivolgerei alla polizia, denuncian¬ 
do l'uomo che Insidiava I ragazzini 
nel giardini pubi tei o all’uscita dal¬ 
le scuote. Piergiorgio Pantano un 
ex detenuto che da due anni colla- 
bora con gli investigatoti, parlando 
dei retroscena della sanguinosa 
iaida che, all'inizio degli anni ot¬ 
tanta. vedeva la (azione dei cursori 
nella quale milttomno i (rateili, alla 
famiglia di Cosa Nostra guidala da 
Nltto Sanlapaola, è andato vie.A 
suo carico una raffica di denunce 
per molestie, atti di libidine c vio¬ 
lenza privata. Lui ha replicatodt- 
cendosi innoccente e accusando 
gli abitanti di Belluno e la polizia di 
bigottismo. Prima di Iniziare te sua 
camera di pentito, collaborava con 
la Caritas di Catania, occupandosi 
del bambini del quartieri a rischio. 














GENTE da STADio/5. Francesco e Nicodemo esperti della polizia in tifoserie estreme 


LETTERE 


[Somiglia a Gannì 
j Rivera Stessi capelli 
I col ctuHo, stesso 
portamento da ex atleta Da dieci 
anni ogni domenica è allo stadio: e 
quando si gioca una pattila di cop¬ 
po è allo stadio anche nei giorni In¬ 
frasettimanali Questa è la sua vita 
e il suo lavoro Solo che Francesco 
CIrMo, 32 anni calabrese trapian¬ 
tato a Roma non ha una spiccala 
attitudine al palleggio ralllnato e 
non ama neanche particolarmente 
il cale». Anzi, quando esce dallo 
stadio evita ogni programma che 
parti di gol, goltazzi, calci e classifi¬ 
che Una specie di disuitosslcazlo- 
nedal veleno del pallone 

Francesco 6 un agente di poli¬ 
zia E Ira 1 Illesi cl va pei mestiere 
•La partila? E chi la tede Oddio, 
manco i tifosa ultrà, che stanno tut¬ 
to U tempo dì spalle al campo lìgu 
riamoci lo che devo guardare lo 
ro» Pache allo stadio non ci sono 
soltanto gli agenti di polizia in divi¬ 
sa schierati per sedare i tumulti Ci 
sono anche loro collegio che con 
maggiore esperienza negli sladi 
domenicali, dolgono un ruolo de¬ 
licato diventi, osservano da vicino 
i comportamenti del tifosi. Seguo¬ 
no la partita nel cuore del nio più 
scatenalo, pronti a intervenire, a 
segnalare stillazioni calde «Slamo 
II, principalmente per prevenire in¬ 
cidenti, cercando di decriptare rat¬ 
teggiamento, spesso simbolico, 
della tifoseria estrema In modo da 
cogliere gli avvenimenti in antici¬ 
po", specillcu Quasi tasserò, questi 
esperti del commissariato Prati, de¬ 
gli «curdi western memoria, Invia¬ 
li In un >«011110110 nemico* 


E«*#ftl diesava 

•Slamo uno staff molto affiatalo-, 
aggiunge Nicodemo De Ftalico, 41 
«nnl.dIFVusInone conunaspicca- 

giaitorossl Anche Nicodemo la lo 
sfoul Ira gli ultra. Si tratta, spiega, 
di un gruppo molto specializzato 
di esperti che svolge un oscuro e 
importante compito rati punti più 
caldi dell'Olimpico «Siamo una 
squadra In borghese organizzata 
dolila questura Esperti m pianta 
stabile, una sorta di pentodi snodo 
tra tifosi, società ed esigenze di or¬ 
dine pubblico Parta delle cune o 
dello tribune, degli spazi per le Ilio- 
serie ospiti, come di un teirltorio 
ostile E poi di tattiche operativo di 
tuffitele e di stratagemmi per vince¬ 
re una vera e propria battaglia 
quella della pace sugli spalli 

Pace Parolona, di questi tempi. 
Diciamo che questi esperii del Ufo 
utili lavorano per evitare II peggio. 
Per evitare che ogni domenica sta 
listata a lutto per accoltellamenti o 
risse La mtiltanzzazlone dogli sta¬ 
di, le cariche di polizia alla cieca, 
lo schieramento In Ione di divise 
non * una soluzione per tuffi I mali 
del tifo, dicono. Anzi «Talvolta l’In¬ 
gresso in massa degli agenU in divi¬ 
sa, in una curva, può essere un er¬ 
rore Si rischia di travolgere genie 
che non c’entra niente o anche di 
creare un polo d’attrazione negati¬ 
va» dice Nicodemo 

la tecnica de' gruppo di Piati, 
studiata insieme alla questura di 
Roma, è quella dell Intervento soli. 
Tanta prevenzione controllo con¬ 
tinuo e discreto l/n metodo che è 
stato studiato anche dagli Inglesi. 
Nicodemo e Francesco ne vanno 
Iteri. L’occhio esperto dei Irenla 
scoprivate l'Ut del manganelli Qua¬ 
si sempre Datila parie ci sono 
■specialisti» che conoscono gli ul¬ 
tra uno per ut», che sono abituati 
a cogliere in un attimo con un col¬ 
po d’occhio, un movimento stra¬ 
no. un’azione violenta che sla na 
scendo «6 un lavoro di equipe lo 



Sei miliardi 
ogni domenica 
per «blindare» 

Il calcio 

Radiografia de! 0ocatMo calcio: 
dato etera dot Vtntnataslcvtncc 

eh* dartlnhleda» campin o ti al 
22 novembre («WaU dati aadnnall 
ri tap onlMWireffi «lodi co no H at a 
«nottate «penato, rianno d ata a 

piede Usare 110 panca*.iteriti 
tono stati 200, dai qual 120 
adonti di padda a 7S carabWert. 
Offri domenica scendono In 
campo, oltre affocatoti di cateto, 
aadM 3000 uomini utilizati Hi 
sortiti di orano pulsMko ntffi 
•tedi: adonti di P», caraUntart, 
granfe di finanza letteatti te toreri 
più canonici Saparlasero aactia 
par oltre 800 agenti ritti* Potter 
che aecorepaffrano fft ultrà tal 
treni a itecMo. Seconde NSMp 
(Sindacato Italiano unitario 
lavoratoti pdtelal offri demodca di 
ootiaz» catctetteo comò d 
caat d fc re a tl tea I duerno I «a 
mutarli, «sciate Mapoeadi 
carburante. S ma nua li 
contro», «HRa rizzare ls fatte dora 
a ffoca, pa (renare te «totenza da 
tectnorral, rad dM anche 
aumentarsi costi. Chopaga 
noterà cofeOMte «Steccai 
trovare un sistema por 

reeponaabNtezare te iodata 
sportive, facendo pagare loro te 
opaco a(ff a etere ptr ■ persona te-, 
tpitga Claudio Stagliile, 

segretario nari orato OH Stufo fare, 
oomo funztenarto, Stento in tanto 
al trova a fMeerririo a l'Olimpico. 
QianhiHo aggiungo: -Stadi «Icari, 
ma senza bi rodar» le città, sarebbe 
in (dite Ceel cerne pensare ohe 
l'unico mezzo per ricorrerei 
predenti « terapie selce «.Ora 

■na te* anali a, aia dvaola aita 
cultura che sattolnel I valori e non 
«ottante I (•aratori'. 


Scout in territorio ultrà 


Ogni domenica un rìchio. Ci sono particolari agenli di 
polizia che, in borghese, si infiltrano Ira i (itosi per con¬ 
trollarne i movimenti dall'interno delle curve. Specialisti 
in ultrà, sono trenta gli esperti di tifoserie estreme del 
commissariato Prati «Siamo specializzati in interventi 
soft e in prevenzione», spiega Francesco Cinllo. «Sono 
venuti a studiarci anche gli inglesi», aggiunge ti suo col¬ 
lega Nicodemo De Franco. 


«tmiNociMMm 


ho cominciato sui blindati hrort 
dallo stadio Ogni ruolo è fonda 
merlale Per ognuno di noi si nana 
di domeniche difficili» dice Fran¬ 
cesco «Quando fisciù» I arbitro - 
ribadisce Nicodemo - I occhio va 
agli ultrà, mica al campo Non c è 
mica gusto a vedere cosi le parti¬ 
le » 

-Uniti contro lapoUzfaf- 

La capitale è comunque una 
piazza tranquilla Un’oasi, dicono 
In questura anche se -dun* delle 
due Ufosenc non ci vanno molto 
per le spicce aggressivi in trasferta 
nazisti, pronti a consorziarsi per 
combattere un nemico comune 


per esemplo la polizia «L’organiz¬ 
zazione che abbiamo previene 
molti sconti) Ma la miccia è acce¬ 
sa anche qui e potenzialmente Ro¬ 
ma rappresenta una piazza dittici 
le Al derby per esempio II clima 
era Incandescente un nostro colle¬ 
ga Roberto, è rimasto lento men¬ 
tre cercava di sedare gli animi sur¬ 
riscaldati in curva nord Quel gior¬ 
no poteva succedere di tutto Pero 
la scelta (atta dai dirigenti è stala 
quella di contenere di proteggere 
quella tifosena fatta da padri di fa 
miglia, brava gente dalla minoran¬ 
za di facinorosi È stalo evitato il 
peggio Se fosse stata ordinata una 
canea In curva sarebbe successo II 


caos. Però il giorno dopo gli scal¬ 
manali li abbiamo beccan lutti 
Mentiscati e fotoffa/atti 

(falche vohe va meno bene 
•Una volta, in occasione di un der¬ 
by sterno intervenuti per dividere 
due gruppi di tifo» romanisti e la¬ 
ziale che si stavano affrontando. 
D'improvviso qugli scalmanati 
hanno fatto fronte comune contro 
di noi Quella volta ce la slamo vi¬ 
sta brutta, però Eravamo pochi» 
ricorda Nicodemo Ambedue sot¬ 
tolineano questa stranezza I grup¬ 
pi di ultrà si consorziano contro le 
•divise*. il nemico comune di una 
guerra lolle Ecco perditi aggrazi 
gono, per evitare il peggio è meglio 
I intervento soft 

Cattura «portivi 

£ una questione di cultura spor¬ 
tiva Coincidono i pareri tiri due 
agenti Cultura altra bella parola 
In Italia quella calcistica (se I ac¬ 
costamento pud avere un senso) è 
latta di risse televisive, di minacce e 
sconto funbondt nei talk show lui 
ta roba che anima I attesa delle ga¬ 
re di calcio -Abbassare il tono- di¬ 
ce Nicodemo Già, ma come 7 C’è 
un sistema intero che si regge sul 


chiasso del calcio, e non si natta 
soltanto di un sistema sportivo E 
poi si tratta di un fenomeno piti 
esteso, che varca 1 conimi naziona¬ 
li «Non militarizzare, dunque, ma 
repnmete in questa tese è Impor 
tante Poi ti utile continuare e pre¬ 
venire Utilizzando esperti, come 
accade a Roma, in rana Italia Geo- 
te capace di anticipare le mosse 
delle frange pericolose del tifo», 
spiega Francesco 
Un lavoracc» «Quando siamo 
allo stadio alte 7 di mattina come 
per II derby Pero anche nelle altre 
partite noi dobbiamo stare all’O¬ 
limpico « tre prona E quando sia¬ 
mo sui tieni con i tifosi 7 » aggiunge 
Ncodemo rilancia «Non siamo 
manganellaton folli, come anche 
qualche meda ci ha voluto dipin¬ 
gere. Nessuno si chiede quanti 
controlli tacciamo per evitare che 
allo stadio entnoo amu E quando 
appare qualche bandiera con la 
croce uncinata citi è che ta la spa 
nre al volo?» Sono protagonisti an¬ 
che loro con il loro spinto di servi¬ 
zio e I anonimo rischio che ogni 
domenica vanno a correre Perché 
il giocattolo calcio renda Iella gli 
italiani 


Uccide madre lesbica 
e possessiva: assolto 


I Un giovane di 2S anni che aveva ucc iso a col¬ 
tellato la madre lesbica è staio assolto da una 
! corte d assise di OuensMorf La corte 1 ha n 
coito».iutu -non imputabile- in quanto al momento del de 
litici era sconvolto a causa del suo pessimo rapporto con la 
madre Rii da bambino II figlio aveva cercato invano l’alleno 
della madre omossessuale e. una volta cresciuto, si era di- 
« li tarato tinche disposto a cambiar sesso I giudici si sono 
delti convinti t he per lungo tempo il figlio ha subito insulti e 
umiliazioni accumulatesi fino ad esplodere nel delitto tra 
l altro la donna gli aveva procurato draglie all età di 13 anni, 
gli aveva più volto consigliato il tuie Mio e - «perlina sorta dì 
invidia sessuale», si attenua nella semenza- aveva minaccia 
lo di -mutllario* Durame un viaggio la donna aveva anche 
i crealo di sedurlo Noi marzo scorso la già tesa situazione 
familiare era sfociata In tragedia I ultimo litigio era nato 
quando il figlio avcvacercalo di abdwseiio di casa 


Vedova dorme in auto 
insieme ai figli 


Rifiuta T assistenza del Comune e per non se 
parami dm due tigli maggiorenni, prefensce 
dormire in auto piuttosto die alloggiare in un 
centro di accoglienza Protagonista della vicenda una redo¬ 
la di Carboni» Sara Simula di 41) anni madre di tre figli, 
una ragazza di 15 anni e due maschi, Marcello e Massimo, di 
24 e 21 anni Le vicissitudini della donna sono incominciale 
nell’aprile scorso quando il marito è mono La donna si ti ri- 
irovata senza più I assegno che le passava il consorte fi due 
erano separali) e non è stata in grado di pagare I affilio 11 5 
dicembre ti sfata sbattala e ha occupalo una casa popolare 
disabitata che ha dovuto lasciare due giorni dopo 11 Comu¬ 
ne ha sistemato la donna e i tigli In un albergo tino al 3 feb¬ 
braio Dopo per lei e per la figlia minorenne era disponibile 
solo un centro di accoglienza Ma la donna ha rifiutato que¬ 
sta soluzione e ha deciso d( dormire con i figli In un'auto 
parcheggiata davanti al municipio La protesta è durata una 
notte 


A ruba i quadri 
della scimmia artista 


Una scimmia dello zoo di Schoenbrunn nei 
dintorni di Vienna, ha dimostrato che le so¬ 
miglianze della sua specie con I uomo vanno 
oltre quelle sul comportamento enguardanoanchelaversa 
hlità artistica Noni» un orangutan femmina con un talento 
per la pittura, ha Infarti venduto quasi tulli i suoi quadri la se¬ 
ra del suo «vemt&ige- nella galleria Ca a Vienna 

Di 29 opere dipinte daNonla 27 sono intatti andate a ru- 
ba la sera dell inaugurazione della mostra con un ricavato 
di I03m>la sellini (l5mihomdi lire) che andranno a bene¬ 
ficio dello zoo, per uh adeguamento delle stretture alle r,uo 
veemenze di repello degii ammali in cattività 

Noma predilige il genere astiano ma ripone molla cura 
nella ricerea del colore e del! armonia stilistica I quadri che 
non te piacciano li distrugge con le sue stesse 2 ampe Petali 
amanti dell arte e degli animali, la mostra nmairà aperta fi¬ 
no ai 3 mano 


«Ifl—<mirtH 

dwiteòHM* 

air“Uffétà"“ 


Caro direttore, 

sono una tettnee del quotidia¬ 
no da tei diretto e le scuro per te¬ 
stimoniarle e riconoscerle i gran¬ 
di menti che. secondo me, lei ha 
da quando è alla direzione del- 
l’-Umlà» Ho iniziato a leggere 
questo quotidiano abbastanza 
recentemente e cioè dalla pre 
sentanone al «Residence Ripet- 
ta». qui a Roma della nuova ve¬ 
ste editonate con I introduzione 
della parte della tostata chiamata 
■4’Umtà2» L'inizio di questa lettu¬ 
ra è coincisa per quanto mi n 
guarda, con U prendere coscien¬ 
za anche (otse un po in rltrado 
(sono nata nel 55 come lei) che 
nel nostro Paese è ora di prende¬ 
re una posizione precisa E non 
ho avuto alcun dubbio il susse¬ 
guirsi degli avvenimenti degli ulti¬ 
mi anni mi ha (atto capire che 
I unica connotazione ideologica 
alla quale posso riferirmi e nella 
quale mi posso abbastanza rico¬ 
noscere. proviene dalla -sinistra- 
Ed in questo senso tomo a ripe- 
lede, che il sito giornale ha con- 
tnbuito con il suo modo valido e 
corretto di presentare I fatti e gli 
avvenimenti, a tarmi capire che è 
nella cultura della -sinistra» che 
mi riconosco maggiormente Mi 
sono anche molto piaciute le ini¬ 
ziative promozionali legale alla 
vendita del quotidiano (giochi, 
libri album, videocassette) che 
danno ta possibilità ad un pub¬ 
blico più vasto «li apprezzare un 
patrimonio di cultura, spettacolo 
ed altro di cui non siamo certo 
mancanti La ringrazio ancora e 
spero vivamente che il suo esem¬ 
plo possa essere imitato e valo- 
nzzato anche da altri, e non solo 
di •sinistra» 

Lucia Cottura 

Roma 


•TteUeoN Italia 
• llprazM 
McatMart» 


Caro direttore, 

le volevo segnalare uno spiace¬ 
vole incidente in cui sono incor¬ 
sa con la Telecom Italia Essendo 
del tutto ignorante in fatto di tele¬ 
foni cedutali e volendo comprar¬ 
ne uno ho chiesto alla Sip regio¬ 
nale di Viale C Colombo 142, a 
Roma, quale fosse la sede più vi¬ 
cina di un negozio -mSip- Sono 
stala indirizzata a pazza Mastiti 
negozio Telecom Italia, dove mi 
sono recata venerdì 27 gennaio e 
dove ho acquistato un telefono 
cellulare modello Family lite al 
prezzo di lire 1011 000 com¬ 
prensivo di Iva Ho chiesto sia al¬ 
la signorina addetta alle vendile, 
sia successivamente alla signori¬ 
na del 187 addetta ai contratti, se 
il prezzo losse uguale a quello 
praticato dai negozi -mSIp», e mi 
è stato nsposto alfemiauvamente 
da ambedue Sono tomaia il po¬ 
meriggio neU’ulficro di piazza 
Maslal per rumare il contratto e 
per (Iniziai jzzazmne dell appa¬ 
raceli» ed ho ottenuto o almeno 
credevo di aver ottenuto, le due 
cose, dopo un'attesa di un’ora e 
mezza. L Indomani mattina re¬ 
catami in un negozio unSip- per¬ 
che il telefono non funzionava, 
ho avuto due sgradite sorprese il 
telefono non era staio inizi-,uzza 
io, e a questo st è potuto ovviare i 
subito, mentre il telefono da me 

3 listalo costava nei negozi 
ira. lire 800 000 ossia ben 
211 ÒOQ lire in meno che nel ne¬ 
gozio (iella Telecom Conclusi •- 
ne megtio stare lontani dalla s 
de centrale della Telecom Italia. 

' Orane SargantW 
Roma 


•fl caldo non dm* 
«More pam di 
cM ti dodo accanto» 


Caro direttore. 

siamo una classe femminile 
del (Il Istituto Tecnico per il Tun 
sire», che ha Sentito il bisogno di 
protestare contro te sanguinose 
domeniche negli stadi affinchè 

si possa falciare il diritto di alida 
re alio stadio II mondo del calcio 
non è assolutamente responsabi¬ 
le dei fatti che accadono al di 
luon e all interno degli stadi ma 
è un problema Lhe nasce dalla 
società stésa Per questo biso- 

S ne reti he intervenire all interno 
elle teste di questi elementi È 
assurdo che lo sport, momento 
di aggregazione si trasformi in 

una strage domenicale Quando 


si va allo stadio, ci si sente tutti 
uniti solo per il tatto di essere di 
una stessa squadra ma non si 
pud andare allo stadio con ta 
paura di essere coinvolti In risse 
o di esserecancati dalla polizia I 
ven tifosi devono essere tutelati 
Bisogna andare allo stadio da ti¬ 
foso, senza sfogare il proprio 
stress represso Degli eventi si 
parta solo per tuia settimana e 
miti hanno dei buoni propositi 
ma alla Ime si ricordane a mala¬ 
pena ì nomi dei morti e lutto tor¬ 
na come prima La società in cui 
viviamo oggi è piena di proble¬ 
mi e molti giovani non si sento¬ 
no coinvolti all'interno di essa 
perché non trovano uno spazio 
adatto per sfogare te proprie fru¬ 
strazioni che manifestano solo 
la domenica allo stadio È emer¬ 
sa la proposta di permettere le 
trasferte solo ai tifoni iscmtiadub 
calcistici ut modo da diminuire 
I affluenza di gente allo stadio- 
cosi tacendo si potranno indivi¬ 
duare più fatalmente i colpevoli 
In caso di incidenti Concluden 
do l'affermazione più giusta ci 
pare sicuramente quella che il 
calcio è spettacolo e non paura 
di chi ti siede accanto 

Laura Toniuatf 
(perle ragazze 
dettati/D) 
Roma 


•N didimo •'addice 
agli aranti cM corsi 


Cara Unità 

il 28 febbraio scadono i termi¬ 
ni perle iscrizioni alla scuota me¬ 
dia superiore In questi giorni, 
nelle scuole medie Infenon si in¬ 
tensificano gli incontri fra presidi 
e insegnanti di licei e istituti tec¬ 
nici, e gemton degli alunni ili ter¬ 
za media, potenziati iscritti per 
l’anno scolastico prossimo, Con 
piglio promozionale e menage- 
naie impensabili lino a qualche 
anno ta, ogni preside si adopera 
per •vendere» al meglio il proprio 
prodotto II calo degli alunni e II 
racluo di soppressione del posti 
hanno se non altro prodotlouna 
positiva concorrenzialità fra gli 
istituti, ctie da quak he anno cer¬ 
cano di precedere la famosa c 
mai attuata riforma dello secon¬ 
daria con progetti spenmenlall 
offrendo agli alunni vane alterna 
live ai corsi tradizionali E qui sfa 
il punto Gasa vuol due speri¬ 
mentare 7 In molti casi, purtrop 
po, vuol dire soltanto -aggiunge¬ 
re» a quelle tradizionali un certo 
numero di discipline nuove, ap¬ 
petibili agli occhi di alunni e gè-' 
nrlon La maggior parte dei pro¬ 
getti infatti non tiene in alcun 
conto («aspetto organizzativo» 
del corsi, ne le «metodologie- di 
lavoro che II piu delle volte resta¬ 
no tradizionali Accade così che 
chi sceglie di frequentare un cor 
so sperimentale dorando fare. 
35-36 ore settimanali anziché te 
solito 27, avrà un orano scolasti¬ 
co giornaliero «esclusivamente 
antimeridiano» - generalmente 
dalle 8 30 alte 14 30 - con soli 15 
minuti di intendilo Ciò vuol dire 
che. nel migliore dei casi, questi 
ragazzi non potranno pranzare 
prima delle (5 (arando magari 
consumato la prima colazione 
alte 7), con buona pace della lo¬ 
ro salute e delta tanto auspicata 
educazione alimentare Poi nalu- 
rahnente dovranno anche svol¬ 
gere i compiti a casa II messag 
gio quindi è vuoi «uscire al me- 

C ’ Ti piace studiare 7 Devi sof- 
(magart anche di ulcera odi 

K te) In qualunque luogo di 
> V un possibilità di usufruire 
della pausa-pranzo alle 13 pro¬ 
vocherebbe legittime vertenze 
sindacali Ma la regola non vate, 
chissà perché per gli studenti 
delle sperimentali E troppo chie¬ 
dere a chi presenta al ministero 
della PI progetti di sperimenta 
zìone I obbligo di indicare nel 
medesimi anche oran compati¬ 
bili con la saluto degli alunni (al¬ 
meno un rientro pomeridiano 
anche se inviso a molli docenti) 7 
Scuramente avremo «volti speri- 
meritatoli in meno ma gli altri 
quelli ven garantiranno agli 
alunni una professionalità molto 
più qualificata. 

Arma Marta SktffiahU 
Roma 


PreetazkMM 


Nell articolo sulle nomine al Tgl 
e al Tg2 apparso giovedì sul no¬ 
stro giornale a finna Monca 
l.uongo. si facevano i nomi di 
Paolo Cantore e Francesco Vita¬ 
te, come appartenenti entrambi 
al Silurai Ciò non è vero per ciò 
che riguarda Virale Cenescusia- 
moconluleconiletton 



















L’astronoma Hack oltre la ricerca scientifica. L’iscrizione a Lettere, le bombe del ’44, le miniature della madre. 



I Rimpianti non ne 
I ha Ha dedicato sé 
J stessa alle stelle e 
stelle l'Ranno ripagala, con 
quella generosità che dovrebbe 
essere riservala solo a chi se la 
merita, come è giusto die venga¬ 
no premiate tenacia, intelligenza 
e modestia. Ed eccola Margherita 
Hack, astronoma di (ama mon¬ 
diale, contesa spesso da tv e gior¬ 
nali per la sua straordinaria capa¬ 
cita di rendere comprensibili an¬ 
che 1 piti complessi fenomeni 
scientifici, alle prese con il rac¬ 
conto della sua vita. Spectalizzata 
In spettroscopia stellare (l'analisi 
della luce emessa da pellicolari 
corpi celesti), autrice di decine di 
libri e testi unlveisitan, dal 1964 vi¬ 
ve a Trieste dove dirige l'osserva¬ 
torio astronomico 

Un animo Khfette 

Ma a 72 anni suonati, se le si ri¬ 
cordano gli Innumerevoli menti 
professionali accumulali in tanti 
anni di studio quasi arrossisce 
Colpa di un animo schietto e ritro¬ 
so, lo stesso che le fa mantenere 
l'accento toscano nonostante la 
lunga consuetudine col dialetto 
triestino Sposala con quello che 
fu, Intorno al dieci anni, il suo mi¬ 
gliore comprano di giochi non ha 
figli (.per manca nzadi vocazione 

? annodale»), ama gli animali 
una piccola ibracchetta» le fa 
compagnia In casa ormai da mol¬ 
to tempo), parla degli extraterre¬ 
stri come se fossero vicini di casa 
Non si considera eccezionale, si 


NhMgosaNo 
fetta KtauMa 

Margherita Hack 

negl ami Quaranta 
durante una gara 
muteoate di aatte la 
funge. Latterie a «a 
una gnnda pantana 
parl'aataonomata 
ani tempi 
gareggiava per In 
•quadra dal ^Igria 
.«Brama a fu 


te (Magia* ari 
•manate «alta 


mondiali.Qui 
aecanta te attentiate 

manti» os an n a le 
stette al tekacopte a. 
i.te 


dichiara ateo, crede 
più airimmottahlA 
del proione chs non 
a quella dell'anima E 
alando prova a de- 
. isedw-ve l’emozione 
W uno scienziato di 
_ tute ad unascoper- 
FialesUliumìnallvtso 


Margherita in viaggio tra le stelle 


■È tale o qwte a un 
gol della tua squadra di calcio, n- 
pescando sella memora come 
termine di paragone lo sport, lei 
che da mezzina (u una promes¬ 
sa deU'altrtlca E nata con l'av¬ 
vento del fascismo, a Firenze, nel 
giugno dii ' 22 , in una stradina 
dietro cafnpo di Marte che altera 

« s «i nome profetico Ceri- 
lei La prima, rudlmentate 
conoscenza astronomica l'ha 
avuta ài bambina assorbendo le 
conoscenze del padre appassio¬ 
nalo delle teorie del divulgatori 
ottocenteschi, ma non è nel ricor¬ 
di Infornili che fissa la data di na¬ 
scita .della sua passione 

Lntate riei '44 

•duglierlta scienziata, dal co¬ 
gnome che fa pensare più ad una 
cor età che all'acquisita dlscenza 
svizzera da parte patema, vede la 
Iure più In u, In una memorabile 
e?ale del '44, quando scopri te 
coordinate della volta celeste divi¬ 
dendosi tra l'ossetvatorto di Arce- 
m e la casa di Firenze, sotto I 
bombardamenti e in mezzo al te¬ 
deschi che si ritiravano a nord e 
gli alleati che risalivano da sud 
Cosi comincia il suo viaggio tra te 
stelle, fantastica avventura perso¬ 
nale ma anche preziosa testimo¬ 
nianza di un’ Italia scomparsa 
■Quando ero piccola sentivo i 


Margherita Hack e le stelle Ovvero stona dt una straor- 
dinana avventura alla ricerca delle origini dell’universo 
Cominciò a Firenze durante la guerra, nel lontano '44, 
sotto i bombardamenti tra la ntirata dei tedeschi e l'arri¬ 
vo degli alleati Galeotta fu una tesi di laurea scelta per 
ripiego che darà alla giovane e timida studentessa di Fi¬ 
sica di allora la possibilità di diventare una scienziata 
conosciuta in tutto il mondo. 


me! discutere Erano di sinistra, 
ma capivo ben poco di quello che 
dicevano Babbo era sindacalista, 
lavorava alla Fondiaria la società 
elettncu e casa era tutta una lumi¬ 
naria Poi si ammalò di pieunte e 
in azienda non si lecere scappare 
l'occasione dissero che poteva 
essere contagioso e lo licenziaro¬ 
no su due piedi Un lavoro vero, 
stabile, non l'ha più trovato Sic¬ 
ché per mandare avanti la barac¬ 
ca, dovette pensarci mamma che 
aveva studiato all Accademia del¬ 
le belle arti S'mgegnòcome copi¬ 
sta agli Uffizi nel tempo libero fa¬ 
ceva miniature delle grandi opere 
e le vendeva al tunsU Che erano 
pochi ma ricchi II lenore di vita 
cambiò dovemmo trasfemci In 
periferia in un appartamento sen¬ 


za riscaldamento, dove di luce ce 
ne era ben poca In quegli anni mi 
piaceva andare alle adunate. In¬ 
dossare la divisa da ' piccola ita¬ 
liana" I mei non erano d'accor¬ 
do, ma mi lasciavano lare- ero fi¬ 
glia unica e godevo di fiducia e in- 
diendenza. cose assai rare per 
quei tempi Nello «esso modo 
non mi hanno ostacolato nello 
sport. 

Le Olimpi adì perdute 

Cosi, più grandicella, ho potuto 
lare atletica ero brava, vinsi i btto- 
rah e fui convocata per le Olim¬ 
piadi che però non si fecero per 
via della guerra A ripensarci fu 
proprio io spori a scuotermi dalla 
timidezza e a convincami che 
nella vita avrei potuto fare qualco¬ 


sa di buono Nel '38 divenni anti¬ 
fascista A scuola avevo due com¬ 
pagne q urta professore»# di 
scienze ebree te vidi tutte e tre 
cacciate via non appena entraro¬ 
no m vigore le leggi razziali Rin¬ 
contrai poi in seguito quell'inse¬ 
gnante, un giorno, in una strada 
vicino piazza della Signoria Mi fe¬ 
ce un impressione sembrava una 
bestia braccata Non ebbi il co¬ 
raggio di date nulla, la salutai sol¬ 
tanto. Allora i rapporti tra alunni e 
professori erano motto diversi da 
adesso e devo dire che non mi ci 
trovavo un granché bene Invece 
che In un aula mi sembrava di sta¬ 
re in fatbnca qua gli insegnanti 
ui cattedra, là gli scolari zùti e 
buoni Sarà stato per questo che 
non potei soffrire Cesare Luponni. 
perchè ho avuto anche lui come 
professore Le mie compagne l'a¬ 
doravano, s'erano tutte innamo¬ 
rate lo invece non lo sopportavo 
mi sembrava che facesse solo 
tante chiacchiere e basta Poi ho 
capito che la stona, cosi come la 
spiegava, andava effettivamente 
insegnata cosi Ma allora ero trop¬ 
po giovane per saperlo Nel 40 ci 
mancò poco che venissi espulsa 
da tutte le scuole del Regno S era 
alla vigilia della guerra e in classe 
dissi chiaramente come la pensa¬ 
vo che era una follia seguire la 


Germania nel conflitto Fui convo¬ 
cata dal preside rischiavo di esse 
re nmandata ad ottobre in tutte te 
matene proprio al termine del li¬ 
ceo mentre mi preparavo alla ma¬ 
turità che allora non era uno 
scherzo. Ma quell evento disastro¬ 
so m qualche modo mi portò for¬ 
tuna Gli esami furono aboliti, mi 
salvai hi extremis- 

Un teai aorta par omo 

■A casa non si faceva che parla 
re dette belle lettere e io sapevo 
scrivere Cosi, più per senso del 
dovere che per ateo, mi Iscrissi al 
la lacollà di Lettere Ci sono rima¬ 
sta solo un'ora, il tempo di ascol¬ 
tare una lezione di De Rohertis su 
un libro i àtescr rossi, si chiamava 
Chiacchiere, mi dissi Sicché corsi 
in segretena, mi iscossi a Fisica e 
cominciai finalmente a studiare 
volentieri II 44 é un anno impor¬ 
tante sposai Aldo De Rosa, U mio 
ex compagno di giochi da ragazzi 
che perso dj vista per 1 trasfen- 
menti de) padre avevo rincontra¬ 
lo a Firenze e cominciai a prepa 
rare la tesi Fu per caso che scelsi 
un lavoro in astrofisica lo vera¬ 
mente avrei prefento occuparmi 
di elettronica era una malena 
nuova emergente ma il professo¬ 
re l'aveva già allidala ad un altro e 
allora dovetti cambiare argomen¬ 


to Scrivevo di giorno e la notte 
stavo al telescopio ion gli aerei 
che snocciolavano bombe, ma 
non avevo paura La morte non 
mi ha mai Impressionalo, Strano 
anche adesso quando cl penso 

immagino il mio corpo dissolto in 
molecole che se ne vanno a spas¬ 
so per l'atmosfera e saranno eter¬ 
ne Perché gli atomi non si perdo¬ 
no mai, il protone si pensa che 
non abbia fine E allora si che 
credo nell Immortalità ma in 
quella della matena La test mi 
dette l'opportunità per la prima 
volta di fare ricerca Con l'occhio 
fermo agli strumenti in un lavorio 
frenetico di osservazione e regi¬ 
strazione di dati mi sentivo come 
un poliziotto a caccia di un assas¬ 
sino Con la differenza che le piste 
da seguire nel mio caso si chia¬ 
mavano composizione chimica 
reazioni nucleari, temperatura, 
densità. E tutto questo mentre 
mamma e babbo in quel periodo 
di magra si davano un gran da la¬ 
re a procurarci piselli secchi, fari¬ 
na dolce il pane razionato dalla 
tessera chè s era giovani e i gio¬ 
vani si sa, hanno una gran fame- 
■Per fare ricerca ci vuole intuito, 
espenenza. cunosità Bisogna an¬ 
che tenersi aggiornati sul lavoro 
degli altri e se si ha la costanza di 
aspettare dà anche delle gran bel¬ 


le soddisfazioni Nel 57 ero negli 
Stari Uniti Ebbi la possibilità di 
esaminare dati di qualità su una 
stella strana, della costellazione 
dell'Aunga, che presentava feno¬ 
meni difficilmente interpretabili 
Mandava infatti segnali che de¬ 
dussi, potevano essere spiegabili 
solo con la presenza di un astro 
gemello ossia una stella ' debole" 
all osservazione ma sufficiente¬ 
mente “calda" tante da eccitare te 
radiazioni dell altra Questo io 
pensavo Ma ne è dovute passare 
di tempo perché potessi provare 
la mia ipotesi Accadde vent'anm 
dopo nel 78 fu lanciato un satel¬ 
lite in grado di leggete la radiazio¬ 
ne ultravioletta della costellazio¬ 
ne Era I unico strumento capace 
di dare una risposta definitiva alte 
mie supposizioni- 

■Immaginale con quanta ap¬ 
prensione rimasi quella volta In¬ 
collata al computer Aspettavo, 
aspettavo ed ecco appanre, pia¬ 
no, plano la striscia con l'immagi¬ 
ne che la polvere atmosferica ave¬ 
va fino allora celato come uno 
scudo Dunque avevo ragione il 
(enomenoera spiegabile solo con 
I esistenza di un coipo gemello 
ora II davanti ai miei occhi Ero 
sola in quel momento, allora non 
si lavorava in equipe non ci (tirò* 
no strette di mano Ma non per 
questo lu meno entusiasmante 
Certo che credo agli extraterrestri 
Noi scienziati sappiamo che il so¬ 
le una stella comunissima, il "Cit¬ 
tadino medio della galassia, lo 
chiamiamo E sappiamo anche 
che molte stelle in 
(orinazione, almeno 
una cinquantina, so¬ 
no circondate da una 
matena fredda che 
somiglia molto alla 
nebulosa protopia- 

netana, anello resi 
duale dalla formazio¬ 
ne del sole e da cui si 
sarebbero tonnati pianeti Const- 
derandocheci sono cinquecento 
miliardi di stette nella galassia e e 
miliardi e miliardi di galassie nel- 
l'umverso, è assurdo pensare che 
quello che é successo sulla Terra 
sia irripetibile Bisognerebbe allo¬ 
ra ammettere per forza l'esistenza 
di un dio che ha voluto scegliere 
questo pianeta come posto privi¬ 
legiato per far nascere un essere 
simile a lui. 

Gl extraterrestri ente tono 

•Da qualche pane ci dovrà pur 
essere una forma di vita che ab¬ 
bia fattezze pseudo umane o no 
Sarà però difficile, anzi direi im¬ 
possibile ai terreste entrarci in 
contatto, per via delle enormi di 
stanze E probabile Invece che 
siano loro a vernici a trovare e al¬ 
lora chissà se sarà come lo rac¬ 
conta Spielberg, Può darsi Invece 
che accada tl contrano Petché 
dobbiamo immaginarceli molto 
supenon a noi per capacità Intel- 
tetrive e per una tecnologia più 
avanzata anni luce deila nostra 
Sicché potrebbe succedere di tut¬ 
to non dimentichiamo cosa sia¬ 
mo stati capaci di fare quando 
abbiamo scoperto l America- 



La cameriera reagisce e viene licenziata per...furto 

Molestie? Il cliente può 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Il cliente allunga le 
mani la cameriera 
reagisce con un 
schiaffo Risultato la giovane inser 
viente si trova licenziata È accadu¬ 
to in un ristorante albergo di Cairo 
Momenolto in provincia di Saro 
na dove una ragazza di 17 anni 
oltre all oltraggio, ha subito anche 
la bella di essere accusata di furto 
per non aver restituite il grembiule 
utilizzato per i! suo lavoro La gio 
vane difesa dall avvocato Gabnel 
la Branca e dalla Cgil di Savona ha 

impugnatoli licenziamento 
Alcuni giorni fa la cameriera as 
storne ad alte quattro colleglli era 
impegnala a servire gli avventori 
del locale quando un diente dopo 
alcuni apprezzamenti avrebbe al¬ 
lungalo le mani su di lei palpeg¬ 
giandole i seni La giovane avrebbe 
risposto nella maniera più diretta 
con un celione, lasciando il diente 
nel più completo Imbarazzo da 


vanti alla sala gremita che aveva 
assistite all accaduto Due giorno 
dopo la ragazza viene chiamata 
dal datore di lavoro, il quale le noti¬ 
fica il licenziamento con la motiva 
zione di comportamento imguar- 
doso nei confronti dei clienti as 
senza ingiustificata dal luogo di la 
voto e inosservanza degli orari 
Tutte le accuse sono state pronta 
mente respinte dalla dipendente 
la quale si é anche rivolte alte orga¬ 
nizzazioni sindacali per vedere tu¬ 
telare i piopn diritti Ascoltato il 
racconto della giovane il respon 
sabile della Camera del Lavoro 
Ricccardo Bazzane decide di im¬ 
pugnare il drastico provvedimento 
del gestore del locale 
Ma la vicenda della giovane non 
si ferma qui il 31 gennaio bussano 
a casa sua i carabinieri incaricati 
daLTnbunaledeiMtnoridi Genova 
di una perquisizione I militi cerca¬ 
no il grembiule di lavoro che la ra¬ 
gazza abitualmente adopera nello 


svolgimento delle sue mansioni 
presso il nslorante di Cairo Monte- 
notte Secondo il proprietario del 
locale tale indumento non sarebbe 
stato restituito tanto da indurlo a 
presentare una denuncia per (urto 
La ragazza scossa dall arrivo dei 
carabinieri, riesce comunque a di¬ 
mostrare che il grembiule era siato 
portate in limona in attesa di esse¬ 
re restituito al ristorante A suo la 
vore gioca anche il fatto di aver un 
pugnato il licenziamento e di esse 
re considerata dunque ancora al 
te dipendenze del locale In caso 
di mancata coik illazione del pre¬ 
tore, la ragazza tra I altro non ha 
I obbligo di rendere gli indumenti 
di lavoro Molto amareggiata per la 
vicenda che la vede coinvolto la 
giovane teme di restare senza oc¬ 
cupazione perdendo quel posto 
ottenute dopo lunghe attese Nel 
prossimi giorni lo giovanccamerfe 
ra c il propnelario del localo do¬ 
vranno incontrarsi davanti al fun¬ 
zionano dell Ufficio del lavoro per 
esporre le proprie ragioni LIMf 
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Arafat s’appella a Clinton 

«Convinci Rabin o si chiude l’era della pace» 


Il giorno dopo il fallimento del vertice con Ra¬ 
bin,Arafat lancia un drammatico appello a Bill 
Clinton: «La pace sta morendo, per questo Le 
chiedo di intervenire su Israele». Giovedì prossi¬ 
mo, nuovo incontro al valico di Erez. 

WMMUTO M MOVJMNANMU 


« Il giorno dopo II fallimento del 
vortice di Erez è por Arala! Il -gior¬ 
no dei grandi appelli-. 1 -no» di Ra¬ 
bin bruciano ancora e la chiusura 
delle Ironllere Ira Gaza, la Clsgior- 
danla e lo Stalo ebraico rende an¬ 
cor più traballante lo leadership 
palestinese. -La situazione rischia 
di precipitare e senza un deciso In¬ 
tervento Intemazionale II processo 
di pace non ha luterò»: te parole di 
Nabil Shaath. Il capo della delega¬ 
zione palestinese ai negoziati del 
Cairo, fotografano nitidamente 
una realtà segnata da incompren¬ 
sioni, veti reciproci, richieste ulti¬ 
mative che, aggiunge Shaath, -Iali¬ 
no solo II gioco dei nemici della 
pace». E allora non resta che invo¬ 
care l'Intervento di Bill Clinton, di 
Boutros Citali, del presidente Mu- 
barak. della Russia (Paese copa- 
Itocinatore della Conferenza di pa¬ 
ce di Madrid, del 1990, della Nor¬ 
vegia (Il Paese dove iniziarono i 
negoziati segreti Israele-Olp), in¬ 


somma di tute coloro elle -posso¬ 
no ridare Ila» al dialogo-. Il «mo¬ 
mento é drammatico-, sottolinea 
Arala! nella tenera inviata al segre¬ 
tario generale delle Nazioni Uniti, e 
ciò dipende, per il capo dell'Anp, 
■dal fatto che Israele rifiuta di met¬ 
tere in alto alcuni principi chiave 
espressi nell'accordo di pace del 
1993- Minando cosi -la credibilità 
stessa dell'Intero processo di pa¬ 
ce», Nella missiva. Arala! denuncia 
-la costruzione di nuove colonie» 
Israeliane nei Tenitori occupali e 
giudica la chiusura delle frontiere 
un ■castigo collettivo- inflitto alla 
popolazione palestinese. La lettera 
si conclude con una richiesta di 
aiuto che racchiude in sé la gravite 
della situazione: -Signor segretario 
- scrive Arafat - Le chiedo in nome 
del popolo palestinese di interveni¬ 
re. prima che sia troppo laidi, per 
lar si che le speranze di pace non 
tramontino definitivamente» Di 
anologo tenore è la lettera indiriz¬ 


zata al Presidente degli Usa A Cittì- 
ton, Arala! ha chiesto di -usare tut¬ 
ta la sua autorità su Israele per su¬ 
perate lo stallo nei negoziati-. Una 
prima risposta è venute dal mini¬ 
stro degli Esteri egiziano, Amr 
Moussa, che Ieri ha lancialo un 
monito avvertendo che II processo 
di pace in Medio CWenlc è -prossi¬ 
mo a una svolta oa una rottora.co- 
me dimostra » stallo dei negoziati 

Israele-Olp». Gli appelli alla Comu¬ 
nità intemazionale non piacciono, 
però, ad Israele. Una riprova In 
proposito si è avuta! altro ieri a Ge¬ 
rusalemme. nel burrascoso incon¬ 
tro tra Rabin e la -troika europea», 
guidata dal mlnislio francese degli 
Esteri Alain Juppè Il premier israe¬ 
liano ha duramente criticalo la de¬ 
legazione delt'Ue per aver incon¬ 
trala una rappresentanza palesti¬ 
nese nell' «Orient House» di Geni- 
salemme est, una zona che Israele 
considera parie integrante del suo 
territorio nazionale. ‘Con la vostra 
visita air orienl House' - ha detto 
Rabin, secondo quanto rivelato dal 
quotidiano di Tel Aviv Haarelz - 
non avete contribuito alle relazioni 
Ira Israele e la Comunità europea-, 
E all'obiezione di Juppè secondo II 
quale, se la visite fosse stata annul¬ 
lata, sarebbe apparso che la Ue 
ignora i palestinesi, Rabin avrebbe 
risposto in tono irato: -Non esisteva 
urt rischio del genere, dato che su¬ 
bito dopo vi siete recati a Gaza per 
incontrare Aralat*. Ed è in questo 
clima di contrapposizione che gio¬ 
vedì prossimo Rabin e Arala! torne¬ 


ranno ad incontrarsi a Erez per ten¬ 
tare di recuperare in extremis un 


Ma non sarà facile conciliare due 
priorità che tra loto sembrano in 
antitesi: elezioni libere in Cisgiòr- 
danla e ««spiegamento dell'eser¬ 
cito israeliano fuori dai Territori oc¬ 
cupali, come richiesto dai palesti¬ 
nesi. e la sicurezza del cittadini 
israeliani, a partire da quelb resi¬ 
denti dei Territori, ritenuta da Ra¬ 
bin «rondatone irrinunciabile- per 
riaprire la trattativa: in queste ore la 
•diplomai» sotterranea- è in pie¬ 
no movimento per operare il -mi¬ 
racolo»: ma il (attore-tempo non 
gioca a favore della pace, soprat¬ 
tutto in campo palestinese Per 
Aralat, infatti è decisivo giungere 
In tempi rapidi alle elezioni nel 
Temton. »un passaggio determi¬ 
nante - spiega Feisal Husseini. lea¬ 
der di Al-Fatah in Cisgiordania - 
per legittimale democraticamente 
l'attuale leadership». Da Gerusa¬ 
lemme est. Husseini osserva la cre¬ 
scita ininterrotta degli Insediamenti 
ebraici, raccoglie la delusione e la 
rabbia degli abitate! della Cisgior- 
dania. avverte II rafforzamento 
continuo di -Hamas». Per questo il 
suo appello alla Comunità intema¬ 
zionale ha un sapore acre, vero, da 
■ultima spiaggia-: «Siamo sul ciglio 
di un burrone - dice Husseini il 
fallimento di Arafal aprirebbe la 
strada ad una sanguinosa rivolta 
Islamica che nessuno potrà ferma¬ 
re». 


In Ubano 
arrostato 
super latitante 
«HAbuNIdal 

La «onda tUransos tra arrostato 
ma del pM tomtt* sicari (tot 
greppodtAbuNMai.il terrorista 


psr trad l rasato dall TH*-ricercato 
da*» potete di mao» mondo. Fonti 

laformata a Beirut hanno r ttsrWs 

ieri chaMafonoud Kkaiad Batoste 
stato catturato a SMooe, nel 
Ltemo reeri «fo na la, wiglonri 
acereL Le aetorite Menati lo 
ao cuaano di mere stato R 
■regista-det estai spe di setto 
cHtsdM belgi ed una ctttedea 

francete nel 1M7.«Posteggi si 

trovavano sa un pendio In «recare 

nel Med ts noneo esondo vennero 
repW de un commendo di -fetori- 
Consigi» rtvoturionario-, I groppo 
piumati! capeggiato dette 
MdaLKhaiedEtntur è Miriate 
«nelle por f ata att l ni o del 
d pietà atte» giordano (tetri Orano 
Maayteh ewenutoa BebulHM 
gennaio «4. Conosciuto motta 

come Ma All Mafod, èeen riderete 
U responsabile de la -squadra 
codcMh del -Fateb-ConstgHo 
rtookrrionsri»- e come tele uno del 
doari pili spiateti dal (ledo 


Minacce da gruppi fondamentalisti 
Scalfaro: «Rischi anche per l’Europa» 

Allarme terrorismo 
Misure speciali 
su tutti i voli Usa 


NOSTRO SERVIZIO 


m Una serio preocaipiaione per 
nuove azioni terroristiche di marea 
islamica contro cittadini americani 
ed europei ha spinto ieri gli Stati 
Uniti a estendere le misure di sicu¬ 
rezza, adottate un mese la per l'A¬ 
sia, ai voli per tutti i continenti, 
Americhe escluse, e il nosiro presi¬ 
dente della Repubblica da Nuova 
Delhi a soffermarsi sul fenomeno. 

-Abbiamo notizie certe sulla pre¬ 
senza di nuclei di persone che 
hanno lune ie capacità di divenire 
attivi nel teirorismo. Il (enomeno ri¬ 
guarda (ulta l'Europa», ha dello 
Oscare Luigi Scattarci incontrando i 
giornalisti al termine dei suoi collo¬ 
qui con le massime autorità dello 
stato indiano. Il presidente ha par¬ 
lato di persone noie, legate al fon- 
damenlalismo islamico, già indivi¬ 
duale grazie ad una «rete estrema- 
mente vigile». -Questo non vuol di¬ 
re che il fenomeno non ci sia - ha 
proseguito Scaltaro - ma di certo 
non sono sogni. Speriamo che sia 
più una preoccupazione che una 
realtà» Non un vero e proprio allar¬ 
me terrorismo quello di Seallaro, 
quanto la sottolineatura di un pro¬ 
blema esistente e che ha un terre¬ 
no di coltura, per cui, secondo il 
presidente, bisogna «cercare una 
soluzione senza arrivare ad una 
rottura con quei paesi sospettati o 
addirittura con radici profonde» 
nel terrorismo intemazionale 
«Non si può negare - ha evidenzia¬ 
to Scalfaro - che l'evoluzione della 
situazione di un paese come lEgli- 
lo, negli ultimi dieci anni, abbia vi¬ 
sto una intensificazione considere¬ 
vole» 

La decisione americana avviene 
all'Indomani dell'arresto, l'altro ieri 
in Pakistan, del presunto cervello 
dell'attentato al World Trade Cen¬ 
ter, Ramzi Ahmed Yousef, sospet¬ 
tato di essere implicato in compite¬ 
ti conlro eli Usa e Giovanni Paolo II 
durante il suo ultimo viaggio nelle 
Filippine Fu proprio all'inizio del 
mese di gennaio che le autorità 
americane decisero 'misure di si¬ 
curezza speciali» sui voli pere dal- 
I Asia-Pacilico in seguito a infor¬ 
mazioni fomite da responsabili fi¬ 
lippini su minacce di attentati con¬ 
tro aerei americani. Informazioni 
di un certo spessore visto che il 
presidente americano Bill Clinton 
ha ringraziato il presidente filippi¬ 
no Hdel Ramos per la collabora¬ 
zione fornita nell'evilare attentati 
terroristici durante la visita del Pa¬ 
pa. -Siamo mollo grati, perché se 
non losse slato per la collaborazio¬ 
ne del governo filippino, centinaia 
di persone sarebbero morie ad 
opera di terroristi intenzionati a 
colpire aerei di linea americani», 
ha detto il presidente. Secondo 
quanto si è appreso le autorità filip¬ 
pine awerllrono gli Siati Uniti della 
presenza a Manila, durante il sog¬ 
giorno di Giovanni Paolo II, di You¬ 
sef e ciò indusse gli Usa ad adotta¬ 
re le prime misure di sicurezza 

Le autorilà americane negano 
legami tra le nuove misure e l'aire- 


sto de) pericoloso terrorista inter¬ 
nazionale. Il comunicato dell'alt!- 
ministrazione federale dell'aviazio¬ 
ne è mollo striminzito, «lì governo 
americano e le compagnie aeree 
hanno adottalo misure di sicurez¬ 
za speciali per fqr fronte alle mi¬ 
nacce. Resteranno in vigore quan¬ 
to è necessario». Sta di fatto che gli 
investigatori americani ritengono 
Yousel un personaggio molto con¬ 
troverso, polente, e che dietro di lui 
ci sia qualche polente greppo fon¬ 
damentalista o addirittura qualche 
paese islamico. Una fonte ha rive¬ 
lalo che il terrorista era legato ad 
un greppo filo-iracheno e anti-ira- 
ninno tesato nella provincia paki¬ 
stana del Beluchisfan, che potreb¬ 
be essere sfata la sua base operati¬ 
va. 

Proclami minacciosi contro gli 
Usa sono stati lato ieri dall’amba¬ 
sciatore iraniano in Siria. -Dico al 
presidente Clinton, ai suoi alleati, 
al suo lacchè Israele, il vostro gior¬ 
no, la vostra fine, verrà presto. L'I¬ 
slam sta attivando - ha alfermato 
l'ambasciatore Mohammed Has- 
san Akhtari in Lìbano-Teheran ha 
inviato soldati islamici in tutto il 
mondo». L'Iran Vion avrebbe gradi¬ 
to Vinteivento di Newt Gingrich al 
Congresso che indicava come op- ' 
portuna una strategia americana 
per arrivare ad u» (utero rovescia- 
memodel regime degli ayatollah. 


Caso Guari no 
Il governo ditale 
«atto di clemenza* 
al Perii 


11 governo «alano tari « tutto par 
ott«n««<e dada autorità roruvtans hi 

acarcarariono di Marta ùabrialla 

Onorino, lo eittodtaa It a ti—» 
contornata di racente a «nr «mi 
di earcara («ho ata scontando a 
Urna) in baca aree* usa d mi 
cotoborato con il movbnasto 
molato nari o Tapac Amami» ha 
ara linciato lari alta Cantare I 
aottaaafNtartaaiaQiuatWa, 
Donato Mona, r is pondendo od 
immtnragatono di an grappo di 
deputati profreaalmtl noto osata si 


Quirino, studiosa di (rotatami 
sodai dail'Aawrlca Latina, amie 
avuto tote un rapporto effetti*» 
con Juan Antonio Montore 
(accusato di osoon un «suonerie 
di spicco dai Mito). I governo 
Ita iaao-ha (piegato Maini-* 
Intervenuto presso II mMatoto 
permiano deito Munito por 
ottonerà no atto di damami noi 
confronti dola Onerino (and* In 
eonMaratone dai fatto oh# nato 
dimostra Bcdovdgmento dalla 
donnei»ariani tomrittidTO)«-fi 
ano pronto riantro I» patria». Par 
Maria QabriaUa Qua tino ristanno 
muovendo andrò Amnesty 
totemariooaiol commissario 
delTU» Emma Bona». 


■ ROMA Professor ModzotawsM, 
tra le domanda dm ««'osterò d ai 
porro di Imito aUtogertragfieto 
scenario pobttco polacco, ma ri¬ 
guarda N comportamento <W capo 
di Stato negli uWml mori: dal brac¬ 
cio di torio con II governo par co- 
siringare bile dimissioni II ministro 
dato Ditata, riso alla min accia di 

sciogliere « Parlamento por otto¬ 
nar* la fino dot governo Pawtak. 
Qirafè H «sogna di Walesa secon¬ 
do tri? 

C'fi una logica piuttosto visibile 
nell'Iniziativa politica di Walesa 
Sia conducendo una campagna 
per aumentare 11 suo potere per¬ 
sonale. Il progetto di Coslituzione 
varalo dall’Ulllcio presidenziale 
punta non soltanto ad Instaurare 
una Repubblica presidenziale, 
ma ad un tipo di regime ne! quale 
Il capo di Stalo disporrebbe di 
prerogative che non hanno pre¬ 
cederei in qualunque regime de¬ 
mocratico, Ha Introdotto nel lin¬ 
guaggio istituzionale una nozio¬ 
ne prima ignota, quella del •mini¬ 
steri presidenziali*. Ha chiesto e 
ottenuto, grazie a taciti accordi 
con l'attuale coalizione di gover¬ 
no (Partito contadino e Socialde¬ 
mocrazia della Repubblica po¬ 
lacca) che la nomina e la gesllo- 
ne di tre dicasteri chiave, Difesa 
intorni ed Esteri, passino di fallo 
notte sue mani. Walesa rivendica 


CSESSSStESH Karol Modzelewski, ex-dirigente di Solidamosc, critica l’autoritarismo del presidente polacco 

«Walesa come Eltsm contro il Parlamento» 


Il conflitto fra Walesa ed il Parlamento può riprodurre in 
Polonia una situazione simile a quella cui ha portato in 
Russia la lotta fra Eltsin e il Soviet supremo. Lo dice Karol 
Modzelewski, presidente onorario dell llnione del lavoro, 
uno dei partiti scaturiti da Solidamosc. Modzelewski ha 
parlato dei problemi polacchi in una conferenza all'Istitu¬ 
to Gramsci di Roma, intitolata come II libro da lui recente¬ 
mente pubblicato in Italia: «Dopo il comuniSmo, dove?». 


un potere di contrulto speciale 
sugli strumenti di coercizione sta¬ 
tale. in particolare i servizi di sicu¬ 
rezza, le unità speciali del mini¬ 
stero degli Interni, lo stalo mag¬ 
giore dell escrcito. Lo iu sulla ba¬ 
se dì un principio affermato all'e¬ 
poca della lavola rotonda ira po¬ 
tere e opposizione, clic preparò 
la iransizione dal comuniSmo al¬ 
la democrazia, cioè la definizio¬ 
ne di Esteri, Interni c Diti-sa come 
(unzioni rientranti nella siero di 
interesse particolare del presi¬ 


dente della Repubblica. Tale ca¬ 
rica. in base ai calcoli dell'epoca, 
avrebbe dovuto essere ricoperta 
dal generale Jaruzelski. Le cose 
andarono molto diversamente, 
come sappiamo, ma quel residuo 
di concezione centralizzata del 
potere di marca comunista è ri¬ 
masta. e fornisce oggi a Walesa la 
base per condurre la sua campa¬ 
gna. Tra l'altro In quel ministeri 
l'Ufficio presidenziale segue una 
linea fondata sulla promozione 
del vecchi quadri del regime pas¬ 


sato. gente che io conosco ben is- 
simo, perché sono gli stessi che 
mi interrogavano In carcere 
quando militavo In Solidamosc 
negli anni ottanta 
Tutto questo per sitorare riovoT 
Lech Walesa vuole costruire un 
meccanismo di comando da 
siruttare in caso di conflitto con 
altri settori dello Stato democrati¬ 
co. L'ultimo scontro con il Parla¬ 
mento investe più in generale il 
sistema democratico-parlamen¬ 
tare. La minaccia di sciogliere le 
Camere poggia su di un pericolo¬ 
so gioco giuridico. Il presidente 
ha il diritto dì dissolvere ii Parla¬ 
mento se questo ritarda di alme¬ 
no tre mesi il volo sul bilancio an¬ 
nuale. In realtà il Parlamento ci 
ha messo due mesi per varare la 
legge finanziaria e il resto del 
tempo si è perso ira velo presi¬ 
denziale. riconferma parlamenta¬ 
re, ricorso al tribunale costituzio¬ 
nale. Ma Walesa intetprelahdo 
falsamente !e norme di fogge, so¬ 
stiene dì avere la facoltà diindire 
nuove elezioni. Di fronte a questo 


diktat il Parlamento ha già rispo¬ 
sto. dicendosi pronto a mettere in 
moro la procedura pei Tlmpea- 
dimeni del capo dello Stato. La 
Polonia rischia cosi di riprodurre 
la contrapposizione dell'autunno 
1993 in Russia fra Ellsin e il Soviet 
supremo Con la differenza che la 
Dieia polacca non è equiparabile 
al Soviet, dato che è stata eletta 
secondo procedure democrati¬ 
che impeccabili. È evidente che 
in Russia le decine di migliaia di 
ceceni uccisi sono II logico prose- 
guimentodeirassaito con i tanks 
alla "Casa Bianca». Allora iniziò 
l'evoluzione autoritaria, di cui è 
un aspetto la sempre più evidente 
presenza dell’esercito sulla scena 
politica russa. In Polonia incom¬ 
bei! pericolo di seguire la stessa 
strada. Lo stesso Walesa ha di¬ 
chiarato che non avrebbe rinun¬ 
ciato nemmeno alla -variante Ell¬ 
sin-. pur di evitare l’abbandono 
di quella che lui definisce la poli- 
fica delle riforme. 

Ha anche detto però. Peltro gior¬ 
no, tho mal ordinerà stt'merctto 


di sperare sul polacchi, «e ma 
atbo por (aro onore al pronto 
Nobel por la paco eh» M fu con¬ 
ferito. 

Credo che a condizionare le sue 
scelte, più che il Nobel, polrebbe 
essere il rapporto di forze nel 
paese. In Polonia il rispetto per la 
legge è mediocre Duecento anni 
di dipendenza dagli stranieri han¬ 
no prodotto nella nostra cultura 
politica il disprezzo per uno Stato 
considerato estraneo ai cittadini, 
L'eredità velenosa della servito è 
la sovìetizzazionc mentale della 
società polacca Così in un paese 
in cui, con Solidamosc. fiori un 
movimento di massa per la de¬ 
mocrazia, oggi quegli stessi am¬ 
bienti che lottarono contro Top- 
pressione hanno la sensazione di 
avere perso la partila. La paupe- 
rÌ 2 zazione di buona parte dei ceri 
operai, contadini, intellettuali, la 
disoccupazione al ITT,, il cre¬ 
scente senso di insicurezza socia¬ 
le inducono molti dì coloro che 
sostennero o simpatizzarono per 
la democrazia a voltarle ora le 
spalle, perché in democrazia le 


loro personali condizioni di vita si 
sono deteriorate. Teniamo pre, 
sente questo sfondo e immagi¬ 
niamo ora un Walesa deciso a di¬ 
chiarare la legge marziale. Su chi 
potrebbe contare? Sui setvizi spe¬ 
ciali, sulle unità speciali del mini¬ 
stero degli Intc-mi, su un pugno di 
alti ufficiali dello stato maggiore. 
Poca cosa in confronto alle armi 
di cui disponeva Jaruzelski quan¬ 
do mise in atto lo stesso progetto 
nel 1981. Ma un eventuale tentati¬ 
vo autoritario potrebbe contare 
più che sulla (orza degli esecutori 
sulla debolezza dei potenziali av¬ 
versari, Gente disposta a farsi 
rompere la testa per difendere 
questo Parlamento o il principio 
medesimo della democrazia pan 
lamentare, temo, se ne trovereb¬ 
be poca. 

Watoaa artonerà stento? 

Non so, ma Bogdan Botuscwicz. 
che diresse Solidamosc clande¬ 
stina a Danziea.edèuninlimodi 
Walesa, afferma che il progetto 
del presidente è di eliminare co¬ 
munque, anche illegalmente, 
questo Parlamento, per fame 
eleggere poi un altro, magari si¬ 
mile per composizione all'attua¬ 
le. ma privo di pittori Difettivi. A 
quel punto si accorderebbe con il 
partito di maggioranza, quello 
degli ex-comunisti, per rinviare le 
elezioni presidenziali sino a 
quando sarà sicuro di vincerle. 

















































TRAGEDIA A MOGADISCIO. 


La giornalista del Tg2 in salvo sulla nave italiana 
Recuperato il corpo carbonizzato di Marcello Palmisano 


La Procura di Roma 
aprirà unlncMoata 
contro tyratl 

Non apponi la tafcnod Mmh 
PalmlaaroaorÉ rientrata hi Italia la 
Prema* di RWTM aprir* ni 
pra e— iun u p anata «i n t ra 
ferrati. LlnUativa sarte dai 
ma|Mnto di tanna, <m tei te ara 
non il «attuò» eh» Mi wm 
lm**Mo (M chi parai nmn ■ 
«ostante Andraa Di flnaparia, ■ 
qu*M0te lodala ateraccMona di 
MtNrtt,iwl«M 
tedh UU nunh i (lUdUhuèln 
cara# a Tritate), daH'oparatora 
Mran (travate!, uccisi in lanute II 
20m«nadaCM.S«uancM 
«multe AMrtflMMln 
fon da tela dilla va d dratendona 
•rtedtegirall duple* omieMa ad 
un «rame* Mielto * «rati. M punti 
•ccwununtl ai m oscurante tei 
HpanrtHXi—. ten d Unte , «lite 
Procura di tatara, and» tei bara ad 
ateann natala raccolte nUrauMta 
«I alcuni sentii «staraste*, q 
prate ra u tette CU rt. Min unt i 
«IM aulite I tenuteli di llprti Alpi, 
te mtedltete Di Qaapoita, «an 
•umorose Manie, a* Marvocara 
nummi tmHmonl, Ira IqmM 
fn —tete te ra tettera i» ternate 
arti! te nte n na te WM w te 
lupitUrtte naU'apanrttona. 



Omino UruHNApi 


«litigavano, volevano uccidermi» 

Dalla Garibaldi Carmen Lasorella racconta lagguato 


«Ho vistò lei morte per due volte» Carmen Lasorella, via 
radio dalljincrociatore italiano Garibaldi, racconta al¬ 
l’Unità le ore tragiche di Mogadiscio, l'angoscia per 
Marcello Palmisano, }e sue terribili paure -Quando mi 
hanno sequestrato, lina parte dei rapitori voleva ucci¬ 
dermi sul posto. Altri non erano d'accordo e sono arri¬ 
vati alle'mani» dice, provata e commossa, l’inviata del 
Tg2. «Al Cefa ho trovato due ragazzi straordinari» » 


HAUHO MONTALI 


■ ■Sono pila sopravvissuta, anco¬ 
ra adesso Sono stuptta d'essere vi¬ 
va Che vuol che li dica? Non ero 
Mitrata la rota da, ewJcatemen- 
te* Dall incrociatore «Garibaldi., 
alla tonda davano alle coste di Mo¬ 
gadiscio, la voce di Carmen Laso¬ 
rella arriva come sempre, stento¬ 
rea, pelò, è incrinata da un filo di 
commozione. E come potrebbe 
essere «ItrimenlP 
oum w . latente, hraaraa n uCo- 
nwatelT 

Abbastanza bene, ho un pò di do¬ 
lore ad un un piede che me lo so¬ 
no bruciato (uggendo dall'auto in 
damme 

Raccontaci coma * andate, è 
«Urta un agguato? 

Tutto lascia pensare a questo. Mi è 
parso che l'agguato fosse sialo 
planillcato lin nel mimmi dettogli 
Come spiegare I gesti concliaii di 
un miliziano, che eia a borato di 


una costella tecnica, quando el 
hanno visto? E che dire dei veln ai- 
fumicati delle auto che ci hanno 
assalito? Secondo I loro piani cre¬ 
do che dovessere essere una fred¬ 
da esecuzione 

C l'obiettivo. Canno, qual ara? 

Ho pochi dubbi, al proposito cre¬ 
do che fosse un convoglio della 
Semai Fruii A Mogadiscio si muo¬ 
re cosi per sbaglio ti prendono 
per un altro e li sparano contro 
con lumi mezzi 

Ora atmosfera si respira, In qua- 
■te ore drammatiche, nate capi¬ 
tate «ornala? 

Ho la sensazione precisa clic I so¬ 
mali ce I abbiano con i bianchi 
nessuno escluso Hanno portato 
la corruzione e adesso se ne van¬ 
no senza che abbiano risolto nul 
la Hanno acceso speranze con 
I operazione -Reslore Hope- e ora 
tasciwva di nuovo la Somalia in 


preda alla disperazione e alla 
guena civile A Mogadiscio, come 
tu sai perfettamente però la situa¬ 
zione caiuhw di gromo ut giorno, 
di ora in ohi Quahdo assieme al 
povero M«toeMo,P»lm|l«mo. soqo 
partila mi etano siate date garan¬ 
zie sulla sicurezza Credimi, ave¬ 
vamo preso tolte le precauzioni 
possibili Volevamo lare al meglio 
il nostro lavoro Poi la situazione 
e peggiorata E ci si spara per que 
sla guerra commerciale per le ba¬ 
nane. oltreché per una questione 
generale di egemonia Ira idan 
ktaemma. la aNtratea** dana¬ 
ro «rotte, awua «paranza 
Guarda io credo che i somali pen¬ 
sino che tulio sia perduto per loro 
L'ho letto sui loro volli. I ho capito 
dall angoscia che hanno mostra¬ 
lo Certo pensare poi che I bian¬ 
chi siano tutti criminali e che la 
colpa, per intero, è la loro rappre¬ 
sento anche una buona scusa per 
continuarsi a sparare Ira loro 
Canteo, hai pun to era trafi¬ 
che, la sparatoria, te morte di 

Marcelo, Il tara aoquoatro. Hai 
dovute trattar» coni rapitori? 

Quando sono stata portava via ero 
in preda ad un emozione mcredi 
bile Non nuscivo a levarmi dalla 
mente I immagine di Maicello 
Devo dire che in quei lunghissimi 
minuil ero preparata al peggio 
Trai somali poi s accesa una di¬ 


scussione tenibile Parlavano la 
lingua locale ma ho capilo che 
c erano due partiti due scuole di 
pensiero diciamo Una (azione 
era per ucciderti» Il a freddo 1 al¬ 
tra invece era per trattare, per ra¬ 
pirmi per un po' di tempo ed 
eventualmente chiedere il nscal- 
to Non riuscivano a mettersi d ac¬ 
cordo sono arrivati pedino alle 
mani, a spintonarsi violentemen 
te In quel momento ho pensalo 
che la mia vtia davvero valesse il 
classico soldo bucato Eravamo in 

un giardinetto di una ex Mila colo¬ 
niale 

Paicceteauceeooo? 

All improvviso e arrivato un alno 
somalo con un po di acqua In un 
inglese stentato mi ha detto che 
non ero un ostaggio Intanto, pe¬ 
rò mi avevano portalo in una 
stanza di una casa vuota Cerano 
delle lenzuola Ho pensato che 
quello lesse il m» posto di prigio¬ 
nia la mia cella Mi preparavo a 
quest eventualità quando all'irp- 
provviso lutto a cambiato Son ve¬ 
nuti a prenderm e mi hanno por¬ 
talo al Ceto un'organizzazione 
umanitana italiana, dove ho trova¬ 
to due ragazz i straord Inan 

Coma hai trascorso te ora suc¬ 
cessiva? 

Abbiamo passato la notte cercar! 
do il corpo di Marcello Ci aveva¬ 
no dato un'inlormazione sbaglia¬ 
ta Marcello non età net com¬ 


pound delle Nazioni Un ile 
E quando Oitarto trovate? 

len manina quando finalmente u 
è amvaia la dmta giusta L’auto la 
nostra Land Crur-er era siala per¬ 
iata nella torta dt nessuno vicino 
al Pastificio È stato Alili», uno dei 
due ragazzi del Cela, a trovarlo 
Un somalo et avevo detto di non 
avvicinarsi ai resti dell’auto carbo¬ 
nizzala «Non troverete alno che 
polvere là dentro* ci aveva urlalo 
Invece Attilio tra le molle della 
macchina, ha rinvenuto qualcosa 
che in qualche modo si potesse 
identificare in un corpo umano 
Anche lari 0 stata una fornata 
molte drtrtert» par Mocadiade, 
ripara di capir*. 

Lo sai, quando ci sono i morti il 
giorno dopo a Mogadiscio si spara 
pervendicarli E Ieri c erano alme¬ 
no Ire punii di fuoco aperti 
Carmen, Baotemata tela vita. 
»*te avuto motte pasta? 

Tembile sopraltotlo In macchina 
quando ci sparavano addosso da 
lune le parti Eravamo topi in trap¬ 
pola Ho pensato sto morendo 
Mi sono sforzala però di non per¬ 
dere il controllo Dnò una banalt- 
là finché c’è vita c è speranza, ma 
è proprio cosi L'animo dopo lui 
lama, quando mi sono accorta 
che Marcello era morto sono stota 
presa da un angoscia senza ugua 
il Ho cominciato a strillare. D» 
mio Dio mio 


Appello della Farnesina 
«Volontari italiani 
via dalla Somalia» 


TOM FONTANA 

■ ROMA. FViga da Mogadiscio 


Non è la prona, gli occidentali han¬ 
no dovuto scappare in numerose 
occasioni dalla capitale somala in 
fiamme ma stavolta è l'ora dell'ad¬ 
dio Ormai è lena bruciata La Far¬ 
nesina giudica -inaccettabili- i ri¬ 
schi cui sono esposti i cinquanta 
italiani che ancora si trovano in So¬ 
malia, la situazione «peggiora di 
ora in ora- - dice il responsabile 
dell’Unità di cirsi del ministero de¬ 
gli Esteri, Vincenzo Patrone Dun¬ 
que non resta che partire 

La Farnesina invito i volontan ad 
abbandonare il paese e consiglia 
ai gmmzàisti ds non machia» av¬ 
ventore La terribile sparatore co¬ 
siate la vite aU'operalore del Tg2 
Marcello Palmisano è siate il se¬ 
gnale che annuncia quanto sta per 
accadere nel Far West di Mogadi¬ 
scio 

Ma i volontan non si tanno pren¬ 
dere dal panico -Per ora stiamo a 
vedere, ai nostn ope¬ 
ratori abbiamo detto 
di abbandonare fa So¬ 
malia se la situazione 
si aggrava - dee Gio¬ 
vanni Bedani presi¬ 
dente del Cela - perii 
momento restiamo A 
Mogadiscio la tensio¬ 
ne sia salendo di ora 
In ora, ma nel resto 
della Somalia la situa¬ 
zione è attasAmzu 
tranquilla¬ 
to agosto la Farne¬ 
sina aveva invitelo i 
volontan italiani a mu¬ 
nirsi di telefoni satellt- 
tan e radio, in fcbba- 
no to Coopcrazione 
allo sviluppo ha nvol 
to un invilo più deciso a lanciare il 
paese Ora lesorlazrone diventa 
più pressante Olire ai due volontà- 
n del Cela che hanno accollo Car¬ 
men Lasorella nella loro residenza 
dopo to tremenda sparatoria cosia¬ 
te la vita all'operatore, vi sono an¬ 
che gli operalon del Cisp che lavo¬ 
rano nella capitole, il personale 
della Coopi impegnalo nella città 
di Bcibera. A Merka. porto costiero 
dove sono patticotaimente attivi i 
groppi islamici, vi sono i votatiteli 
del Cosv, AlncaTO opera Bosaso, 
InierSos, Cantos e Croce (tossa so¬ 
no presenti nella capitale Cin¬ 
quanta persone in lutto, un piccolo 
e coraggioso esercito che deve ab¬ 
bandonare a campo 

Se lo iaranno (ma come si è det¬ 
to alcuni non intendono per ora 
prendere questa decisione) Moga 
dsuo verrà defintovamente ab¬ 
bandonato a sè stessa Un amaro 
finale che to dice luna sulla disa¬ 
strosa esperienza di Rotore ttope 
diventala ormai una «città proibita* 
per i caschi blu 

•Nessuno verrà a prendermi - ha 
dello len pnma di raggiungere la 
nave Garibaldi, l'inviato del Tg2 
Carmen Lasorella dopo la notte 
trascorsa nella palazzina del Cete - 
i militan mancano dalla città da 


mesi e se si spostano sesenevede 
uno sotò, qui diventa una guerra I 
militari non vanno da nessuna par¬ 
tei 

Cosi, per raggiungere l'aeropor¬ 
to ed Imbarcarsi quindi sull mcro- 
ciatore Ganbaldi la giornalista si è 
(atta accompagnare dagli uomini 
della scorta del Cela, ha dovuto ag¬ 
girare v posta di blocco del miliziani 
che scorazzano con le -tecniche*, 
e riparare quindi al comando di 
Unosom All aeroporto sono poi 
atterrali tre elicotteri Sh3d della 
Manna Militare e la stornellala è 
stato trasportato finalmente a bor¬ 
do della nave «altana Precedente¬ 
mente Carmen Lasorella aveva ri¬ 
conosciuto. vedendo gli effetti per¬ 
sonali, il colpo dell’operatore Mar¬ 
cello Palmisano recuperato dai so¬ 
mali della scorta ieri mattina 
Oggi la salma sarà trasportata a 
Luxor a brado di un Hercules C- 
130 dell Aeronautica, sul quale 
viaggera anche Car¬ 
men Lasorella Dallo 
scalo egiziano il viag- 
urà a bor¬ 
di un Dc-9 dell Ae¬ 
ronautica atteso nel 
pomenggio all aero¬ 
porto romano di 
Ciampino A Saxa Ru¬ 
ba nello studio del 
Tg2 è stala allestite la 
camera ardente Lu¬ 
nedi si terranno le 

esequie dell inviato 
assassinato a Mogadi¬ 
scio 

La sanguinosa spa¬ 
ratoria ed i numerosi 
episodi di violenza e 
di saccheggio hanno 
intanto indotto il co¬ 
mando dell operazione i «Scudo 
unito» ad accelerare le toppe del ri¬ 
tiro degli ultimi 7000 caschi blu 
dalla capitole dove le bande stan¬ 
no oliando (e mitraglie in vista del¬ 
la battaglia finale per la conquista 
dell aeroporto e del porto 
Gli americani che con I parà ita¬ 
liani vigileranno sul nero mettono 
in campo 7200 uomini Ma il Ben- 
tagono non ha ancora deciso 
quanti soldati mandare a lena I 
(atte che si attesteranno all aero¬ 
porto potranno contare stilla pro¬ 
tezione aerea (ornila da l2elicotte 
n da attacco Cobra. Ire cannoniere 
volanti Ac-130 e sei Av-Sb Hamer 
lei a decollo ed atterraggio vertica¬ 
le In caso di attacchi da parte di 
bande annate il Pentagono ha lat¬ 
to sapere che i soldati reagiranno 
con «un volume di luoco adegua¬ 
to» Sulle navi saranno caricati an¬ 
che carri arniatl M-60. mezzi blin¬ 
dali ed elicotteri in dotazione ai ca¬ 
schi blu Nella lase finale del miro 
a imbarcheranno gli ultimi tremila 
soldati dell Onu Sarà ouesto il mo¬ 
mento più difficile dell’intera ope¬ 
razione I mannes americani ed i 
parà italiani dovranno mantenere l 
nervi saldi pnma di imbarcarsi ed 
abbandonare la Somalia al suode- 
stmo 
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La concorrenza feroce tra Soma! Fruit e Dole arbitrata dal generale Aidid, che intasca laute tangenti 

Cifre miliardarie dietro la guerra delle banane 


La chiamano «guerra delle banane» E questo il motivo 
della tragica sparatoria di giovedì 7 Lasorella «È stato un 
agguato C'è di mezzo una guerra commerciale» È quella 
tra la multinazionale Usa Dole e l'italiana Somal Fruit I 
«signori della guerra» locali (anno da arbitri Calzia, il lega¬ 
le della Somal Fruii, lancia accuse pesanti, quello della 
Dole smentisce Poi Calzia si corregge «Sono stato frainte¬ 
so, te mie erano solo ipotesi Lo scontro è tra somali» 

A L USAMMO BAUANÌ 


Vie* di Oliali: «Non attaccano l’Italia» 

•non He «mnII per «edera di* l'attacco al «m gkmraBaO foriero 
awiB usti « « HBH* rara* fi ItaHanl. Sottraetemi* «ornai di clan 
apposti ria al coohattevano «credo etra i ^ornatista morto rii ritma» 
rifilala «I un o scontro tra clati •• Lo Ira dotto fori aara a Nairobi H 
ricosegretario dril'Onli por lo interiori di psca, Ho* Antan, durante un 
te contro con (Mari lati, ai eoo rioni™ da un viaggio In Soma**. -Sono 
andato a vado re corno procedo I ritiro dai caacM Mu - ho datto-c cono 
aoddl afatto dri modo tetri «tana condotto. CI anno co ma ndanti preparati 
» tutto faufcM. So non ri saranno riamanti di turbativa ondo cheMritiro 
potrà coAriudairi poi fl 7 siano-. lUna non laacerte ridai prasOo poi ora 
In Somala, ma-te nomo tetto stratta oaaarvadona la attenderla paruri 
mesa circa. Al Ialino dlqat rt o period o , «a tutto aara catorci «tosto» razza 
lo consenti rii, riprenderemo le attMtte «maritate od woaprasarua 
patette»-. Armai ha anche escine rii# ri possa prevedere, t» ciao di citai 
pUifravI, un ritorno di caschi b)u ed ha precisato cke quanto accaduto™ 
questi duo sari rat ha lattatalo rito l*0nu dove essai* tempre nostrale 
quando I n ta nàglia In contorti tre gruppi di c onta ral e nti '. 


■ ROMA Nella sua ncosmizlooe 
del drammatico scontro a fuoco di 
giovedì scénso la giornalista Car 
men Lasorella, per telefono da Mo¬ 
gadiscio, a un certo punto raccon¬ 
ta «Si è trattalo di un agguato 
Cera una roga Pare che nella 
guerra che non è mai finita In que¬ 
sto nuovo clima acceso, violentis¬ 
simo. per via della partenza degli 
ultimi caschi blu si inserisca anche 
un'allraguena, lacosidelta 'guerra 
delle banane lo ero su una mac¬ 
china della Somal Fai fi, una com¬ 
pagnia che appunto da anni com¬ 
mercia banane verso I Malia e dal 
l'altra patte c è questa nuova socie¬ 
tà americana, la Dole, che natural¬ 
mente fa una guerra commerciale 
Gueira commerciale che. qui a 
Mogadiscio, diventa un» vera e 
propria guena SarebOeru stali ri¬ 
conosciuti Ira 1 nostri assalitoci uo¬ 
mini di questa società, appunto 
americana Parlo sempre di uomi¬ 
ni somali, naturalmente noci di oc¬ 
cidentali « 

Ecco I) testo Ovviamente I ac¬ 
cenno a una «guerca delle banane, 
che sarebbe all’origine dell aggua¬ 
to. hn (atto subito drizzare le anten¬ 
ne «tutti E poi quel due nomi So 
mal Fruii e Dole DI che si tratta’ È 
presto detto la Somal Fruii 6 un 
groppo privato per II 5IX In mano 
alla Bcnadaì. una società veneta e 


per il *9S> conirollaio da olire 320 
aziende produttrici somale Dado- 
cenni produce ed esporta banane 
somale In Italia La Dole invece è 
una multinazionale Usa un colos¬ 
so da firmiti miliardi di giro d altari 
sbarcalo m Somalia nel 94 e in 
competizione con la Somal Fruii 
per I export delle banane Eniram 
be lo compagnie si sono dolale di 
un servizio di sicurezza formato da 
personale somalo ben annate Pa 
re si tratti dì una quarantina di uo¬ 
mini per parte ma a questi si ag¬ 


giungono le proiezioni dei -signon 
della gueira locali II business del¬ 
le banane somale concentrato 
nella regione di Shabele é di circa 
150 miliardi Secondo la Somal 
Fruii «a novembre del 94 Aidid 
(uno dei capi dei clan somali in 
lotta ndr) Impose con una circola¬ 
re al produttori somali di vendere 
le banane solo alla Dole Ma da 
gennaio di quoti anno II mercato e 
tomaio libero* Secondo II quoti¬ 
diano Irancese Liberation che ieri 
ha dedicato un ampio |rezzo alla 


-guerra delle banane* Aidid la da 
arbitro nello scontro ira Dole e So¬ 
mal Fruii intascando n lai modo 
lucrose langenll 

Ma tomismo all agguato che è 
costalo la vita all'operatore Rai 
Marcello Palmisano Dopo I allar¬ 
me lanciato da Carmen Lasorella 


len. il legale della Somal Fruii. Bru 
no Calzia m un intervista a un a- 
genzia che poi ha in pane smente 
to e corretto, denuncia "Da qual¬ 
che mese la Dole sta tentando di 
entrare nel mercato somalo delle 
banane cosli quel che costi», at¬ 
tuando anche -una sene di aggres¬ 


sioni fisiche nei confronti dei rap¬ 
presentane della Somal FVutt* Non 
solo Secondo Calza, all’origine 
dell'agguato ai giornalisti italiani, ci 
sarebbe un equivoco i somali «as¬ 
soldali dalla Dole* avrebbero pen 
saio, vedendo I gipponi armali del¬ 
la Somal Frali che scortavano Pal- 
misano e Lasorella, che stessero 
trasportando un rappresentante 
della stessa Somal Fruii Un accusa 
pesante Immediata la smentita del 
legale italiano della Dole, Saty Va- 
lambra -Ogni nfertmento alla mia 
socielà è rotondato ed è destituito 
di ogni fondamento quanto dichia¬ 
ra il legale detta Somal Fruii» 

Lo stesso Calzia sentito per tele¬ 
fono. dà una versione molto diver¬ 
sa da quella trasmessa in un primo 
tempo dall'agenzia «Sono ama¬ 
reggiato - dice - mi hanno frainte¬ 
so Non ho mai detto che la Dole 
voleva lar uccidete gente della So¬ 
mal Fruii Figuriamoci» E allora, 
cosa è successo’ «Conosco bene 
Carmen Usici ha chiesto ospitalità 


a Mogadiscio e noi I abbiamo ac¬ 
colta come se tosse una persona 
del nostro gruppo» E la scorta’ 
■Non a è stata pagala dalla Rai 
GVierabtxamo data noi insieme 
con il Land Rover Al momento 
dello scontro aveva con sé trenla 
dei nosin quaranta uomini C è sta 
ta una sparatoria e sono motti die¬ 
ci somali Ire dei quali erano dei 
nostri SI sono battuti Uno di quelli 
motti lo conosco molto bene Ora 
sono preoccupato C uria brutta si¬ 
tuazione e temo per la vita di Vitto¬ 
rio Traveghm il responsabile dotta 
Somal Frali a Mogadiscio. 

Ma cos è questa stona della pre¬ 
sunta partecipazione degli uomini 
detta Dole all'agguato’ isolo una 
possibilità un ipotesi. Non ho mal 
detto che fosse geme assoldata 
dalla Dole» Ma perchè pària di 
possibilità 7 "Tra gli uomini della 
Dote e quelli delta nostra scorta 
potevano esserci delle rivalità per 
sonali Ma è Carmen la persona 
più indicala per rispondere a que¬ 
sto» È ve» die in passalo ci sono 
stale aggressioni lische da parte di 
gente detta Dole nei confronti dei 
vostn uomini? «Diciamo che ci so¬ 
no state minacce Ma non da parte 
della Dole Sono i somali 11 ci so¬ 
no dei banditi Eri è difficile con 
trottare quella genie- 
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Arrestato ragazzo in Michigan. Aveva annunciato una violenza 

Stupro su Internet 
Per la polizia è reato 




«Lo stupro è l'amore, la morte è l’orgasmo». Pizzicato 
sulla rete di Internet mentre preannunciava torture e 
violenze contro una sua compagna di università, uno 
studente, Jake Baker, è stato arrestato dalla polizia nel 
Michigan. Prima che compisse quanto aveva proclama¬ 
lo. Lui si difende: «Le mie erano soltanto delle fantasie». 
L’accusa è di associazione per delinquere tesa alla rea¬ 
lizzazione di un reato violento. Ma è già polemica. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLI MI 


M CHICAGO. Non 6 la prima volta 
che la polizia la irruzione nei labi¬ 
rintici patol della costdefla «eie 
delle reti», Ma è un fatto che, fino a 
ieri, gli seenni deU'lntemet s'erano 
llinllati ad individuare e punire rea¬ 
ti stretta me rue connessi alla natura 
del territorio: prevalentemente ac¬ 
quisizioni inedie di software, un 
delitto che, nell'ancora Indomato 
mondo della comunicazione elet¬ 
tronica, più o meno costituisce il 
corrispettivo di clù ch'era II furio di 
bestiame nelle Ubere praterie del 
vecchio Far West Sicché questo 
era, per lo più, il profilo del bandito 

ne^SerrwnJluruncotao wl oc¬ 
chialuto, attivo organizzatore di 
Bultetin Boarc/s dediti alla violazio¬ 
ne dei copyright 0 meglio - volen¬ 
do guardare 11 fenomeno dal punto 
di vista del «fuorilegge» - piccoli e 
meno piccoli Robin Kood on line, 
pronti a rubare al giganti dell'elet¬ 
tronica per regalare al poveri. 

Non cosi Questa vote. Poiché 
ben più tradizionale e pesame é in 
allotti stata, giovedì sera, l'accusa 
che ha latto scattare le manrate al 
polsi di Jake Baker, studente ven¬ 
tenne del secondo anno dentini- 
vomita del Michigan: associazione 
a delinquere tesa alla realtaarione 
d'un reato violento. Nel caso speci¬ 


Mortalità 

Cancro e armi 
Ineri 

muoiono di più 


m NEW YORK. I) tasso di mortalità 
della popolazione nera degli Siati 
Uniti è uno del più alti che si regi¬ 
strano nel mondo industrializzato: 
secondo un rapporto dal National 
Center (or Health Statistica, la mor- 
talua inedia negli Usa è di 1,032 
per 100.000 ira i maschi e di 62 ) 
per 100,000 Ira le donne. Limitata¬ 
mente ai iteri, tuttavia. Il lasso saie 
a 1.471 per gti uomini e a 854 per le 
donne, mentre tra i bianchi si han¬ 
no tassi di 979 e 598 rispettivamen¬ 
te. Tra le cause della maggiore 
mortalità dei neri, Il libro cita la 
maggiore Incidenza del cancro del 
seno e di quello della prostata e gli 
omicidi, che costituiscono la prima 
causa ed morte tra l giovani di colo¬ 
re. n libro riporta a titolo compara¬ 
tivo I lassi'di' altri 36 paesi: la morta¬ 
lità più alta per gli uomini si registra 
In Ungheria con 1.665 decessi per 
100.000. mentre per le donne é In 
testa la Romania con 974. Il rap- 
portosi riferisce al dati del 199l,gll 
ultimi disponibili. 

Il problema della discriminazio¬ 
ne razziale è ancora Irrisolto negli 
Stati Uniti. La popolazione afroa¬ 
mericana, infatti, contìnua ad ave¬ 
re un alto tassodi disoccupazione 
e ad essere poco Istruita, L'accesso 
al lavori più renumeratM e social¬ 
mente «alti» non è facile per i neri 
d'America, La comunità nera ha 
più volte denunciato discrimina¬ 
zioni anche nella selezione per en¬ 
trare nelle università e nel college. 
Lo stesso discorso vale per la sani¬ 
tà. In una società come quella sta¬ 
tunitense dove non esiste un siste¬ 
ma sanitario pubblico f facile che i 
più poveri trascurino prevenzione 
e controlli. DI qui la maggiore Inci¬ 
denza dei cancro, aumentato an¬ 
che dal fatto che sono proprio le , 
minoranze ad Indulgere di più nel 
vizio del fumo. Cè poi II problema 
della criminalità, soprattutto Ira i 
giovani, che dilaga nel quartieri più 
poveri delle grandi citta e della 
provincia. Da tempo I sociologi 
chiedono al politici di Intervenire 
varando misure perdlmtnuira le di- 
■eguaglianze sociali. 


fico; lo stupro d una compagna di 
scuola. Equesto é ciò che nella so¬ 
stanza è accaduto. Allertati de un 
compagno di stanza, i poliziotti so¬ 
no riusciti a procurarsi il codice 
d'accesso In rete di Jake ed hanno 
cosi rintracciato nel cybetspace le 
prove della sua «volontà di delm- 
quere». Ovvero: due messaggi nel 
quali rivelava l'intenzione di rapire, 
violentare e torturale una ragazza 
che frequentava il suo medesimo 
corso. 

Teatro del presumo delitto é sta¬ 
ta una delle più frequentate e talo¬ 
ra bizzarre tra le motte regioni del¬ 
l’Internet: la Usenet, una Immensa 
e variegatissima raccolta di neu> 
saroups, gruppi d’interesse, dediti 
allo scambio di orticoli sui più di¬ 
versi argomenti. E, dentro la Use¬ 
net. una specifica sezione denomi¬ 
nala ott.sexstories. È qui che Jake 
ha elettronicamente diffuso, tra gli 
altri, questo alato pensiero- «la tor¬ 
tura è II preludio, lo stupro l'amore, 
la morte l'orgasmo...». Per gli inqui¬ 
renti non vi é dubbio: l'accusato si 
preparava a tradurre questa prosa 
In realtà. Al punto che, in uno dei 
messaggi incriminati, descriveva in 
dettaglio il suo progetto di tapt- 
mento. Ivi compresa la tecnica da 
usare per non lasciare tracce di 
sangue. Ma è davvero cosi? 


La sezione ali.sex.slones appar¬ 
tiene, come suggerisce la prima 
parte del nome, alla cosidetta area 
alternativa della Usenet, una sorta 
di «riserva anarchica* nella quale, 
in piena libertà, ciascuno può 
creare i gruppi d’interesse che cre¬ 
de. senza dover passare per la ro¬ 
tazione necessaria alla formazione 
di una sezione ufficiale. In questa 
zona l'area riservata al sesso è. pre¬ 
vedibilmente, la più frequentata e 
bizzarra, un territorio di sfogo per 
feticisti d ogni tipo, pedoftti e se¬ 
guaci d eli'-amore bestiale», cultori 
del seno e del deretano, appassio¬ 
nati d'ogni genere di pornografia. 

È anche li luogo dove molti aspi¬ 
ranti scrittori si scambiano saggi di 
prosa erotica. 

E proprio questo è ciò che Jake 
va ora reclamando dalla cella In 
cui l'hanno rinchiuso in attesa di 
giudizio. Quello che gli inquirenti 
hanno scambiato per un progetto 
criminale non è, in realtà, che un 
racconto, nulla più che un'inno¬ 
cente esercitazione di scrittura. Di¬ 
scutibile quanto si vuole, ma am¬ 
piamente protetta dal Primo 
Emendamento della Costituzione, 
quella che garantisce piena libertà 
d 'espressione del pensiero. 

Il diluitilo promette d'infiam¬ 
marsi. E sullo sfondo si intravede, 
chiarissima, la domanda che, non 
da oggi, più tormenta la Mia dell'In¬ 
ternet: fino a che punto la legge ha 
Il diritto di metterò il naso in questo 
regno di libertà? Fino a che punto 
la necessità di «evitare delitti, giu¬ 
stifica l'amvo degli sceriffi? Da tem¬ 
po, di fronte al Congresso Usa, gia¬ 
ce una proposta di legge del Fbi: 1 
quella che chiede l’autorizzazione 
di usate, nei confronti dell'Internet, 
lo siesso diritto d'imeicetiazione 
che la legge ha oggi sulle chiamate 
telefoniche. 









David Zalubowftki/Ap 


Storia Usa in Cd-Rom: «I pionieri erano gay» 


■ WASHINGTON Cerano molti 
omosessuali tra i pionieri che con¬ 
quistarono il west, secondo quanto 
rivelano gli autori di una stori» (il¬ 
lustrata) degli Stati Uniti su CD¬ 
ROM che ha provocato una tempe¬ 
sta di polemiche nelle scuole. 

■Who built America? (Chi ha co¬ 
struito l'America?)-, una raccolta 
di documenti e testimonianze sugli 
Stali Uniti tra II 1876 e 111914, è sta¬ 
la distribuita in 12 mila scuole dalla 
Apple Computer, insieme con altri 
programmi su CD-ROM per gli in¬ 
segnanti. Net atomi scorai perù é 
stata ritirata, (topo le proteste di 
molti presidi. L'Immagine dei primi 


cow boy, Deostruita con la sugge¬ 
stione del multimedia, è motto di¬ 
versa da quella, rude e virile, det 
film western tradizionali. Nel menu 
offerto dal CD-ROM vi è la voce: 
■Intimità Ira uomini nel vecchio 
west». Basta un click» e appare la 
fotografia, relativamente casta, di 
due ragazzi nudi immersi lino alla 
cìntola in uno stagno. La dicitura 
spiega: «Alcuni uomini erano spinti 
verso la frontiera dalia loro attra¬ 
zione per altri uomini*. 

Le donne erano poche, in quelle 
tene selvagge. Per qualcuno que¬ 
sto poteva essere magari un van¬ 


taggio. Motti altri si consolavano 
come potevano. «Who bulli Ameri¬ 
ca?* presenta alcuni aspetti insoliti 
detta gloriosa epopea, tra cui una 
poesia scritta da un cow boy gay. 
che guarda la luna splendere sull' 
immensa prateria e sospira d'amo¬ 
re per il suo beffo 
Il CDROM è stato prodotto in 
collaborazione tra l'Istituto di ricer¬ 
che storiche dello Hunter College 
di New York e la -Voyageo. una 
dina di programmi elettronici che 
ha lanciato iniziative di grande 
successo come la nona sinfonia di 
Beethoven su CDROM. La Apple 


lo ha comprato per incoraggiare gli 
insegnanti a servirei dei suoi com¬ 
puter. La domanda nel titolo, «Chi 
ha costruito l'America», Invita a 
una risposta controcotrente: non 
soltanto i generali, i magnati del¬ 
l'Industria, gli eroi della storiografia 
ufficiale, ma anche gli umili, e per¬ 
fino i «diversi*, dì cui non si parla 
mai. Con 5 mila pagine scritte, 
quattro ore di registrazioni sonore, 
45 minuti di video c 700 fotografie 
è cosi nata una storia che nelle in¬ 
tenzioni doveva essere «politica¬ 
mente corretta*. Ma le scuote 
l'hanno trovala scandalosa 


1955: medico 

allergologo. 




rivoluzionario. 

Forse 

Che Guevara 
era 

allergico 
alla dittatura. 


Quattro fascìcoli, per quattro 
domeniche: I) Il viaggiatore; 
2) Il cubano; 3) Il rivo¬ 
luzionarlo; 4) Il ni ilo. 
Le immagini del «Che» 
di Osvaldo Salas I uno dei 
maestri della fotografia 
cubana), accanto a testimo¬ 
nianze, racconti, opinioni, 



poesie, canzoni, testi dello 
stesso Guevara. Un’iniziativa 
editoriale da raccogliere 
in cofanetto e da conservare. 
Prenotate subito il raccoglitore, 
scrivendo a: il manifesto - 
Ufficio amministrazione - 
via Tomacelli, 146 - 00186 
Roma. 


DI CHI È LO SPORT? 

Autonomia e riforma 
del sistema sportivo italiano 

Presieda 

Gloria Buffo 

della Segreteria nazionale del Pds 
Introduce , 

Giovanni Loti! 

Responsabile associazionismo del Pds 
Intervengono 

Francesco Akrtslo 
Deputato progressista 

Mabai Bocchi 

Assessore allo Sport del Comune di S. S. Giovanni 

Fabrizio Bracco 
Deputato progressista 
Nodo Canotti 

Responsabile Greppo sport del Pds 
Galileo Guidi 
Deputato progressista 
Mario Mlaaaglla 
Presidente Ulsp 
Donato Mosalk 
Presidente Csi 
Mario Pescante 
Presidente Coni 
Mario Tulio 

Consigliere comunale Pds di Genova 
Conclude 

Massimo D’Alema 

Segretario nazionale del Pds 



Ctw: i cubano 

D omeni ca 12 fobbraio, cow 11 manlfoato o con 2.500 Ibe 


Roma, venerdì 17 febbraio 1995, ore 9.30-14 
Sala del Quirinale, Centro Congressi Conte Cavour, via Cavour 50a 
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Mandela toma 
« Robben Isiand 
«Un monumento 
contro l'apartheid» 

n prata ota o m j .fiic m» noi *» 

MwMahaguMMDtori un 

c «nmmwit* pMuarintift* di 
ero» i3oo MpddonM potaci* 
"tata* Maral, un toatatto bottate 
tal tenti In owait otta bolo di CKt* 
dolevo, do*. «*l hatiMMiMU 

*•( tuoi M nunt di canoro tm mm 
combattute l'efortMd. -Quoite 
tatù è un «maglio a tutti coloro 
«ta hanno contribuito a HbantoH 
«adotta», tur tatto Ma ndal a olla 
ditta del quinto ontararoota dotte 
uua «buradona. monti* al 
rarificavano «cono di profondo 
commutano ira Iproiontl.GIlM 
pAMari politici, al qual al anno 
uniti atowtmtantl ad attra paiaona 
giunto da tutto* Buttatile», hanno 
(aggiunto Robban Mandatario 
delia nato appoggto data ina«tna 
mutata audaMcaaa -Oataniqu» 
cHa ha gettato l'ancora ad un 
ckllomatio a matto dau iaoia 

pwmottando adana flottiglia di 
batto! K <N tiaaaottara I vMtatort a 
tana. Mandata al * rotato a riattar» 
■ ■btacoioB- dot tetto J 
pan Itanil arto dova al trovata la tua 
coMa a quatta daini natta » 
oondannad affor gaot alt dal 
regime di aparthaWnal 1364. U 
maggior parta dai praaantl al la 
riuntonojtarivorrabbocho 
Robban Mairi dboniaaa un annao 
dagli onori doH'aparthold, airi 
vonobboro enarri un tentato 
kttommlonala pai la paco. 
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«aerigberi de) gruppo lapittrta 


«Arrestate il ribelle Marcos» 

Identificato il capo zapatista. Truppe nel Chiapas 


Il presidente Zedillo annuncia un'offensiva contro i ri¬ 
belli zapatisti del Chiapas. E. per la prima volta, pubbli¬ 
camente rivela l’identità del «subcomandante Marcos». 
La svolla-ufficialmente motivala-dal ritrovamento dì due 
arsenali a Città del Messico e Veracruz. Ma assai più ve- 
roslmile-'è q he, cori la scelta della linea dura, Zedillo ren¬ 
da ad alimentare un’immagine di «presidente forte». Gli 
scontri sono già Iniziati: due militari sarebbero morti. 

OM. NOSTRO INVIATO __ 
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■ CTtlCAQO Si Chiama Rafael Se- 
bawlan Gulllèn Vlcente ed ha, a 

? uanto pare, 39 anni. E’ nato a 
ampico. nello stato di Tamari)- 
IMS. dove - quasi agli anllpodi set- 
lentrtonall della regione del Chia¬ 
pas -1 suoi più die beneslanli ge¬ 
nitori gestiscano una catena di ne¬ 
gozi di mobili. Eli assai tradiziona¬ 
le è stata, In «lletli, la sua educazio¬ 
ne: prima II collegio dei gesuiti e 
quindi l’Istituto tecnico di Guadala- 
ima, dove ha frequentato un coreo 
di scienza delia comunicazione... 

Questo è II "subcomandante 
Marcos. 0 meglio: questo è ciò 
che si h lino a lori celato sotto le Ul¬ 
te maglie del più celebre (e popo¬ 
larmente celebralo) dei passa¬ 
montagna Questi sono II nome e 
la storia, i pezzi mancanti d’un 
puzzle che. fin qui composto sol¬ 
tanto da due occhi marroni, una 
pipa cd un mitra, ha calamitato 
l'attenzione d’un Intero paese. 


Questa è lo reai» oltre il mito die, 
in In ogni anfratto del Messico - 
dalle tropicali solitudini della selva 
Lacandono alla mefitica babele di 
Città del Messico, stampato su 
bianche T-shirt e venduto come 
souvenir sulle bancarelle d'ogni 
mercato - ha in questi mesi riempi¬ 
to di se cuori e fantasie, analisi po- 
liliche e cronache rosa. Ed a svela¬ 
re infine i) -grande mister» sono 
stale, giovedì sera, le più autorevoli 
delle fonti: niente meno che Erne¬ 
sto Zedillo Ponce de Ledn, desco 
presidente della nazione, cd il Pro¬ 
curatore Generale Antonio Loza- 
no. L'hanno latto - l’uno e l'altro in 
rapida successione - attraverso il 
più -universale- del mezzi, la tv. ed 
in un contesto da toro debitamente 
e simbolicamente spettacolarizza 
■Strappare la maschera» al capo 
del movimento zapatista era diven¬ 
tata. per la reazione messicana, 
una sona d'ossessiva metafora. 


qualcosa d'analogo a quello che 
un tempo rappresentava - riflessa 
negli specchi dell'anticomunismo 
intemazionale - la volontà di ria- 
gliare la. barba di pidel-. F. proprio 
questo è sialo il senso della perfor • 
mace televisiva di Lozano. Volete 
sapere chi è Marcos? £1 uoitì, ecco 
a voi il suo volto, prima con passa¬ 
montagna e poi senza. Stesso 

sguardo, stessi occhi.. 

Mtatoro «tratato 

Quello che è apparso davanti ai 
cronisti era. in realtà il viso d'un 
giovane con barba, un po' sovrap¬ 
peso rispetto al Marcos della selva 
Lacandona. ('immagine d’un mili¬ 
tante politico che. stando al Procu¬ 
ratore Generale, s'è formalo nelle 
Ione studentesche a Guadalajara. 
entrando poi in un gruppo che. na¬ 
to nel 1989 e chiamato Fuerzizs de 
Liberactòn National, è del tutto 
sconosciuto iuoti dalla ristrettissi¬ 
ma cerchia degli esperii in ■sovver¬ 
sione-. Questo è Marcos. ha an¬ 
nuncialo Montante il Procuratole 
Generale. Ma del lutto evidente era 
come, in reallà. lanlo a lui quanto 
al signor presidente, premesse as¬ 
sai più spiegare al paese l'esano 
contrario Ovvero: chi in effetti non 
sia l’un tempo anonimo subco¬ 
mandante dell'esercito zapatista 
■Marcos - ha detto Gazano - non è 
un povero nà. tantomeno, un Indi¬ 
geno- Soliamo la tarda riedizione 
d'un modello di sovversivismo pic¬ 


colo-borghese. il piazzista d’una 
impossibile rivoluzione impegnato 
a vendere le ptoprie illusioni ai di¬ 
seredati del mondo. F. die, con 
questo, i mm» mm "Iti aiiiniiiatort si 
considerino servili una voga-per 
iurte. . " 

Riuscirà, ora. il mito a sopravvi¬ 
vere senza maschera? Probabil¬ 
mente si. Perchè Marcos 6, tulio 
sommato, ben più d'un passamon¬ 
tagna e d'un poster per adolescenti 
inquieti E', piuttosto, il riflesso d'u- 
na contraddizione che spacca la 
società messicana. E perchè, oltre 
questa domanda, si profilano In 
realtà ben più seri e minacciosi in¬ 
terrogativi. La -rivelazione- rii Erne¬ 
sto Zedillo. infoiti, non è stala che il 
prologo d una dichiarazione di 
guerra, l'annuncio deila fine duna 
tregua che. tra alti e bassi, durava 
oimai da oltre un anno. L'esercito 
messicano - ha detto in sostanza il 
presidente - è pronto ad un'offen¬ 
siva generale nello stato del Chia¬ 
pas Ed assai semplice è la ragione 
di questa scelta Mentre noi perse¬ 
guivamo la pace - ha detto Zedillo 
- loro si preparavano ad attaccare 
non solo nella selva lacandona. 
ma anche in altre parti del paese- 

Scoperti dutBramril 

La prova? I due arsenali scoperti 
mercoledì a Città del Messico ed a 
Veracruz. gli stessi dove, tra le mol¬ 
te armi, sono state ntrovate anche 
le prove detta vera identità di Mar- 


Rapporto accusa: «S’allarga la forbice sociale» 

Inghilterra ingiusta 
Aumentano i poveri 

La Gran Bretagna ha un triste primato: l’ineguaglianza 
sociale più alta che in tutto il resto del mondo industria- 
lizzato. Secondo il rapporto della Joseph Rowntree 
Foundation il divario fra ricchi e poveri ha raggiunto i li¬ 
velli più alti dal dopoguerra ad oggi. È la conseguenza 
della politica portata avanti dalla Thatcher e da Major. 
E gli esperti avvertono: «Bisogna subito correre ai ripari 
oc’è il rischio di esplosioni sociali». 


MONICA Nicc*-ftAitanmM 


cos. Il presidente, insomma. s’ap¬ 
presta ad usare la -mano dura-. E 
le notizie die giungono dal Chia¬ 
pas, già segnalano ampli movi- 
inculi ilitn ip| v. 

Stanno tramontando le speran¬ 
ze di pace? E assai probabile. Ed 
assai chiare sono - oltre 1 pretesti 
pubblicamente esposti - le vere ra¬ 
gioni della svolta presidenziale 
Travolto dalla svalutazione del pe¬ 
so e dal crollo dei Iragihssimo ca¬ 
stello del -miracolo economico 
messicano-, Zedillo si trova oggi 
neU'urgenle necessità di -ridale fi¬ 
ducia ai mercati intemazionali-. E. 
per torlo, deve dimostrare d’avere il 
pieno controllo della situazione 
politica interna. Di Ironie a sè. il 
neopresideme non ha, a conti latti, 
che due possibili vie. La prima: av¬ 
viare un serio progetto di -riconci¬ 
liazione nazionale», proseguire nel 
dialogo con le opposizioni, nella 
prolondizzazione del processo di 
democralizzzione del paese e nel¬ 
la ricerca d una soluzione pacifica 
nel Chiapas La seconda: olirne 
un'immediata immagine di forza 
reprimendo violentemente la ribel¬ 
lione zapatista e rialleiTnando, in 
una situazione d'emergenza, lutti i 
poteri del partito-stato E questo 
soprattutto ha rivelato te cerimonia 
della -identificazione- di Marcos: 
un pericoloso pencolare della bi¬ 
lancia dal lato di questo secondo 
piatto. Il Messico si prepara a vivere 
una nuot a stagione di sangue. 


■ In Gran Btetagna i ricchi diven¬ 
tano sempre più ricchi ed i poveri 
sempre più poveri. Le politiche so¬ 
ciali della Thatcher e del suo suc¬ 
cessore John Major hanno rag¬ 
giunto questo brillante risultalo 
Erano SO anni che l'ineguaglianza 
sociale non raggiungeva picchi co¬ 
si atti, tali da mettere la nazione 
britannica al primo posto Ira i pae¬ 
si che prestano poca attenzione ai 
problemi dei più deboli. A fornire 
le sconfortanti cifre è stalo il centro 
studi indipendente Joseph Rown- 
Itee Foundation che ha messo in 
guardia il governo: -C'è il rischio di 
esplosioni sociali Bisogna adotta¬ 
re subito riforme sociali ed econo¬ 
miche. ridurre il carico fiscale sui 
ceti meno abbienti- 

Il rapporto, finanziato dalla con- 
llndusma britannica e fretto di un 
anno di ricerche, sottolinea come 
in Gran Bretagna l'aumento del di¬ 
vario sociale, presente in molti 
paesi industrializzati, ha un ritmo 
più veloce che tutto il testo del 
mondo, tranne che in Nuova Ze¬ 
landa Fra il 197» ert 1992, gli anni 
del ihatcherismo. i salari medi dei 
britannici sono aumentali global¬ 
mente del 35*. ma l'aumento è 
stato solo del 17% per gli strali so¬ 
ciali più bassi, mentre quelli più alti 
hanno raggiunto il 50VI reso mirra il 
20-3ù“- ridia popolazione non Ita 
beneficiata pqr-pulto della crescila 
economica del’ paese ed, anzi, i 
poverissimi si sono ritrovati ad es¬ 
sere In condizioni peggion del do¬ 
poguerra. 1-e cifre, elaborate da un 
team di esperti di toni i seriori (dai 
sindacali agli imprenditori), non 
lasciano spazi a dubbi. Negli anni 
70 il 6% della popolazione viveva 
al di sotto della metà della media 
nazionale, nel 1992 questa (ascia 
di cittadini era arrivata al 20%.. 

D'altra parte la politica di Marga¬ 
ret Thatcher ha perseguilo lo sco¬ 
po di aumentare le ineguaglianza: 
-Lasciamo - aveva detto ancora 
prima di d iventare prima ministra - 
che i nostri tigli diventino alti e che 
alcuni diventino più atti degli altri 
se riescono a tarlo» Il problema, 
dicono gli esperti, non esiste se i li¬ 
velli di vita di tutta la popolazione 

di innalzano. In poche parole I ric¬ 
chi possono diventare sempre più 
ricchi se non aumenta a dismisura 
il numero dei peneri. Ma questo 
non è quello che è accaduto in 
Gran Bretagna dove la ricchezza è 
andata tutte in alto ed ha lasciato 
naufragare nella miseria intere fa¬ 
sce di popolazione 
1 risultali di questa politica, dico¬ 


no gli esperti, saranno disastrosi 
pet tutti, non solo per i milioni di 
cittadini coinvolti. Ci sarà più di¬ 
soccupazione, mollissime persone 
dovranno vivere con il sussidio di 
povertà. Ancora più grave: la man¬ 
canza di un'attenzione alla scuola 
e all'istruzione ha tonnato una ge¬ 
nerazione di giovani senza futuro e 
senza mestiere. -Se questi greppi 
di popolazione non saranno ina- 
mediatamente reintegrati nella so¬ 
cietà - avverte il rapporto - tutti ne 
sollnremo le conseguenze. Basto 
attraversare l'Atlantico e recarsi ne¬ 
gli Stali Uniti per vedete da vicino 
come resistenza di una minoranza 
sempre più povera diminuisca an¬ 
che la qualità della vita della mag¬ 
gioranza». 

Che fare? Bisogna agire imme¬ 
diato mente su diversi fronti. Serve 
una politica per le assegnazioni 
delle case, nuove misure per il 
mercato del lavoro e soprattutto 
aiuti per le aree depresse e maigl- 
nalizzate. E poi le scuole dove lo 
Sfato deve investire di più per assi¬ 
curare un livello di istruzione me- 
diaatuttiicittadini. 

La severa Oxford 
abolisco guatami 
di ammissione 

Oxford, lapin esci liba delta "" 

•guatata od «tatara (H Maral 41 
amntaataM. 1 * doclslono, 
annunciata tari, è srata pruda 
•cNac dante magrionnza dotto 
«tata* ac cadwnkto eta hanno 

cori votata dora pori opoortunta 
agistudrit tt p u reootantl riadatta 
•cuoio statali ri» da quatto 
private. Quatti titani, taf atti, araao 
^vantaggiati nata ootazfonl In 
quanto lo scodo privato li 
prapararaac-ad hoc-por ta lo 
dHIMH Minzioni, tatti* pra Ine ito 
dol tanti otudutl rito osta ron o od 
•tarara ari praoUfloto atanoo. Dal 
prattfeno «ano, Invoco, l'accetto 
dipenderà dal voti di matu riti o tal 
coUoqridtammfcrioao. la nuoto 
rogete - assicura Ruth DOOCb, M 1 

collegio dd docenti-non 
bifMratmo tal Meta dagl studenti 
ammoni (lostandard roderà otto) 
ma matteranno Oxford più al patto 
con I tempi, coaie ha già fatto 
ratti» grande un tv orott i lat te a alo», 
Cambridge, che gl* da dieci and 
tiaoHmlaoteH'tinnii!» osarne rii 
aerai bidono. 


Analizzate al computer le caratteristiche dei capi de) Cremlino per prevedere il prossimo: favorito Korzhakov 

Senza capelli il leader virtuale di Mosca 


Il successore di Elfsin sarà calvo, loquace, riformatore, 
astemio. Lo ha decretato il computer del settimanale 
«Obshaja gazeta», analizzando le caratteristiche princi¬ 
pali dei leader che si sono succeduti nella storia russa. 
Al Cremlino si sono alternali in maniera regolare calvi e 
capelluti, loquaci e taciturni, riformatori e restauratori, 
astemi e alcolisti. Tre i nomi selezionati: il generale Kor¬ 
zhakov, il sindaco Luzhkove il riformista Gaidar. 

DALLA NOatfevCOflBISPCNOEMTe __ 

*“ wuw*Lm»nuum 


Russo si autoevira per punirsi 

Stanca del sesso continuo 
la moglie lo lascia 
Lui si taglia mano e pene 


m MOSCA Nessuna chance per 
Ccrnoinyrdtn. Rybktn. Yavllnskij. 
Rubimi e Shakhral. hanno troppi 
capelli v non possono partecipare 
nemmeno alla gara di qualificazio¬ 
ne Il posto di capo del Cremlino 
spella secondo regole non scritte 
mu finora praticate, a un uomo pri¬ 
vo di capelli, un calvo. Fra gli 
impubi dalla gare anche Zhlrlnovs- 
ki|: li suo emulo pulito non è natu¬ 
rale, Il •liberalissimo', come è stato 
Iraliezzntu n Mosca, lo rade tutti i 
giorni. Chi non credesse alia -veri¬ 


tà- del computer degli specialisti 
del settimanale -Obshaja gazeta-, 
che hanno lavorato parecchie set¬ 
timane per identificare il prossimo 
presidente della Russia, pud verifi¬ 
caie da solo seguendo la succes¬ 
sione del capi del Cremlino Lenin¬ 
calvo, Stalin-capelluto. Kmsciov- 
calvo, 8tezhnev-ea|>ellulo, Andro- 
pov-calvo, Cemenko-capelloto, 
Gorbaciov-cntvo, Eltsln-capeliulo, 
Non c'è dubbio, adesso tocca a un 
calvo. 

I capelli perù, questo lo capisce 

I 


anche un computer, non possono 
essere il solo criterio di sceita per la 
più alto carica dello Stato e allora 
sono stale selezionate altre caratte¬ 
ristiche: capacità di parola, sensibi¬ 
lità alle monne, passione per l’al- 
cooL Verifichiamo allora che si so¬ 
no alternati loquaci (Lenin, Khru- 
sciov. Andropov. Gotbaciov) a ta¬ 
citurni (Stalin. Brezhnev, Cemen¬ 
to. F-llsin). E ancora: gli 
ossessionali dafie riforme, (Lenin. 
Khresclov, Andropov, Gotbaciov), 
sono stali sogniti da restauratori 
(Sfolto. Breztmev. Cemento, Elt- 
sin). Infine a un astemio (Lenin. 
Khresciov. Andropov, Cemento) è 
sempre succeduto un amatore rii 
alcool (Stalin. Breztmev, Cemen¬ 
to, Eltsin). Non ci si può sbagliare: 
il prossimo presidente della Russia 
sarà calvo, loquace, riformatore, 
astemio 

Chi? Il computer (a anche nomi 
e cognomi: Aleksandr Korzhakov, 
Juri| Luzhtov, Egor Gaidar. (I primo 
è l'ombra di Eltsin, il capo della sua 
guardia personale e il generale più 
temuto e odiato di Mosca; il secon¬ 


do è il potentissimo sindaco della 
capitale; il terzo è II capo dei rifor¬ 
misti. Tutti e tre rispondono esatta¬ 
mente alle caratteristiche tornile 
dai computer sono calvi, sono 
particolarmente loquaci, vogliono 
riformare fortlsstmamente riforma¬ 
re (ciascuno a modo suo ovvia¬ 
mente). detestano l'alcool. Il com¬ 
puter dà qualche punto in più a 
korzhakov: è laureato in giurispro- 
denza come Lenin e Gotbaciov. ha 
(atto la carriera dentro il Kgb come 
Andropov. è intimo di Elisiti, come 
Khrusdov lo fu di Stalin, li generale 
per la verità noti none ritenuto una 
cima dai suol concittadini, ina il 
suo diretto supcriore, l'attuale pre¬ 
sidente. net suo libro di memorie 
mette in guardia -Può sembrare 
sempliciotlo ma ira una mente 
acuta e una grande testa" E Elisiti 
deve aver ragione perchè da alcuni 
mesi il generale -nero- è conside¬ 
rato a Mosca addirittura più polen¬ 
te del suo padrone Gli si addebita¬ 
no le operazioni più spericolate, 
come l'assalto con tanto di uomini 
armati e mascherali alto Mosi 
Bank, l'istituto commerclaledl pro¬ 


prietà del padrone della tv privata 
Ntv. l’intromissione negli alteri go¬ 
vernativi con pressioni su Cemo- 
mytdin per spingerlo a scegliere 
questo o quell’uomo, questo o 
quell'allare: e addirittura l'inizio 
della guerra in Cecenia. Tuttavia 
nei sondaggi il suo nome non è 
mai comparso: insensibilità dei 
centri di ricerca o descrizione dei 
seri umori della società? I sondaggi 
si occupano iniecedegli alni due 
•candidali» oltre al capelluto Eltsin 
<- al calvo capo dei comunisti Zju- 
ganov. che chissà perchè il com¬ 
puter di "Obshaja gazeta» non 
prende in considerazione. 

Questa la realtà virtuale. La vera 
e un po' diversa perchè di elezioni 
si parta tanto ma non sono siale 
ancora indotte. Quelle del presi¬ 
dente si dovrebbero svolgere nel 
giugno del '96. mentre il prossimo 
dicembre andrebbero scelti depu¬ 
tali e senatori II condàionale ci 
vuote perchè con chiunque si parli 
a Mosca emerge la convinzione 
Eltsin le rinvierà Computer o non 
computer. 


■ MOSCA L'ha trovato la madre 
in una pozza di sangue nel sog- 
tomo del piccolo appartamento 
et quartiere a sud di Mosca Juzh- 
noe-Butovo: non aveva più una 
mano e il sesso staccato e appena 
appeso al corpo. Serghci Ivanov 
aveva tetto tutto da solo con l'aiuto 
di un'ascia. Lui stesso una volta ri¬ 
presosi ha raccontato la verità. Si 
era autoevirato per mortificare 
quella carne che aveva spinto la 
moglie ad alibandonarlo. Sergliej 
aveva desiderio di lare l'amore tutti 
i giorni e talvolta più volte al giorno 
ma questo eta diventato insoppor¬ 
tabile alia moglie e alfe amiche 
che spesso si erano prestate ad al¬ 
leviare la di lui e le di lei solferenza. 
Le amiche non si erano latte più 
vedere e Ljuda se ne era andata dì 
casa lasciandolo con la anziana 
madre. A nulla erano valse le sue 

S iche: non ne voleva più sape- 
lomarecon quel super-poten¬ 
te di suo marito, l 'altro giorno la 
tragedia Sttghej si era reeato an¬ 


cora una volta da Ljuda ma non 
l'aveva trovata neanche a casa Al¬ 
lora aveva comprato un bottiglione 
di vodka ed era rincasato anche 
lui La madre non c'era. La vodka 
gli aveva prima alleviato la soffe¬ 
renza poi gliela aveva acuito. Si era 
ricordalo dì aver folto qualcosa a 
proposito della mortificazione dela 
carne, un monaco ciré si era taglia¬ 
lo due dite per imparare a controb 
lare le passioni fisiche. Era questo 
che nudava latto: mortificare la 
carne La prima operazione l'aveva 
lotta ne! bagno e con un'accettata 
aveva staccato di netto te mano 
destra. Ma ii dolore non gii era par¬ 
so sufficiente e d'altra parte non 
era quella parte del corpo che an¬ 
dava punito Nel soggiorno aveva 
continualo l'opera: dopo esersi de¬ 
nudalo con la stessa arma sì era 
colpito il sesso riuscendo a lagnar¬ 
lo quasi eompteiamente. I medici 
gli hanno riattaccato con successo 
entrambe le parti del corpo dopo 
10ore di operazione. □M.7u. 
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■ CARtn.0. U Commissione centtale 

di beneficenza (organo amministra,ivo 

della Fondazione Cariplo) si è numia ie¬ 
ri a Milano e, si legge in una noia, dia av¬ 
viato e procedure per la nomina del 
nuovo consiglio di amministrazione del¬ 
la controllata Canplo Spa» AH'unanimi- 
,6 •sono stati delineati gli indirizzi che 
saranno seguiti nella individuazione dei 
membri del Consiglio, «la Commissio¬ 
ne ha anche deciso sempre all'unanlmi- 
tè - conclude la nota - di nominare al 
proprio interno un gruppo di lavoro in¬ 
caricato di definire. In tempi brevi, il nu¬ 
mero nonché le competenze prolessio- 
halldeicomponenti gli organi sociali» 

« CMMT-ROLO. t'Ibca ha conferma¬ 
to i rating del Credito Italiano e del Cre¬ 
dito Romagnolo posti sottoosservazione 
alla (ine del "94 Alla banca presieduta 
da Lucio Rondetli sono stati confermati I 
giudizi di «Al* . sul breve termine e di 
■AA--sul lungo Per II Roto la valutazione 
è di >Ai» peni breve e di «A+ «perii lun- 


B termine 

C A I. £ stato formalizzato ieri il pas¬ 


sarlo dal Credit Lyonnais al Credito 
Agrario Bresciano (Cab) «lei 2665* del 
capitale sociale delta lombarda holding 
spa, molare del 100* del capitale socia¬ 
le della Banca Lombarda spa Inseguito 
a questa operazione, il Cab e il Credit 
Lyonnais controlleranno congiunta¬ 
mente la Banca Lombarda spa sino al 
luglio 1995. data entro la quale è previ¬ 
sta la formalizzazione del Irasfelmenlo a 
Cab della seconda banche, pan al 
30,69% della Lombarda holding spa 
■ lUKÌIWIGIO EUROPIO, finono 
le procedure per la vendila del Tubettifi¬ 
cio Europeo (controllato al 100% dall A- 
lumìa «lei gruppo Eliti») Nei prossimi 

K mi sarà, infatti pubblicato sui quoti¬ 
ti! italiani e stranieri l'avviso per poter 
partecipare alia gara per I acquisto della 
società U Tubettificio europeo, ha stabi¬ 
limenti a Lecco (Como), Abbadia Laria- 
na (Como) ed Anzio (Roma) 


Giornata «grigia» a Piazza Mari 
Si salvano solo i titoli bancari 


■ MILANO Seduta tecnica e negati¬ 
va per il mercato azionano italiano, 
len alle prese con le scadenze di 6 
ne ciclo La voluminosa rrsposta 
premi si è risolta con la prevalenza 
dei rilin provocando una corrente di 
vendile, prù evidente nel finale L'of¬ 
ferta ha trovato comunque assorbi¬ 
mento e gli intermedian ritengono 
che, una volta doppiata la boa del 
mese borsistico, le prospettive del 
mercato siano positive La tenuta di 
Piazza AHan sarà affidata la prossi¬ 
ma settimana anche all andamento 
dei mercati intemazionali, che len 
hanno beneficiato dei dati sull'au¬ 
mento contenuto dei prezzi alia pro¬ 
duzione Usa. SqJ fronte interno c è 


invece ancora incertezza politica in 
attesa delle conclusioni dei Consi¬ 
glio nazionale del Ppi e del conces¬ 
so della Lega nord 
L ultimo indice Mibtel ha segnato 
un arrena memo dello 061 per cen¬ 
to a quota 10823 livello che rappre¬ 
senta anche II minimo delia corna¬ 
la Scambi per arca 763 miliardi 
Ancora in evidenza alcuni moti ban- 
can te Ambrovenetosostenutedalla 
prospettiva dei nassetto del patto di 
sindacalo hanno consolidalo i re¬ 
centi guadagni (più 0,13 a 5.265 li¬ 
re) mentre te banca Mercantile 
hanno aperto in forte ribasso per se¬ 
gnare una crescita di quasi l'I per 
cento nel finale (10 400 lire), m as¬ 
senza di indicazioni precise suU'o- 


pa Condizionali dai premi gli indu¬ 
striali, con te Fiat a 6 575 (meno 
6 47) e te Momedison a I 290 (me¬ 
no 1,07) 

Listino invariato al mercato Ri¬ 
stretto di Milano nonostante f enne¬ 
sima Impennata delle Finance, che 
hanno guadagnalo len il 19,22% a 
4 900 lire l'indice Imr è rimasto in¬ 
vaialo a quota 1 045 punti (più 
4,5% dall'inizio di quest anno) L in¬ 
cremento delie Finance ha trainato 
al rialzo l'intero settore non banca- 
no (più 0,48% nel complesso), dove 
te Ferrovie Nord Milano hanno gua¬ 
dagnalo I l 47% mentre te Calzature 
ficio di Varese sono renaste invaria¬ 
te a 350 lire In flessione le Condotte 
Acque Roma (meno 1,63%) 
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Fuderconsorzl 
SI incatenano 
130 «dimenticati» 

Un cantinato di lavoratori al tono 
Incatenati lari doranti aSaeede 
dalla FedareoMond (R Roma 
parche, dtoeno, -Manttan 
pagaia pa r c alpd ae anaa tr e ; 
itecManodletaaramedaihi 
moMHU, H eh* reddito, 
OMmmo, ■ pm*r V tonto*. ■ 
pravwdknantadadaedal 
ewnartaaartg di (marni Aviaria 
190 lavoratori, etra hanno «aaurtto 
li ricotte al coaidettl 
« r n mu r Uual orteotlriUte 
atoragha poooMM. ta antaota è 
c ontro M ma ncat o rtapetto degli 
acoonfl ragtfaaa aol mvaaAia M 
'•JconinrinlatrtderAgrteeftiirae 
dal lavoro! ptnotmoo 

In un'altra ooeloU della 
Feòeraon ioni, loAtftevftdpo.e 
Mite agenzie di contralte Cee, ohe 
pori N adotto aaaaa tanto ad 

ietftnlra, -pagando • te tt ola u no! 
maalto ota ntl -multo ca r tella to ■ 
Orai lavoratori anaunriana dio 
coattnaoranao H actopoto Uno a 
quando non awanao un Incontra 
con H «dntotra M lavora, lampra 
lari, davanti «finir li d ora dd lavor o, 
tanna ptotaotato I oaaatotofratl 
Oopldlltopolla Roma. CMadoaola 
RMdWoa dal dac rato approvato 
mattadl, domata etra 4 tatto aon 
eoaoodo prato gfraaftoCfgdaO 




Mtwd dal coato tonfatoti tooatonateolloilitovantl odo oodo dodo Fodarooaaonl 


Statali, il contratto è in porto 

Schiarita nei rapporti tra sindacati e ministro 


Fumata bianca per il contralto degli statali. Superati gii 
ostacoli che giovedì avevano portato Cgil, Cisl e Ibi al¬ 
l'annuncio della sospensione della iirma sull’intesa già 
siglata il pruno dicembre scorso. E schiarila anche nei 
rapporti tra le confederazioni e il neoministro Fratoni 
Tutti piuttosto soddisfatti, tranne le Rappresentanze di 
Base. L'orario di lavoro resta materia della contrattazio¬ 
ne decentrata, e la circolare.. 


superali. Il tentativo di sottrarre al 
contratto materie fondamentali co¬ 
me l’orano di lavoro c'à slato, ma 
con I Arai! slamo nuscii! a concor 
dare un lesto che natferma I orga¬ 
nizzazione del lavoro come mate¬ 
ria centrale di contratlazkme Le 36 
ore di lavoro settimanali quindi, 
potranno attuarsi attraverso una 
pluralità di regimi d’orario, definii! 
a livello nazionale ma la cui appli 
cazione sarà defunta in modo de¬ 
centralo con il negozialo Ira le par¬ 
ti» Non firmano nonostante tutto, 
Rdb e Unsa-ConsaL ma gli alin co¬ 
me dice II segrelano della Funzio¬ 
ne Pubblica Cg|l sono piuttosto 
soddisfatti -Ma - spiega Nerozzi - 
la nostra presa di posizione non è 
stala una finta Lo scomro con il 
vecchio poter»che non vuole mo- 


aa ROMA È ondala Cgil, Cisl o Uil 
di categoria hanno firmato Ieri po¬ 
meriggio Il nuovo conlratlo di lavo¬ 
ro del circa 28()mila «ministeriali» 
Intesa gli siglala lo scorso primo 
dicembre c approvala dai lavorato¬ 
ri, che però giovedì aveva corso II 
bruno rischio rii svanire Dopo un 
deltalo lavorio di messa a punto 
del lesto, lutto è ormai nero so 
bianco Compresi gli adeguamenti 
salariali I63mlla lire medie mensi¬ 
li, di cui 123mila per tulli e riOmlUi 
legale alla produttività e destinate 
al neaulllbno delle Indennità fra i 
vari ministeri 

■Ce l ahblamo falla - dice Maria 
Trofia segretario della Funzione 
Pubblica Cgll - GII oslacoli che ci 
avevano portato ad annunciare la 
sospensione della firma sono stati 


nre. con le burocrazie inossidabili 
continuerà» 

Tregua con Hmtntitoo 

E a questo punto le confedera¬ 
zioni sperano di avere un allealo 
nel neominàtro Fratti™ Anche nel 
rapporto con lui non poche nubi si 
erano addensale durame ia setti¬ 
mana Ma ieri, in poco più di due 
ore di confronlo. diversi nodi sem¬ 
brano essesrsi scioln -Il clima è ri 
tomaio buoi» - dice il segretario 
confederale della Cgil Alfiere Gran¬ 
di- L obiettivo del sindacato era e 
nmanc quello di rilanciare il ruolo 
del contratti e di procedere sulla 
strada della riforma CI sembra che 
il ministro condivida questo ap¬ 
proccio e non intenda tornare in¬ 
dietro» Anche Roberto Tittarelli, 
segretario contederale Cisl. sembra 
convinto delle "aperture» Un 
po più cauto Focclllo. della llil per 
il qule -nmarigono in piedi alcuni 
non secondari, problemi sulla diri¬ 
genza» Ancora perplessità resta¬ 
no sullo strumento della circolate 

Qui il ministro ha compiuto un 
delicatissimo lavoro di -aggiusta¬ 
mento del tiro- »La circolare - ha 
detto ai sindacarmi - non farà che 
irlerpretare le leggi esistenti in ma- 
lena di oran dei servizi L orano de¬ 
gli uffici pubblici deve andare in¬ 
contro alle esigenze dei cittadini 


Questa maggiore Inabilità deve es 
sere applicata quanto prima e la 
dirigenza deve assumersene tulle 
le rasponsabìluà» Naturalmente, la 
diversa articolazione degli oran di 

apertura ai pubblico degli uffici 
renderà necessaria una nuova arti¬ 
colazione degli oran di lavoro ma 
questa, come è definitivamente 
stabilito, testa materia di contratta¬ 
zione La circolare comunque, do¬ 
vrebbe arrivare a breve •Fatte II 
mio linguaggio troppo lecmeo può 
Indurre in inganno-, si i quasi scu¬ 
sato Fratturi. Ma almeno «andò al¬ 
le dichiarazioni rese alle agenzie 
qualche confusione ancora orna¬ 
ne 

Aportnra pomertdtona 

Se lo schema generale sembra 
quello di -cinque giorni per il pub¬ 
blico». con apertura anche pomeri¬ 
diana degli ulta, il ministro s spin¬ 
ge a dichiarare che «obiettivo della 
legge è anche quello di risparmiare 
sugli straordinari, cosa die con lo 
spezzato può avvenire Dove per il 
personale ci fossero problemi, non 
potendo affrontare I costi defl'alle- 
stimento di mense si potrà venire 
incontro ai dipendenti più in diffi¬ 
coltà ampliando la pausa pranzo- 

Oa il risparmio sugli straordina¬ 
ri non è affario disprezzabile, ma a 


che servirebbe uno spezzato «cor 
lo*, con chiusura degli sportelli pri¬ 
ma dell uscita dalle fabbriche o 
dalle aziende? Non è più utile, in¬ 
vece. il sabato manina? tnsomma 
come si vede ci sarà ancora mate 
na di discussione 

Nel frattempo nell incontro di 
ien. alto pumi sono stali albonlati 
I iter del contralti i problemi di or 
ganizzazione generale, dalla dire 
gonza alta giunsdizione del lavoro 
pubblico alle libertà sindacali alla 
mobilità 

Sui distacchi e permessi sinda¬ 
cali (per cui la legge prevede un 
dimezzamento) e sul passaggio 
delle controveisie di lavoro dalla 
giustizia ammimslraltva (Tar) a 
quella ordinaria. sindacali e mini¬ 
stro hanno concoidalo di aprire 
due tavoli tecnici di confronto. Ri¬ 
spetto alta mobilita, il ministro ha 
detto che sarà attuala «in modo 
non penalizzante», prevalente¬ 
mente su base votonlana 

Piena consonanza infine sul¬ 
l'attuazione della legge 29 «La ri¬ 
forma va attuala davvero - dice 
Grandi - le risposte del ministro 
sono stale abbastanza trasparenti» 

Ed ora a breve, la verifica con i 
contiani degli Emi Locali e del Pa¬ 
rastato Poi. le intese ancora ria 
raggiungere un loto» 


Risparmio, Previdenza, Fisco, 
Casa, Consigli Utili 


Berlinguer e Salvi: pensioni, troppe bugie 

Treu: «Il Welfare? 
Cairo e squilibrato» 


ROiniTO MOVAIMMI 


Filippo MonuriortafAnsa 


m ROMA Lamberto Orni contìnua 
a lavorare alla manovra-bis, che 
però non sarà varala dal prossimo 
Consiglio del monstri Mentre piti 
seguono gli incontri tecnici al mini¬ 
stero del Lavoro con le parti sociali 
su occupazione e lavoro ien il mi- 
msno del Lavoro Tiziano Treu in¬ 
tervenendo a un convegno ha af¬ 
fermato che negli ulumi undici an¬ 
ni I Italia ha speso m misure di pro¬ 
iezione sociale «quanto non po¬ 
rremmo- Per pensioni e sanità la 
spesa è cresciuta m media del 5 % 
annuo, menile la «torta- comples¬ 
siva ricresciuta in media solo del 2- 
3ft, dlproblemacheclstpresenlà- 
ha spiegalo Treu - non ri quello dei 
tagli, ma quello di controllare gli 
squilibri nella redistobuzione dei 
sacrifici La solidanetà sociale ri 
una cosa sena, ma non puO essere 
a senso unico e in questa malena 
I Italia ha delle distorsioni cosi gra¬ 
vi che gndano vendetta soprattutto 
a causa del mancato lunziona- 
mento dei servizi pubblici e socia¬ 
li. 

Potarli toh# «tramontali 

len ancora qualcuno tentava di 
nnlocolare l'Incredibile polemica 
scatenata sul presunto «esproprio» 
dei fondi previdenziali idealo-dai 
Progressisti nel loro disegno di ri¬ 
forma Una polemica siromentale 
basata su una notizia lalsa comesi 
potrebbe valicare semplicemente 
leggendo il testo delta proposi». In 
una durissima noi». Luigi Berlin 
guer e Cesare Salvi, presidenti dei 
gruppi Progressisti di Camera e Se 
nato hanno parlalo di «indecorosa 
campagna ii (abdicazione delle 
proposte dei Progressisti m materni 
di gestione defle Casse autonome 
di previdenza. La verità è che il no¬ 
stro obiettivo, per tutti i lavoratori 
(autonomi e dipendenti) ri quello 
di garantire per il fufuro l'erogazio¬ 
ne delle pensioni c il toro potere 
d acquisto, I autonomia di gestio¬ 
ne del fondi di previdenza e I equi¬ 
librio finanziario del loro bilanci» 
Berlinguer e Salvi fan no sapere che 
dalla prossima settimana incorare 
ranno sindacati, imprenditi»! rap¬ 
presentanti dei lavoratori autono¬ 
mi e dirigenti di lutti i tondi previ¬ 
denziali autonomi L obiettivo è 
quello di spiegare cosa prevede 
esattamente la proposta presenta 
la dai Progressisti, di «sgombrare il 
campo da interessale strumentala- 
zazrom» e naturalmente per ascol¬ 
tare il punto di vota di tolti gli inte¬ 
ressali 

E i sindacali conierierali rinviano 
la definizione di una ptattalorma 
unilana sulla nforma delle pensio¬ 
ni Ieri nei tardo pomenggio era in 
programma una numone unitaria 
delle segreterie di CgriCisl-Uil che 
avrebbe dovuto licenziare un do¬ 
cumento in grado <6 Indicare una 


Richiesta-boom. D 23 prima asta dei nuovi «Ctz» 


Asta record per i Bot 
I trimestrali sotto P8% 


Evasione: in 11 mesi scovati 22mila miliardi 

Fisco: Fantozzi alle strette 
vara il concordato-condono 


■ ROMA Domanda molto alta ien 
all'asta dei Bot (Buoni ordinari del 
Tesoro) le richieste del mercato 
hanno superato quota 31 650 mi¬ 
liardi contro un emissione offerta 
rii 18 500 miliardi Particolarmente 
torte la richiesta per i Boi trimestrali 
il cui rendimento annuo composto 
netto merito ri sceso dall 8,20 del 
tasta procedente affamiate7,82'T 
in discesa alti he I rendimenti sulle 
altre due scadenze dall’8.51 
ali'8,231, per i Bot semestrali e dal 
0fi9»ll'8,m per gli annuali Al30 
gennaio erano in circolazione 
415,500 miliardi di Boi, di cui 
57 750 trimestrali. 122 500 seme- 
strallo 233 500 annuali 
immite compro ieri, «Tesoroha 
confermato che a fine mese di¬ 
sporrà I emissione dell atteso «su- 
pcr-ftot» biennale a zero coupon, 
«fenomlnato «CTZ» l nuovi titoli 
saranno privi di cedola d'interesse, 
avranno caratteristiche di massima 


simili a quelle dei Bot e li primo an 
nuncio sarà diramato II 21 febbraio 
mentre l'asla si svolgerà 11 23 I 
«CT2U verranno quotati alta Borsa 
Valori e trattati nel circuito felema 
tìco del titoli di stato 

A differenza dei Bot, per il -CTZ» 
non è prevista alcuna commisslo 
ne di collocamento a carico del 
sottoscrittore, mentre alta scaden 
za gli ultimi nati In casa Tesoro ver¬ 
ranno rimborsati al valore nomina 
le al netto della ritenuta fiscale cal 
colata sullo scarto di emissione 
(12,5*. come per tutti i inoli di Sta 
to) 

Per quanto riguarda il recupero 
della suddetta ritenuta, i non resi¬ 
denti aventi diritto potranno aita 
scadenza, utilizzare la procedura 
■abbreviata, di rimborso I titoli ver¬ 
ranno emessi con tl sistema dell'a¬ 
sta marginale riferita al prezzo e 
potranno essere sottesemi! per 


ammontari minimi di 5 milioni Si¬ 
milmente per quanto avviene per i 
Boi. i Ctz non avranno circolazione 
matenale mentre potranno essere 
nollerli in (ranche successive In tal 
caso, ti prezzo valido al tini fiscali 
sarà queltodella prima trancile In 
line un particolare per i colloca 
menti ,supplementari» a questi 
potranno partecipare a pariire 
dalla terza asta, solo gli operatoti 
'specialisti In titoli di Slato» 

Grande interesse curiosità e in 
quaglie caso una buona dose di 
prudenze GII operatori attivi sul 
reddito fisso hanno accolto cosi II 
Ctz Apparentemente slmile ad un 
Boi secondo gli addetti al larori il 
nuovo certificato dei Tesoro si col 
loca nella strategia di allungamen 
to della v Ita media del debito pun 
landò ad erodere la domanda sulle 
scadenze più brevi ma finirà per 
essere uattaio come un Blp 


■ ROMA, il ministro delle Finanze 
Augusto Fantozzi è alle prese con 11 
concordato fiscale di Tremonh 
Come lar affluire nel 95 nelle cas¬ 
se dello Stato I 12 000 miliardi pre¬ 
visti (sulla carta) con il discusso 
•accertamento per adesione»’ Una 
decisione non è ancora stata pre 
sa ma afte Finanze ci a ala cren 
tondo (non senza malumore) ad 
eliminare ri maquillage, e rendere 
evidente quel che già si sapeva 
I -accertamento» altro non C che 
un condono «tombale” con qual¬ 
che accorgimento in più 

Intanto quasi 5 000 miliaidi dt 
maggiore imposte e di maggion n- 
lenute sono emersi dall’attività di 
controllo eseguita dagli uffici fiscali 
nel pnmi 11 mesi dei 1994 Équan- 
to si rileva dalle tabelle pubblicate 
sull ultimo numero del notiziario fi¬ 
scale del m mistero delle finanze In 


complesso in 11 mesi sono stati 
eseguiti I90mila controlli circa 
con un calo del 18 6tb sullo stesso 
periodo del 1993 il calo è dovuto 
alla nduzrone dei controlli relativi 
ai moduli 740 Nonostante questa 
riduzione sono lutti in crescita i ri 
sultatl del setaedamento dei con- 
tnbuerilr per I irpei le tabelle indi 
cano un maggior reddito indivi¬ 
dualo di 3 796 miliardi (+ 78 ’A ), 
per I Irpeg il maggior reddito è indi¬ 
calo in 5429 miliardi (+61 43;) e 
per I llor si arcua a 7 635 miliardi 
(+ 65 9T) In termini di maggiori 
imposte si hanno te seguenti dire 
1 542 mitra idi per I Irpei con un 
raddoppio (+ 101,1%) sullo stes¬ 
so periodo del 1993 I 240 miliardi 
per Illor (+ 67T.), 1 761 miliardi 
per I Irpeg (+ 66 T%) 387 miliardi 
di maggiori ritenute sul modello 
750 (+ 57%) Passando invece alle 


imposte indirette 1 attività di accer¬ 
tamento e rettifica nel campo det- 
1 iva ha registrato in 11 mesi 85 546 
controlli con un incremento del 
24 2% ne sono emersi 2 972 mitrar 
di di lire di maggiore imposta più 
7 846 miliardi di penalità irrogate 
(l'aumento è attorno al 22%) Per 
violazioni al cosuMetti obblighi 
strumentali (bolle sconlnnl, rice¬ 
vute) te tabelle registrano 276 mila 
definizioni di processi verbali con 
1 048 miliardi di lire di penalità e 
pagamenti spontanei (+73 8%) 
Che poi questi miliardi amvtno 
davvero nelle lasse dello Stato è 
un altro paio di maniche Infine 
per te dsctwarazvHv. irpei presenta¬ 
te a partire dalla nlorma tributana 
(anno di imposta 1974) sino al 
1990 sono stati restituiti ai contri¬ 
buenti con i nmborsi automatizzali 
quasi 22mila miliardi comprensivi 
di interessi 


■linea» delle ire confederazioni sui 
van temi in vista dell’awlo del vivo 
del confronto col governo e gli im¬ 
prenditori Il lesto steso non senza 
intoppi dagli esperti previdenziali, 
era stato sottoposto all esame dei 
segretari confederali Come ovvio 
dissensi ci sono soprattutto sulla 
maggiore o minore gradualità del 
passaggio da un sistema previden¬ 
ziale basato sulle retnbuziom (co¬ 
me I attuale ) a uno basato sui con 
tubuli versati In ogni caso la nu¬ 
mone unitaria e stata nnvtata a 
martedì 14 (ebbra» 

D'Antonl e Coffe rati 

Da Bari, il numero uno della Cisl 
Sergio D’Antoni afferma che «il ta 
voto tecnico aperto da Dira i il me¬ 
todo giusto per definire te regole 
della nlorma previdenziale e solo 
al termine di questo lavoro si af¬ 
fronteranno su un piano più politi¬ 
co le questioni più delicate» come 
liquidazioni ed enti previdenziali 
autonumi Sergio Cofterali. inv«e, 
da Campobasso la sapere di comi 
derare I impianto del disegno di 
legge di ritorcila previdenziali dei 
Progressisti -convincente» «Gli 
aspetti di dettaglio - spiega - do¬ 
vranno essere affrontali e discussi 
e nell occasione, il sindacato (arà 
la sua proposta lo penso che biso¬ 
gna mantenere I autonomia delle 
casse ma bisogna anche prevede 
retatine di solidaneta cosi come è 
sempre stato» 

Allarme di niello 
«La situazione 
è preoccupante» 

-Da tempo «damo cka damo 
««traina mante pmoccu pad, «oggi 
ancora di più perché non d 
Mutano te attorni urterà di Mal 
auH’economla roste che funziona-. 

H monrto è a Alessandro Mano, 
preaMett* dai giovani Mutato*, 
che lari a MI lato ha affermato cha 
4 vero arto che "corte" economia 
naie finztona.ma guardando par 
aottori e aree «’* motte 
dteoratflcaztona e el «odo attuazioni 
eoa! dMrteate rtapetto alte zona 
pKHMMMafcz*Mche 
accentuano teutoni che possono 
essere portento»»-. Per mede 
haenrena -I economia rette e ta 
dtuadoae del patio non poteoao 
e n trad te (l«nto:l«corda ri «te 
Areninola deflagrazione può 
estere più (me di quanto ci ri 
pa na a tt endere». Ed ora il dhna 
teeo potrebbe condbtonere 
l'operato del governo. -La 
praaccupazione - ha commentato 
Weito-* eh» ws manovre a 
pendoni non ci posta essere ormai 
sa ribattalo traapareate a sano, ma 
che ai «catari! un dibattito 

dottorate-. 
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Gsm in commercio entro l’anno, il pareggio fra 4 

Omnitel: entro il 2000 
3 milioni di abbonati 


Economia 


Sabato 11 febbraio 1995 


Omnitel scende in pista, entro fine anno partirà la com¬ 
mercializzazione del telelomno cellulare europeo in 
concorrenza con Telecom La stiuttura della rete è in¬ 
fatti ormai a buon punto, ha annunciato ien l'ammini¬ 
stratore delegato Francesco Caio. Più che sui prezzi, la 
sfida verrà lanciata sulla qualità del servizio e sulla sod¬ 
disfazione del cliente Si punta ad avere tre milioni di 
abbonati ne) Duemila. Il pareggio dei conti fra 4 anni. 


■ MILANO Caratteri delicati, le 
prime quattro Miete in nen>, le uL 
lime tre bianche m trasparenza, in¬ 
corniciale dentro un piccolo qua 
drato verde Omnitel $1 presenta al 
cKenli coti un marchio ammiccan¬ 
te, senza eccessi, rivolto a tutu, non 
stilo a chi del pottatlle è schiavo 
per lavoro Una piccola scolla sot¬ 
tostante avverte ai che si tratta te- 
tecùtnuntc nuoci cellulari Una 
precisazione che Ira qualche mese 
avrà il sapore della pedanteria N 
secondo gestore del telelomni In 
(.itti ha deciso di bruciare le tappe 
•SUamo per iniziare la sperimenta¬ 
zione Corniamo di avviare la com 
merclalfczazlone del servano entro 
dicembre*, ha annuncialo Ien 
l'amministralore delegato France¬ 
sco Calo 

MmI Inveettmento 

Bruciare le tappe significa acce¬ 
lerare gli sforzi finanziari e di Im¬ 
pianto Per allestire la rete del Gsm 
Omnitel, Il telefonino europeo 
concorrente a Telecom, saranno 
necessan Investimenti per 2400 
miliardi di qui aM99« DI questi, 
I 200 saranno già spesi entro il 
prossimo anno, I. assemblea de* 
soci ha autorizzato il consiglio di 
amministrazione ad aumentare il 
rapitale sino a I 450 miliardi Ma 
non basteranno Per questo è patti 


to un ambizioso plano per reperire 
1000 miliardi sui mercati intema¬ 
zionali lèi tratta della maggior 
operazione di protet finanemg mai 
tentata da una società italiana-, 
sottolinea con un soddisfazione 
Caio Lo sforzo finanziano non 
sembra preoccupare più di tanto 
•Contiamo di arrivate al breakeuen 
entro quattro anni*, assicura il nu¬ 
mero umidi Ornati 
Si coma di raggiungere il pareg¬ 
gio di gestione attorno al milione di 
utenze Gsm, ma si punta a toccare 
nel Duemila Ire milioni di clienti 
Sulle scrivanie dea dirigenti di Oni- 
nitel e Telecom si affollano grafici 
che parianodicrescita geometrica 
Gl uomini del marketing già prefi¬ 
gurano un mondo in cui si girerà 
col telefonino in tasca come oggi si 
gira col fazzoletto La quota di mer¬ 
cato telefonico Italiano coperta dai 
cellulan è attorno al 4%, ma la re¬ 
cente conferenza di Madrid sul 
Gsm prefigura addirittura una cre¬ 
scita per il prossimo secolo sino 
all’80% Eccessi di ottimismo? For¬ 
se,molto dipenderà dai costi e dal- 
I evoluzione tecnologica. In ogni 
caso su una cosa gli esperti con¬ 
cordano' raggiunta la soglia critica 
del 4-5% dcT mercato, come ap¬ 
punto e avvenuto in Italia, per 1 te- 
iefoiuru SI annuncia un decollo ver¬ 
ticale Su una cosa «fatti. Caio e 


Vito Gamberale, r-inventore» dei 
telefonlnl Tetecorn, paiono d'ac¬ 
cordo: attorno ai Duemila. « Italia 
10 milioni di persone avranno « 
tasca il cellulare. La caccia e aper¬ 
ta 

fate bene, ma anche fare in 
fretta* è l'impegno che gli uomini 
di Caio si sono dati per riempire il 
carniere. Tetecorn ha annunciato 
che inizierà la commerciafiiiaao- 
ne del Gsm dal primo aprile. Atti¬ 
vare troppo lardi per Omrwe) po¬ 
trebbe significare afferrar, tene 

definitivamente, una prima fetta di 

ult mescalo che si annuncia ab¬ 
bondante. Non a caso Caio ama ri¬ 
petere che «nei telefonili, la par 
conde» è sopraltulto una questio¬ 
ne di tempi* Di ara la fretta di co¬ 
prire almeno il 40% del territorio 
italiano per poter partire con la 
commercializzazione L'accordo 
per utilizar* i trasmettitori Rai ha 
accurato la prima spunta. Atei 
probabilmente seguiranno La rete 
comincia cosi a prendere dimen¬ 
sione Sono pronte le prime quat¬ 
tro centrali, 1 000 siu di trasmissio¬ 
ne sono già stali Individuati Sono 
m azione fiOO dipendenti (metà 
laureali, età media 32 anni, 100 
tecnici stranieri) Saranno mille a 
fine anno, duemila a regime. 

-*- - - 

iwnwwif npmwj 

La strategia di maitehng si arv 
nuncia aggressiva 50 esperti al la¬ 
voro, 500 punti vendita già mdar¬ 
dua ti Punteremo soprattutto alla 
qualità del servizio e ala soddisfa¬ 
zione del dente*, spiega Caio E i 
prezzi’ DifftcÉnente assisteremo 
ad una guerra de Se tariffe tra Om- 
nltef e Tetecorn Piuttosto, la con¬ 
correnza sarà sulta regme nazio¬ 
ne, rolla capacità di risposte pun¬ 
tuali alle esigenze di ogni dente- 
•Omnitel fi la libertà <h scegliere*, è 1 
lo slogan con cui Caio si presente¬ 
rà sul meicato. 



Fotojrwma/Lirwa Prosi 

E Bonetto* sbarca a Wall Street 

la Uteri folte» mete fcaateateatea» famlglte 
fonartoreatevfoitareto «Mari tan te atete»airi>H lt *te 
tiMooree tetre» la ■■raftan iporte^teupa «pelota di 
celione Ww<», MMs .•*>»»■ ecc. Le ha enuncia» 
qriberin tenete»,pr»te»te»>aCigikìnil»itefog. >n 
e1eew«m » «fg»IM H iin m oi i i Hrel M É M I , 
erta man da ohe,una vol te »ee « p m«« d o rii Ione, le piazza 
foniate» preecafte pataffi» eeoere quotate New York e ■ 
e affo ca nte u t» ,cfo li gi n foi ufi hiiain—e tern ate 30% dal 
cogitale, potette amatoci* tetre lalteadte (materno 
reme. Beeetten he poi reegferto le veci eecendo etri nutriate)» 
■•Trine» afteanzfon fo morertl acqulatdonl riatta «ecfora 
t mio, »l«g»»o hi IcoeU letali reracquireodl 
Earamereato e te (operartene magnate fo taaMfom con 
Liia reU fol Veodlo),periadico t OO—IIOTrer» Ir» In 
fotafo, a amoo v c o e efo m t r c»amazzi propri « m e te » 
f retando» ... 


Desario: non è assicurata la «par condicio » 

Bankitalia: rivedere 
la legge sulle «opa» 


NOSTRO SERVIZIO 


» PERUGIA La Banco d’Italia 
scende per la pinna voka in cam¬ 
po e chiede una rivisitazione della 
legge che regola le offerte pubbli¬ 
che di acquisto te cui norme non 
sono m grado di assicurare la -par 
condicio* fra i diversi protagonisti 
A lanciare il messaggio è stato ien 
il direttore generale della banca 
centrale Vincenzo Desano a un 
convegno di «Nemetna- suite strnt- 
iure bancarie rii meccanismo del- 
l'offerta pubblica di acquisto - ha 
detto Desano - inibisce all'atto au- 
tonzzativo della fusione di produr 
re efletti Si determina una palese 
contraddizione con il cnteno della 
pamà di trattamento degli interme- 
dian viene limitala la libertà dei 
portatori delle azioni della impresa 
■bersaglio- di scegliere Ira te due 
opzioni concorrenti il riaver- del 
legislatore per l'olfeila pubblica di 
acquisto determina un vantaggio 
eccessivo die non sembra coeren¬ 
te con la disciplina del mercato 
bancàri» La conclusione per il 
numero due di via Nazionale è che 
■per questa e diverse altre ragioni 
diventa «eludibile t esigenza di n- 
flettere sull’affinamento delle nor¬ 
me delle procedure che l'espenen 
za suggerisce* Dopo te recenti di- 
chiazioni de) presidente della Con- 
sob Enzo ftertanda che ha chiesto 
una revisione delle norme sull opa, 
anche la Banca d Dalia si è richia¬ 
mala alle incongnienze che rego¬ 
lano il campo di applicazione deh 
l’opa 

Desano si è ncbulinato al ruolo 
della banca centrale di -arbitet su 
pei-partes- Ira i contenderai e alla 
necessita di nspettare I iter proce 
durale m determinale occasioni 
L autorizzazione della Banca d Ila 
Ila - ha nbadilo Desano - è pre¬ 


ventiva rispetto alla comumcazio 
ne al meicato, I istituto di vigilanza 
dispone di -iidatmaztoui non set» 
pre disponibili al me reato- la solu 
ziooe operativa prescelta dalle par 
u è •indifferente- - ha ammonito 
ma a condizione che essa non sia 
da escludere sotto una sene di pro¬ 
fili indicati Nel nostro ordinamen 
to - ha aggiunto Desario chi as¬ 
sume il profilo della concorrenza 
«uno dei principali parametri cui 
raccordare l'azione di vigilanza si 
riscontra il cnteno di assicurare pa 
nlà di trattamento ai diversi intcr 
mediar ciò non trova tuttavia pie 
na coerenza con le regole del mer 
calo azionano l-a legge sull opa 
rende infatti possibile che un ope¬ 
razione complessa, perfezionabile 
in più fasi (ad esempio la fusione) 
già favorevolmente valulata dalla 
autonlà di vigilanza e quindi in via 
di esecuzione possa non mungere 
a compimento per elicilo di una 
autorizzazione suLCosSivamuilc 
concessa ad una proposta di ofler 
la pubblica di acquisto- 
La regolazione della legge sul 
I opa rientra comunque nel discor 
so più generale dei trasformazione 
dei sistema bancario giunta al 
•massimo d i intensità» In sfondo C 
la forte mobilità degli assetti prò 
pnetan prefigurata dalle privatizza 
ziom (Comit, Creditelo via dicon 
dusione entro lamio) Questa 
mobilità appare destinata nei pros 
simi anni ad intensificarsi ed anche 
la recente direttiva di Lamberto Di¬ 
ra sulle fondazioni m muove in 
questo senso, femio restando ha 
nbadito Decano ri obiettivo delti 
autorità creditizie di imiiedire che 
vi processo di dilhrsvone della pn> 
pnetà delle banche determini il (or 
maro di posiziomdeu mimai in- 
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il fisco 

DIAMO TUTTO QUELLO CHE E' POSSIBILE DARE 

per essere aggiornati e per disporre della documentazione tributaria per meglio 
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il tutto per oltre 12.000 pagine, fn a b bon a men to , a £. 420.000 e in più, se si vuole II Codice Tributario 1995 Marino, V edizione, 
due volumi rilegati con offra 3.000 pagine, £. 60.000 - prezzo riservato agli abbonati invece di £. 120.000 (p. di copertina), 

consegna aprile '95. 


MCCMTTO "A" Rivista 11 fisco", Rivista "Rassegna Tributaria". Raccolta leggi tributane. Dispense corso. Pocket = 1420 000 
PACCHÉTTO *r Tutto il pacchetto "A" piu » Codice Tributano IW5 Marino = £ 480.000 


««MS» DI UeOKAMHTO aiteranno assegno bancario non irasfenblle o versando 
sul CAI postate n* 61844007 (attestazione renda come spesa fiscale) mestate a 
Eh S p A Male Mazzìrj 25 00195 Roma 

taformazkrel: Tal. 06/ 32.17.53SfJ2.17.578 Fai 06/ 32.17.808 


il fisco è distribuito anche In edicola a E. 10 
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«Workers buy out» 

Da dipendenti 
a imprenditori 
Ecco come 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ TORINO In Gran Bretagna uno studio con¬ 
dotto recentemente da due centn unroetsrtan 
ha rivelalo che solo il 24%delle aziende di fami¬ 
glia passano alla seconda generazione e solo il 
14% di queste ultime sopravvivono alla tenta ge¬ 
nerazione In hall» manca ancora una ricerca 
del genere, ma II Censb-Conlindustna segnala 
che il 35% degli Imprenditori con più di 50 anni 
non hanno ancora risolto il problema della suc¬ 
cessione, vuoi perché non hanno figli, vuol per¬ 
chè 1 teli sono in altre faccende aflaccendah. 
Quel 35% significa 630 000 piccole e medie Im¬ 
prese che nacl ilano di scomparire 

Woriwnbuy«ut 

É un fenomeno che sluggea) fautori de) 'libe¬ 
rismo selvaggio», i quali predicano che le azien¬ 
de in crai vanno lasciate fallile senza nmplanli 
Gran parte delle migliala dlhnprese che muoio¬ 
no ogni anno In Italia non sono decotte e ven¬ 
gono uccise solo da problemi •anagrafici' 
Spesso vengono rimpiazzate da nuove aziende 
che svolgono la medesima attività, con i traumi 
sociali che questo tipo di ncambtocomporia II 
fenomeno è talmente rilevante, non solo nel 
nostro paese ma m tutta Europa, che già da he 
anni la Cec ha messo al centro del proprio inte¬ 
resse il problema della trasmissione d'impresa, 
emanando due raccomandazioni In proposito 
Uno degli obiettivi è favorire il «vorters boy- 
out*, l’acquisto dell'Impresa da patte dei dipen¬ 
denti una soluzione già ampiamente speri¬ 
mentata negli Stali Uniti, col coinvolgunenlo di 
dirigenti, quadri e semplici lavoratoli 

Ora 11 -woikers buy-out* diventa una prospet¬ 
tiva praticabile anche In Italia- Per Iniziativa del 
movimento cooperativo nasce la •Finanziaria 
Italiano., la prima .merchant banlo, con capita¬ 
le Iniziale di 10 miliardi, che si propone di favo¬ 
rire l'acquisto di piccole e mèdie Imprese da 
parte del lavoratori, I quali ria parte loro dovreb¬ 
bero Impegnare l'Indennità di fine rapporto 
L hannocostitulta la Compagnia Finanziaria In¬ 
dustriale (formala da oltre 300 cooperative di 
produzione e lavoro che ha già consentito l'ac- 
qulstzinnc di un centinaio di aziende In crisi da 
parte dei dipendenti) e i Ire fondi mutuatisi>ei 
costituii» per sviluppare nuove iniziative Im¬ 
prenditoriali con quel 3% degli utili annuali che 
le cooperative devono destinare a tale fine: 
Fondosvihippo (Confcoop), Generalfend (Ag- 
ci) » Gestitoti» (Lega) 

r Immoti Ugo 

L’Iniziativa è stata presentala len nel corso di 
un convegno II «workers buy-oub non è l'enne¬ 
sima forma di assistenza valida per ogni genere 
di crisi Si applica, ha spiegato nella relazione 
Primo Salanti amministratore delegato della 
Gestilom-Leg», laddove la crisi nasce unica¬ 
mente dal (alto che lo spinto imprenditoriale 
non si trasmette con I cromosomi Affinché la 
continuità aziendale possa essere assicurata 
dal lavoratori occorrono inoltre una serie di 
condizioni (competitivita sul mercato, profes¬ 
sionalità della maestranza, ecc ) Ed anche In 
questo caso rimangono da superare nonne di 
legge farraginose, ostacoli burocratici problemi 
fiscali e flnanzlan, addirittura una vera e propria 
ostilità ambientale 

Canneto Caravella della Cgl) nazionale ha n- 
cordato II caso di un'azienda di sentiri avanzati 
con un mercato assicuralo, Il cui padrone di 85 
anni decise di ritirarsi Furono gli stessi lavorato¬ 
ri a propone di acquisire I azienda -Ma ricordo 
ancora • ha raccontalo II sindacahsla ■ I sorriset- 
tì di compatimento dei rappresentanti delle Isti¬ 
tuzioni e soprattutto delle banche quando si 
presentava questa proposta* Dal convegno è 
partita la proposta alla Cee di finanziare un'e- 
spenenza-plkila ui Piemonte 


Economia 
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Risanamento a buon punto. Da domani nuovi scioperi 

Alitalia dimezza le perdite 
È scontro duro coi piloti 


EiwliPatf 

movo 


gommo 


««•'(mMM patino 

«piti, pu n tine- 



-ClMrio Foggi sarà H 
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perito» «Mi r to», 
carice Me* ad era 
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re ROMA Soddisfazione per conti 
II» netto miglioramento, preoccu¬ 
pazione per il nncrudnsi di un agi 
lozione sindacale che - lamenta li 
presidente Renato Riverso - -ha già 
creato danni all'immagine della 
compagnia, e rischia di faria scivo¬ 
lare nel nucleo dei bocciali In Eu¬ 
ropa il consiglio di amministrazio¬ 
ne di Alilalia ha latto len un primo 
rendiconto della nuova gestione 
L'amministratore delegato, Rober¬ 
to Schisano, pud incamerare al 
suo attivo un drastico dimezza¬ 
mento delle penine operative, atte¬ 
stale comunque a 345 millaidi Ma 
e t otiuirbmo; se la vertenza sinda¬ 
cale In coreo non ci mette troppo 
k) zampino, a line '95 s» potrebbe 
giungete all'agognato pareggio 
deserctoo Il miglioramento ge¬ 
stionale, si è registrato soprattutto 
lidia seconda parie dell'esercizio, 
a piano di risanamento già avviato, 
dunque 

Sono colorale di rosa le notizie 
che giungono dal fronte del fatto 
rato che ha superalo la soglia dei 
7000 miliardi (+ 7%) L incre¬ 
mento è dovuto m particolare al 
passeggeri che per la poma rolla 
hanno superato I 20 milioni 
(+ 3,8%) portando il lasso di oc¬ 
cupazione degli aerei al 68,5% Se 
la compagnia ha avuto buoni resul¬ 
tati nelle tratte intemazionali cre¬ 


sciute dell 8,1% (.più del concor- 

verso)'. nefxBflfeÉfiiid siè donili 
accontentare di un modesto 0,4% 
input Quanto alle merci, il settore 
cresce di un lento 2,2% portando il 
coefficiente medio di riempimento 
al 69.1%. hi ogni caso, il margine 
operativo lordo e raddoppiato sa¬ 
lendo al 10% del fatturalo L occu¬ 
pazione. invece, è scesa di l 600 
unità, ^ono resultali ottenuti grazie 
ad un significativo contenimento 
dei costi mlemi che [jet la prima 
volta registrano incrementi mlenon 
al lalturat», commenta Riverso 
che, latta pulizia incisa, pub ora 
lamentare che u costi esterni, in 
particolare le spese di scalo e di 
ttatfico. rimangono fortemente ele¬ 
vati» 

Chiuso il '94, si guaida avanti 
Schisano vorrebbe nvotlaie ABtalia 
come un guanto. Ha in mano una 

strettura rigida, burocratizzata. 
Mentre pensa ad una holding leg¬ 
gera che si occupi di piamfcazxr- 
ne strategica di marketing, dicoor- 
dmamenlo del network, di pricing. 
Tutto II'rèsto aiidfebhe affidato a 
società operative Mediti, magari ut 
competizione tra di loro, superspe- 
cializzate ed organizzale *a rete., 
un po' sul modello PhlSps. Ecco 
cosi affacciarsi l'idea di compagnie 
per il mercato interno (con gli 
Md80j. europeo (MdSCl e A321) 


transoceanico (B767). mteiconn- 
nettiate (Md 11 ), charter, regionale 
(Eurotiy), fiorila litro (Avianova) 

■E solo un'idea su culmi pare valga 
la pena di ragionare' hòn un'UlSè 
gno perverso per smanici lare la- 
ztenda., bone a precisate Schisa¬ 
no La sfida è lanciata sopratto Iti) 
ai piloti. Accetteranno di operare 
in condizioni diverse dalle attuali e 
con contratti differenziati? .Non si 
Batta di guardare all'oggi ma alfe 
prospettive-, invila Schisano Ma 
per ora i piloti rispondono picche e 
nlanciano con la richiesta di au¬ 
mento annuo di 24 milioni Secon¬ 
do Anpac e Appi, la compagnia in¬ 
tende •attuare un vistoso ridimen¬ 
sionamento dell'azienda attraver¬ 
so io smembramento defl'operati- 
vo, I utilizzo di compagnie extraco- 
munitane e la penalizzazione di 
normativa e salari di categoria. 
Nei mirino soprattutto r"affitto, di 
aerei ed equipaggi Amen Per so¬ 
stenere la propria posizione i piloti 
hanno proclamato 24 ore di scio¬ 
pero, incrociate con un'analoga 
iniziatila degli asserenti di roto 
dalla mezzanotte di domenica a 
mezzogiorno di martedì volale sa¬ 
rà una commessa Poi mercoledì 
15 scendono in campo i conlroltori 
di volo che mcroceranno le brac¬ 
cia per 24 ore a partire dalle 7 di 
mattina Ma Schisano non si piega 
•Discutiamo di Bino, ma non di au¬ 
menti non possiamo prenderli in 
considerazione per nessuno.. 


Continua il boom delle immatricolazioni, la Fiat a gonfie vele in Italia e in Europa 

In gennaio 200mila nuove auto 


ari ROMA Prosegue di gran car¬ 
riera la npresa dell'industria au¬ 
tomobilistica italiana Vendite e 
quote di mercato sono ovunque 
In aumento Dopo la tembile de¬ 
pressione durato fino ai primi 
mesi dolio scorso anno, da alme¬ 
no sei mesi è in atto una npresa 
che si può ormai considerare 
consolidata 

Ieri sono state rese note le cifre 
delle Immatricolazioni di gen¬ 
naio Il mese scorso la Motorizza¬ 
zione civile ha messo In circola¬ 
zione 205000 autovetture il 
7 74% In più rispetto alle 190 265 
unllè immatricolate nel gennaio 
del 04 Nel due mesi precedenti, 
novembre e dicembre, Il tasso di 
croscila era staio superiore n- 
spelllvamenle del 18,9% e del 
14,6 Una nota dei ministero dei 
trasporli commenta 1 nuovi dati 
sostenendo che «l'andamento di 
gennaio conferma la tendenza 
positiva che va consolidandosi 
dal mese di agosto'94» 


La Fiat a confi* v«to 

Sul totale di 205 000 nuove au¬ 
to entrate in circolazione in gen¬ 
naio, la parte del leone nelle ven¬ 
dite i'ha latta la Fiat-Innocenti 
che con 74 200vetture registrale, 
ha coperto II 36,2 per cento del 
mercato, (un anno la la quota 
era stata del 34,3 per cento) Al 
secondo posto si trova la Ford, 
con 16.700 auto. Il 6,22% in meno 
rispetto alle 17807 vetture regi¬ 
strate a gennaio dello scorso an¬ 
no Il terzo e quarto posto delia 
classifica spetta imece a due ca¬ 
se tedesche, entrambe in regres¬ 
so rispetto allo stesso periodo del 
94 )è Opel immatricolale a gen¬ 
naio '95 sono state 16 640 contro 
le 16655 dello scorso anno e le 
Volkswagen sono calate dello 
098% rispetto a gennaio 94 a 
quota 14 200 

DI nuovo una marca del grup¬ 
po Fiat per la quinto posizione la 
Lancia Autobianchl, con un tota¬ 
le di 13 930 auto immatricolate lo 


scono mese, ha messo a segno 
un Incremento dell 8,04% rispet¬ 
to alle 12 893 unità registrate a 
gennaio'94 La sua quota di mer¬ 
cato è del 6,8% Poco distante si 
trova poi la Renault, con 13 700 
immatricolazioni (il 3059 m più 
rfepetto alle 10491 dei primo 
mese del ‘94) In ripresa rispetto 
a gennaio '94 anche il numero di 
immatricolazioni per I Alfa Ro¬ 
meo, salite dei 20.93% a 8 100 
unità Per la Fenati 48 unità e per 
la Maserati sempre 48 unità 
«Analizzando I andamento 
della domanda degli ulhml mesi 
è evidente come il mercato sia 
entrato in una fase di recupero 
CIO lascia sperare per il 1995 do¬ 
po due anni di ndimensiona- 
menli. In un aumento delle im- 
matrlcolaziorr. È questo il com¬ 
mento dell'Anfia I associazione 
fra le aziende automobilistiche 
italiane Quello dei costruttori è 
peraltro un ottimismo offuscato 
dalle consuete recnm inazioni 
nei confronti della politica fisca¬ 
le L'aumento atteso, precisa In¬ 


fatti l'Anfia -potrebbe essere 
condizionato da provvedimenti 
fiscali specifici sul settore, even¬ 
tualmente Introdotti nella mano¬ 
vra di contenimento del debito 
pubblico. LAnfia sottolinea che 
tali provvedimenti .potrebbero 
provocare incertezze sugli atteg¬ 
giamenti di spesa dei consuma¬ 
tori e npetcuotersi negativamen¬ 
te anche sugli acquisti di auto n- 
tardando cosi quei nnnovo del 
parco automobilistico italiano tra 
i più vecchi d Europa a svantag¬ 
gio dell ambiente e della sicurez- 


Piogmal In tutta Europa 

Secondo le pome indicazioni 
anche in Europa in gennaio c'è 
stato un aumento della doman¬ 
da del 4.S%> (1080 000 unito) 
Da sottolineare, in particolare, 
che le marche del gruppo Fiat 
hanno registrato nei confronti 
del gennaio 1994, un aumento 
del 12 4% e che la loro quota di 
mercato a livello continentale è 



aironi Agre* 


ora del 13%. In gennaio le vendi¬ 
te del gruppo torinese sono state 
di circa 141 mila unità (125 1 50a 
gennaio 94) e a trascmarie c'è 
stato ancora la -Punto» (800 mila 
ordini) 

Tra i modelli Fiat da sottoli¬ 
neale anche gli ottimi risultati 
conseguiti dalla Lancia K, che In 
poco più di due mesi dì commer¬ 
cializzazione ha raggiunto i 19 
mila Ordini, e dall Alfa Romeo 
145 che in meno di quattro mesi 
è armata a quota 4 5 mila. 


La Ue perplessa sul «nuovo corso > 
della privatizzazione dell’Enel 

Aliarne di Amato 
sulla tv futura: 
subito una legge 


DAL NOSTBOCOBniSPONDENTE 


m BRUXELLES. Con la sua aria col- 
toquial-professorale Giuliano 
Amato, il presidente dell'Antitrust 
«aliano, si è concesso anche un in¬ 
nocente scivolamento sul terreno 
insidioso della politica interna E, 
allora, come vede la situazione po¬ 
litica attuate’ «Non possodire nulla 
su questo Se proprio volete parto 
da presidente Antitrust l'ingresso 
in campo di Prodi porrebbe rende¬ 
re più competitivo il mercato politi¬ 
co italiano» Fine della digressione 
Bocca cucito del capo dell Autorità 
che viglia sulle regoledella concor¬ 
renza e che ha compiuto la sua pu¬ 
ma missione a Bruxelles dove ci 
sono un commissario, il belga Ra¬ 
re! van Mteit. e la sua .Direzione 4», 

■ guardiani d'Europa sul rispetto 
delle regole di mercato e sulle ma¬ 
lefatte dei monopoli 
Amato ha incontrato 
proprio Van Miert e il 
direttore Claus Dieler 
Ehlermann per un 
lungo scambio di opi¬ 
nioni sui processi di 
privatizzazione nei 
campi più rtiveisi An¬ 
che in quello tv dove 
Amato ha manifestalo 
la sua preoccupazio¬ 
ne. in assenza di Ini¬ 
ziatale, per il nscluodi 
conquista monopoli¬ 
stica dei nuovo mer¬ 
cato «difletenzlato» of- Giallo Auto 
letto dalla televisione 
via cavo 

Amato ha un po danUtdcat» 
sulla nascita dì una .Rete Aliti- 
smisti che avrebbe al cenno la 
Commisslqne esecutiva di Bruxel¬ 
les <■ ette si articoli attraverso le va¬ 
ne autonià nazionali Egli slesso ha 
riconosciuto che, per ora, si tratta 
più di una potenzialità che di una 
realtà. .MI ha colpito - ha nfetrto - 
un orientamento generate molto ri¬ 
gido contro te ipotest di concentra¬ 
zione nette stesse mani di reti, in 
genere di beni e servizi dianbuiti 
attraverso reti. Il nlenmento è ser¬ 
vito per nehiamare principalmen¬ 
te due vicende -calde- dell'Italia 
televisione e privatizzazione dell'E¬ 
nel 

U-nodo-tv 

Amalo ha affermato che gli 
orientamenti tra lui e Van Mieli si 
sono rivelati -mollo molto comu¬ 
ni* -Siamo alla vigilia - ha sottoli¬ 
neato - di un mercato differenzialo 
dove etere satellite e cavo si com¬ 
bineranno offrendo possibilità di¬ 
verse di trasmissione e di finanzia¬ 
mento delle stesse dal canone alla 
pubblicità- L'Italia è ormai quasi 
tutta cablata-, ha ricordato citan¬ 
do la Telecom, e manca soliamo II 
collegamento con le abitazioni 
Ma. ha aggiunto, l'attenzione dei 
paesi europei «sembra tutta ancora 
concentrata sulla questione delle 
reti cioè sulle figurine del gioco di 
prima- Illudendosi che .1 America 
chissà quando arriverà. Invece 
l’America ci mette un giorno per 


essere qui da noi, ha avvertito E ha 
messo sull’avviso con un esempio. 
«A gli editori attuali non terrebbe 
mai in mente di comprarsi le edi¬ 
cole per fare i giornali, nèchi rcnve 
libn penserebbe mal di impadro- 
nisrsi delle librare Perchè la tv via 
etere ha portalo a questa naturale 
integrazione verticale- fifa cosa 
può accadere con la -tv differen¬ 
ziata-’Dove etere, satellite e stazio¬ 
ni locali si mischieranno per off ree 
pacchetti di servizi i più diversi per 
ogni tipo di utenza? 

In Amene» la Federai Cornimi- 
nteation Commission, I ente di sor¬ 
veglianza. si preoccupa «di evitare 
che I grandi networks producano 
totalmente i programmi al Ime di 
salvare la produzione indipenden 
le- E in Italia’ Amato ha nsposto 
«Il mio problema è 
che se chi è abitualo 
ad avere tutto sull'ete¬ 
re si impadronisce di 
tutta questa relè che 
sta per nascere sareb¬ 
be come se un unico 
editore pubblicasse e 
distribuisse tutte le n- 
vute o tutti i libri che si 
scrivono fi Grande 
Fratello di Oiweil era 
una cosa di questo ge¬ 
nere- Esiste questo 
pencolo? Risposta -Se 
nessuno se ne occu¬ 
po pa, è naturate che esi¬ 

ste perchè le imprese 
cercano di conquista¬ 
re posizioni Forse noti si tratterii di 
un solo protagonista perchè in Ita¬ 
lia coq quella cosa stretta che era 
la tv vii etere, erano in due più un 
pezzetto « Perchè rerano-t-Cè la 
decisione della Cotte che dovrà es 
sere, entro un anno e mezzo, esse¬ 
re seguita da un pronunciamento 
del parlamento poi ci sono I refe 
rendimi Dico ’erano perchè la 
situazione è destinata a cambiare. 


■ •ClMOEMt- 

Cf preoccupazione a Bruxel¬ 
les, per gli orientamenti che sfanno 
emergendo nel governo italiano n- 
spetto a quelli avviati dal prece¬ 
dente (con il protocollo dei imm- 
stir Dir» Crai!» e Pagbanm) con 
un'apertura della produzione e 
con la conservazione del monopo¬ 
lio soltanto per la distribuzione 
Adesso • ha detto Amato - si pro¬ 
spetta I ipotesi della «privatizzazio¬ 
ne dell'Enel com è. E ha ricordato 
citandosi, che ■! benefici delle pn- 
vallzzazlonl non sono soltanto nei 
cambre del propnelano ma risie¬ 
dono nella concorrenza Non è 
detto, infatti, che il pnvato sia, di 
per sè, più efficiente del pubblico 
Lo è in quanto (a parte di un mer¬ 
cato concorrenziale e ne subisce 
pressioni e stimoli- A Bruxelles, in¬ 
semina, non -place l'idea del pas¬ 
sarlo dal monopolio pubblico a 
quello privato» E neppure al presi¬ 
dente Amato 


Integrativo metalmeccanici 

Al vaglio dei lavoratori 
la piattaforma sindacale 


■ ROMA «Vogliamo istituzìonaliz 
zare il modello partecipativo è 
questa la grossa novità della con 
trattazione mlegratìva che aprue- 
ino nelle aziende metalmeccani¬ 
che. Luigi Angeteiu leader dello 
Uilm, chiarisce la differenza con la 
contrattazione integrativa dell'88 
■Questa volta abbiamo uno sche 
ma di contrattazione concordala 
che ci consentirà di arrotare In tulle 
le aziende de! settore dove si deter¬ 
ranno gli obiettivi da raggiungere e 
dai quali far derivare gli aumenti 
salanalv Con quest impostazione i 
ire sindacati dei metalmecccanici 
Fiom Firn e Ullm andranno alcon- 
Iromocon delegati e lavoratori 
A fine marzo si riuniranno di 
nuovo i tre consigli generali per ap¬ 
provare i documenti sia sulla con¬ 
trattazione aziendale che sulle Rsu 
te cui eiezioni «ranno completale 
In modo tassativo entro il mese di 
giugno 1995. E Ieri sono attirati I 
risultati delle elezioni alla Olivati 


Ico di Ivrea (centro di ricerche e 
progettazione hardware e softwa 
re) la Fiom (prima anche tra ì 
quadri e gli Impiegati j ha raccolto 
648 voti, pan al 728. dei consensi, 
200 voti sono andati alla Uilm 
(224%) e 46 alla Firn (5.1%) Ide- 
legati eletti sono 13 per la Ftom 4 
per la Uilm uno per la Firn I lavo¬ 
ratori hanno partecipato tuttavia 
soltanto al 50 8% La Fiom comun¬ 
que, è pnma organizzazione in tut¬ 
ta I Olivetti del Canavese 
Tornando alla riunione dr Ro¬ 
ma i consigli generali si sono ali 
che impegnati alla convocazione 
del coordinamento nazionale de¬ 
gli uffici sindacali entro febbraio 
per approfondire In discussione 
sulle tnatene delia contrattazione e 
predispone iniziative nazionali di 
formazione e studio su tendenze 
nell organizzazione de! lavoro, 
premio di risultato, orano di lavoro, 
partecipazione e salute 


i 
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SABATO SALONE DEL MARE. 

Alla Fiera <11 Roma catamara¬ 
ni derive, gommoni, canoe 
acqua scooter per la gioia di 
appassionati ed operaion del 
settore Da oggi «ina Cristofo¬ 
ro Colombo, orarlo 15-20 feria¬ 
li, 10-21 (estivi tei 44 290812 
Rno al 19 febbraio 
DOMENICA SOLO DONNA. Dalle 
21, serata luna al femminile nei 
locali di via Giacinto Mompia- 
m, 2 (tei 37 22 850) discoteca 
anni '60. rock anni 70. dance 
anni 80 Tutte le domeniche 


LUNEDI ROCKAMUX È un po¬ 
che mancano da Roma Dennls 
& thè Jet. paladini del 
rock'n roll toscano statuniten 
se Con quattro album all atti 
vo la band fiorentina coniuga 
le radici americane del rock, 
rockabilly e rhytm'n'blues con 
testi ed Influenze tutte italiane 
In concertoal Big marna in¬ 
gresso libero. 

MARTEDÌ 8IN0UES. San Valenti¬ 
no alla Maggnbna. per una ce¬ 
na (e una serata) dedicata ai 


Sedette 


Lupi Solitari discoteca e mke- GIOVEDÌ DON BYTtON. Con il 


box, a mezzanotte votazione 
con premi per le (rasi più belle 
poesie nel cassetto e lettura di 
brani scelti dal pubblico Cena 
e cornetti con nutella lire die¬ 
cimila Via Bencivenga I tei 
86,207352 

MERCOLEDÌ POESIA. Con Versi, 
versetti e versacci al Caffè (via 
Pompeo Magno 27) Dalle 
20 30 leggeranno i propn versi 
Dano Bellezza, Rossella Or e 
Antonella Annedda 


concerto Music for six must 
trans che apre stasera al teatro 
dell'Angelo la bella rassegna di 
lazz Via S de Salili Bon, 17 
tei 37 20933 

VENERDÌ JAZZ. All Alexander- 
platz con l ottimo quartetto di 
Bob Kindred (al sax), Slefano 
Sabatini al pionolorte, France¬ 
sco Foglisi al contrabbasso-e 
Giampaolo Ascolese alla bat¬ 
teria Via Ostia, 9. tei 
37 29398, 





CENTRI SOCIALI 


Auro ■ Marco • Si chiude oggi la tre giorni 
dedicala al genere cyberpunk. a partire 
dalle 18, sperimentazione della -braln 
machine- e proiezione del film Telsuo 
(splaller industriale giapponese) diShi- 
nya Tsukamoto seguirà alle 21. Il con¬ 
certo industriai punk del Pvc. Viale Ca 
dutc Liberazione 286 a Spinacelo Tel 
5088565 

Brancatoona • Si chiude oggi la festa del 5" 
anno d occupazione mostre e video au- 
toprodor» Illustrano la stona del centro 
sociale A parure dalle 22 musica funky 
|azz, dub con illogico ai controlli via Le- 
vanna 11 a Montesacro Tel 82000959 

Coito Circuito - Oggi dalle 16 alle 20 tedi 
noraue Dalle 21 suoneranno duegrup- 
pi del quartiere 1 Seed ot Hate e i Poma 
Brigata - Giovedì alle 21 30 conunua la 
rassegna dedicata ai cent anni del cine 
ina con la proiezione di Lo leggenda del 
re pescatore di Tony Gllliam e di The 
Flying Ctrcus il senal televisivo d esordio 
dolMonthyPyton Via serafini 57 Latita¬ 
re Tel 7217682 

Lo Maggiolino - Osgi alle 21 30 i Tetes de 
toisrclntcrprctaiio in chiave (azzislicn la 
canzone francese d autore Venerdì alle 
21 Valerio Serangeh propone una serata 
di musica etno- fusion Via Benclvenga. 
tei 86207352 


Qtant Sand. I Giani Sand. fondata 
da Howe Gefb (nella foto) 
quasi quindici anni fa sono 
esplosi negli anni Ottanta sul- 
I onda del ntorno alle radici di 

G ippi come Green On Red, 
Rvders, Thm White Rope, 
hanno collaborato con Juliana 
Hatfield, Chns Càcavas e otte¬ 
nuto un certo successo tra gli 
appassionati della neopsfche- 
delia Rock del deserto, alluci 
nato c solitane dal vivo giove¬ 
dì al Frontiera Music Club via 
Amelia 105! 

«I Scott-Hcron. Un appaia¬ 
mento da non perdere per 
quanti amano la musica e la 
cultura a/ro-ameiKana di cui 
Gii Scott-Heron è una delle vo¬ 
ci più autorevoli Quarantatre 
anni nativo di Chicago, è can¬ 
tarne. poeta, scnttore, pianista, 
a cui motti riconoscono il molo 
di antesignano dell hip bop 
Voce aspra malinconica e 
rabbiosa, usa le parole per co¬ 
municare la sua visione politi¬ 
ca Con un nuovo disco e una 
nuova band ( The Amnesia Ex¬ 
press) si presenta al pubblico 
romano giovedì al Palladlum 
Ingresso lire 25 mila 

B. HawWnt. È una delle 
ultime -dive- della scena ne¬ 
wyorkese. percussionista, 

compositrice cantante di taz¬ 
za e personaggio intrigante, 
che fa discutere di sé perla sua 
personalità prorompente, 

drammatica e ironica come 
per la sua ambiguità sessuale 
Pop facile e al tempo stesso so¬ 
fisticato, due album all attivo, 
Tongues and tails e il recente 
Whaler, li presenta stasera al 
Big Marna, in vicolo S France- 
xoaKpa 13 Lmgresso è Ube¬ 
ro. ad Inviti, che possono esse¬ 
re ritirali presso il locale 
KyUM. Veri massacratori di am¬ 
plificatori e di sistemi ner vosi, i 
Kyuss arrivano da Palm Desert 
California, sono In quattro, gio¬ 
vanissimi il lato estremista del 
giunge Sono I Black Sabbath 
del Duemila scaricano borda¬ 
te micidiali di feedback, me¬ 
scolano senza pietà hard rock 
e blues Martedì al Circolo de¬ 
gli Artisti 

Destiti* A Tha Jet». Da Firenze 
con «ardore. Brucia Strega Bai¬ 
no è Infatti il titolo del nuovo 
album della milica band fio¬ 
rentina che mescola 
rock'n roll, ciudi spropositati e 
demenzialità Lo presentano 
lunedi sera al Big Marna, vicolo 
S. Francesco a Ripa 18 
Modena Cfty Rambler*. Sor» 
una delle migliori realtà del 
muovo rock italiano». mesco¬ 
lano radei, musica popolare 
suggestioni etniche, e la loro 
passione per il folk irlandese 
Al loro album ha collaborato 
anche Bob Geldot Saranno in 
concerto martedì alle 22 «I- 
I Alpheus, via del Commercio 
36 

Filtratemi è Rap-Mfwn 1. In -pri¬ 
ma-, due composizioni ispirate 
al futurismo Oh Massimo Nun¬ 
zi che te presenterà con il suo 
gruppo, Le Trombe Rosse e la 
partecipazione straordinaria di 
Frankie Hi Nrg lo spettacolo i 
il primo appunlamenlo della 
rassegna «Set colpi di scena La 
nuova musica fu teatro-, che 
avrà ui cartellone concerti di 
Avion Travet, Poppe Batra, Lu¬ 
cio Dalla Mau Mairi Danreie 
Sepe Lunedì alle 22 ul teatro 
Pariolt 

[AID* Sottra) 


Dzmnadon* <fi Fmrtt. Furia setti¬ 
mana fatta apposta pet appro¬ 
fondire esperienze e cono¬ 
scenze Beriioz dopo il succes 
so al Teatro dell'Opera (Ben 
venuto Celllni ) approda a 
Santa Cecilia con la Damna 
non de Faust diretta dall illu¬ 
stre Valero Gorglov È accom¬ 
pagnato da splendidi cantano 
rossi e con la nostra orchestra. 
Il coro è quello di voci bianche 
dell Arcum, dingerà da doma¬ 
ni a martedì il capolavoro di 
Beriioz Diviso in quattro parti, 
dura due ore Sembra che San¬ 
ie Cecilia, pet dare senso alla 
-dannazione-, min ad una ese¬ 
cuzione senza intervallo 
Muoia Sansone con lutti i Fili¬ 
stei, siano dannali Fausl e ab¬ 
bonati. 

Baathova» • violoncello. L'ap- 
proiondimenio proposto all'Q 
limpico dalla Filarmonica pun¬ 
ta sul violoncello beelhoven la¬ 
tto, alhdalo a Madia Maisky 
Con la partecipazione di Mer¬ 
lila Argench si ascolteranno 
merted! le due Sonate op 5 e 
le Venazioni sul Flauto magico 
di Mozart Giovedì avremo te 
due Sonate op 102 precedute 
dall op 69 e seguile dalle Va¬ 
riazioni sul Giudo Maccabeo di 
Haendcl Alte 21 martedì alle 
21 30 giovedì, se continua la 
commedia del tragico proibito. 
C'è anche la commedia della 
lievitazione del prezzo dei bi 
ghetti chissà perché Sarà per 
evitare l’inquinante alllusso dei 
meno abbienti 

tatltuzlon* UnhranHarta. Dupli¬ 
ce è l'approfondimento che 
viene dalla lue Oggi, alte 
17 30, Rocco Flllppom (violon¬ 
cello) e Franco Peiracchi 
(contrabbasso) vogliono ac¬ 
certare fino in fondo la validità 
della trascrizione per i loro due 
strumenti dei 32 duetti per vio 
lino, composti da Beno nel 
1982 Martedì, alle 20 30 il 
Quartetto Beethoven appro¬ 
fondisce l'amicizia con la lue, 
repllcanco II concerto tenuto 
ventìcinque anni la Mozart 
Martinu Schumann 

Orato*tra dei Lazio. Suona do¬ 
mani, alte 11 nel Teatro Nazio¬ 
nale in vta del Viminale È uno 
splendido complesso compat 
li gli archi, luminosi i fiali Que¬ 
sti ultimi In particolare voglio¬ 
no approfondire nel pubblico 
il lascino dei loro umbn Dirige 
Daniele Damiano che è anche 
solista di fagotto in pagine di 
Elgar, Villa Lobos e Mozart 
(Sintomo concertante per 
oboe clarinetto, corno fagotto 
e orchestra) 

(Errarne V*l*nl*l 


Toma Joe Jackson, raffinato «pentito» del rock 
presenta «Night Music» mercoledì al Nazionale 


ttuod* cM si rtrad*. Joe JackMn, H primo 
Ukntra • pentito. dai rock. 8*1 finire dagl ranl 
Settanta q arato biondo «4 eccentrico 
compì litote, pianteti • caauato kigteaa «r* 
uno rat rnmtptùtaterMsantl dalla stana ponfc- 
nrarvraw britannica. Potai prete aaa 
falconilo** p*r I ritrai «retici, I* grandi 
orchratra anni Quartata, tema rie* Intìnti, ri 
«■tea «registrare ornatala Lo a la Jo untane a 

rivisitar* l'tn swing (nel datassimo Junpin 
Jto). Do 1 all'abiura irte confronti M rock N 


passo * stato brava. E clamoroso. Poi reno 
antan ancha guattii (Stingo compatfrln). Ma 
Jockaon ha continuato ImportortttQsall»sua 
stratta. esp*or«n«o a viaggiando con «siti 
al rami. Al cinema è approdato con la cotona* 
sonora dlTuckeredl Mita'* Murder. Non 
Incidavi un (fioco da tra anni Ore «tornato con 
Night Matte, an al bum romanOeoa raffinata 
etto il mualcteta presenterà mercoledì al Taatro 
Nazionala. In vte del viminate Si ingrano tiro 
66 e SSmItB tre. 


Enrico Rate o nL Galleria Michele 
Di Virgilio via de' Serpenti 33 
Orano 1630 - 19.30; no lune¬ 
di, sabato e festivi Da martedì, 
inaugurazione ore 17, e fino al 
4 marco In esposizione dipinti 
su carta datati 1990 - 1994, 
che coerentemente svolgono 
sul filo di libere associazioni di 

immagini, concatenazioni di 
/rammenti che stratificano più 
significati pittorici 

Ractol WMtaraad. Accademia 
Britannica Via Antonio Gram¬ 
sci 61 Orano 9,30 - 13, 14 - 
17, no sabato e festivi Dalune- 
di e fino al 21 marzo Le scultu¬ 
re dell emergerne artista, fra le 
più promettenti, nello scenano 
artistico inglese degli ultimi an¬ 
ni vogliono definire non tanto 
la natura sbertamente formali¬ 
stica degli oggetti scultorei che 
sono di natura squisitamente 

domestica più consueta (va 
sche, lavandini, letti, stanze in¬ 
tere. in ogni particolare, paw- 
mend ), quanto piuttosto da¬ 
re vita all intorno - o all Inter¬ 
no - dello spazio in cui questi 
incidono 

Mariano Macloef. Gallena Ugo 
Ferranti «a de Soldati 25a 
Orano 11-13,17-20 no lu¬ 
nedi c restivi Da oggi tnagura- 
zlone ore 17, e fino al 9 marco 
L'artista propone un comples¬ 
so allestimento interamente 
giocato sul tema e oggetto 
esemplare, del monitor televi¬ 
sivo- sculture totemiche e pila¬ 
stri tecnologici che non voglio¬ 
no assecondare lo strumenta 

Magazzino. Gallena Fabm Sai 
gentint ma del Paradiso 41 
Orano 17-20 no lettivi Fino 
al 10 aprile Magazzino, ovvero 
La galleria Salamandra come 
spiega lo stesso gallerista Fa 
ho Salgemmi riferendosi ad 
alcune tappe o trasmuiazioni 
che, nella sua plundecennale 
camera, da lui furono fatte su¬ 
bire agli spari espositivi [| tito¬ 
lo è assolutamente tautologi¬ 
co i obbligo di dover Improvvi¬ 
samente e in breve tempo, li¬ 
berare lo spazio e il deposito di 
cuslodia delle opere d arte del¬ 
la galleria, e quindi questuili- 
ma, per necessità, diviene mo¬ 
mentaneamente - per I ap¬ 
punto - ospite della sua stessa 
stona prepositiva ed espositi¬ 
va 

AihM Maoaon. Gallena Studio S 
via della Penna 59 Orario 16- 
20 martedì, giovedì, sabato 11 
- 13, 16-20 Rno al 28 feb¬ 
braio Mostra omaggio al gran¬ 
de pittore francese e maestro 
del surrealismo scomparso da 
circa otto anni, che la galleria 
realizza presentando una sele¬ 
zione delle sue opere grafiche 
(Enrico 6*1 Un) 


Ua'InmaglM 
«et firn 
■Ufo temuta 
dalra pescatore- 
In pregia mina 
al CortoCIrculto 


tatuarla - Domani mattina il cenlro sociale 
organizza nel parco della Cacuarella un 
mercanto solidale giochi per bambini 
(con il pony Pippo) e un pran.ro soc i ale 
con braciolala La prossima settimana 
continua la retrospettiva dedicala a Pier 
Paolo Pasolini Lunedi mercoledì c ve¬ 
nerdì saranno proiettali con inizio alle 
21 30 II Vangelo secondo Matteo, Gare/ 
laca e uccellini c fiDecanieror Nei locali 
diviiCasalbruciatol5.lel 435878511 
Villaggio Gloriate. Domani, elle 1 ! spetta¬ 
colo teatrale per bambini (trampoli 
clown pupazzi) con sorprese giganti 
arile 15 30 alle 13 '10 Liberatorio ài me¬ 
scitele Lungotevere Tettacelo (ex Mat¬ 
tatoio) 

(Marco Pararli* 


Inedito Eizensteln. Anche se apre oggi po 
meriggio Mie 18 il via ufficiale della ras 
segna 'Romantico rosso- sarà stasera al 
le 21) 45 con I ottetti film inedito di E| 
zenslem Romanza sentimentale dimen 
ticato nell archivio del Goslilmlond per 
piti rii sc-isam anni La rassegna com 
prende alcune opere dei cineasti cosid 
delti -tradizionalisti- che negli anni 20 
apnrono un dibattito interno nella cine¬ 
matografia sovietica, contrapponendosi 
ai -rlvoluzionan- Ma dà conto anche di 
alcune opere mmon di quest ullimi Filo 
conduttore che unisce tutti i film è lo 
sguardo non ideologico sulla vtia quoti¬ 
diana «teli epoca il racconto di vicende 
personali e di piccole storie d amore 
Fra lutti i film presentali solo II giovane 
rigoroso (1936) di Abram Room lu 
bloccato dalla censura soviet icd e quin¬ 
di non e mai stato visto dal pubblico del¬ 
le sale 

Incontri con StiBub HuHfeL Connnua tul 
ti i martedì dlk. 20 all Azzurro bc[pioni 
una mini rassegna di lilm dei registi fran 
cesi Jean Marie Straub e Damèle Huillet 
Martedì 14 alle il gli autori incontrano 
il pubblico Frena alle 20 (■ in program¬ 
ma Non no inni tilt: e alle 22 Fortini cani 
Martedì 21 sempre alle 20 Cromica dt 
Anno Magdaleno Bach martedì 28 Mosè 


D*l»tai 
àa canarina 
ator- 
<Mar. «neri* 
■Runa* beo 
Rosale 

eh* Irida aggi 
riPataaapò 


e Aronne e martedì 7 marzo, ancora alle 
20 Dalla nube alla resistenza, cui segu irà 
un nuovo secondo Incontro con gli au 
lori 

(Mappont Cinema. Inizia lunedi al Cinema 
dei Piccoli (dura fino a) 10 marzo) una 
lunga cartellala sul cinema giapponese 
dagli anni SO Imo agli 80 II programma 
della settimana lunedi L angelo ubriaco 
11948) di Akira Kurosawa martedì Cor 
men torna a casa (I9SI ) di Keisuke Ki- 
noshita mercoledì II mio primo amore 
(1955) di Kinoshita, giovedì Ftashòmon 
(1950) di Kurosawa e venerdì Una tra¬ 
gedia giappanesen9S3) di fCimsiifta 
Tutu I pomenggi alle 18 30 Viale della 
Pineta 15 tei 8S53485 

[Eia onora Martelli] 


. nera. Treittacinque anni 

dopo lo storico debutto con la 
Compagnia dei giovani Ros¬ 
sella Falk ripropone la comme¬ 
dia di Patroni Griffi nelle pluri¬ 
me vestì rii attrice, scenografo 
costumista e regista Un edu¬ 
cazione sentimentale senza 
tempo, buona per lune le età 
Con Fabio Poggiali e Barbara 
Scoppa (nella foto) Marina 
Zanchl, Veronlka lógan Da 
martedì al Piccolo Sisifo 
L* co ntat ate ne. Un progetto tea¬ 
trale originale e curioso Venti¬ 
quattro drammaturghi Italiani 
contemporanei (Siciliano, Ma¬ 
rami, Merini, Silvestri Santa- 
nelli ) per ventiquattro attori. 
12 uomini e 12 donne Clascu 
no confiderà ad un solo spetta¬ 
tore (24 a sera non uno di 
più) il proprio -peccato- Lo 

K ttacolo, diretto da Walter 
iftè, è vietalo al minori di 
18 anni Al Vascello da oggi (e 
lino al 30 maggio) 

Operetta oto paratone. Un atto 
unico di Eduardo, La vedova 
attegm in dieci minuti e un se¬ 
condo tempo lutto musicale In 
onore al genere operetta è II 
secondo titolo del teairo di 
Moilese Da martedì al Betsito. 
Ut arerata re» ■ Parigi. Dimenti¬ 
cate Gene Kelly O quasi |l 
nuovo musical di Luciano Can¬ 
ni» si Ispira liberamente alla 
composizione di Gershwln già 
ripresa dal celebre film di Min- 
nell! La stona rive autonoma¬ 
mente sulle Iracce dell'espe¬ 
rienza parigina di Gershwln e 
del fratello Ira In scena Raf¬ 
faele Paganini, Ruben Celiberti 
c Rossana Casale Da martedì 
alSfstma 

L’Eapoatzfona unlvereal*. Il te¬ 
sto di Squarcine del 1945 (vin¬ 
citore del Gramsci) è il secon¬ 
do appuntamento teatrale di 
■Roma sotto le stelle del 44- 
La vita di alcuni sfollali nel pa¬ 
lazzone dell'Era proposto ora 
da Piero Maccarinelli con 
Omero Antonuttl e Paola Bac 
ci Da giovedì a sabato al Pa 
laexpo 

Ritraiti rii amozton*. Furono 
Paolo Sloppa e Pupella Maggio 
a proporre questa lesto a Mila¬ 
no vent'anni fa Ora Micaela 
Esdra e Lucilla Morlacchl di¬ 
rette da Walter Pagliaro, sono 
le protagoniste di una pièce 
dalla struttura musicale Due 
donne che monologano In una 
stazione sono madre e figlia? 
Analogie, abbandoni e coniteli 
lunghi una notte Al Vascello 
da martedì 

Coti * (m vt prao). A grandissi¬ 
ma richiesta toma m scena 
Ileana Ghlone accanto a Orso 
Maria Guemnl e Morto Marno- 
zana nell'allesnmento di Ora¬ 
zio Costa della celebre com¬ 
media di Pirandello Curiosità, 
pettegolezzi e teorie allollano 
Il salotto del consigliere della 
città sulle vicende della signora 
Frola o suo genero Da martedì 
al Gittone 

Otvteuara Romanran Surttmo. 

Ovvero «Lassatece passa se¬ 
nto romani• Altero Alteri 
adatta la commedia di Oggi 
Spaducci e la presenta al Tea¬ 
tro della storca compagnia 
dialettale Clietto Durante La 
starla di Romolo t ultore di Ro¬ 
ma e «Ma romanità, feerie vit¬ 
tima del pataccari Da giovedì 
al Teatro Rossini 

(tastarti* CNnzari] 
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il delitto. Stupore a Frascati dopo l’arresto degli assassini del falegname «incaprettato 


Allarme inquinamento 

Appello del Comune 
contro il benzene: 

«Si faccia una legge >; 


peri 1 orai trito 
pmMdhato 


D'AmasM, 

àlbatro 

adattai 

Sotto, 

doa del quatta» 
cooptici 
(Ma dosila, 
Attento Sgrò e 
Patitala watt. 
Netto loto 


I m II Campidoglio rinnova l'appello al Parlamento affinché 
alfronli con regole certe il problèma delle benzine inquinan¬ 
ti, E proprio sulla questione «benzene» l'assessore alla mobi¬ 
lità, il pidiessino Walter Tocci, si è confrontato ieri con gli 
amministratori di alcune città Italiane. Erano presenti tra gli 
altri Mario Di Carlo, presidente della commissione comunale 
inquinamento, e Nicola Vanacore, della Federazione benzi¬ 
nai della Confesereenti. L'Invito era stato esteso a tutti i parla¬ 
mentari del Lazio. Nel corso del dibattito, é stalo deciso dì 
presentare un documento unitario all» Commissione am¬ 
biente e industria della Camera affinché il Governo Imponga 
alle compagnie peuolilere l'abbattìmentode! benzene In tut¬ 
to II paese. 

L'analisi dei dati, tenuti dal Presidio multizonale di pre¬ 
venzione. relativi agli ultimi tre anni, hanno evidenziato una 
situazione allarmante per il benzene - l'inquinante di natura 
cancerogena prodotto dalla combustione del carburante 
medie mensili che vanno da un minimo di 60 a un massimo 
di 100 microgrammi per metro cubo. Cifre che contrastano 
con la normativa vigente che stabilisce, lino al 1999. un 
obiettivo di qualità pari a 15 mtoragrammi per metro cubo 
come media annuale. Dati allarmanti sotto il profilo della sa¬ 
lute dei cittadini Infatti si valuta che su millecasi di leucemia 
in Italia da 3 a 50 sono dovuti al benzene da emissioni auto¬ 
veicolari. Per questo le autoriià sanitarie hanno raccoman¬ 
dato che si pervenga a un contenuto in peso di benzene 
deWI per cerilo e di aromàtici del 30 per cento. 

Come dire: é stala una vera levata di scudi quella dei sni¬ 
daci dei grandi centri rispetto all'emergenza benzene. A pro¬ 
muovere l'iniziativa è stato per l'appunto il Comune di Ro¬ 
ma, che ha già posto e ottenuto dafl'Aglp-Ip l'abbattimento 
dell' 1.8 percento del benzone (altrove e del 4,82 percento) 
e gasolio con zolfo a 0,05 percento. E sull'esempio del Cam¬ 
pidoglio si stanno muoveodoanche Bologna, Torino, Milano 
e Rimlni. Solidarietà all'iniziativa dei siedaci è stata espressa 
da tutte le forze politiche: i Progressisti, RUondazione comu¬ 
nista. Alleanza nazionale, Forza Italia, hanno fatto giungere 
le loro proposte di legge e il sostegno alla sollecitazione del 
Comune. Il deputalo verde Massimo Scalia ha dichiarato di 
aver presentato una proposta di legge con la quale pone co¬ 
me incentivo alle aziende petrohlere l'ipotesi di ricorrere a 
sgravi fiscali. -La realtà - ha precisato Scatto - èche le compagnie petroli¬ 
fere non vogliono tarsi dettare le regole dai cittadini. Una situazione non 
più tollerabile sia rispetto alla questione tniflaklina della benzina verde, 
sia perché non é accettabile che i benziani - compresi quelli dell'Agip-lp 
- siano esposti più degli altri cittadini romani al pericolo dì leucemia e 
cancro. Secondo l’assessore Walter Tacci, occorre una normativa più ri¬ 
gorosa che costringa le Imprese produttrici a (arsi carico dell'impatto am¬ 
bientale delie benzine-. Tra pochi giorni, comunque, nel parco di Villa 
Ada verrà installata dal Cnr una centralina che farà rilevazioni dettagliate 
anche sul benzene. .» 


Il rttaavametita 
dal corpo 

Mofltetorte/Anaa 

Barberini/ 

Pftoiopre» 


credere 


Si, certo non erano proprio una coppia affiatata, litigava¬ 
no spesso, ma nessuno dei vicini della famiglia D’Ammas- 
sa riesce a credere che sia stata proprio lei, la chiacchiera¬ 
ta moglie del falegname ad organizzare il tenibile delitto. 
A Frascati le reazioni sono di incredulità e sgomento. E 
sulla porta della casa dove abitava, Patrizia latrati, l'ami- 
ca-complice c'è un santino con una scritta per i Testimoni 
di Geova: «Non suonate siamo cattolici». 


■MIMA ANNUNZIATA dUMUI 

■ Un santino con l'Immagine a termine il piano snidiate dalle 
della Madonna e quella di Cristo, due amiche. Un omicidio elleralo 
poi una scritta «Per I testimoni di per placare quell'odio accumulato 
Geova : non bussale, siamo calteli- da Patrizia Mìdei in olire 25 anni di 
et». DI un'Ironia inquietante quel matrimonio durante i quali erano 
santino attaccalo sulla porta. A nati Emiliano. 2) anni, e Romina di 

S ueirintemo lino a giovedì ci slava 24. Secondo gli inquirenti, che 
atrizia lalrali, 42 enne, bella don- danno più forza a quante in paese 
na dal capelli lunghi, mori. Ora è in tutti mormoravano, la vedova 
carcere insieme a Patrizia Midei, 45 D'Ammassa già da anni amava cir- 
anrti, moglie di Vittorio D'Anima*- condursi di storie extraconiugali, 
sa, Il falegname di Frascali ucciso invitando anche In casa i suoi 
lo scoeso 27 giugno nel garage di amami. Per queste avrebbe deciso 
casa sua. Incapreltalo, bottaio a di eliminare Vittorio Ne ha parlato 
terra, vicino alla sua Mercedes. Le con Patrizia lalrati, che abita sol- 
due donne sono ritenute responsa- tanto a qualche isolato da via delle 
bill di quell'omicidio, insieme a tre Viti, al quartiereCocciano, al piano 
calabresi, Antonio Sgro'. 38 armi, lena di una palazzina popolare, 
amante di Patrizia lalrati. che do- -Patrizia non ti preoccupare ci pen- 
vrù rispondere anche per eslorsio- so io, lo dico al mio amico, lo (ac¬ 
ne, Giovanni De Grandis, 29 anni c damo fuori senza spendere Pop¬ 
pino Crosso, di 25. questi ultimi pò-, Detto,latto, è scaliate il piano 
due assoldati da Sgro' per portare Sopralluoghi, trasferte da Cosenza 


a Frascati, piantina della palazzina Certo litigavano, e anche tanto, ma 
con relative vie d'accesso alla ma- in tuUe le famiglie si discute Solo 
no, cifra panulta • trenta milioni di che di solito non si uccide-, dice 
lire in contanti a omicidocommes- mentre scuote la testa. EMra Anni- 
so - e poi la data Issata :27 giugno, bali, che abito al primo piano, si 
Un agguato sotto il garage, dove siede senza parole. ft>l sussurra 
D'ammassa sarebbe stato attirate che «Cerio si vociferava su di lei, 
dalla moglie con la scusa di uscire ma nessuno sospettava che tosse 
per prendersi un gelato. Due sicari, arrivata a tante. Da quando suo 
Suro e Grosso, che lo colpiscono matite è morte non ci saluto più, 
alfe spalle, sotto gli occhi della mo- ma lei è cosi scostante». Stupore e 
glie, mentre De Grandis aspetta incredulità anche a via Enrico De 
fuori. In macchina. Poi io leghano. Nicola, dove vive Patrizia latrati 
incapretlandolo. come si la per re- Ogni tonte veniva la moglie di 
golare i conti ha mafiosi. Poi Patri- DAmmassa, erano amiche, ma da 
zia Midei toma a casa, aspetta il fi- qui ad architettare un omicidio ...» 
gito che toma da Roma, e va dai dice Gfencarto. mentre pensa a 
carabinieri per denunciare la Marco e Serena, i due ligii di Patri- 
scomparsa del manto. Racconta zia che poveracci saranno dlstntl- 
che è scomparso dopo aver rispo- ti>. Tuta un'altra storto a via Grego- 
sto al cellulare. La mattina dopo lo riana. punto focale della vita socia- 
trova un vicino di casa, privo di vi- tee professionale di Vittorio D'Am¬ 
ia Sembrava un delitto maturate in massa. U c'era la sua falegname- 
ambienti matovitosi.cra invece, do- ria. Il ci sono il bar che frequento ii 
po te indagini condotte dalia squa- figlio Emiliano, il labbro dove lavo- 
dra mobile di Roma, si scopre che rava. (I c'è anche un uomo che 
è una bruttissima storia nato tra te rientrerebbe nella corte di Patrizia 
mura domestiche. Non ci vogliono Midei. A via Gregoriana non voglio- 
credere a Frascati, sembra tulio no pariate, solo un amico di Vitto- 
troppo assurdo. -ftotrizia ha ucciso rio si lascia s(uggire che in fondo 
il marito? Non d credo, ma se è co- -delle coma di Vittorie» pattavano 
si è terribile- commento Fabio, lutti. Ci scherzava pure lui -La mo- 
mentre stralunato si alza dal tetto glie? Be', bella non era, pero an- 
per rispondere ai cronisti. Vive nel- cheggiava- dice ilsignorcchechto- 
l'appaitamtenlo di fronte a quello de l’anonimato. Poi qualcuno si la- 
dei D Ammassa -Ora capisco per- scìa sfuggire che forse la moglie 
chè gli Inquirenti fin dal giorno do- l'ha ammazzato per riscuotere l’as¬ 
po ci facevano domande su di tei. saturazione sulla vita. 


Circolo Oriele Sotgiu di Ghilarza 




Citroen AX. 
Impossibile 
da battere. 

.l12.450.000 

(Chiavi in mano) 


Nessun'aura vettura dello stesso segmento di AX 
può vantare un prezzo così ridotto. Grazie a 
Leonori infatti , oggi anche per voi si aprono 
te meravigliose porte del mondo Citroén, 
fatto di occasioni irripetibili, trasparenza 
nelle trattative e qualità del prodotto. 

Entrate net magico mondo Citroén 
dall'ingresso principale: entrate da Leonori. 


APERTO ANCHE SABATO INTERA GIORNATA 


HLEONORI 

Cttroen da sempre. 
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Nella notte un’intesa tra sindacati e Campidoglio 


«Il Comune stravolge 
raccordo sugli orari» 


Bufera tra Comune e sindacati sugli orari degli uffici Cgil 
Cisl e Uil denunciano il testo della delibera come difforme 
dall'accordo raggiunto in sede di trattativa E proclamano 
l'agitazione. La Cisl chiede le dimissioni dell'assessore 
Fiorella Farinelli. Lei risponde «è un equivoco». Ma in sera¬ 
ta, riunione d'urgenza. E alla fine la delibera viene emen¬ 
data: i turni deci» con contrattazione ufficio per ufficio 
Poco garantiti per la Cgil anche i commessi di negozio 


■ Maretta in Campidoglio tra sin¬ 
dacali e assessore al Personale In 
ballo c'è l’accordo sul nuovi orari 
negli uffici e nelle chcoscnaionl 
Cgil Cbl e Uil denunciano la so¬ 
stanziale differenza ira il lesto della 
delibera licenzialo In giunta giove¬ 
dì scorso e l’accordo siglalo dopo 
due mesi di negoziali e vena giorni 
di consuiiaziom 

È la Cist In particolare ad alzare 
le barricale II segretario romano 
end locali Mario Canuzzi m malti 
naia. Ieri, e arrivalo a chiedere le 
dimissioni dell'assessore Rotella 
Farinelli •£ In accetta bile • dice - 
un soggetto contrattuale che si 
comporta cosi, sconvolgendo im¬ 
provvisamente l'assetto organizza¬ 
tivo, protessi odale e familiare di 11 
mila dipendenti Abbiamo la cate¬ 
goria in agitazione, nascono as¬ 
semblee spontanee nei luoghi di 
laverò organizzale da lavoratori 
che si sentono traditi dal sindaca¬ 
to. E come potrebbe essere diver¬ 
samente dal momento che I accor¬ 


do é sialo disatteso* 

L assessore aveva inizialmente 
parlato di libera scella del dipen¬ 
denti all'interno di due lumi (un 
giorno di olio ore a rotazione e sa¬ 
bato di 4 ore oppure ire giorni di 
otto ore e sabato libero ) Ma nella 
delibera sa legge che, per consenti¬ 
re l'apertura degli sportelli che ri¬ 
chiedono orari continuativi e pre¬ 
stazioni per lutti i giorni della setti¬ 
mana. gli unici a poter scegliere il 
turno con il sabato libero sarebbe¬ 
ro il Ceu, 1'ulhcio tnbuh e I servizi 

demografici (cioè poco meno di 
mille persone in lutto) 

Per Pannelli si fratta di un -equi 
voto» Ma Cgil Osi e Uil annuncia¬ 
no lo sialo d'agitazione Anche il 
segretario generale della Cgil di 
Roma Fulvio Vento sostiene che 
sugli oran proprio non ci slamo -Si 
la fatica - spiega -a far capire la dif¬ 
ferenza ira orano di servizio e ora¬ 
rlo di lavoro Uno sportello o un 
negozio può anche nmanere aper¬ 


to 24 ore di fila ma questo non 
può e non deve comportare onen 
di lavoro impossibili e imposli- 
Una critica, la sua che nguarda 
anche la modifica degli orari del 
commercio. *11 Comune - dice a 
questo proposito - ipotizza di tene¬ 
re aperti i negozi sette giorni su sei- 
te senza introdurre alcun vincolo 
che consenta di osservare leggi e 
contratti, di godere lene e riposi* 
Insonnia, bocciati dalla Cgil pro¬ 
prio i due assessori ex sindacalisti 
Farinelli e Claudio Minelli’ *A que¬ 
sto punto - è la conclusione di 
Vento - invitiamo sindaco e giunla 
ad una pausa di riflessione e di 
confronto sull’intera politica degli 
oran per cercare un punto di equi¬ 
librio Ira i diritti, lutti legittimi degli 
utenti e dei lavoratone 
Detto fatto Nel pnmo pomeng 
gio il capo di Gabinetto del Campi¬ 
doglio Pietro Barrerà convoca d'ur 
genza le oiganizzaziont sindacali 
per affrontare la questione La riu¬ 
nione inizia alle sei del pomerig¬ 
gio Cinque ore a porte chiuse Bar¬ 
rerà Pannelli e II vicesindacoTocci 
da un lato del tavolo. I tre segretan 
confederali Vento Alello e Dorè 
dall'altra parte insieme ad una de¬ 
legazione di sindacalisti capitolini 
e degli enti locali Alla fine il lesto 
della delibera viene emendalo Sa¬ 
ranno i dirigenti degli uffici a stabi¬ 
lire i fumi sulla base delle richiesto 
d« lavoraton e delle esigenze dei 
servizi, sulla base di una contratta¬ 
zione decentrata La verifica si farà 
a giugno 



1500 miliardi per 260 Comuni 

Regione Lazio: entro marzo 
pronti i sessanta bandi 
per i progetti comunitari 


NOSTRO SERVIZIO 


Marco UarcoMkfSMMl 


m Sviluppo delle zone rurali e n- 
conversione delle aree in declino 
induslnale recepiti i due program¬ 
mi comunitari noli anche come 
■obiettivo 5b* e .obiettivo 2*. ren 
mattina la Regione Lazio ha dece 
so di istituire uffici speciali negli as¬ 
sessorati. e una task force per fare 
in modo che entro il 30 Marzo sia¬ 
no elaborali i sessanta bandi che 
permetteranno ai comuni di pre¬ 
sentare i progetti 
«l intento • ha detto I assessore 
al bilancio Angiolo Marroni - è 
quello di accelerare t tempi per 
giungete al piu presto all' utilizza¬ 
zione dei fondi. I progetti riguar¬ 
dano 260comuni e saranno seguiti 
da otto assessorati (programma¬ 
zione bilancio, industria, ambien¬ 
te tunsmo cultura lavoro e agri- 
cottura). mentre i (ondi previsti 
(mille miliardi per f obiettivo 56 
da utilizzare in 6 anni e 500 per I' 
obiettivo 2 Incrinale) saranno fi¬ 
nanziali per il 40 per cento dall 
Unione Europea e per ri restante 60 
dallo sialo, dalla regione e da pn- 
vali Per quanto riguarda i bandi, 
Mattoni ha aggiunto che .saranno 
elaborau con la collaborazione 
delle forze sociali, creando una gn- 
glia selettiva per evitare di essere 
sommerai di richiesto da chi non 
puf* accedere al finanziamenti. Il 
prenderne della Giunta Arturo 
Osio ha Inoltre ricordato che aulii i 
progetti previsti dal programma 
commutano, saranno sottoposti al¬ 
la verifica della compatibilità am¬ 
bientale Per accelerale i tempi ver¬ 


rà costituita una task force .per 
coordinare i lavon - ha detto Mar¬ 
roni - e dare informazioni tempe¬ 
stive agli interessar!» I progetti co¬ 
munitari riguarderanno ambiente, 
IndusWae agricoltura ma parte dei 
fondi sarà destinala anche alla cul¬ 
tura ed al lunsmo *setton impor¬ 
tanti - ha detto l'assessore alla cul¬ 
tura. Gianfranco Sctuelroma - an¬ 
che per la creazione di nuovi posti 
di lavoro- El assessore all'urbani¬ 
stica, Lionello Cosentino, ha ag¬ 
giunto che .pur non esistendo un 
dato preciso sull occupazione, se¬ 
condo un analisi delia Confindu- 
stna il rapporto è di 26 mila posti di 
lavoro per mille miliardi di investi- 
mento* Per 1 obiettivo 5b i fondi 
saranno destinati all' apicoltura 
(350 miliardi), all artigianato 
(220 miliardi) al turismo (115 mi¬ 
liardi) alla cultura (84 miliardi) 
all' ambiente (70 miliarcU) ed alla 
formazione (115 miliardi) mentre 
10 miliardi riguardano le spese di 
attuazione e orientamento L' 
obiettivo 2 comprende invece am¬ 
biente (60 miliardi), piccole e me¬ 
die imprese (200miliardi),riquali¬ 
ficazione del territorio (100 miliar¬ 
di) e valorizzazrone delle nsotse 
umane (20 miliardi) Sull' appro¬ 
vazione dei programmi è polemico 
r ex assessore ai Bilancio Luca Da¬ 
nese -Si traila di un atto formale - 
ha detto • e la realtà è che la giu ma 
sia cercando di farai propaganda 
su un documento portalo a termi 
ne da mesh 
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cercare di ricostruire gli avveni¬ 
menti Per ora si conosce con cer¬ 
tezza solo l'orario della rissa, le 
2,30 di giovedì notte, perche nu¬ 
merose telefonate di cittadini ave¬ 


te - avrebbe raccontalo ai carabi 
nlen l'amico che vuole restare ano¬ 
nimo avevano conosciuto e ter 
malo -due belle ragazze dall'aspet¬ 
to molto elegante- con te quali si 


club* e I amico di Emanuele avreb¬ 
bero (ornilo un sommarlo (dentikit 
degli aggressori ragazzi vestili nor 
malmente. senza segni particolari 
di riconoscimento 


Giovane aggredito davanti alla discoteca «Pantheon club» 

«Non puoi ballare con lei» 
Studente pestato a sangue 


L'hanno picchiato di santa ragione solo perché aveva 
ballato in discoteca con una ragazza della loro comiti¬ 
va. Emanuele Lorini, studente di 20 anni, è ricoverato in 
prognosi riservata all’ospedale San Giacomo per le feri¬ 
te riportate nel corso di una rissa scoppiata giovedì not¬ 
te davanti il locale «Pantheon club» di via del Pozzo, nel 
cuore della città. I carabinien hanno ricostruito un som¬ 
mano Identikit degli aggresson. 


i È sitilo aggredito sfruscila dal* 
discoteca, In via del Pozzo delle 
□macchie, a due passi dai Pan- 
eon, solo per aver scambiato 
uafcho parola di troppo e ballato 
□n delle ragazze conosciute quat¬ 
to ora prima Emanuele Uorint, 
> anni, è ricoverato In prognosi n- 
irvafa al San Oracomo per le ferite 
sortale nel corso di una rissa 
:opplaia la notte scorsa davanti al 
’anlheonclub* 

Il ragazzo è cosciente, anche se 
on ricorda nulla e non vuote de- 
unclare nessuno I carabinien 
rila compagnia ritorna centro» 
te conducono le indagini, stanno 


vano segnalato a quell'ora il -liti¬ 
gio- al centralino del *112» Ma 
quando I Arma è arcivaia sul posto 
la gente che era verno al locate 
non c'era piti In terra c era invece 
Emanuele Uonm che perdeva san¬ 
gue da un orecchio e aveva nume¬ 
rose contusioni sul volto e sul tora¬ 
ce Secondo i medici che lo hanno 
soccorso il giovane ha nponalo 
una sospetta frattura della scatola 
cranica, più abrasioni e contusioni 
varie 

Emanuele, che non ha prece¬ 
denti, e uno studente della «buona 
borghesia romana- L altra sera era 
andato insieme a un amico alla di 


sarebbero intrattenuti a chiacchie¬ 
rare Ma te due ragazze non erano 
sole erano te uniche donne di una 
comitiva maschile Otto ragazzi in 
lutto, che sarebbero andati su tutte 
te (urie non appena avrebbero vi¬ 
sto te -loro donne» ballare con l 
due sconosciuti Con un fare mi¬ 
naccioso il greppo avrebbe alkxa 
Interrotto te danze e intimato ai 
due giovani, dopo averti spintonati 
più voile di -non importunare più 
te loro donne» Ma una volta fuori 
dalla discoteca Emanuele tonni e 
I amico st sono accorti di essere se¬ 
guiti -Dopo aver percorso qualche 
cenunaio di metri dal locate - ha 
raccontato I amico abbiamo visto 
che gli stessi ragazzi che ci aveva¬ 
no minacciato in discoteca erano 
dietto di noi Capito il pericolo, ab¬ 
biamo iniziato a correre Ma siamo 
siali raggiunti lo, però sono riusci¬ 
to a divincolarmi e a (uggire Ema¬ 
nuele Invece è stato letteralmente 
accerchialo e scaraventato a terra 
■Ritti insieme lo hanno pestato a 
sangue Sono fuggiti quando han¬ 
no sentito le sirene del carabinieri» 
A chiamare il .1 (2- e stalo lo 
slesso gestore del locale Agli mve- 
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ERCOLI: Via Montello, 26 (fronte RAI Via Asiago) Roma 
Distributore esclusivo per CAV1AL IMPORT a Roma e nel Lazio - Tel 06/3720243 


A CASA VOSTRA A 3 ORE DALL'ORDINE (ROMA CITTA ) 


QUALE CAVIALE? 

H RUSSO 0 L'IRANIANO? 

Il caviale russo è quello più commercializzato, (PAN RUSSIA 

però negli ambienti di prestigio gli chef di fama 
suggeriscono sempre il caviale iraniano. La prefe- 
renza è dovuta a ben quattro motivi- l'uniformità della 

grana, la buccia Profonde» UBI Marcasi» 

croccante, la grana 

definita e non appiccicosa, ì grani non sferici ma do- 
decaednci Lo storione vive nelle acque profonde e 
calde della sponda iraniana Questo è a tutto vantag¬ 
gio dei pescatori iraniani, che stendono le loro reti a 
largo delle coste, in questo modo riescono a catturare 
le femmine prima che comincino il loro viaggio verso 
gli sbocchi dei fiumi, mentre ì russi sono costretti ad 
aspettare l'arnvo degli stonom alla foce del Volga 
Il risultato è che le uova sono già mature, quindi più 
molli, e di conseguenza appaiono collose, mentre il 
caviale iraniano è croccante con grani ben evidenti 
ed uniformi C'è da aggiungere che nella tradizione 
iraniana io storione arriva ai luoghi di raccolta vivo 
per il taglio cesareo, in questo modo si riesce ad ave¬ 
re la massima freschezza, in quanto la lavorazione e 
la confezione avviene nello spazio di pochi minuti 






























CarRank 


m A Passo Coreso, un piccolo 
paese della provincia reatina, sono 
siati in molli Ieri manina a cadere 
dalle nuvole. Alcuni giornali nazio¬ 
nali raccontavano della grande 

fiaccolata die giovedì sera alle 20 
aveva percorso la via centrale del 
paese. Una llaccolata fantasma, 
perché nessuno, ma proprio nes¬ 
suno, l’aveva vista o ne aveva avuto 
notizia. Invece I giornali racconta¬ 
vano che erano siali Bddlrlilura in 
trecento a sfilare, una dira enorme 
per un paese che conia duecento 
anime tn tutto nella stagione inver¬ 
nale, E poi, sempre secondo i gior¬ 
nali, si sarebbe trattato di una fiac¬ 
colata promossa dal panoco. don 
Domenico Luciani, In solidarietà 
con un marocchino, Menai Ah- 
med, venditore ambulante, accu¬ 
sato toflktuamente da un canna- 
gioitale di violenza carnale nei 
conIronUdella giovane maglie. 

Nel due bar.di via XXI Aprile, 
dentro I negozi, per la strada, bat¬ 
tute e curiosità e poi un solo com¬ 
mento! quante bugie raccontano I 
giornali. Strabiliati II sindaco Matto 
Pertlli e 11 capo setvizl esterni del 
Comune, Camillo D'Ascenzo. Stra¬ 
biliato e anche un po‘ (tritato II par¬ 
roco al Quale é toccato, Ira l’altro, 
di giustificarsi con il vescovo per 

una Iniziativa mal presa. 

H parroco 

■La fiaccolata non c'è mal siala 
ed è una montatura - dice II parro¬ 
co, un giovane e energico prete - 
ma la storia del marocchino e della 
accusa di violenza cantale nei suoi 
confronti àjutlaueta. A verci clic-jp 
mi sonotttfcrasvito al spe¬ 
sai Ahmed die forse ha bisogno di 
essere aiutato. Ma non avrei inai 
organizzalo una fiaccolata senza 
prona "sacre certo della sua Inno¬ 
cenza. Una settimana la ho anche 

S lato con il suo avvocato, laica 
iti. Lui sostiene che II suo assi¬ 
stito ha un alibi per II giorno dolla 
violenza (sarebbe stato In compa¬ 
gnia di connazionali a Montopoll). 
Ahmed vive con albi due Iralelll In 
una casa che oli abbiamo «ovato 
qualche anno (a. Uno del tre (ratei¬ 
li, Mohammed, lo conosco davve¬ 
ro bene da tre anni». DI una cosa 
don Domenico è certo: in questi 


Mattai Ahmed 
allcttatala 


ó agtl arresti 
damtettart 

Albano Pais 


La fiaccolata deila gente di Passo Corese in difesa del¬ 
l'ambulante marocchino condannato per violenza contro 
la moglie di un connazionale non c'è stata, ma la falsa no¬ 
tizia porta alla luce il caso di Mersal Ahmed. Il giovane 
africano da nove mesi vive recluso, è agli arresti domicilia¬ 
ri, in un casolare di campagna. «Per noi musulmani la 
donna degli altri è sacra, io non l’ho toccata. Ma lui voleva 
punirmi per non avergli ceduto il posto al mercato». 

DALLA NOSTRA INVIATA _ 


casi non servono le azioni dimo¬ 
strative ed eclatanti. Don Luciani 
da tempo sta cercando di aiutare 
concretamente gli extracomunitari 
che vivono nelle tredici «azioni di 
Fara Sabina e che lavorano nei 
campi <> nei morenti Ora la monto- 
lura sulliMuaiidfislazione rischia di 
comprométtere., secondo il pano 
co, questa faticosa opera di avvici¬ 
namento Ira culture diverse. 

Boto In campagna 

La casa dove vive Menai Ah¬ 
med, agli arresti domiciliari da no¬ 
ve mesi, è In mezzo alla campa¬ 
gna, a Ponte Sondato, a quattro 
chilometri da Passo Corese Finita 
la stradina aslallata. si prende a si¬ 
nistra «a i campi e si arriva a que¬ 
sto casolare a due plani. Mersal si 
allaccia subito alla finestra, Batti e 
chioma lolla, nerissima, due occhi 
spaventati. Un vecchio maglione 
con uno sciatore ricamalo e un 


to «Vedi? Ho 26 anni e sembra che 
ne ho 4tk Da quando e sialo arte¬ 
siana non può più andare a lavora¬ 
re e dipende in tutto e per tutto dai 
due (rateili e dal cugino che vivono 
con lui. Nella stessa carnea dorme 
anche II fratello del suo grande ac¬ 
cusatore. Lemalmi LarN. «Credevo 
l’Italia un paese capace di giustizia 
ma non è cosk Ahmed paria un 
italiano stentato, a tatti. «Sono atti¬ 
vato da 6 anni. Prima ho abitato 


nella casa di una famiglia sulla Sa 
laria. Poi da tre anni sono venuto 
qui Limah e sua moglie hanno 
abitalo per due anni al piano di 
sodo e io non l’ho mal sfiorata 
quella ragazza. È peccato mortale 
per noi musulmani toccare la mo¬ 
glie di un alilo uomo Lui la pic¬ 
chiava e la sfumava, fortuna e he 
non l'ha mal ammazzata. Abbia¬ 
mo tcktonato al carabinieri (re vol¬ 
te. Lei mi ha accusato poche glie 


l'ha ordinato il marito- Insomma. 
un uomo violento questo Limali. 
Che Ira l'allro -non pagava la lute¬ 
rei erano corse parole posanti, fi¬ 
no a quel giorno, al menalo di 
Mentana. .Voleva alluni i cristi il 
mio posto al mercato Abbiamo li¬ 
tigato. Lui ha tirato inori un coltello 
e mi ha gridalo “li laccio andari- il 
galera o ti ammazzo", |x>i e seap¬ 
paia. Con me cerano un (Mirano 
mio cugino Miniala e alto due ma¬ 


rocchini dm hanno visto tulio. ìi 
deipo una settimana ha tatto telefo¬ 
nare dalla moglie ni carabinieri 
che l'avevo violentala, Ma 0 «liso, 
io quel giorno stavo con quattro 
peisone a Montopoll. Perche non 
sono slitte acribie?». Piange Ah- 
meri t- indica una foto appese ai 
muto cori una iosa messa di trave.- 
so: "F. mio padre - aire - è morto 
pochi giorni fa». E singhiozza come 
un bambuio. 


paio di ciabatte di plastica. In cuci¬ 
na c'è una carcassa di capra appe¬ 
sa alla finestra, al «esco. Nella 
stanza più grande cinque materas¬ 
si allineati a terra, con coperte rin¬ 
calzate e cuscini, una televisione 
accesa, un piccolo tavolo, video¬ 
cassette accatastate, tappeti e 
chincaglieria varia, tutta la mercan¬ 
zia che viene portala in giro per 
mercati nonali. I suoi compagni 
escono al mattino e tornano la sera 
e lui rimane tutto il giorno II da so¬ 
lo, In mezzo alla campagna. Intor¬ 
no, un silenzio assoluto. Dalle fine¬ 
stre campi a pentita d'occhio. A 
piano terra è unto sbarcato. CI han¬ 
no vissuto perdueanni Limati Leb- 
sih, 56 anni, e sua moglie, una ra¬ 
gazza piccola e magra di venl'an- 
nl. I due accusateci di Ahmed L'e¬ 
state scorsa perù la coppia si è tra¬ 
sferita a Piano. 

Ahmed è disperalo. Racconto e 
piange. L'Isolamento lo ha dfetnit- 


/.# prima banca itati Infarinatici* 

dell'auto Chiamaci al 79 . 13.684 1 

con una semplice telefonala saprai il prezzo, la marca, 1 

il modello, e dove poterla trovare senza imitili e affannose ricerche !!! 


CORSA 


OPEL CORSA 


ECCEZIONALE FINANZIAMENTO 


'Più spese istruttoria pratica. 


. Arando Opel. Ti mrtrauo tnup«*iiM. 
. hmo btoccsio Uno «Ut coercgM. 

. opri Al aer a ci s mi <1 inaqulWu’. 


Modelli: City - Swing - Sport - GSi 

Motori 12i (45 cv) - 1 .4i (60cv) -1 .45* (82cv) 

1.4 Ì6v (90cv) -1.616v (106cv) -1 SD QOcv) -15TD (67cv) 

Di Serie mod. Swing: 

AlzacrisuM Elettrici - (Misura Centralizzata - Predisposizione Radio con 6 abeparianti 
Cinture con Pretensionatore-Barn di Protezione Laterali-Display Multifunzionale 


I N 2 4 M E S I 

SENZA INTERESSI 


A tutti i nuovi Clienti 
La EURAUTO CARO 
La corsia preferenziale 
per ricambi a,J accessori 


EUR AUTO 

CONCESSIONARIA OPEL 


DIREZIONE • VENDITA: VIa Mia Tn toltiti*, 170 Ttl. 06/59.22.202 
SERVIZIO ASSISTENZA: Via Matto Battoli, 316 Tel. 06/5000248 - 5 0.05.372 
RICAMBI: Via Mia Tn Fontane, 170 Tal. 06/50.14.820 


Sabato 11 febbraio 1995 


Roma 




urna Zi l 


IL CASO. Un ambulante marocchino da nove mesi è agli arresti domiciliari in un casolare di Passo Corese 


«Mi accusò di stupro 
per rubarmi 
il posto al mercato» 
















m 




ADRIANO - AMBASSADE 
AMERICA-ATLANTIC 
ROYAL “fss?? 
RTTZ ■ UNIVERSAL 

IL FILM ITALIANO PIÙ ATTÉSO DEL 1995 


Spettacoli di Roma 

_n——p —rtmnr ii , — iwnrTn Miiiif i <wiTif B >iiiMriTTTi'ii 
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AUGUSTUS 


TIM R08BINS0N L'ATTORE PREFERITO DI 
ROBERT ALTMAN CELEBRATO INTERPRETE 
DI “I PROTAGONISTI” e “AMERICA OGGI" 


FILM SELEZIONATO UFFICIALMENTE PER 
IL FESTIVAL DI BERLIN01995 


AL CINEMA EDEN 


RECORD DI INCASSI E DI RISATE A TEATRO, FINALMENTE AL CINEMAI 




_ SuU’oHtyeUutta. Crisi dì Akrvi 

Htì irfBsV. _ .iMfcvrt.. Al nSSAN DRO CAPONI- ** 

Orarlo spattacoll: 16.00 - 18.10 - 20.20 - 22.30 


QUIRINALE 

Dal regista de 11 marito della parrucchiera" 

-Percorso da uno charme unico, tessuto dalla vara sensua¬ 
lità dal desiderio...» corriere oslla seba 


la domenica specuilnienu 

8 gennaio - aprile 

CINEMA MIGNON 


CINTANNI 01 CINEMA 


01 CINEMATOGRAFIA 
CINETECA NAZIONALE 

OrgMhfMMN» OU<«* t*TK j> 


MIMI» MIKHAIKOY 


POLITECNICO 



Sono inchiodalo a questo postaccio, 
guadagno meno 
di un servo detta gleba... 
lavoro anche il mio giorno di riposo; 
ho a che fare 

con i peggiori scoppiatemi del pianeta, 
puzzo di lucido da scarpe, 
la mia ex «danzata è in catalessi 
dopo essersi .f «pet o , un cadavere, 
e la mia fidanzata attuale 
ha ciucciato ben trentasei qhkì,.. 
...anzi. Irentasettet 

SE VOLETE SAPERNE DI PIU’... 



ARISTON - REALE - ADMIRAL 
GOLDEN - EXCELSIOR- CIAK 


CAMERIERI E COMMENSALI: 
VOI DA CHE PARTE VI SCHIERATE? 


IL FILM CHE HA ENTUSIASMATO LA CRITICA 

"Verrebbe voglia di dare i voti egli mori cosi come il lunedi i j ornali sportivi ai calciatoti. Sarebbe una bete 

tor ta a cbi vola più in affo- ____ l« nt'PueeuCA 

"Show - di atto ri e revival della commedia aHWIana». _ _ « maturo 

"Paolo Villa ggio: complimenti al grande comico-, _ coorgk della sera 

"La carica di n otata, di spietatezza, di agro Oivenintenlo è forte-. l'espresso 

-Camerieri a pad roni carica t ura g r ottesche: un film assai singolare e interessante» la stampa 

"La cattiveria è servila Pompucci sa girare, usa gli allori con originatiti ('mal visti così, da Villaggio a 

ADatan tuono, da Croccolo a Messe ri e Ingrass ia*. _ a messaogebo 

"Pompucci "gira' bene» _ _ _ l orda 

«OD WU.MÌOO DUCO MMftWUONO 

# *' * m. # 

\ y ..1 * 

_ . . . LEONE fori FUCO 


Orarlo spettacoli: 16.00 - 18.10 - 20.20 - 22.30 
Excelsior: 15.10 - 17.00 -18.SS - 20.SO - 22.45 
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AMdM^IWt 

v Starter ■ 5 
Tfl 442577 7® 

Or 1600 16 SO 
1040 20.30 22» 

»■ ww 

AMral 

« Veruno. 6 
hi 8M 1196 
Oi 16 00 16.10 
20 20 22 .» 

L. 12444 

Mrtwo 

( Cavour 22 
Bi 1211006 
Or 18 00 1710 

IMO 20» 22» 

L. 12.9M 

Alesar 

v M Dai Val 14 

tal »«M 

Or 10.» IO» 

20.» 22» 

L« ( «W 


IrtloM» 

diw Dune? (Usa*) 

H piccolo leoncino ararla al trono viario costretta al esilio 
dal pallido Ho eh# ha «calao n sovrano in carica Avveri 
Iure dlsneyane più cupa dal solito BeMeeimo 1 h»' 

Cartoon*** 


«61 ftvnpuco conP VWcufo.D Afottn/uonof'fcto'95; 

La pOrnata di un pioppo di c**#r bri IikvwHi dalla vi 
la a cui «lana offerta (Intrtlftnanla) una possibilità dr rtscet 
lo Faroca commedia au una pananta Ralla armi » 

Cprnmeaa ** 


di(j.Ax%<onC AmmdofeAf Pktodo( tato i995 
Dura la vita par K poliziotto troppo B#n stolto Nella citta 
etto non Mada apazio « Barriimend non ci pNj posto 
nemmeno par M desttno 

Drammatico ** 

TravaétvaatMdBMlB 

dtJ boti conM Fànvai. J Phux&H (Usa 1994) 

L anziana vedova, par attera accanata dalia «ociata de¬ 
ve rinunciar* ala iliache ha avuto quando ara minore»- 
ne Lai accatta, ma poi al vendica 

Drammatico ** 


v Accademia AtfaV 57 
Tei 640.6901 
Or 15.00 1710 

16.80 2030 2?» 

Ml« 

America 

v N- (Mi Orando 8 

W Ul «1U 

Or 1100 1710 

18 U 2030 22.30 

l 

MMon 

v ©corone. 10 
Tel 3212» 

Or 16» 16.10 
20 20 * 22 » 

», m* 


diO Bancone AtmndokxH Ptaado(lubo1995 
Dura la vita par li potiuotto troppo tanaWto Heia dQi 
eh# non Inda spezio al BantimanH, non c è pici poeto 
nammano par li dottino 

Df Aromatico** 


«6 G. Sa*-, conC. Annidata li Pkndo (Itatu 1995 
Dura (a vite par il poàztotto troppo sensibile Malia eliti 
che non laacla spazio al sannmanti non c è più posto 
nanne no par il diti ine 

Drammatico ** 


é L fttmpw» con P tttfqtfo. D Atotootuooo (tote 95) 

La giornata di un gruppo di cerna rieri incarognii dalla vi 
Il a cui vlette offerta <1 «tuttimente) una posali»modi r«scar¬ 
to Feroce commedia su una pau«Me «alla anni 60 


Commedia** 


via don lo. 228 
Tel 6175207 
Or 1600 1610 
20 20 * 22 » 

fr’MW 
Attonite 

v Tuscnton#. 748 

vm* 

ioao ao» a» 


AR Emmencti con K Russe! (Um) 

Archeologia muterò e magia 4 il mia di questo baiocco 
Uniate tonico «iNMehltto tr* to pMamk» egiziana Con 
•uggaflltonldaBHalealIrirumanarl NV 

r ani a siilo** 


V1Mf« 


203 


j V Emi 
Tal UT 
Or 19 Dò 17.30 

«m 22» 


MM* «ria condi 


<FO Bo* caaCAamìdokcMnocvb (tristo 
Dura la vita par M poliziotto troppo sensato Malia citta 
che non lascia spazio ai sentimenti non c'à più ponto 
nemmeno per 11 destino. 

Pi»■■#»** 

u«« 

éFDredxra.anT 
ConteuM» • du* areMMIl tnjoKHio mi» «ókuIivii 
M dlttnora ddfcmcwi si r lacatta psr mar dodi un com¬ 
pagno di celi idi col ora Da im romanzarli SMpAenKIrtfl 

tfWWff** 



dm OM A TTwul».*: Q»M9tf C« I9W; 

Mnnrli Wddo mwro una «la al margini Ma suo» Ir. 
una LondradagradMuaetip»,#» giorni»dia«mCrano 
avara poco unto, o'* mulo par un pò <n posavi 

«wtora H iHM.ea — a iiM« 

d>C Haaon renMSfnn* SucoruOSiw/ioVn 
U vauanu « lincia E luogo il lluma .«trago» • oom.ncia 
Ioli giamo dal ri no ubo fll^drannolno*1r1*rolo«oppo* 
ItllOlMnainMIOMHa vi la mi no a noi uro 

Drammatico»* 

Hfalh«an»l9 pn i« li 

di P tonato** <00 v ftnjw (Spanna) /9!W 
Una Iruoeolrlca unMoora» una (tornali*» .MtigMi. 
cwt»«ua danai» «rtt uno «Miro traemmo in dirotta 
Iv NV IMO 




Or 16 W 1606 
20 20 22 » 


Orammollco * 


diO.adh.wiH CagtC Corwy Uovi{Ito IXH) 

Tu«» colpa ài Parodia» sa I Vaiali Firpo cono orwau In 
oliai, avovano blugnodl otpitallt* a Mulo Ma non «opo 
yano di aitar» nailacllUd Ina dMI rapitili tè fratèrne 

Commedia** 


cjssr" 

Or 15»* 17» 

20.00 £.30 

InlMto 


tttB.lwJnsoa.coaM bugia. I) Hoon (Usa 94) 

Duello aN uWmo sangue nell azienda high-tech nessun 
colpo ♦ proibito a il sasso fa pane dei gioco di potere Vln 
ceri II casto Douglas o la spregliftcat* Moore? N V 

Thriller * 


aCaprantoa 101 
Tel 4TW86 
Or 16 00 1610 
20.20*22.» 

tntf.ee» 


0. Montaotlorlo t25 
Tal 87MM7 

Or 1f« 1730 _ 

1210 20.» 22 30 

CM1 

V emanati 

Tel 13361801 
Or 15» 17.30 
20.00.22.30 

■nlW!W 

Ciati 2 

Or 19» 1810 
20 20 22 » 

InWff 

Coto«Rtofiso 

p Co 1 # to ^ton»o tt 
Tel 323WM 
Or 1800 1740 
»« 22 » 

«, »•* 

«M Hotell 
da nella Ptnam 15 
Tal 9563*95 
Or 17» 

MM» 

«MamtnM 

via Pranaatina. 232.9 


dIO tota* ani Canry P Utr^nUVra l»4j 
l Impiagalo truwrito Innamoralo daHa bananna ha Po- 
vatouramaa«ba(4.Enaoaiiida1olaauav1la Sotto il ca¬ 
gno «letta»!aMlattanoapawala Diveltante 

piromania** 

tl lrt n IHnK 

dtKSnah mBOmamataW 
Sesso a videoiapea (non mancano fa bugie) In un (elido 
dwg-stor*del Ma* Jersey Gire inblencosnero unlndi 
penderne americano da tonar# d occhio. Seri tomoao? 

Commedia** 


d/B LtiftKon a«W OovgknD Hook (Usa 94) 

Duello aH uWmo sangue nell azienda high-tech nessun 
colpo i pronto e Usaste fa parte del gioco di potare Vln 
oaràIIcaatoDouglasolatpregkidlcaiaMoore?N.V imo 
T hriller* 


dt L fonarci, con P WPogrlo D Aftatantuom) (trofia 55; 

U giornale di un gruppo di camerieri incarogniti dalle vi 
t* a cui viene offerta (inutilmente) una poastoilWi <9 risesi 
to. Ferooe commedia *u ima paaanto Italia anni » 

Cofnmjdia** 


«tìf! fìiHiwnch «flK 
Archeologia mistero e magia i h mi* di wsto balocco 
fantasdentltKo ambientato ha to piramidi egiziane. Con 
•uggeetlonl da filiale «Uri lume»tori NV 

Fantp*9<>** 

cSD Bhfh (Usa 1994) 

Piccole donne non creecono Dalli loro voce peri l prin¬ 
cipi il Innamoreno comunque Succede solo neH* liabe 
Ma questa 4 una fiaba di Andersen. 

Animazione ** 


Tal L. 

Or t«M 16» 

20 » 22 » 

MMPI 

Un 

v Cole di fllenzo. 74 
Tel 36162446 
Or 16» 16.10 
»» 22.30 

B wb fi My 

v Stoppini 7 
Tel 8070246 

oi sria 

MiM*» 

InviN 

vteR Marphar»» 29 
Tal M177ig 
Or 1900 1730 
2otKi a» 

!.. UiOWWtUTOM 


Manti fa 

«C Vonnv; ccnC7l Or*o » «««ri 
L antica Roma oome la nuova Halle Parafrasando il pas¬ 
salo I Vanzina pretendono di far# eatìra poliBca sul pre¬ 
sente dalla tomporacurrunt Anche al cinema 

Commedia* 

I — tol — - tot H M mm wto iiiwt 

ài A Ctyon*.<ortP AttvnemMa V Ooatti(tu 1995) 

Festa di compleanno per t amico La sorpresa 0 una ra- 

t liiza. Ma per cueeh quarantenni sull orlo di un burrone 4 
Inizio della fin* Si rWe per non piangere 

Commedia * 


dì K Branaeh con R De Niro K ( Usa /99SJ 

Il conto VWOf II suo incubo e le sua creatura Dal roman¬ 
zo dt Mary Shelley una riduzione in alila blgino nbiosa e 
presuntuosa OeUeserle ridatoci MH Broo*s 

Horrpr ** 

UMM9MÉ 

dV f AoMtwit nw T Mito. M TTremon ftSo I9H) 

OoiiMiiuto a due ergaatoll angeaefato rial* ancnrUni 
M mrettor* del ornare «1 Mirati» per merito di un wm- 
pagiiadicaltidlooloreDiuii .ornar, jo di Stacciali King 
i . 


ui Ruma 



EfflfMr* 2 

v le Esercito. 44 
Tel 5010652 
Or 1500 17» 

2000 22» 

l i2.tgo 

Etollo 

C ln Lucina. 41 

ei «676125 
Or 1S00 1?» 

20 00 22 » 

L 12.400 (arie cord), 

CofdM 

V LMt 32 
Tel 9610666 
Or 1500 17 40 
200S 22.» 


<JtB. Le ivmof? omN Dgus*x & MooKfUsa 94) 

Quello aL u»mo sangue nell azienda high-tech 
co$o i profilo e il sesso fa parte del gtoccd potere V.n- 
cera il caatoDotiglae ola spregi uOcara Meore?N V 

Thriller* 


(fi 8 Leuaion, co.iV Dou&s, D Mw (Usa 94) 

Oueito ali uWmo sangue nei aziende higMecn 
colpo a proibito «il aeno fa parto dei gioco d* potere Vn 
ceri il cesto Doiigiaso la Bpreg^d<aieMoore7toV imo 
T hnuer * 


L 12.066 

c. Ilelia 107 
Tel 442497» 

Or 1545 1610 
20-20 22» 
13090 
ExcffWorl 
& Vergine Carmelo 2 
Tei S2fe« 

Or 15» 17» 

2000 22» 

*■ 1*099 
EM*ittor2 

e. Vergine Carmelo 2 
Tei 5»S96 
Or 1620 
10 20 2220 

L. 12.000 


(fiUEmivmcti ìooK Russe)(Usa) 

Archeologia mieterò e magia 4 •' mix di questo balocco 
NrtaaclemMeo ambientato ira le piramidi egiziane Con 
suggeshonidafri*ealmru>rettari NV 

Fantastico** 


<tR.ùnamb conK Pvssef(Uia) 

Archeotogia mieterò e magia 4 II mix di 
ranteacienldtco ambientato tra le p randi egiziane Con 
suggestioni da dilata «tiri tur* ettari NV 

Feniaabco** 


diB Uivaoa <onH Dovuto U Hoc** (tv 94) 

Ouetlo eli ultrr>0 sangue mi azteMa hlgh-toch 
colpo 6 proibito e il sesso fa parte del gtocodi potere V.«v 
ceri H casto Douglas o la apr*gN«dceia Moorel N V IMO 
Thriller * 


ilrQ rorraumo. ron } TrouotofQsa 94j 
Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster tonh pugiusuortab pupe «spondili violenza* 
««sale (ma tempre al sangue! VM. 162*25 

Satirico •* 


ExmMotS Ùwmmi m i 

B vergine Carmelo 2 JiL hxvpaaxcooF Wtzaito D Abt u am m (boba 95) 
Tal S2w296 l* giornata di «in gruppo Oi camanari incarognii/ dal* vi 

01 1Ì9? taacui viene offerta pMffBmento) uno poss trito di recai 

ie» 20» 72.4t> n Feroceio-»fTiede«uu n ei>ez2e'<e*alean l vgo 

L.12J00 


„ itorl» 
rei 

Or 1630 18» 

20 » 22 » 

Flffmmff IMO 

» assolili 47 
Tel 4627100 
Or 1430 16» 


ibA BenterM‘i tonA Beocemm £ Robui s (ha94) 
Appartamento con cug-nl Wacom «strana lavitaqjendo 
«lui-si trasformai* una «leu Cosa lare? Accertare che to 
cosecambiano E con lecca# anche isanttnerb Curioso 
Commedie ** 

AJ Badton con W Snyct G Buscy Y Buiicr(Uia95) 
Volare oh oh I criminali « eecoro ed «vedere nel Wu m 
piniodiUu Ma non hanno fattoi conti con il poliziotto dH 


A R ZwxrtK, con T Hanks (Usa 94) 
tolda di gonio divenli urta star nati Amane# dagli ami 
SesM*àalS*hwita tncamando Vi segre qt ugn. stahrZt ar 
sa Vlaggo nana coscienza toma dai paea* 2hib NV 

Drammaiico *** 


t«» 20» »» p«rec*duto lecito Sa» di qui ed»ii ;ip'*mJ*'à 
L 12.044 Thr 

RtmmaOut 

v Bttsotoh 47 

Tal «627100 
Oc U» 1710 
19 » 22 .» 

L «SMW 

Qiifian 

v fa Traatevare 246 

Tel 5612646 Archeologia, mtotero e magie 4 « mi* di 

fantaactonlihoo smb.entato ira to piramidi eg^ere Con 
2020 22» su Qgestlon idi filiale ali i (.«nette ri NV 

I* '*** Farn.esl.l 9 qq* 

r«A Ut conL M ) Onta ( Tohiw 1994) 

Stona <9 Cibo. *no e eewmenii nsha comimni c!n>- 
L appaino viari mengiando La sensazione di 
re Dal reg tota d Bene botto di Nozze 


ChR Enmrkfi coti K Rusaf4(Usa) 

to e magie 4 8 mi* di questo betocce 


fH‘1 ™' 1 “•■T ** 1 

CRITICA 

PUBBLICO 8 

| nwdtoor* 

* 

* e 

? buono 

** 

tt* ; 

t, oh Uno 

*** 

<rfr<r ' 


v Nomenlana «3 
Tei 44290264 
Or 15» 18» 
20.16 22 » 

*- 1 MW 

QluKgCMfirtl 

V ie a Cesare ?» 
Tei »7?q7» 

Or 1446 17» 

19 55 22 30 

Is, 11000 

ama cn> ia 

«rsaar* 

Or 1446 1720 
19» 22.» 

L 12000 

vto G Cesare 2» 
Tel 39720795 
Or 14 45 1720 
1955 22» 

^ 12 . 00 * 


americane 
di apatie pure 


Comm«e« ** 


j»A ffnmrtfft con R Detto* K Annoti (Un 1995) 
li conre vAior isuo ncuootto suacreaiura Da «eman 
» 01 Mary Oheltoy un# riduzione in soie pigino noiosa e 
- Oeueaerto ridatoci Mei «rooas 

Horror** 


Ml4«RI 


•*9* 


«mo stupro trttmeaao in 


-sfregiato* 
ao in duetto 


pram melico* 


diP AJmodo wjr con V 
Una Iruccetrke un fotografo una 
con la fissa delia tv vanta. 

(v N V 1h40 

flMlHwWM.fi 

drC Nansoit amfASinep.K Baco.bS 

vsvecanissnrria Elungoili«im«Mlv»gGto*ceminde- 
to il giorno dsinncvbo Rtoadranno inoatrl eroi a scappa¬ 
re a ieri minai IfOiì Re aeri a vi tornir»** natura 

„ Drammpll.co *♦ 


v Taranto» 
Tei 704M602 
Or 18.00 1610 
20.20 22» 

L. 12.000 

Qc*#nwtcA 1 

V Bodoni 56 
Tel 5745425 
Or 1645 16C0 
» 15 22 » 

MMfO 


v Bodoni M 
Tal 57454» 

Or 16» 17» 

20 10 22 » 

L 12.000 


v Bodoni, 59 
Tal 5/45425 
Or 1600 1610 
20 20 22 » 

t 12 000 

Qf4*ory 

v Gregario Vii 180 
Tei MW800 
Or 1500 17.® 

2000 22-30 

L 12 004|ariacord), 


’.f. 

Or 1600 
1930 22» 

L 12 044 (aria cond.^ 


AL Pottuxiai coaP Vàk^o. O AbovrMno (Roba 95) 

La giornata «H un gruppo di camerieri incarognii dalia vt* 
la a cui viene offerta (mutamento) una poeebrita di riscat¬ 
to Ferocecommediasu «** pezzente naia anni "90 

Commedia** 


A A Ue.conL KaU Q*n(7«wn 1994) 

Stona di cibo, sesso e sentimenti netta comurtà ann¬ 
umericene L appetito vton mangiando la » 


Mono ■ 

V G Indwno. 1 A tv atney(lb> 94) 

T*J 5812*95 il piccolo toondno erede al irono viene coslretto «il esilio 

07 1. ixrr dal pertidozro che ha uccisoli sovrano m canea Awen 
ie« 2030 2230 ture dfcreyane pus cupe def some 8eIli5$»nio ih»* 


L 12004 

«to* 

V Fogliano 3? 
Te *206732 
Or 16.00 17 40 
2005 2230 

L 12004 

Madbonl 

v cmabrera 121 
Te. 5417925 
Or 15» 17» 
2010 22» 

L 12004 
Mafiion 2 

v Ch la orerà «t 
Tei 5«17«6 
Or 1600 18» 
20» 22» 


Cartoon *** 


AH Emfiench. cwK. ftussei (Usa) 

Archeologia mistero e magia e »i max di questo baiocco 
fantosciariidlco embtenlalc tra le piramidi egiziane. Con 
suggestioni da Bliai e alvi tumeflin N V 


Fantastico** 


dt R.£nxtitrK/i con K Russef (Usai 

Archeologia mistero e magia e il mix di questo balocco 
fanlasctontfllco ambienlalo Ira to pirarrld egiziane Con 
8ug9eslion ! da Bi!al e airi tu «nettari NV 

Fantastico ** 

Kfc4tf66i>96ÌM WlHl 

di P Almodcu* con V ftrque f^pq^J 1994 
Una truccati ice un fotografo una giorni 


conia idea delle iv veriiè uno stupro trasmesso In diretta 
tv NV Ih» 

Drammatico * 


v Chtabrera ttt 
Tei 6417626 
Or 16.00 1810 
20-20 22» 

I- 

MaitoM 

V Chiebrera 121 
TM 5417926 
Or 15 » 17» 
?0-00 22» 

L 12410 

MattfMOl 

?;«ar ,,e 

Or 14» 17» 
19-55 22» 

L 12649 


AAbentxnuu eoo A banenun.E.fiobMi(ha94) 
Appertaihantoconcuglm Ma com e strana lavila quando 
-lui-si trasforma mena-lei- Cosa lare? Acceitare che re 
cose cambiano Econiecoeeencheiaentlmenii Curioso. 

Commedia ** 


di A Kofit conHFwLW Datoe A Ante (Usa Ì994) 

I nercot sono un chiaro ed «mm/nenie pencolo per gii Sto 
H Unni Ergo prime si mtemene meglio 9 Della serie 
JecfcRyancolpite* ancora NV2h20 

Spionaggio ** 


di K 8ro#*K con* De Atro, A Bmoapt (Un Ì995) 

Il conte VAIO' «tuo Incubo e la sua creatura Dal roman 
zo A Mar» Shelley una riduzione in stile btgino noiosa e 
presunb/osa Dettasene ridarne* Mei BrooM 

Horror ** 


Or 14 46 17» 
19» 22» 

t 12 440 
M — St94 0 3 

t "* 

Or 1445 17» 

19 M 22 » 
l 11604 

)Mno4 

V MMtoM 1?6 

Or »4» 1729 
19 66 22 » 

L, 11004 


diF Aimortoa» con V Pingue (Spagoa) 1994 
Una truccan e* un fotografo 1 


con le «issa detta iv verità uno stupro traameno in «AreHa 
tvNV IMO 

Orammatko * 


A C Hann o conM Sneep A Bocca D Shaàma 
La vacar»#* finita FlungoiHlumesoiveggioecomincie- 
lo M giorno dell incubo RiuKlranno nostri eroi a scappa¬ 
re el cnmwail? Della serie vitamine « natura 

Drammatico ** 


diR £«mmrA conti RuarlfUsoì 

Archeologo melerò e magia è il mix di quesio baiocco 

ItwsfottoV'to wtitoiWft ha to p'iisTriili «w 

sugge^onidaBtiaieaWfumatori NV 

Fantastico** 


;.f£cs? 8 

Or »15 16» 
»» 22 » 

•nWW 


v del Corso 7 
Tel 3300438 
0« 1500 17 40 
2006 22» 

L 12.004 


Tel 459MM 
O. 15.46 17» 

1910 »W 22» 


ftMtiptex S«Moy 1 

Or 15» 17*1 
»© 22 » 

Vi 12.404 

IMdpfoA S«»oy 2 

v Bergamo 17/25 
Tei 6541494 
Or 15» 1745 
»00 22 » 

m 

IMH*6kSwy3 

v Bergamo 17/26 
Tel 8541466 
Or 15» 17.46 
»00 22» 

L. 12.400 


Ai ùntovi con H Gran £ HocPtwca 5 NtrifUnW) 
Esibizioni ed inibizioni N pmore « se modelle da una per 
le 11 giovane pàrroco niMfo dall altra Alto line II curato 
cambierà idea Per colpa ó -Ette- Invili* 

Commedia * 

Wee 1*9* 

AR Enrwicfi conti Rune* (Un) 

Archeofogia mi stero e magia è il mix di questo balocco 
tontoectontiico amb«ntolo Ha le pirarrildi egiziane Con 
aupgesuom da Sitai e eim fumerun NV 

Fantastico** 

C NeO tfr Cft i U B MW I 

A JC SnVrb con B OVaOonm (Un 94) 

Sesso e videotape* (non mancano « bugie) n un fondo 
drug-stoiedeiftow Jentey Gira, in banco e nero un indi 
pender re americane da tenere d occhio Saraiemoso’ 

Commedia** 


AP ABmxfotor con V Fc*** (Sene**) 1994 
Una truccebice ni fotografo una giornalista -slregieto- 
contaftoaa detta tv varila uno stupro tramesto morena 
hr NV 11*40 

Drammatico * 


AJ InmcooM Farou J Phurt^ti (Uu 1994) 

L anziana vedova, pe» esser a accettata «folto società de¬ 
ve rinuncierà «ila figlie che ha avuto quando era minoren¬ 
ne Lei aceetu. ma poi si vendica 

Drammatico ** 


AH SaPtAccnH Gatnr A\4dtou*tl(G8l994) 

Wa che ebana * levito E che tirano ài amore Lulofoisi 
«nconlrano sempre e sol tonfo a certo ricorrenze Lfogior 
cosi confeesenno f emore eterno 

Commedie*** 


NtwYòik 

V Cave 38 
Tei 7810271 
Or 16 00 18 10 

20 » 22 » 

l 12.440 

Muovo Saehar 

t od Asctonghi 1 
Tel 6818116 

Or 1S» 17 50 

»10 22 » 

MW 

Pori* 

v M Grecia 112 
Tel 7596568 
Or 15 00 17» 
2000 22 » 

L 12440 

Pw quioo 

«cofo del Piede 19 
Tel 5803622 
Or 16» 18» 

20 » 22 » 

L 12440 


M io C op i lofi—W fiU A W o 

AP Nyoms. conjC VanDanme (Usa "9*) 

Armo 2064 Viagg^f* oei tempo è ormai facilissimo E 
quafomo ne app'oWa per manrpotore II passalo alterare 
Imsiceii deviare il corso delie nazioni 

Anione * 

Vanyaea«*4t»ete*a 

AL HoHe con A C<egory W Sten (Usa )994) 

Rose d autunno rose splendide e Insti L ImpctoSibiiilà 
del eenlimenti non conosce Vontlere Ovvero Cheoov « 
Ne» York Un piccolo grande tibn Da non perdere 

Dramm^kco *** 


AB Lamon co*M Dongkc. D Noce (Usa 91) 

Duello ali ultimo sangue nell azienda high-tech nessun 
colpoàprofoho à il sassola parte del gioco di potere Vm 
cera il casto Douplaso la spregiudicaiaMoore?NV IMO 
Thriller* 


v NaoonMe 190 
Tei 48826S3 
Or 1615 18» 

20 » 22 » 

L 12400 (aria cond ) 

QrirtMtt» 

v Minohetll 4 
Tel 6WQ12 
Or 16» 

19» 22» 

L 12404 


HprofMMfilVvoww 

AP Lecerne «wiH Cìrtwào) S Mqiorft.K fi 

Anni Cinquanta Oietro 1 angolo to guerre d'Algeria Do 
vanti a! lago già mori sono ncorào Ed i cuori batto no per 
Yvonne Del romanzo di PalrkcuModlmo 

Commedia** 


AQ. Tarammo, eoa) Trovato (Usa. 94) 

Tre storie ct« ài incrociano nelle vto di Lo* Angeles 

gangster tonti pugili suonati pupe dry»rab'.u vfoienzae 


risaie <ma«empteel sangue) V 


( Sennino 7 
si 5610234 
Or 16® 1610 
20 20 22» 

MM* 

VBfftto 

v IVNove«nb«e 156 

Tel 67»763 
Or 1610 19» 

20 » 22 » 

L 10.000 

mtz 

vie Somalia IN 
Tel 96205683 
Or 1500 17 10 

19» 20» 22» 

L 12 000 


Satirico** 


AL Pómpuca.conP ittogfo D. AMonhoao(Iktfiù 95) 

La giornata «1 ingruppo d camerieri nceroflnib dalla vi 
to acuì viene offerta (inuUimenle) una poestbll 114 di riscat¬ 
to Ferocecomrnedtosuunapezzemehailaanni» 

Commedia** 

Mf 444»N M i4l 

A F Alerte cori D CopnosHo, A Fuxnh (to 1994) 

Ambientato nell Italia del piiml «M Secolo to «lor a di un 
ragazzo e una ragazza e del foro amore Impossibile. Dal 
rom*izo di Tozzi penundo a Verga e Visconti 

Commedia ** 


AG Bse conC AnrmWr M Piando (/lato 1995 

Dura la rito per il pottz otto Voppo sensibile. Nella città 
eh* non fonda spazio ai sentimenti non c'à più posto 
nemmeno per II deettno 

Dram malico ** 


v Lombardia 23 

Tei 44104» 

<> W» 18» 

20 » 22 » 

VUW 


d,Y fiiigHo atnCiiXwrdifu F Ardati(FnmCHII&ll 

La guani « UNO MaauuKxtttMIiiLunulitMnMli. 

awocwo iio«Mri .mi •alimi» 

Orvnm.lKO *** 


ff uSo^nino,^7 drS Baldotv ami Mansioni Intra) 

SWei- tt«TOi»xlil»9«l Ò»W1 Ilio condì 


.. mam _________ 

01 !SS «colo• «SKSo<WUguonaiir.14 Un Inullli Mia «ut 

i»00 2040 22.» r««to-commèdiaou Luhant- NV 
L 12000 OKWOOO** 

RougootMoh 

« SWI^ 1 

cJ 1500 1?» 

2000 22» 

L 12 000 Corto cond J 


luHoro còglierò II loto il 


10/I immuri. cmU Dwgir. D Uajrrfllx IH) 

Duello «il oiilmo 000911. no* osmkIo moMocti oomuo 
oolpoé proibito 0 F sono lo osilo eoi gioco 01 polore Vin 
coro II cotìoDoofllooo lo^ioflluOlcoliMoorolN-V IhèO 
Thriller # 


v E Flieono 175 
T«l 70474542 
Or 15 00 17 10 

1050 »» 22» 

l 12,000 lèrlo Cono I 

SaMUmMi 

v delia Mercede, 50 
Tel 47947» 

Or ts» 1715 

«9 00 »45 

L.12-W 


AG Base. conC Amendola. M Pkiodo (Roto 1995 
Dura to vita per l poliziotto toppo 9<vralbU« Nella città 
gho non lascia spazio a seni menu non cè piu posto 
nemmeno per II dettino 

prammatico ** 


22 .» 


AL Tornatoti co aP Owcn T Aforrcon(/YZff 1994) 
Intorno di tornigli* neozelendese Un Inforno. Me perla 
moglie senza ceriazze e senza presento arilva 1 ora del 
riscatto. Un in m crudo crudele a trascinarne 

Drammatico *** 


Te?Stói2i8 
Or 15XD 1710 
16» 20.30 
L 12.000 

Mp 

V Gena e Stoame 
Tei 86206006 
Or 1548 1640 
20 » 22 .» 

L 10.090 


AG Base conC .Amendola. U. Piante (/iato I99S 
Dure la vita per II poliziotto troppo sanatone Nella doà 
che non (asci# spazio al semi manti non eà più poeto 
nemmeno per «Idetllno 

__ ^ prammatico ** 


» AK Smetto con 0 OHjBonm (Usa 94) 

Sasso e vktootope* (non mancano le bugie) in un Infido 
drug-store del New Jersey Gir# InWancoanero.unlndl 
penderne americano de lanere d occhio. 3 e «* lem oso? 

Commedie ** 


deperto pure Dalreg-tUdi Bene netto d»Noz2n 

Commqdi#** 


AN Ukhattov.canN Mnhaftoc(Rusei 94) 

Due Vatettl I un oonlro I *<Uo armai) nell Untone Sov»#tic« 
del» Su «o afondo lomlKa di Stai ne delie pu«gh# Del 
regletod-OWomov. N V 2M 

Or am malico ** 


A H Mancfiesto ron LMocvsta G Cito (Hxttf 94) 

La guerra In Macedonie In Ire episodi detta viiadl unfoto- 
gre'o Amore merle# poeito. Leone d oro alia Mostre di 
Venezia Una betta sorpresa 

Drammalkq *** 


di&Lewtson con H ffougAa ,D Moom(Uso 94) 

Duetto eli ultimo sangue nell eztonda NgMèch nessun 
colpo è proibito • Il «mio la paria del g oco di poterà Vin 
c«rB il cesto Douglas o le spregludfoeto Muore? NV IMO 
Thriller • 


AQ ToraAoo.omJ Tnrnto(Un 94) 

Tre stori* che si incrociano nata vie qi los Angeles 
gangster fonti pugili suoneS pi#M d sporlbili violenza# 
rii atei ma m-td re* sangue) VM I6 2h25 



rfiBtJ 


jH4gm 

FLWUJLVa Cavour 13 Tot 93213» 

Starnato |15^th2230) 


VMKUUOviaS Mesr«!tt 44 T«i WW* 

SALA DUE «tarato (1530-17 60-20 1022 30) 

SElMifi» 


TMUni 


L 8.000 
(1S30-17 30-18 30-21 30) 


floBifinii 

AWTW UNO Vt» Consolar» 

SltQCortxicct TlnwCflP (164V18-20-22Ì 
Sala De Sica. OmkM» m) hh(». 

Sala Leone l 
SeÙMcsaelllriCi 

SataTognaal Ah_ 

Saia visconti FranlmMn 

mrjwo VfiMCTO Via ArtiglanaM 

".Th.AharW.OIIOum.O^gtg; 

(18-20-22 
(16-18-20*22 1 


«.ssr* 



iif#Tr8 I 

EjtSSS^argoPhnUza 5 Tel M2C479 


L 12 000 
15.30-17 50-20 10-22301 
.1330-17 50-20 10-22301 

(1&30-17 80-20 10-22 30) 

SUOCRCANIkU P.za del Qa«u 9 Tel 9420193 
L 120» 

Bore-Zone (1S.30-17 50-20.10-22 ») 


CntTHUNUM Viale Mazzini ; Tel 9304484 

l ramo 

Sterpéto (15 38 1? 602010-22 ») 


OUNCJHtViaC Maneoffl 53 Tel 9001888 

L 10000 

OrmcMo nel nate (1S-18J0-22) 

NUOVO CBiEMonterolonde 9cale Tb 9080082 
ledile» H8-1MH2) 

Osto» 

S2ST0 Vladel Romegnoll Tel 5010750 L 10000 
NveUzteM (15 15-17 25-2^22 30) 

1WEABAV leòei!*IAarlna 44 Tei 5072528 

L 100» 

tlanaN (1530-U 45JO-22») 

nvoH 

BMJSEPKTT1P zza Mcodami 5 Tel 0774-200S7 
. L 10 000 

FrsaaeaW» (15 30-17 <0-19.50-22) 


TmtaaoM Rmiim 

MAMAVIa GaMSawl 1M Tel 9»M14 

Seie InaanrMIare 


( 19 . 30-21 30 ) 




INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI - N. 6 F1LMS L 12.000 


IjUtn dei Cunedì 

6 febbraio Scusate il ritardo 

Massimo Trotsi dulia 1982) 

13 febbraio Pomodori verdi (ritti 

I Ava* (Usa 1992) 

20 febbraio Anni di piombo 

M V Trotta (Germana 1992) 

27 febbraio I protagonisti 

8 Allman (Usa 1992) 

6 marzo Le relazioni pericolose 

S Frears (Usa 1938) 

13 mono Enrico V 

K Brana S h<GB 19S9) 

20 mano L'età dell'innocenza 

M Smmcw «Usa J993) 

27 mano gu spietati 

C trtsfumod «Usa 19932 


t» proteforV avranno Mrio 
Me ora 20^0 


SEZIONE GIANICOLENSE 
DEL P D S. 


Ifilm ddgiovedì 

2 febbraio Un'anima divisa in due 

S Soldini diala 1 993) 

9 febbraio Jungle Fever 

S Ux(Usai990) 

16 febbraio Mbsiulpi Meda 

Mira Nair (Usa/lndia 1990) 

23 febbraio Un mondo a parte 

C Menges (G B imi 

9 mono Philadelphia 

I Dentale (Usa 1993) 

16 mano Banchetto di nozze 

/I Lee (Tannali 1993) 

23 mono La moglie del soldato 

N lordan (G B 1992) 

30 mano 11 grande cocomero 

F Archibugi (Italia 1993) 

tepratKtoriawwwotntrio 

•tt# ora 20.30 


VIAT VIPERA SIA TEL 56209550 
I Bui sono oflsni di BOMBER V»E0 
Roma Vie di Vigna Pia, 16/18 Tel 5533254 


« 

















Curri ftMhieo. 

E il nuovo libro 
-Giù le mani dalla Tv 

Domai» alle 1030 nel capannoni 
verdi di via Ansio di Asealona 10 
presentazione del libro di Sandro 
Curai e Corredino Mineo Giù temo¬ 
ni dotta To Alla presentarmene 
presenti anche gli auton Con l oc 
iasione saranno raccolte le rame 
per l'iniziativa Abbonalo alza to to 
ce 

Wllhuhn Rulcl» .. 

Incontri 
e seminari 

Attualità del pensiero di Wilhelm 
fluidi ovvero incontri e seminari 
tenuti dall Associazione Italiana 
per lo sviluppo e 1 attuazione de) 
pensiero funzionale, scuola euro 
pea di orgonoterapia. GII Incontri 
a cadenza quindicinale avranno 
Inizio il 21 febbraio alle 19 nella se¬ 
de dell Associazione, via Conte 
Verde 15, tei 44 67035 

CutofWKHllCQ 

Tecniche vocali 
d/r//assamento 

Sono in preparazione seminari di 
Canio Armonico che saranno con¬ 
doni dal musicista Roberto Laneri 
polIsDumenrisia e ricercatore, fon¬ 
datore del groppo Prima Materia 
die ha partecipato al piti impor¬ 
tanti festival di musica contempo 
ranea I seminari avranno carattere 
Introduttivo ed estensivo, saranno 
residenziali e prevedono ampi 
tempi di pratica Informazioni ed 
Iscrizioni al numero 
0774/63 41 07 Ma cose il Canto 
Armonico’ 6 un corpus di lecniehe 
vocali di origini antichissime La 
maggior parte di queste tecniche 
provengono dall Asia centrale ma 
si ritiene che fino al Medio Evo ah 
cune di esse fossero praticate an¬ 
che In occidente Confinate in am¬ 
bili rituali e quindi note solo a po¬ 
chi specialisti, sono stale riscoperte 
ed hanno ricevuto nuovo impulso 
a partiredsgll^l^O, 

ursi.21.1_ 

Corso di riconoscimento 
degli uccelli 

Parto lunedi prossimo questo nuo¬ 
vo corso della Upu che descriverà, 
attraverso diapositive, guide di ri 
conoscimento ed escursioni sul 
campo, le principali famiglie di uc¬ 
celli presenti sul territorio focaliz¬ 
zando l'attenzione sulle caratteri¬ 
stiche ed il comportamento dello 
specie pili frequenti in partitola! 
modo In cita Sono previsti 12 In¬ 
contri di un ora e «ente ciascuno 
appuntamento nella sede di piaz¬ 
zale Clodio 13 Tel 39 733604 


All» 21 W TU6 internationei Theau® pre¬ 
sente Regri* 01 J Giono m lingua her ce¬ 
le Un grande suceMeo <1d) Festival & 
Avignone 1994 

mmmom (vies sat>*24 Tei S7«*27| 
Allo 20 46 Li Vali* dell inferno presente 
Ho» ci ree» «he le rimi di Ciazio Di 
Cibile conL MMlUCCl GFM Guerre F 
elenchi S fortriota 

wmeo caco owv (Puzze* ciodio w 

39741061) 

Alle 16 Ì6 • elle 21 '$ Spettacolo Omag- 
ftoeNtertwMNel 

AACSS-TUTUO (Vie Napoleone 111 4/E Tel 


Alle 21 19 IMcMm Cinzia Beni con 
Germane Fereco e Leva Marchierò an¬ 
drà in icona ai teatro Cavalieri 
ARGOT (Vie Natale dei Grande 21 Tal 

sanili) 

Alle 2100 Un* speda «fece di Andrea 
ie«e con Vincenzo SpWer Prence*» 
Rosami Francano Roiaetti Emanuele 
Fedele Regie di Canoa Tolentino 
AUREG-ttATRO IMMUUnA (Vie delle 
Scienze 3 Taf 49914998) 

Alla 21-00 Laboratorio Teatro Settimo 


presenta Eugenio Allegri in Ma w ric di 
Alessandro Bar reco Ragia di Eugenio Al 

tog/i 

BttLMfNazt» 3 Apollonia 11/A Tel 

AUeVfto To*** iti R T Crlctorti con N- 
Deua Corte RegridtLuttmen 
BfLWO^jPto Medaglie dCrc, **- T ti 

Martedì alle 2115- PRIMA O per alto che 
peritene Carlo Motose In le vapo re ri- 
CftorildielnriHecfrtunapeiRoeda 
«ape di E Oe Filippo con Etera dorerà 
Carlo Conversi AritundrO Spedo re a 
Ragie di Romolo Stona 
CAVAUCM (Borgo S Spirito 76 Tel 
6932666) 

Alle 21 <$ L’AfrÉtoe di Cinzia Batti con 
Carmine Fereco Laura Marcierò 
CATACOMBE 2O00 • ISAlRO ITOMI MaU 
blcana-42 Tel 7003466) 

$ALA A 2100 to e»n one di f 
Venturini, con F Venturini e Federica De 
VUe. Ragie dt Franco Venturini 
SALA B mercoledì Mie 2100 Li Compa¬ 
gnia «MqN Ambulami pr«M un la L'uomo dri 
•ore ri Boria e «rari ri* Andari con G 
Lo Fermo • F Coppowm Regia di G Lo 
Fermo- 

v mmw m* (vie$ t*« toro ? Tei 
6362791-36100) 

Sono aperte le tacrizk»! alia tenori d (or 
mellone di formazione teatrale per «non 

Alle 20 *Z Comune di Roma Am. Cultura 
oon CoKaD Teano di Rome preeemano " 
Teatro 8ritiri di Pernia in LWNM di 
Pelar Waiea Traduzione di Giorgio 2am 
pa Regia di Gip) Dall Aglio. 

CUA94 (Piazze Oonna Olimpia 5 Tei 



ASSISTENZA TECNICA 

PLURIMARCHE SPECIALIZZATA 
IN VIDEOREGISTRATORI 
HI-FI 

AUDIO PROFESSIONALE 

iàlUarco ) 

[ B "d—ch! ! 

COI 1 1 Hans - Via Val Sei». «SV7 /Cene» cTOro.i 
Olimpica Uscita Via Proli Fiscali 
Tangenziale Est Uscita Via ritrie Valli 



NUOVA ! IKKt.XA 


AtsicuiazrOHi 

ABBIAMO II PIACE*! DI COMUNICARE 
L'APERTURA DAL 20 FEBBRAIO DI DUE 
NUOVI PUNTI LIQUIDAZIONE SINISTRI: 
UfRCIO "TOR VERGATA* VIA f. ANTOUSE1 ,6 
00173 ROMA - TEI. 06/72399020, 
UFFICIO TORRfKT VIA FIUME BIANCO, 59 
00144 ROMA * TEL. 06/523B3200. 

Lo sede già in na A. De Stoloni non tarò più 
operativo dal 13 Febbraio 
Per informazioni relative aH'ufftao che gestisce le 
vostre profìche, potete rivolgervi all'Agenzia 
Nuovo Tirrena oppure telefonare al numero 
verde - servizio clienti 





Allcudl in bla neo o nero, Isola di silenzi o preziosità 


Sono aperte le iscrizioni ai laboratorio per 

la mane In ircene ri Cerne ne tenàri « 
Sari di Stogitene Mallarmé 

UL. 

oreeelme vette ricriame ari eerte di harry 

teutoy. con r O AOòaiccto <1 Vrito/a* , 
io l Ùi 8antò Regia di Maurizio Leu 

"Ss mi ” ,c,i< '““ s ‘ I 

Sue* Allo 21.06 Cruraraiote « ten n i . 
I* li n ei di unkMOo simonim, coi M 
Bum M DI Buono Digli di Foderici DI 

bill.ipoio 

De coca oro ow vani 84 r« srssst») 

AIH21 15 Amorino <,.»!ioni le lra***i 
linra <W Fnlllll Mvi con B DngMW 
«UUIira B lite.' AM Bird.il T 
Pialli l Ni™ Buon «A Amboni 
oa una (vu di Oroawinti is tu 1 


Dopo le «MndU» Me m Fenfcene» «eterne, 
ecco itomi le Weecoeners 01 fUonnns 
Broglia ohe presen t e UMografl» «c atta ta 
nel 1B98le ewe delle bete toBetUleedl, net» 
vulcenloeeienSe dal SsnBo dsl IBreno. instarne 
il retto M piccolo orctpoiogo. E piopsto con 


quatte nomo apro la mostra che al Insatura 
tene* 13 tet*v»te (alto we 19) nel team 
enMMM ouRerate Ade MhmMmhI 
Irta taniopomo 83, Mi47.42.006). Lo mootra 
reeteti aperte fin» Il 3 medio con N legnante 
orario: Bel kwea al venete) ora 1&30-19.30. 


AHI zete Uniate Od. mali di umid¬ 
ii con Orai. l Tini r Molilo n Ani 
mandete, G Annoi N AniMmo s Mn- 
una U Cndlmll Biglidl Luigi Tml 
De SAPPI FOIA (Piu» di Oroltaplnli 18 

arai,—* ritorri. « r d. 

Giorgi e R A. Menami con E Slrevo S 
Mollnarl.C Baiano T DAquWo M L Ra 
naudo 0 Baclardl Q Tucclmoi M Caee- 
Wip,P Btor-l Regi* di Anna LojìI 
oa uvm IO IHNSONB (piazza di Grolla 
prua 19 Tol 6971638 
Alle 20 60 tgririr termo e dirotto da 
Claudto Ribacio con Masi limano riuno 
Nalhal* Quatta Sergio Zecca Annarrta 
PlnM C Ir Ragno Paolo Bonanrl Slofano 
MK>eU 

MLCCNTM (Vicolo degli Amatrlcranl 2 W 

Allo 71 W» La Compagnia di EmeruiMo Gl 
gito In Ma riti l i di sKaheepeare con E Gì 
giro o Vai onune Pascucci Adattamento e 
ragia di E Giglio 

OCUAOOSMTt (Via Teatro MarcedO 4 Tri 
Q794360 SALA A. aNe 2100 LeMedrlcon 
Marianna MO'AAdJ 9abtna Vannuoohi 


AJomnd'j Cririnzo o Micd Pevatort 
Scene di AteeeanOroChPi Scrino e diretto 

SALALO °miroSrol« 18 00 

sMr*’"'* 

0*04 Alni ivi! 9KIIII SS Tu 170» 

assi . 

iniMlrizione Internet <9 

Allego Li 

Ho preeenri 
ras Adatto con 

brina 3c-coman 

Merlo Sreritti 

Srruocvenvne 

(Vie foni 43 Tel * 4231 *». 


PC4J1»e*#D0 (Vie GB H0**> 13/A Tol 

Cairi Paola torenzori Fiammetta Care¬ 
na. MetìirrTlano Cerrtt 


hri^ v T 


Paola torenzoni Fiammetta w—- 
Dfr’llo t> G.anCSlorio ,, M4tole Ferniari 

SsTrc 

'é O i mm freno* 

(Via Remolo Gaaa' 6 Tal 

ri rieri* fa* attoria) 

• tatua Compe- 
A Zonga 
Du# Macelli 76- 


33» 


dlGtpplW 

- Macai» 37-Tei 67982601 
•agri Mriurri cen Mi aeaa*- 

X Ourrenmett deduzione «ji Nato 
l»»o CMuearo conPieroNuii,Rice> 
*s Adattamento » ragia di R«caldo 

Fri* 

a l tUTTRA IVI! Co» d avito J2 I» 

Alte te »! URI 
ConOulri- In 
rato Speziani 
Brirllue*#. Ragli 
lirico (Via Razionala » Tal 4 *«th) 
Alto 16 30 «alla 20 46 Pedo Ferrar) Gto- 
vanra Rolli in TBe I n ririalnar « t a u rico) 
diJchnOttboma Reo-a di John ferme Ver 
Pra noi azioni toriiorkihe con carta di cre¬ 
dito ai te) 3*397297 

19CQSU> «LriCb (Vie Nazionale 193 - Tei 

Martedì alle 2946. PRIMA (Aflbl) Afrine 
Nere di Giueeppe Priron) GiHR con F 
Poggiali B Sccppa V Loganecor lepa- 
todpazione «reordineiia di R Fa'* Re- 
Qla. ecene eooatorri di RoeeellaFeiL. Pre- 
noiazOne riritorlc» con caria di credito 
ri» 3*367297 

nWMIVlÉ S Storino del Ceooo 16 Tei 

AMeaiW. Com p T Barro dell Albero p*e- 
•errta Ywes Lebraton In D)T - 
0MMMK (Viadella Fomad, 37 Tei 63722941 
Marosi l'IC 21 00 FflfWA Cui I lu M 

n di Luigi Pirandello, con li«ara Ghl> 
«»o Mer a Guerrlnl. Argbolina Ouln- 
rimo MicoCundertelapatteciQaztonetìl 
‘ tarlo Mararlan& A cura di dazio Cotto 
.kovangigii 
aOWTNOi curi [Piazza dalia Poilarcia/ 
Alle 2100 Europa20QbpreBenia L eSalre 

Ubu di A Jarry con G Btognc P M-sto 
f Parano A decni Scene di M Ba'la-do 
Raitone Regia di W Waas 
& PilfS (Via G Zanazzo 4 Tal 6910721 ! 




RAGAZZI 


A590CUZXMI CUlTURAif RiM 

{Via Giovanni Ceitono 39 T«l 2003234} 

L Atsocjazlono Rem organizza tonto a do 
mlciilo laDoretorl partormanca spottoco 
li e reale di piazza Per pionotozioni e in 

S azioni tal al 2004(^1 « eh edera di 
ila Pea» 

CnriMADBMGCOLJ 

(Via della Pi iurta 15 T* 85S3466) 

Ari 16.00-16 3& 16 00 TmUmm (Peih 
^to*^ cartoni animau 

WKr&X't Z& hrTr'.- 

ba aedogua irtondeoa (cartoni animali) 

iZSTaSHA DtLLXUMOOA 


sstjs;?;; 4WM< ’ 3 

WW« g UU0 (Vici» «I Finteli J TU 


La vetta Caccrini Produzioni 




, .. B NUMI p 

Scorasi IH». [ CAOinra U Siroo 3 

vritete 0 gTuSS'rogteTS^ 

con P Favino. L Parlai» Natoli L Mazzi 
M Piccioni n Scorze Ptoga di Maasimi 
Inno Farau 
(Vie 
Ali» 20 45 

Coonvy con uomenco vnzie« enzo u« 
Marco, Smone Ca vlfrlO AntonaHa Oe 
Roea Ceda Catoni P.bvo Le Plano Pi 
no Villano Storino Stonarti Regia di 
Gianni Calvello, àuliche A Laurttano 
STAriSl Od *M40 (Via Casaia 5?> Tal 
W '336-30311079) _ _ _ 

ambra» D 

___ hi conSto- 

Abbatl "Michetta F»mei* Tamaa 
Nino D A flato M Ptcdonl N Scor 

riyg ^Vib^ Mar nowo 329 Osila 

00 La G ocoaa Accademia preian 
Irida da Q Rodati, tosto « >«?* 
Giani* Pont Do con Fulvio Perom France¬ 
sca Co'a-Zfr'f Pa>o Mannozzi Franoe- 
aco Prvnaveroi Maria Nonori. Sara Miele 


NUOVO TEATSOt RAFFAELE (V to Venllm 

$LAGRANC£*a?e 10*0 La compagnia 
il CHr dro m Ori a aea di PinoCormani 

Rjrori >1 tocHa da ce«ia) <* Va 
». oon RaPaeiia A»m Mertoiia 

S^rl^ 0 M •' cu^c, **•«*• dl Nlno 


La compagnia cuittirato «urla 

a eoae che accadono a «uria 
•sveltonad>j M B»*eevconF Ca 

m .h, L Tozzi M Modugno M Pepe S 
fted F Aogeno F* Zoocer» Stai* di Pé* 

toZuccart 

iTRO OIMbKO (Piazza G da Fabriano 

—a.™, 

djb» n t bara i-narp<arizione di tori di E 
Oràrio botteg^no il 19 continualo ln- 
) 

(Vto Tononi 7 Tei 

_ Slhrlo SpBCteBl in ForU Vaefto 
» Boflechrooreii 13/17 19. 
TOCRVtOFANTAMEOITMSTEV9C 

(VleS Ooroiaa 6 Tel 37D16B1J 
Demani al*- r&OC Spettase lo ce na e do- 

ETSusicai ccmrtco con EieSSoneiii Re 


E Taro. 14 Tel 9416057-S54S»S0| 

10 30 La compagnia SeuiUrcti pre- 
aema -bririto» e .{eleni loco, con Da- 
h>eta Granato ® BmOO Toaceru Regia di 8 

Toscani 

AUe 1130 e free cfto ri» ricorri di Lev- 

rem<A O pianatoeC forgione conOa 
ntola Granari 0 Bindo Twcanl Friggi diB 

/rudeto manine oon prenotoz one ofcbii 

FUPPniNEATtt 

tVridi Grottapinto P/za dei Sauri Tal 

Tutte ie domeniche alto 17 00 SpattacoJo 
di burattini per edutti a bambini 
TEATWNO DB CLOWN TATA WOVADA 

(VtoQlaagois 32 UxUspoll Tai 0949116) 
Tutte to domeniche alte ora 11 00 (Tutte la 
matura aito IP COpn: to Muot») l Tara ri 
Ovada piesenrino SamMnUn riti» con 
avventura in campagna oon Panaro Piero 
tori moin e 

TEATRO OH MIMMI (Al Catto'll via d« Po- 
su Vecchia Manno Tal 93090314) 
Giovedì alia 10 00 e ano 16 00 I Tari di 

Oliai Durante!» A tram<™ unii 
m Cor Mute una IraltetiaiS III 


ACCA&CMM FILARMONICA MM1NA 

(Teanci oifenpico PlazieG da Fabriano 1 
17 T»l 32348901 1 

Mar imi alle 2 li» Ai Tewro Olimpio 
esecuzione ituegiate di due concerti dette 
sonato per vtotonoeHot pianorinedl Bee¬ 
thoven eseguile da MtoCtta Mei i to (vio¬ 
loncello j e Martha ArgerkA (prinokyfek 
B giiebi al Taalro p-zza G da Fabriano 
orali OC 19.CCcvarlocorimuMo 
ACCADB4M ROMANA DI MIMA 
(ViaTagi amento 12 Tei BS300799) 

Sono aperte le iscrizioni ai core) per lutti 
gl Strumenli ed Indirizzo classico modar 
noe |arz Materie riortche coro guida ai ! 
(ascolto Cors parttcoriri per baniblm . 
Corsi di perteztonamento e conserti 
A.0U6US, 

iP.azieS Agostino 20/a Tal 6797565) 
Saba» ali» 10 30 Rassegna Corale Coro 
n Gronaferraia. dir M u l i na IM Serio 
Musiche di Bach. Mozart Ro»»MI 
Branm». DebwMy Faurè Somma 
AtS.MriUUCtt 

(Circ Oatlense 195 Tel 5128712) 
il Coro PoiHonlco Amica Luci» eelerlona 
per ampi lamento repertorio concartltOoo ! 
voc» maschili e orchestrali Per Intocma- 
ziorniel 5128712 

(ASSOCttaONI CWTAMBfN» AMM0VA 

(Via Cresco ra lo S8 Tal 68901360) 

Sono aperto le Iscrtzionk al coiai ri ctJlar 
ra piMirierte vloHno violoncello lauto 
maierfo teoriche canto corale Sala prove 
cafnerlsucl Intormazlonl tei 

AuotxìwMtoHiimvAmaom 

(Via A Serrani! 47 Tei 3452139) 

Atta 2100 Riuso Teatro delia CMua ri I 

S Fulgenzio vw della Balduina 296 con , 
certo Corale Nove A r merie Polifonia con 
musiche orPatosoira Dowiand. Di Lano 
Mozart 

ASSOClAaoW CORALE 8. FKIPPO 

S ia delie Salto Chiese 101 Tfr 5974627/ 
COSftà) 

Sono aperta le audizioni per ri selezione 
di nuovi corrili oo«o conoscenza mutuale 
di base pei mtormazrini rivolgerai ir te¬ 
de dal martedì 4l venerdì ore 19.30-21 GO | 

AtSOCttSMEMtnaOMI 
IMAOftttAUSTUMMA* 

[Tel 3200418) 

La Cappella Musicato Romana certa gio¬ 
vani Voci (prolerlblfotonle tenori) con co¬ 
noscenza musicalo ri basa per » attivila 
199W95 Programma Pfrilonrillallanadil 
Rinate Imonto 

ASSOCIAZIONE MUSICALI MUSI 

(Viale delle Milizie 15 Tei 3751S636! 

Sono «partii (e lacrtzioni al corei knrame- 
7«orali di perfezionamento dl pianoforte. 
Oocmhi Sergio Cataro AWoOtcoJwii Por j 
uditori ad «flettivi Per informazioni iivoi- 
goral aiiaBogiweiri lei 37616936 
ASSOCIAZlONi MUMCAUNBUMM» 

(Preszo Accademia dl Romania Piazza 

Job* <fe San Martin 1 Tel 8990297À 

g etti aito i& 30 Trio Stelo* >ce*e*»ri 
P r e e hririm Ena e nto e . MuMcno dl 
lOV Debuaay Slravlnriy Slymanowb- 
ay Sami Seena 
AllDITOfttUM CATTOLICA 

(L go Francesco Vrto. 1 Tel 
jQ154886/3051732) 

MB-cntodf aito 20 *5 8#rta C aepa M n l pia « 
colorii. Fiutilo Bonponl vWlno teli 
Sonpool oterow» Musiti» « Brini™ 
Drorw Pouirac.unniua 

AWAIMUWM1.C. 

Il imonlowtiFtemlrio SO tei 3«lMSl/}| 
S^teio urlo ir » Mera F«HM «mon¬ 
dilo Frolle FoMccMoonlribbuso Mu 
alche di Couparto Bocoherlnl Rollini 
Beno Soneimi 

CENTRO CULTURALI BANCA DTTAUA 

piatti S Virile 19 Tol 47921) 

Giovedì atto 17 45. Concerto per canto e 
chiurrà Baracca a cura di »ee*rto Osare 
e A*»**, «agre Musiche ri l#Cocq Oe 
Muicib, De Sanie Cruz Falconieri 
CLAMA ARTI SOMA 

(VleaiTraBonai Tal 882M7«) 

Venerdì alla 21 30 Prrraio Teatro Spalto 
Piati Nuovi P zza Monlacttorio 60 C*e- 
«I» Arte piwenla 1« Raaaegna Arte e rive 
vece del c* n eue omMeerdl Letture #©ooi- 
cn» % mutici dei Ueeembui** Regia <n 
C atollo 
AMORE 

(Via dalie Fornaci 37 Tet 637»94} 

Gtoirid) «ito 21 » Luzcvnusife rv«enia 
4u*K»iMoptonolorto Mustohe di CfloWn 
Faur» Mew raen 
ILTEMNETV0 

(PlazieCemprtottl 9 Prenorizlcrtiraioto 
mette 4814900) 

All» 2100 Mozart I cevetteve detto tpe- 
ren iTOro con M L MavKtoi G Miranda 
pienotorto e 4 mani musiche di Schubert 


CARAVAMIO 

Vie PAitietto 24(B Tel 8654210 

IvtaBaMfl 

(16.00-18. UKO J0-» 30| 

OCUEMMVMCt 

Villo dolio Provncte «I Tol 44206021 

«___u 

(TS»1610-20?0-5?30) 

oenccouscRA 

Vio delle Pirou 15 Tol 055346S 

L 8.00C 

MfWUO 

Vii Tomi 94 T»l 7012719 


di A Ylmiz 

(T7 00-16.50-20. NM2 30) L. 

TOUR 

via de$ii Eumeni 40 Tol 4*5776 


(16.30-22 90) 

TIZIAMO 

VU Rom 2 Tol 3238506 


130-16.30-20.90-52.30) 


CINECLUB 


AZZURRORCMONI 

Via dog li Se >0 ioni 62 Tol 39737 Wt 
SALUMIERE 

orto aom di cmemo 

I rafano mIimnBo dl Trufliw ( 16001 
NCÒMdiTrùfiuoeom 
Fu c o rari dl Mallo ( 

Mot e Midi Traiteli 
SA1ACHAFUN 


NrtMadi Lo Rotte<20 30-22 30) 


AZZURRO MCUU 

Vii E Faàdl Brano 6 TU 3721640 
SALA fElLWI/SAm M£U€S 

sàru». 

Giranoov (22.301 


C-1.0. CASALE OCLPOOCRC ROSA 

VUDIegoFibbd Tol «271645 
Clnima Raomi 

Domani ■ ftenHin mu lo dl Agnlulte 

Hollarid(17 W) 

Seconda «leiooo 


C-B-OX BKAMCALIOME 

VriLevanna, 11 Tel 8200059 

»w»yr (20 30) 


LATRO OON BOSCO (Vu dei Satoomn. 11 
Tal 7101071) 

Maneri alle iQ 00 Comp la Baracca pre- 
tanta Merlino a ri speda uri roccia di 

Rotano Plumim oon Giova imi Soccomi 
no Regia di Bruno Slor 

(ATRO MONGiOVItoO 

(Via G Genocchi 15 Tal 9601733 
613*4*6) 

Alto 16 30 ■ carnevale dagli aerire* Fan 
(Mia di merionatti s, mu9ica di $a«m 
Saens detta corripagnla A’da di Verona 

IATR0 VERDE 

fClfoonvallazione Guntcotonc» 10 Tei 
5982034 5896095) 

Alle 17 00 Como il Canguro presenta Sto 

ria di Piceo* e Grandi regia a cura delia 

Compagnia 


E anotorte a 4 mani musiche di Schubert 
L Tdcttti punnforto muitottedl Mozart 
5 M Zican flauto F Caahntione viokm 
coito A Or* Sinici* piandone mucche dl 
Haydn Mozart 

Domani atta 17 45 Aborrito H Meeetre Me- 
zeri rtcevriri un cririo nel trio* da 1 I 

conto A»co con Sforino Biporti al piano¬ 
forte Musiche di Haydn Mozart $ch« 
beri 

ORATORIO Gfl CARA VITA 

(VJacfolCeraviri.6 Tel 3219326) 

Lur*gi me 1630 Concerto Mdus iRt 
Serder si piohoterte Muifotte di Mozart. 
Bach B«Mhov«n Menderieohn OetHttsy 
Chopln (Poeto unfooL S000) 

TEATRO DELL'OPERA 

[Pia>z* B Gigli Tei 4817003to9l$07) 
Satfoto sito 2030 Prtma rappresemazio- 
ne di Cosi <an rida ai W A Mozart Ofeffo- 
ra d orchestra «velrio PtdO Regi» di Jo- 
nartian Miller coitomi dl Giorgio Armoni 
« botteghine» del Teatro 9 aperto tolti l 

! 'orni 1 onneliiunedl dalia ore 1030 eHe 
»4$ intormazlom n vento '67<)16$65 
(1G1630) 

TEATRO mm NO 

(Vias Dorotee 8 Tel 3701891) 

L Aisocrazlrito catturato eriezfone nuovi 
Ufonn artistici m campo musicele e cebi 
«eltishoo |raslorm«ii muslcrall per apri 
lawio teatrale Tel 3701981 dalle 9 30 elfo 
17 00 


C(y^SmaW^^ifl r Via» Mia PI- 

(oteM Dirute*»! 11530). 

L'anBafo uralico di Kuroooin (18.301 

FED. IT AL. CWCOU DEL CM4CMA 

Via Duna dalia Mia 45-Tti 44235764 
Lumai Aosmao» Immiakuaol rot* 

Mo Nutra Di J Slterman 
(20W-22.30) 

*?Po^Sa.34 Tal 7824167 
hlmrarl nazionali Aroonlina 
Un aralo mi tei n a di Aziiterain (aoOoll- 

loli italiano) (1900) 

Itinerari nazionali dia 

la Ir in* in di Rlcardolarraln(2i 00) 


lUAMRMTO 

VlafompraMagno 27-Tei 3216283 
SALA A 

Mma raro n l lii li ai u Mancdeva» 
^16 Mite 1O-20.2C52 30) 

Unitali rara* di J Mainino (16.00-17 40- 
1920-2100-2240, 

L 8.000 

LA SOCIETÀ APERTA 

VlaTIDurdnaArtiai 18(10 TU 4462405 
Lunedi 

Ceto «vie di Nanni Morelli (15.30-17 30- 
20.30) 

rouwcrac© 

VleGB Tiepolo 13/« Tei 3227569 
Mirate m di PuDiAveli 
Co3omeir»M)o6'ee1i1e di Silvio Soldini 
(,18 30-18 3M) 30-22 30) L 7000 

THCBRI1W4C04MCIL 

ViiOiiHroFontene 20 Tel 4626641 



ra Valicai comico non Eleni Borali! 
gn d M ci-nze 
nano umm oro l caiamnu m t» 

SS9o L Am^cìiz ona Culiurale Colo¬ 
ri PrclfcR 'n Amara con S Bar-cheili M 
Bon n: F Bcrromeo AS Farina P iurta 
ro G Marito ena S Martam, N V Marti 
ni F Metz, R Moman V Od «calchi C 
Savireie ttegiadi Sforine Na** 

" oe» Teal/r» Vaifo »s T« 

Alle 2^Q0^°R oc-d’ 

corrmadia iri^s ca e da camere scritta e 
diretta da una irte^m Jler con Meeaimo 
•Aertmutta- AmandaSandrott 
VASCELLO IVI» Giacinto Carini 72/78 Tei 
5881021) 

Alle 19 30 A «O i 24 spettatori a oara La 
«oriaeaton» di autori vari ua'iani Progni 

toeregriWairerUanrto 
MarifrH alle 2i 00 Prima Centro Produ 


AL 

CINEMA 

CON 

LO 

SCONTO 


imncuuuumiEiainuL 

Entrare al WHII 
o al MHIWiei; grazie 
a l’Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Sabato 11 Febbraio 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 9.000 

* (GREENWICH 

•ala 2 «3 
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di RCarzo e etil sogn 


16 grandi film italiani 
in videocassetta 
ogni sabato con 




Care ragazze 
che effetto vi fa 
vedere Bianca? 


Una storia di «matti» e di radici: buona accoglienza a Berlino per l’unico nostro film in concorso con Manfredi 

Luna italiana sopra Berlino 


NUNCUM A ROM MUSI 

E RA UN A STRANA «poca qua 
si «raccontabile lo tentavano 
spaniti poeti subito strango¬ 
lali dal potere dei redattori 
dell Ente Gestione Cinema o 
I del capIsUuttura asserviti al- 

I industria culturale, su romanzi e film di¬ 
sonesti piovevano gragnuole dt Castagne 
d oro applausi Patate d argento brindisi 
Minerve di /asciamo perdere ì grand; 
maestri precedenti scrittori pittori musi 
cisti cineasti erano ammutoliti perché 
comunque msascoltati sfottuti di nnv 
bambltlsmo perché magari non vendeva 
no non incassavano a scapilo del fresco 
prodoltlno o del revival culturale era 
un epoca In cui piacevano mode giova 
dottisiiche o inarrivabili defunti Si diceva 
che stavamo diventando ricchi e belli Per 
questo andammo a vedere «Bianca» non 
solo come film ma come appuntamento 
personale Era II mlllcnovecentottanta 
quattro Ci fermammo a parlare In mezzo 
a tulli gli altri sonori capannelli che soven 
te ira loro si salutavano Incontrai casual 
mente mia sorella, e mentre ruotavo le 
spalle per non salutare un ex professore 
Incrociai II sorriso di una strega in direzio¬ 
ne del mio fidanzato conoscenti a perdita 
doccino 

Non sto Iscrivendomi di dlntlo alla ru 
lutea «E chissoneftega» di Cuore deside¬ 
ravo raccontare cos era quel marciapiede 
di via Cola di Rienzo fra I due spettacoli 
serali, mi pare di febbraio Pacava freddo 
e c età un peslicciume di foglie e carte le 
lucette posteriori degli stop s’accendeva 
no come a rallenti per 1 attutlmento dell u- 
midllà Non si stancavano di spandersi 
parole di dato bianco chi ancora ndeva 
chi era ancora addolorato Soprattutto 
rimbalzava II medesimo argomento «Ma 
a noi cl piace perché paria di noi» Consi¬ 
derandomi glA un quarto di regista per 
! quei mille metri scarsi di 16 mm che ave 
vo giralo cercavo di oppormi a questo 
pensiero ciò che emoziona I suol più 
contigui simili è pronto per andare come 
un razzo a zonzo per I universo 
•Ah come votrel essere seduto da Te- 
scov a Mosca» dicono nelle «Tre Sorelle» 
e chi c'è mal stato da Tescov” eppure in 
quanti momenti della vita avremmo volu 
lo esserci anche noi pur non conoscen¬ 
dolo, perché il razzo è amvato fino a qui 
e si Intuisce quale ristoro esistenziale ab¬ 
bia rappresentato quel restaurant, con la 
luce aranciata dolce, co) bicchiere di vi¬ 
no In mano mentre fuori soffrigge e smia 
gola la propria amalrssima città 

E rano anni mesti quasi 
quanto questi ma c'era una fa¬ 
tale rassegnazione adesso c’è 
un odio fra le parti che sgo 
menta e cl fa domandare ogni 
•mmb giorno come finirà Nel cinema 
era diffuso un cinismo commedlarolo In 
cui gli esseri umani erano sempre presi 
perfidamente in giro, non c era un perso 
ilaggiù visto con pietà, un tentaiivo dispe¬ 
ralo anche se a volte magari Impossibile 
di comprendere le motivazioni altrui op¬ 
pure por opposto tutti i tilm generazionali 
cantavano {unico puro nel mondo dei 
corrotti SI aveva la confusa sensazione 
per Inesperienza immalurlia piccolezza 
saccente, del grande disastro poetico che 
cl aveva colpito quando te narrative di un 
paese non rispettano I personaggi la loro 
problematicità la loro ambivalenza di 
persone Pare film -cattivi» era divenuta 
un ossessione generale come se quella 
non lusso la strada più semplice per assol 
vere se stessi a scapilo della dolente Italia 
che cl circondava e di cui si era responso 
bill GII snob svernavano a New York 
Chi restava ed era mnammorato di esi 
«ore ma Infelice delle condizioni In cui 
era costretto a larlo rabbrividiva di place 
re guardando dal basso in alto quel pazzo 
Isolato che urlava dallo schermo pren 
dcndosela essenzialmente con se mede¬ 
simo ed I suol amici più can Ma negli an 
ni di film In film questa dolcezza non si è 
mai Inacidita e I film si sono latti sempre 
più belli perché 6 naturale che a chi 
scoppi di esprimersi con tanta Iona altra 
verso una recitazione che può apparire 
stonata come Satlc dinnanzi ad uno zum 
pò pà verdiano aflim sempre di più i suoi 
endecasillabi per farlo 
Chissà se rivedendolo In c assetta le ra j 

3 azze chineranno II viso nello stesso nto ; 
o sentendo di comportarsi sempre irop- | 
po male di mettersi delle scarpe troppo j 
colorate e so si sentano nello stesso mo- i 
do meritevoli di essere uccise da Michele ! 
Aprcella chi dieci anni fa è scampala al ì 
I eccidio lentamente senza accorgerse- j 
ne ha latto del figli forse anche perché I 
come dico lui salendo sul cellulare che lo i 
porterà all ergastolo sarebbe stalo atro- I 
cernente triste morire senza 


Dopo il grande incendio 

Le Galapagos 
salvate 

dall’eco turismo 


Il fuoco che ha devastato le isole Galapagos al¬ 
cuni mesi fa non ha distrutto le mitiche isole di 
Darwin Anzi, l'eco-tunsmo è in netta ripresa e 
permette di far vivere le isole II problema è ora 
come mantenere questo delicato equilibrio 
Ecco un nostro reportage 


Intervista a Nevio Scala 


Diva scontrosa 7 Sex symboP Demi Moore non 
ci sta e smonta il c/icfiéche le hanno attaccato 
addosso in un'intervista a tutto tondo nella 
quale racconta della sua infanzia difficile, del¬ 
la sua famiglia «tradizionale», dei figli E Rivela¬ 
zioni va a gonfie vele 

ÀÌ M Ìi ii» .6 g i B fcMttÌMBKHaao. amSwTì 


• BERLINO Un italiano e un cinese Due film Ionia 
nissimi geograficamente eppure non diversissimi per 
il tema affrontato quello del «ntomo alte radei» han¬ 
no inaugurato ien il concorso del lesinai del cinema, 
a ventiquattro re di distanza dall apertura fuon con 
cono con il film di Margaretheuon Trotta Colpo di lu 
no di Alberto Simone unico film italiano in gara per 
lOrso d'oro è un film corretto austero senza guizzi 
Una coproduzione ita Io-Ira ncese Interpretata tra gli 
alni anche da Nino Manfredi che racconta con toni 
•basagUam» il rapporto d amicizia tra un aslroftslco 
neonato in Sicilia dopo molti anni e una comunità te¬ 
rapeutica guidala da un giovane psichiatra E alla ri¬ 
cerca dette propne radici di contadino inurbato toc 


Parla la vedova 
di Keaton: 
«L’America 
ingrata dimentica 
il suo Buster» 


na pure il giovane protagonista del film cinese di Ray 
Leung Pun Hey (Intitolalo appunto «uomo alle radi 
ci) una produzione tutta di Hong Kong ma profonda¬ 
mente intreccialo nei ioni e negli stili con la stona e il 
cinema della Gna popolare Una parabola politica 
anche che esorcizza le paure dei Hong Kong e li esor¬ 
ta a non aver paura della propna antica identità Film 
a parte, I ospite più atteso della giornata festivaliera di 
ien è stata Eleanore Keaton vedova del grande Buster 
Non estranea al mondo del cinema perché molare di 
un azienda che alleva e addestra cani attori (era suo 
ad esempio il protagonista di Beethoven) «In America 
ci si è dimenticati di Buster Non abbiamo la memoria 
o la lealtà dell Europa- 


Intervista all’attrice 

«Io Demi Moore, 
diva sexy 
ma non solo...» 


«La prova tv? 

Va bene ma 
farà confusione» 


Dalla parte dei videogiochi 


l u ridi fonUttkL 

Mite nostre «ecietA. 
cl vengono fomiti In 
serie e (là preordinati. 
L'Inda àtri* del 
diverti meato ri chiem» 
mMonl di penata tu* 

In quatto tinto 
miraggio dà che al 
patria élaatertu dal 
gioco Hai»onero 
Il bere e emartro. 
Faraone costrette, 
coma ad una catana 
di montaggio, 
•empieementa a 
reagì re tanna mai 
a gira A questa analisi 
dello studio so 
Ermanno Ben chonfa, 
esposte na*1 Mervtsti 

chepuMtahlamoa 
pagina 3, risponda, 
con torri più 
otri mletteL Edoardo 
Sanguinati 


D EVO CONFESSARE che nutro 
una viziosa inclinazione e al 
cum perversi pregiudizi in fa 
vote della vita comoda 
Quando ero piccino ero circondato 
da molti adulti vociferami costretti a 
simulare rumorosamente (e in moli 
casi orribile a dirsi non costrelti af 
(alto ma professanti con convinzio¬ 
ne) una indiscutìbile preferenza peri 
cannoni messi a confronlo non ho 
mai sapulo tiene perché con il burro 
Personalmente già allora mi accade 
va di scegliere istintivamente il burro 
massimo se spalmato con larghezza 
sul pane bianco e soavemente spoi 
verato di zucchero Dopo il 40 e per 
diversi anni la mia opzione ancor 
ché assai modesta se posta a parago¬ 
ne con molte lussuose merende 
odierne lu repressa letteralmente a 
colpi di cannone Ma ormai per me 
era fatta e la maia pianta della sfre 


natezza godunosa aveva infiltrato in 
me lesuemestitpabili radici Pessimo 
balilla ero nato sibarita e otveur 
Premesso questo e misurata un e- 
qua e invalicabile mia distanza da 
ogni forma di masochistico virtuismo 
posso anche associarmi a una profes¬ 
sione dt lotte disinteresse in rapporto 
alle mollezze lasvegasnche e orlan 
desche Non ho mai palpeggialo una 
■slot madrine» in vita mia e forse mo¬ 
rirò vergine al riguardo Ma non mi 
sento di condannare chi per amore 
della sita comoda inclina al giuoco 
comodo al più vano e passivo spas- 
satempismo Lo so bene che con 
quelli arnesi chiassosi e lucenu colpo 
di leva dopo colpo di leva non si un 
para niente non si mighora non si 
progredisce non cl si abilita a nulla 
Non cè alcuna slot-camera che si 
apra dinanzi al giocante è lutto un 
perfetto plenner sur place Ma sarei 
ansioso di sapere quali perfeziona 


menu cognitivi professionali psichi 
cl affettivi si raggiungano mai consa 
orando quote più o meno notabili 
della propria esistenza a' nobile lavo 
Ione della roulette Ma perché discor 
rere dell elitaria roulette’ Parliamo 
della vetusta e domestica tombola 
partiamo del magico e onirico lotto 
partiamo delia mona da sirada e da 
osteria vulgatissima immortale Ci 
vuole una qualche abilità anche per 
soffiarsi decentemente il naso va be 
ne ma non cercherei nei diletti della 
sorte cieca del bendatlsstmo caso 
vecchi e nuovi i modelli della creau 
vltà e dell ausiosirutturazione autode 
rena II mondo in qualche modo ha 
slotmacchinato da sempre anche se 
in povere forme premaceli mistiche 
per forza perché era un mondo mi 
sero preindustriale Ma I ìneducativo 
rovinoso corruttore alienato az 2 ar 
do è stato coltivato temo già dall o- 
mmidc-in sipiente 

SEGUE A PAGINA 3 


«La prova televisiva’ Va bene, ma attenzione, 
potrebbe diventare pericolosa» Nevio Sca la, al« 
lenatore del Parma, commenta cosi la norma 
antiviolenza annunciata dalla Federcalcio «Ci 
saranno reclami e controreclami Dovrebbe es¬ 
sere gestita da tecnici esperti» 
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L’intervista. La ricerca di un lingua, e di un senso, comune come morale dello scrittore 


BobMo_ 

Risponde 
ai critici 

Confortalo (tal successo che ha ac¬ 
compagnalo il suo volumelio su 
OfSlm e sinistra (Donzelli, 1991, L. 
16,000) Norberto Bobbio lo ripub¬ 
blica oggi in edizione ampliata E 
con una nuova prefazione: -1995, 
risposta ai etilici». L'autore ribadi¬ 
sce la sua lesi di (ondo: l'®uogftjn- 
2 a come «stella potare» della sini¬ 
stra. Contrapposta alYineguagtian- 
ia, quale valore fondante della de¬ 
stra, Bobbio isola ire specie di 
obiezioni alle sue tesi, Quelle che 
negano la distinzione destra/slni- 
stra, Quelle che vorrebbero sosti¬ 
tuire altri criteri distintivi a quelli 
suggeriti dallo studioso. E quelle 
che reputano Insudiciente la con¬ 
trapposizione secca eguagltan- 
sta/lneguaglianza. Ci iscriviamo a 
quest'ultimo girone. Perché? Per¬ 
ché pur ritenendo decisivo, per la 
sinistra, il riferimento all'eguaglian¬ 
za, non riusciamo a liberarei aa al¬ 
cuni dubbi. Primo: la sinistra deve 
assolutamente bandire l'inegua¬ 
glianza? SI, l'ineguaglianza. Che lo 
Stesso Rousseau voleva agganciare 
al meriti e ai latenti. In una -giusta 
proporzione». Secondo: l'accetta- 
zkme di una certa dose di inegua- 

S ilanza non deriva inevitabilmente 
alla aberrò, dalla lotta del singoli 
per affermare II proprio -progetto 
di vita»? Il problema è quello del 
rapporto Interno Ira -eguaglianza» 
e -ineguaglianza». Quali sono le 
InegiHtylianze tollerabili? John 
Rawls ha risposto cosi: sono quelle 
Che aiutano gli -svantagglali», eche 
pongono le basi per elevarne le 
condizioni, tnsomma. la -liberta di 
ciascuno» crea ineguaglianze. Ma 
questa ultime, alla fine, dovrebbe¬ 
ro favorire l’eguale accesso alla li¬ 
bertà. Un paradosso E un compilo 
senza Uno. 


Obiezioni 
troppo deboli 
In un’intervlsia ad Antonio Qnoll su 
fa Repubblica del 7 Febbraio Ales¬ 
sandro Ptzzomo svolge una consi¬ 
derazione erronea, e muove una 
debota obiezione a Bobbio. Vedia¬ 
mo. È innegabile, storicamente, 
che la sinistra abbia sempre com¬ 
battuto per l'eguaglianza Pereto ti¬ 
rare In ballo il -populismo» come la 
Pizzomo, a riprova di una tenden¬ 
za che anche a destra si e battuta 
por l'eguaglianza, e fuorviarne. C’è 
populismo e populismo Quello 
russo era a suo modo egualitario 
Quello (asciala, no. B nemmeno 
quello di Rcagan o di Ross-Peroi. 
Quanto all'inclusione» dei deboli 
nella società, posta da Pizzomo a 
base della «tolsto»», ebbene ci vo¬ 
gliono politiche redislributwe per 
attuarla. E cosi {'eguaglianza, cac¬ 
ciata dalla porta, ritorna dalla fine¬ 
stra. 


■ VENEZIA Quando c'è II sole, la 
laguna è un luccichio abbagliante 
e sembra immobile. Un tempo di¬ 
latato in cui la sensibilità elabora, 
tantamente, dolore, memoria, fan¬ 
tasia. 

Dalla finestra del -campo- la lu¬ 
ce del sole Illumina le -storie diver¬ 
se» che lo scrittore va componen¬ 
do senza preoccuparsi della desb- 
nazione finale. 4 libri maturano col 
tempo e quando sono compiuti te 
ne accorgi». 

La casa di Daniele Del Giudice è 
piena di libri e di aeroplani. Di vec¬ 
chie memorie e nuovi -paesaggi». 
C'è il silenzio E c'è l'ossessione. 
Sta lavorando ad altri libri, a storie 
già in moto prima che fosse com¬ 
pletato Stuccando l 'ombra da terra. 
Storie che diventeranno libri. Sen¬ 
za fretta. Credo nella velocità del¬ 
l'ossessione - ripete lo scrittore - 
ma anche nella lentezza con cui la 
sensibilità elabora il dolore. La me¬ 
moria. Las fantasia». 

Il -volo» che lo ha condotto a 
Staccando /'ombro da terra è stalo 
lungo. E torse dura ancora. Quei 
pezzi dell'aereo di Ustica che rac¬ 
contano le vite disperse continua¬ 
no a ricomporsi, a parlare. Sono le 
poche cose che riescono a partale 
di queli'evento I corpi non ci sono 
nemmeno più Sono laggiù nell'a¬ 
bisso, polverizzali nelltabisso Le 
cose restano e qualcosa dicono Ci 
obbligano a pensare, a non accon¬ 
tentarci del silenzio Sono pagine 
di altissimo impegno civile che si 
legano alle allre ossessioni del ro¬ 
manzo: l’errore del pilota, la tecni¬ 
ca. Sainl-Exupéry, la fatalità. 

■Fter me - dice Del Giudice - sa¬ 
rebbe stalo inacceflabile in una 
narrazione sul volo non pattare di 
Ustica. Quell'eremo è un'ossessio¬ 
ne. È come una creatura mitica 
che riemerge dal mare e si ricom¬ 
pone. E più l'aereo toma comple¬ 
to, maggiore è l’angoscia e l'evi¬ 
denza per quel che non c'è, per 
quelle persone che non esistono 
più e che non hanno ottenuto giu¬ 
stizia. Un modo per far sentire I as¬ 
senza fisica e per gridare che qual¬ 
cuno che conosce il segreto, ma 
tace. L'occultamento è cambiato, 
una volta si negava l'evento, oggi 
non è più possibile, si restituiscono 
i pezzi uno per uno, ma si distrug¬ 
ge fa chiave per ricomporne il si¬ 
gnificato». 

' Cm’« fbapegn» cMta per im 
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Parole e cose 


In etimologia 
non è forte 

Davvero bizzarro l'etimo inventalo 
da Franco Cardini, storico del me¬ 
dioevo, per spiegare il senso della 

S tola -moderno». Nel recensire su 
rifotmozfortedel 4/2 un libro di 
Paul Johnson (io nascita del mo¬ 
derno Coltoaccio, 1995) egli affer¬ 
ma: -proviene da modus ..ed ha un 
contenuto che Indica l'atteggia¬ 
mento personale, la scelta, al limi¬ 
te llcauricclo o l'arbitrio». Acciden¬ 
ti, professore! La sua -destrosìtà» 
(da galantuomo) le ha giocato un 
brutto tiro. Suggerendole, forse 
contro l'Individualismo dei moder¬ 
ni, un irrefrenabile lapsus ideologi¬ 
co. Già, perché come è arclnoto, 
■moderno» viene da -modo» E 
•modo» significa -adesso, ora». In- 
somma, "moderno» iracque dal¬ 
l'enfasi sul presenta, distanziato or¬ 
mai dall'evo antico, e investito da 
un’accelerazione temporale che si 
apriva al hiluro. E una vicenda se¬ 
mantica che Inizia net trecento. 
Ben ricostruito ad esempio in Futu¬ 
ro passalo /MartetlL pp. 322. 


Per me, essere all'Intorno della 
storia che racconto e aderire ad 
essa, quindi, alla narrazione. Cre¬ 
do che questo sia II primo impe¬ 
gno ch'ile e che permei o debba 
permeare II mio lavoro. MI sembra 
necessario che una dimensione 
politica e sociale sia all'interno di 
ciascuna forma di espressione 
Per chi scrive, credo, dovrebbe es¬ 
sere più naturale poiché l'inven¬ 
zione attraverso il linguaggio è 
parte del nostro desiino etologico, 
del nostro destino di animali par¬ 
lanti. 

ErwgéatM? 

E chiaro che in lutti noi esiste una 
dimensione morale. L impegno è 
anche nel cercare un'idea di con¬ 
dotta Un'idea di comportamento 
che oggi è tanto più difficile in 

J uanto non esistono modelli etici 
ondai!» al di fuori di quelli reli¬ 
giosi. Credo che l'unica via. in una 
dimensione laica, sia fa capacità 
di essere davvero con gli alto È 
qualcosa che dobbiamo Inventar¬ 
ci ogni giorno. 

Una (Ma? 

Una prova. Un essere etico che 
cerca ogni giorno la propria possi¬ 
bilità. 

Sor» trenti (tari guasti, parto La 
cosMtetta nuova poètica non 


«11900 è un secolo che si è occupato molto del sog¬ 
getto e poco dell’oggetto - dice Daniele Del Giudice 
- ma gli oggetti cambiano e modificano rapporti e 
sentimenti». Lo scrittore riflette sulla perdita di soli¬ 
dità degli oggetti, sulla comunicazione telematica. 


OH U)$mO INVIATO 


•ambra motto (bea. La ìpatta- 
coto di arrosti ma*/ non è dmva¬ 
ra incoraggiante. Schiamazzi, 
IntuttL ■tragbnanth„. 

Col tempo, si è sviluppata una 
presentabilità diversa delle perso¬ 
ne, degli eventi e delle cose. Que¬ 
sto ha fatto si che attraverso giri di 
parole e di comportamenti siano 
d iven late accettato li cose che non 
lo erano. Nessuno ha più il corag¬ 
gio di presentarsi pei quello che é. 
c'è il desiderio di essere sempre 
qualcos'altro. 


E aiata? 

Sollevare le maschere, cercare, 
con molla modestia e dunque 
senza presumere che lutti debba¬ 
no fare altrettanto, comportamen¬ 
ti che corrispondano a noi stessi e 
agli alto. 

E ne! tuo lavoro «uaièla vera n- 
aponsabtttà? 

Naturalmente quella del linguag¬ 
gio Le parole, essere dette parole 
e del racconto come si è di un 
paese, ma nei rapporto costante 
col mondo reale, con i nodi del 


propno tempo. É In fondo il primo 
carattere sociale della scrittura, 
anche neiconlronli della vita. 

Qaotte ri tri ta te aaeha pas- 
laggteaaccaaateo. 

SI. Se si riesce ad andate al fondo 
delle proprie ossessioni, si può co¬ 
municare con gli altri. Seguire le 
lue allucinazioni, i tuoi fantasmi... 
Nessuno di noi ha fantasmi cosi 
straordinari che non siano simili a 
quelli di qualsiasi alno, da non 
poterti condividere con g li altri 
Ma te, coma settatore, turi arteria 
vto pta Immeritate • bitervanto 


È sacrosanto chiedere una sana 
amministrazione della cosa pub¬ 
blica e lottare per averla, ma e 
qualcosa che passa non solo at¬ 
traverso la scrittura, appartiene in¬ 
fatti anche all'azione politica che 
ciascuno di noi è capace di espri¬ 
mere. E dunque non credo che si 
possa insufflare il bene nelle ani¬ 
me via Stato, ma piuttosto che 
un'idea sodale ciascuno di noi 
debba prima di tutto agiria nel 
proprio essere. Questo può modi- 




vnHaraM om&Wr. 


Mettiamo Pacciani a vendere i gialli 


1986), opera di Reinahrt KoseL 
leck, vero maestro In questo cam¬ 
po di studi. 

Ilcutr o ... 

Martlnazzolì 
o Bottiglione? 

Per Martlitazznll II «centro» é un 
punto dinamico di equilibrio tra i 
ceti, Un «dover essere» politico, da 
spostare in avanti. Per Bulitglinne 
Invece è «rappresentanza del ceti 
moderati-, e sfatica categoria dello 
spirilo (democraiicoconservato- 
re). C'è Ira 1 due la stessa distanza 
che coite tra -moderazione» e -mo¬ 
deratismo». Buttigliene è figlio del 
Tradizionalismo di Del Noce, Mar- 
tlnazzoll del Popolarismo di don 
Sfarzo, Ed ecco un buon libro sulle 
Idee di quest'ultimo: luigi Siano e 
la democrazia europea (a cura di 
Q. Do Rosa, balena, pp. 466.1990, 
L, 55,000). 


N ON È NECESSARIO avven¬ 
turarsi nel mare tempesto¬ 
so del numeri e delle stati¬ 
stiche per accorgerei che la gente 
legge di meno. Forse mi baso su 
Impressioni epidermiche, sulla mia 
circoscritta esperienza di inse¬ 
gnante, ma mi sono latto l'idea che 
non stia maturando una nuova ge¬ 
nerazione di lettori, e che dunque 
nei prossimi dieci anni ci sarà un’e¬ 
catombe di librerie e case editrici. 
MI sembra che stia venendo meno 
non solo la passione per la lettera¬ 
tura. ma proprio la capacità di leg¬ 
gere un testo qualunque e di com¬ 
prenderlo. Vedo ragazzi d i ventan¬ 
ni. ragazzi anche intelligenti, che 
balbettano seguendo le righe con 
Il dito e che arrivano a line pagina 
stremali, senza aver capito un ac¬ 
ca. 

Ogni tentativo per ribaltare l'an¬ 
dazzo è da incoraggiare, mi dico, 
ma poi a volle mi sembra che ceri! 


Manco LODO LI 


rimedi stano peggiori del mali Co¬ 
me non imbarazzarsi, ad esempio, 
di Ironie agli spot che Antonio Spi¬ 
nosa (direttore di Vldeosapere) 
ha congegnalo per diffondere 
maggiormente -, libri? Alcuni piaz¬ 
zisti televisivi dei più ìnfimi canali 
regionali, l'enfisemlco Roberto De 
Crema e il martellante Franco An¬ 
geli. gente abituata a sbolognare 
pentole, giubbotti e materassi, so¬ 
no stati incaricati di persuadere il 
pubblico più riottoso della bontà di 
alcuni volumi. Si spera. Immagino, 
nel carisma di questi imbonitori; si 
spera che il loro pigilo bersagliere 
sappia far breccia tà dove Baricco, 
Auglas. la Casella. Ffuueto e Lu- 
centini hanno fallilo. Si spera che 
quei poveri tonni che passano le 
giornate a bocca aperta davanti al¬ 
la tivù più disperata abbocchino 
pemino all'amo dei libri, 

A questo punto, allora, si potreb¬ 


bero immaginare anche altre pro¬ 
poste di lane». Ad esempio: per¬ 
ché non utilizzare quelle belle mu- 
latteche si fanno strapazzare il fon¬ 
doschiena dai vibratori anlicellu li¬ 
te? Tra fa fascia sussultante e la 
chiappa sudala si potrebbe infilare 
un romanzo di Bevilacqua, magari 
funziona, chi k> sa, magari vende 
di più. Oppure: perché non falsi 
aiutare dalle tante fattucchiere che 
leggono tarocchi e fondi di caffè 
sulle piccole emittenti? Insieme al 
talismano ded'amore potrebbero 
inviare al loro incantato pubblico 
un volume di Luca Goldoni, o al¬ 
meno potrebbero suggerirlo agi¬ 
tando davanti alla copertina un mi¬ 
nimo di incenso. Può darsi benissi¬ 
mo che il libro vada in classifica, e 
nelle posizioni più alte. puO darsi 
che la cosa funzioni. 

Ma poi bisogna prendere il co¬ 
raggio a due mani e osare qualco¬ 


sa di forte, per un pubblico più sca¬ 
fato. più dentro alfa notizia televisi¬ 
va. Un pubblico curioso, ma che 
purtroppo non legge. E allora, per¬ 
ché non posare su un mucchio di 
cadavari del Rwanda un bel ro¬ 
manzo di denuncia? L'immagine è 
potente, buca lo scherno, e secon¬ 
do me ri Idolo del libro si imprime 
bene nella memoria. Anche Pac¬ 
ciani, che maretta a trio nelle patrie 
galere, potrebbe tornare utile alta 
cultura, guadagnarsi fa pagnotta: 
lo inquadriamo per dieci secondi 
con un giallo Mondadori in una 
mano e con un bisturi nell’altra, 
non necessariamente sporco di 
sangue, non per forca, ecco. Non 
ci sono santi né madonne: il libro 
si piazza in classifica tra i primi ire 
nel giro di una settimana, mi ci gio¬ 
co il televisore 

Insomma. basta avere un po' di 

immaginazione e l'industria edilo- 
riale riparte a pieni motori, come 
l’Andrea Dotto. 




(tanfata Maledice 


ficate dal basso e premere sulle 
Istituzioni affinché rispondano del 
loro operato. 

Cosa e irriletora. allora? 

Ci sono epoche in cui scarseggia¬ 
no i maesiri e ce li dobbiamo in¬ 
ventare. maestri ironici e interiori 
ai quali snidare le qualità che non 
possediamo. 

Sarebbero libri quatti maestri? 

Potrebbero esserlo I libri sono 
spesso Uiia domanda o una me¬ 
moria di eticità. Diciamo meglio: 
una ricerca di eticità. Preterisco 
quelli dove l'etica è ricavata pei 
allusioni e non è predicativa, e il 
semplice racconto di come uno 
può mettersi alto prova ogni gioì 
no. 

La memoria <1 questo secolo eo- 
. » '*? 

E le molte strade che sono siate 
percorse, anche te più sbagliale, 
la grande spesa di passioni c di 
utopie cito ci sono siate net '900. 
Anche di onori. Memoria è ascol¬ 
lare ciò che il nostro secolo ha ur¬ 
lato, rimpianto, distrutto, bombar¬ 
dato. Un secolo di grandi tentativi 
latti attorno ad uri unico nodo: 
quello della quantità, del governo 
sociale della quantità. Un secolo 
che si è svenato intellettualmente. 
politicamente e economicamente 
attorno a questo tema. 

Viaria nate rata patissi» ago sce¬ 
sali che si aprano. 

Credo che le questioni siano rima¬ 
ste tutte aperte e continuino a ri¬ 
proporsi. I termini invece sono 
cambiali Adesso siamo una totale 
minoranza rispetto ad altre cultu¬ 
re. etnie, religioni II mondo in cui 
noi viviamo riguarda, nei diversi 
continenti, un miliardo circa di 
persone; e diverso da quello in cui 
vivono o crepano alto quattro mi¬ 
liardi di abitanti del pianeta Quel¬ 
lo che abbiamo perso di vista nel 
900 è di nuovo to quantità. E que¬ 
sta quantità, ora, porrà i problemi 
In modo più radicale. 

E attera con qual * state Vantalo 
dobbiamo affiori tara quasta 
nuova-geografia-d*r Miste? 
Con grande attenzione, disponibi¬ 
lità e («mezza Questo è II pae¬ 
saggio. questo è il tempo che ci è 
dato vivere. Può darsi che non sfa 
il migliore, ma io non ho passione 
per altre epoche, piuttosto ho no¬ 
stalgia del presente mentre acca¬ 
de, edi un futuro plausibile. 
Cambiamo tema. In Itala il leg¬ 
go poca Perchè? 

Intanto non è colpa della tv La fa 
ha, semmai, amalgamato questa 
lingua artefatta e unitaria che 
chiamiamo "italiano». Non si legge 
perchè non abbiamo avuto la ri¬ 


voluzione industriale, perché 
nell’gOd non abbiamo avuto le 
metropoli come invece hanno 
avuto linghillena e la Francia, 
perché la nostra alfabetizzazione 
primaria é stata tarda, c l'idea 
stessa di libro si è legata al «dove¬ 
re» e all'emancipuzlone. All'este¬ 
ro, sui treni, sui bus e nei metro, 
vedi normalmente persone d'ogni 
età con un libro in mano, che con¬ 
siderano del fatto normale Impie¬ 
gare il tempo cosi. Ad ogni modo, 
fi desiderio di leggere non si può 
imporre, ma solo suscitare. 
Abbiamo visto etra II voto è 
««' os s es sione ricorrente. E fa al¬ 
tre q»s* sono? 

L’errore, ad esempio, ma è sem¬ 
pre legato al volo. U l'errore è 
molto tangìbile, viene ingrandito 
con una lente mostruosa che lo 
esalta Si paga. In pochissimo 
tempo. La memoria e un'altra os¬ 
sessione. soprattutto fa memoria 
di ciò che è accaduto immediata¬ 
mente prima di noi. prima del no¬ 
stro venire al mondo. E infine, gli 
oggetti, le cose. 

Cosa slpd/loa: te cosa? 

Il '900 ha molto riflettuto sul sog¬ 
getto, ma poco sull'oggetto E in¬ 
vece le cose mutano e contribui¬ 
scono a mutare anche la forma 
dei rapporti, dei sentimenti. Sono 
molto curioso degli oggetti che 
verranno perché saranno sempre 
meno oggetti e sempre più picco¬ 
le domande metafisiche a cui nes¬ 
suno di noi saprà rispondere. Mi 
viene sempre in mente quell elc- 

S ia di Rilke, la nona aedo, in cui si 
ice che forse siamo al mondo 
per dare significato alle cose, per 
chiamarle: -Qui siamo noi /orse 
per dire: casa, ponte, fontana, 
porta, brocca...-. Solo che da allo¬ 
ra ad oggi la natura degli oggetti è 
mutata, hanno perso solidità. 
Quei, tra 01 oggetti (tatt'oggL 
allora? 

Per esempio le reti nella comuni¬ 
cazione. Cose affascinanti e orri¬ 
pilanti. Altro che Grande Fratello,., 
Ma non vorrei che questa nuova 
Irontiera della comunicazione 
globale coincidesse col comuni¬ 
care soltanto se stessa, col non 
avere più nulla da comunicare. 
Sempre un termine a II suo op¬ 
posto. N mondo è tetto di offoott- 
ztonf? 

In qualche modo gli opposti sono 
sempre compresenti, siamo noi a 
separarli per comodità, confinan¬ 
doci però cosi da una parte sola, e 
perdendo il frutto che il contrario 
porta con sè. Ci possono essete 
percorsi opposti ai Vuoi che ti pos¬ 
sono aiutare a crescere libero. 


Questa settimana 

La Russia 
farà la fine 

dell’Unione Sovietica? 

L’Italia secondo The Nation JGL 

Il Louvre perduto dell’Egitto f « 

La comunità cinese di Cuba \S»i j 
Cosa succede in Costa d’Avorio 
Waterworld, il nuovo film con Costner 


VOLETE LEGGERE LA STAMPA MIGLIORE DEL MOHOO OGNI GIORNO? 
ALLORA LEGGETE INTERNAZIONALE OGNI SABATO. 
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L’intervista. Società edonistiche dove i! divertimento senza creatività è un imperativo. Parla Ermanno Bencivenga 


DALLA PRIMA PAGINA 

Dalla parte dei videogiochi 


Adesso non voglio correre dietro 
ai viaggi paradisiacamente artifi¬ 
ciali, perché mi bastano i turisti 
giapponesi a Roma e a Parigi, e i 
turisti italiani a Tokio e a Hong- 
Kong, per capire che il brivido 
dell'imprevisto e dellawentura, 
chi ci tenga, si è rifugiato nei pia- 
nlllcatisslmi eden californiani e 
simllcallfomìani. E ancora meno 
mi smarrirò a ragionare inforno 
alla nobiltà del calcio come di¬ 
sciplina invenliva altamente 
specializzata. maradonesca- 
mente lirica, massime In tempi 
di crudo gladiatorismo da curva, 
di delinquenzialltà da gradinala. 
Voirei soltanto spendere due 
parole in favore del videogiochi 
a quattro tasti, e manifestare 

S uatche diffidenza nei confronti 
ella salgarite del felici tempi 
perduti. Non so quanto lavoras¬ 
sero con la fantasia 
gli analfabeti dell'e¬ 
tà dell'oro, ma è 
probabile che abbia 
ragione chi opina, 
sopra la scoria di 
pensatori assai illu¬ 
stri. che i furari poe- 
lici 3Ìano preminen¬ 
ti, se non addirittura 
esclusivi, nelle elà 
primitive, cosi stori¬ 
che come individua¬ 
li, Il problema, per 
me, è però quello, 
pedagogicamente 
parlando, di elabo¬ 
rare e Coinvolgere, a 
lini maturamente razionali, I 
meravigliosi deliri della beala in¬ 
coscienza originaria del popoli e 
degli Individui, innalzandoli tosi¬ 
no alla prosa, Nelle società tec¬ 
nologicamente evolute, d'accor¬ 
do. non cl sarà niente di male a 
sandokanizzatsl ostinatamente, 
partendo da nude parole, massi¬ 
me se poi cl si solleva, a passo a 
passo, alle ottave delle più arto- 
stesche corbellerie furiose. Ma 
In un mondo dove si traila an¬ 
che, poniamo, all'occasione, di 
conseguire la patente e di con¬ 
durre le quattroruote con al¬ 
quanta penzta, per il proprio e 
per l'altrui tiene, la prontezza 
del ridessi c il loro passivo con¬ 
dizionamento saranno necessa¬ 
riamente orientati in modi piut¬ 
tosto cogenti, che sono del resto 
paralleli, anche se tanto dissimi¬ 


li. e per certi riguardi, e per (otto¬ 
na, tanto più elementari, da 
quelli in altre epoche richiesti 
per viventi e sopravviventi a col¬ 
pi di caccia e di pesca. 

Allora, sarà delizioso immagi¬ 
narsi esotici pirati, posto che 
non si disponga di più decorose 
e luminose immaginazioni, li a 
portata di testa e di scallaie, ma 
non è affatto male esercitarsi, 
anche per giuoco, senza nem¬ 
meno avvedersene, al pronto ri¬ 
spetto delle strisce, dei semafori, 
della semantica delle segnaleti¬ 
che, Le canore lavandare erano 
più poetiche, sì mormora in giro, 
delle casalinghe lavatrici mecca¬ 
niche, dai sonili lavaggi dilleren- 
zlati, ma non credo che sia un 
indizio di umanistica saggezza 
rimpiangerle struggenlemente 
Una zappa non é allatto più 
umana di un jet. P. 
soltanto più antica, e 
per noi largamente 
autorizzata e addo¬ 
mesticala da versifi¬ 
catori e da dipintori 
illustri. 

Non é la società 
iperindustria lizzata 
a guastarci i bambi¬ 
netti. Il problema é 
un allro È che c'è 
una quantità spa¬ 
ventosa di bambini, 
a questo mondo, 
che desiderano, del 
lutto legittimamente, 
e del lutto invano, la 
catena integrale della Barbie e 
del suoi innumerevoli accessori, 
ma non ne dispongono, infelici, 
perché te loro mamme, sciagu¬ 
rate, non sono in grado di Inve¬ 
stire abbastanza In profumi, per 
potersi poi permettere di con¬ 
vertirne l’alto valore in cosi evo¬ 
luti e Interminabili balocchi. Ar¬ 
ricchitemi adeguatamente tutte 
le mamme del mondo, che sono 
tutte belle e tutte buone, e sarà 
tutto risolto in un amen. 

Il dramma, diranno subito i 
miei piccoli tenori, non riposa 
nella Barrile c nei suol sterminati 
dintorni. Il dramma è quello, ìn- 
lattl. di non avercela, la Barbie, 
di non potercela avere. E io, per 
me, mi spero che così diranno 
subito, anche i miei grandi, ma¬ 
turati lettori. 

[Edoardo Sanguinato 



«Quei giocatori alla catena di montaggio» 


A Las Vegas, capitale mondiale del divertimento, 
tutto è In realta preordinato. Il giocatore di fronte 
alla slot machine è come un operaio alla catena di 
montaggio. Al gioco è sottratta la sua essenza: la 
creatività e la soggettività. Stiamo andando verso 
una società di grandi e pìccoli «giocatori forzati»? È 
la domanda un po' preoccupata e un po’ scherzo¬ 
sa dello studioso Ermanno Bencivenga. 
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Carta d'identità 

Ermanno Boncfcanga * nàto a 
Raglia Catotete atlUM, ma* à 
lunato I» Manda afl'Unlraralt» 

statatoci Milano. Subito dopo lo 
latina «J «tr asto rito Ottraocaanoa 
attuatmsnts à dotante di filosofia 
silVotoosltà di esitante, Mno. 
Ba tte s t i ♦ autore di mrmorosl 
saggi di tegka. «statico, fltesons 


m Nelle sale dell'Hotei Mgm (è il 
più grande del mondo con le sue 
5.005 stanze) non esistono orolo¬ 
gi: Il tempo, per chi gioca, non de¬ 
ve esistere. Entrare all'Excalibur 
poi è un gioco da ragazzi: scorre¬ 
volissimi lapis rouiant e porte tutte 
aperte ti spianano la strada. Ma se 
devi uscire scordati qualsiasi aiuto: 
ti tocca di camminare e aprire tutte 
le porte, una ad una. Non poteva 
che partire da qui, da Las Vegas e 
dal suol grandi alberghi «tutto tom- 
prcso-, Il viaggio nel continente del 
gioco Intrapreso da Ermanno Ben- 
ctvenga con 11 suo Gmme per for¬ 
zo (Mondadori, p. 188, lire 
28.1)0(1). Un viaggio, a dispello del 
tema, che non avrà nulla di latita¬ 
si ico, nulla di imprevisto e poco o 
nulla di divertente. Un viaggio pul¬ 
lulato dagli inganni di nuove sirene 
c dagli agguati di mostri elettronici, 
a cominciare da quella «slot ma- 
chine» che è la vera, unica e asso¬ 
luta regina dei regno di Las Vegas. 

«Varcare la soglia di uno di que¬ 
sti grandi alberghi - racconta Ben¬ 
civenga - è come entrare in una 
fabbrica e seguirne una linea di 
montaggio. La vita a Las Vegas, cit¬ 
tà del gioco, dovrelibe essere do¬ 
minata dal caso, dall'azzardo e In¬ 
vece lutto vi è assolutamente pre¬ 
determinalo: gli alberghi sono gi¬ 
gantesche hoìcite dot cui ventre è 
quasi Impossibile uscire. E il luo 
tempo di gioco 1° occupi com¬ 
piendo gesti di un ritualismo esa¬ 
sperato e di una ripetitività assolu¬ 
ta. Alla «stot trinchino» lai gesti da 


catena di montaggio: il modo co¬ 
me muovi la sua leva non ha nes¬ 
suna importanza ai fini del risultato 
perchè ogni operazione è comple¬ 
tamente sotto il controllo della 
macchino Davanti al -bandito 
monco" (cosi è soprannominata la 
■stot machint.). o ad altri giochi, si 
riproduce come In un laboratorioe 
quindi in modo esasperato, la stes¬ 
sa situazione che caratterizza la vi¬ 
ta di tutti i giorni, dove l'individuo è 
dominato da Ione su cui non ha 
nessuna autorità e con le quali non 
può dialogare: il mercato, la politi¬ 
ca, il lavoro vanno come vanno e 
l'Individuo si trova in mezzo, stroz¬ 
zato e costretto a reagire sempre e 
mai ad agire. La vincita, a Las Ve¬ 
gas come spesso nella vita quoti¬ 
diana. arriva e non arriva in modo 
indipendente da come si tira la le¬ 
va o ci si comporla Quel lo che vie¬ 
ne negato all'individuo è proprio il 
gioco, la sua essenza: non c'è spa¬ 
zio per l'invenzione, la creazione e 
soprattutto non c'è spazio per im¬ 
parare alcun che: non esiste e non 
esisterà mai un buon giocatore di 
«slot machine-, puoi andare per 
venti trenta anni a Las Vegas a tira¬ 
re la leva e non imparerai mai 
niente, ogni volta tutto resterà nelle 
mani del caso 

So là* Voga* Meteo II gioco, 
l'Epcot di Orlando, Il grande par¬ 
co elio offre una fodettuhna ri¬ 
produzione doR'ambtonte di In¬ 
teri Poeti, «ombra canee Kore un 
altro oapatto carattortatico del 
gioì», quello deM’avventura. 


«otofla. Ha pubblicato, tra l'altro, 'Una logica 
del termini stegotart- (Bollati Bortefhteri IMO), 
-R primo gt>rei di logica-(Bellati Borfnghtort 
19B4), -Tra dtatogM- (Botati Botteghtori 19*8). 
-Occhiamo con U «Rotola- ( Mondadori IMO), 
-la ntotota te «rantedne tavola-(Mondadori 
JS91) t -Ottra b tolto ronza. (Feftrirwll 1993). 
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Quando gtf del vogliono perdere 
aa uomo-tiene suggerito noi I- 
bro - gli danno esattamente 
quelkjchedasldsto. 

Il viaggio è un'awenlura verso cui 
slamo attratti da vari specchietti 
per le allodole: vogliamo andare a 
vedere il Partenone, il Colosseo... 
Allora ci spostiamo e ci confron¬ 
tiamo con la diversità, a volte an¬ 
che con qualcosa che torse non ci 
aspettavamo. A Orlando lutto ciò 
viene mani|xilato e rimane solo lo 
specchietto: sei lì, in Rorida. In un 
ambiente assolutamente rassicu¬ 
rante. hai sotto mano tutti i monu¬ 
menti che vuoi vedere, puoi anda¬ 
re nel ristorante tipico del Paese 
che hai scelto... Tutto è come le lo 
aspetti e sotto controllo: è rimasto 
solo specchietto e ti è stata rispar¬ 
miata la fatica di dover canbiare 
ambiente ed il rischio di venire in 
contatto con realtà inaspettate e 
magari fastidiose 
Un Vaga» e Orlando restano co¬ 
munque paradW artificiali per 
motti vera! unto!, e eonunqu* 

destinati agR adulti. Il gioco del 
giovani à esente do pericoli e In- 
aldi*? Noi libro si parta ad esem¬ 


pio del modo un po' particolare 
hi cui rigioca a cateto In Catto» 
(ita, di come I genitori vivono le 
partito- 

Se un ragazzo cerca di fare il Ma- 
radona. di inventarsi qualche li- 
nezza o fantasia quando ha ia pal¬ 
la al piede viene sommerso da un 
mare di uria: e invece applaudito 
e portato conte esempio solo chi 
gioca con il cuore e corre come 
un bulalo per tutta la partita, an¬ 
che se senza il minimo costruito 
Quello che i genitori cercano di 
insegnare ai figli non è il calcio, o 
qualche altra disciplina con le sue 
(orme espressive proprie, voglio¬ 
no solo vedere il proprio figlio che 
si impone, che si la strada, che pe¬ 
sta c corre più del vicino e per 
questo lo incitano sostanzialmen¬ 
te alfaggrossività. Ciò ridette la 
struttura deila società california¬ 
na. dove qualsiasi attivtà specifica 
sta tramontando e in cui ha sem¬ 
pre meno valore la capacità di 
svolgere un lavoro particolare. 
Slamo in uno Slato dove im media 
si Ira la probabilità ili cambiare la¬ 
voro sci volle nella propria carrie¬ 


ra, di divorziare e di cambiare ca¬ 
sa una volta ogni quattro anni. Ciò 
significa che non hai il tempo dì 
crearti un ambiente, nè di lavoro, 
nè di casa, nè allenivo. La socielà 
contemporanea tende a trasfor¬ 
mare l'uomo in un meccanismo 
del tutto intercambiabile, capace 
di adattarsi senza difficoltà a qual¬ 
siasi ambiente e quindi la dote 
fondamentale diventa l'energia 
assolutamente indifferenziata e 
dispiegata senza inibizioni e con¬ 
trolli: questa è la sola capacità- 
che si può trasferire da un situa¬ 
zione all'altra senza Impaccio 
Qualsiasi attività che possieda un 
linguaggio complesso e struttura 
lo tende ad andare persa, come i 
nostri vecchi mestieri. Non è un 
casoche le uniche doriche i geni¬ 
tori vogliono che i tigli esprimano 
giocando a calcio sono proprio 
queste energia e aggressività asso¬ 
lutamente indifferenziate. Ma il ra¬ 
gazzo «estende non ha peri nes¬ 
sun alfabeto e linguaggio in cui 
esprimere questa energia, che 
non avendo canali e torme di 
espressione molto spesso finisce 
per scaricarsi nella società come 
semplice violenza. 

Una vota I gtovanl fantasticava- 
no sui mari dal sad avendo la 
mano «n Miro di Salgari; oggi 
partecipano ad avventure anco¬ 
ra più enoticta con l giochi elet¬ 
tronici. Che «fferenzac’è tra l'e- 
roe di un -Game boy- e Sando- 
kan? 

La differenza sta nel lavoro che 
devi fare per richiamare in vita e 
animare dalle pagine di un libro, 
cioè da un oggetto assai semplice 
fatto di parole su carta, un mondo 
fantastico. É questo tuo lavoro 
quello che alla fine conta: oggi in¬ 
vece i giochi elettronici diventano 
sempre più perfezionali c ricchi di 
irarticolari lasciandoti sempre me¬ 
no da lare e sempre più passivo, e 
lo spazio di un lavoro tuo perso¬ 
nale per passare dallo stimolo, 
questa volta elettronico, alla rea- 
lizzaztorre delle tue fantasie è sen- 
pre più limitalo. Con un libro in 


mano c'era da lare ureo sforzo di 
traduzione costante adesso con 
un Piarne boy» quello che impari 
realmente è manovrare quattro ta¬ 
sti. Ti viene rubata la capacità per¬ 
sonale di costruire delle cose tue; i 
mondi fantastici ti vengono offerti 
in serie e già preorganizzali e tu 
non hai niente altro da fare che 
reagire con una logica binaria del¬ 
lo zero e dell'uno. Quello che con¬ 
ta invece è che cosa ci mettiamo 
di nostro in questi mondi fantasti¬ 
ci, perchè è cosi che impariamo a 
costruire la nostra individualità e 
la nostra storia. 

1 fbro il concluda con l'apologo 
Mo spazio tentile, dova ti rac¬ 
conto di un pomo il cui unico 
•parto rimasto alte fin# è solo 
quelle occupato «M suo corpo. 
La parola gioco sottintende sem¬ 
pre l'esistenza di un certo spazio 
di liberta e di scelta, nel quale è 
possibile insinuare qualcosa che 
non è assolutamente provisi- ma 
è qualcosa solo di nostro La so¬ 
cielà moderna sla occupando lutti 
questi spazi, è una società sempre 
più da incastri perfetti, dominala 
dalle cose giuste che devono an¬ 
dare al loro posto giusto. Allora 
non c’è più semplicemente la Bar¬ 
bie. ma c'è una linea intera preor¬ 
dinata e quando hai la Barbie devi 
comprare la sua casa, la sua mac- 
chima. i suoi amici... devi com¬ 
prare un'intera struttura che va a 
riempire tutti i vuoti, lo mi sento, 
con un po' di ansia e paura, cir¬ 
condato da una società die si in¬ 
castra sempre più perfettamente 
intorno a me, privandomi di quel¬ 
lo spazio nel quale tradizionalme- 
te gli uomini hanno cercato e 
creato la loro libertà c individuali¬ 
tà. L'apologo dello spazio imitile 
tira un po' le fila di questa ansietà 
e al mio uomo alla fine non reste¬ 
rà nessun posto dove andare, per¬ 
chè tulli i suoi percorsi sono stali 
predeleiminali e |>er lui non c'è 
alcun bivio a cui fermarsi per sce¬ 
gliere se andare a destra o a sini¬ 
stra. 


•jÉSHHRSL.. 

Le bravate 
•carnevalesche» 

All'inizio il gioco si confondeva 
con il lavoro. E del pari sostanzial¬ 
mente simili erano i giochi degli 
adulti e quelli infantili. Il corpo, la 
forza e te abiliti tisiche (fottare. 
correre più forte, saltare più in allo, 
sollevare pesi più grandi) erano 
gioco e giocattolo. Con poche altre 
concessioni, comunque sempre 
molto semplici. Ossicini, sassi, noci 
(da nascondere e da trovare o in¬ 
dovinare, magari -commettendoci 
su, come si taceva con i dadi) era¬ 
no la variante -da tavolo» dei giochi 
da strada nei quali, più che la trot¬ 
tola, la facevano da padroni i «gio¬ 
chi d'iniziazione- al gruppo (lare 
la tolta, «stare sotto- nei giochi dei 
più grandi, catturare piccoli ani¬ 
mali, partecipare a bravate *cama- 
vafesche-). 

NelMedioevo 

La differenza 
tra popolo e signori 

•Scherzi di mano scherzi da villa¬ 
no-, si comincia a dire nel Medioe¬ 
vo, già ripartendo giochi popolari o 
giochi da signori, giochi da maschi 
e giochi da femmine. Ai monelli la 
strada e le mani, come s'è detto, ai 
rampolli di buona famiglia giochi 
preparatoti alfe future funzioni di 
comando (ad esempio i modelli 
navali e le figurine pitturale a mono 
da noti artisti, volute dal Cardinal 
Mazzarino, per il Delfino di Francia 
che poi diventerà Re Sole). Ai 
bambini il rocchetto di (ilo (da cui 
poi lo yo-yo), il cervo volante o 
aquilone e i soldati (I più antichi 
che sì conoscono risalgono all'E¬ 
gitto del 2.000 a.c.) ; alle bambine, 
invece, le bambole Che come le 
tavole e le filastrocche dovevano 
educare l'infanzia alle responsabi- 
lilà dei grandi. In verità a ssai vicine, 
se è veto che sino al Settecento t 
bambini venivano considerati non 
come prefatori di bisogni specifici, 
bensì come degli adulti In scala ri¬ 
dono, degli romettk 

Noli 'Ottocento 


La letteratura 
per l'infanzia 

È neirOttocenlo che perlomeno 
foimalmente (vista la rilevanza 
che assume.il lavoro minorile) 
questa concezione viene superala. 
Nasce la letteratura per l'infanzia e 
contestualmente anche l'Industria 
dei giocattoli, con halli però anco¬ 
ra familiari. Tali che i balocchi ap¬ 
partengono più (soprattutto se visti 
con gli occhi d'oggi) al mondo 
dell'arte che a quello dell'usa e di¬ 
struggi dei bambini di ogni tempo. 
Sono perlopiù giocattoli meccanici 
(cavalieri, acrobati e bambole/pu¬ 
pazzi che si muovono, oscillano, 
magari al suono dei carillon). Ma 
i'Sge d'or del giocattolo sì situa tra 
il 1880 e il 1914: spirito industriate 
e gusto artigianale, -modernità» e 
scoperte tecniche materializzano 
un -paese dei balocchi- in cui tan¬ 
no la loro comparsa le prime auto, 
le prime navi a vapore, i primi treni. 
E nasce anche l'antenata delle at¬ 
tuali bambole che si muovono e 
parlano: la -fidanzata ansiosa-pro¬ 
dotta dalla fabbrica tedesca Bing 
nel 1905 Per inciso il pnmo treno 
elettrico è presentato alTesposizIo- 
ne Universale di Parigi del 1893 

Popolagliene_ 

Arriva 
il flipper 

«Giocano con le figurine (a-muret¬ 
to-), nia soprattutto con soldatini, 
camion, carri ed armi assoluta- 
mente simili a quelli veri, i bambini 
che vivono Ira le due guetre. An¬ 
che se non è più l’Europa ma gli 
Usa il centro dell'Innovazione 
(suonatori ìazz e ballerini di tip- 
tap che si muovono mossi dalla vi¬ 
brazione della voce trasmessa dal 
microfono). Realizzazioni queste 
che anticipano i giochi elettrici de¬ 
gli anni '50 (il flipper) e quelli elet¬ 
tronici degli anni 70.1 condotti vi¬ 
deogiochi che nel giro di vent'anni 
hanno completamente rivoluzio¬ 
nato l'orizzonte indico. Non si gio¬ 
ca più ai pirati mascherandosi da 
Corsaro Rosso, ma invece digitan¬ 
do sul computer. Chissà, so è giu¬ 
sto rimpiangere l’inlanzia perduta 
che sapeva -giocare con niente». 
Certo è die a quasi niente si sono 
ridotti i luoghi (prati e cortili) cito 
per secoli hanno offerto ai bambini 
delle città un habitat ludico ìmitoti- 
bile. 
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A LCUNI contimi tra ragazzi possono esse¬ 
re risotti dall insegnante A volte però 
gli sforzi dell insegnante non sono suffi¬ 
cienti a sedare i litigi e a risolvere le incompren 
stoni Una possibile risposta può consistere al¬ 
lora nel coinvolgere gb stessi ragazzi in un mo¬ 
lo di pacificazione, responsabilizzandoli in un 
compito che può essere paragonato a quello 
del giudici di pace, persone che non hanno sol 
tanto una certa espenenza giuridica, ma che 


esercitano un ruoto di mediazione È proprio 
quest'ultimo aspetto che può essere esercitato 
anche dai ragazzi se il gruppo concorda nel n- 
solvere 1 propri problemi attraverso dei giudici 
che siano al d i sopra delle pam 
Questo metodo può funzionare purché la li- 
gura di questi pacificateci non rassomigli a quel¬ 
la del vecchio capoclasse imposto dall inse¬ 
gnante Si può invece insegnare fin dalla prima 
media - attraverso un apposito «orso- prò- 




mosso dalla scuola e basato su giochi di ««ope¬ 
razione inversione dei ruoli e discussioni - ad 
ascoltare campane opposte identificare i senti¬ 
menti e t desideri altrui indicare- dette modalità 
per superare i contrasti e soluzioni che consen¬ 
tano di raggiungere un accordo I ragazzi han 
no nsorse che a volte sottovalutiamo, una di 
queste é la capacila di saper ridurre te questioni 
alt essenziale Si fard poi svolgere a fumo que¬ 
sto molo a due alunni eletti dai ragazzi Se tutto 
il gruppo partecipa in questo processo i ponti 
colon diventano non soltanto un epressione del 
greppo ma anche coloro che parlano un lin- 
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guaggio comune e non esercitano invece un 
potere 

Questa strategia non ha soltanto un utilità 
specifica, quella di avere una classe più integra 
ta dal punto di vista dei rapporti sociali e in cui 
te inevitabili tensioni trovino una via d uscita, 
ma anche quella di avviate i ragazzi verso una 
cultura della pace in cui si tenga conto deile 
opinioni dei contendenti, della voce delle mi¬ 
noranze e si airm a delle forme di autoregola 
ztone il che in un mondo pieno dì tensioni può 
rappresentare una «a concreta attraversocui la 
scuola insegna quali possono essere I tempi e I 
modi perprevenireconflittoafilà più vaste 


ambiente. Viaggio nelle Galapagos, tra le tartarughe preistoriche e il fantasma di Darwin 


■ «Ma cosa cl va! a late alle Gala¬ 
pagos non hai letto che è bruciato 
tutto’» letlatona o solidale, da lutti 
la stessa domanda Inutilmente an¬ 
siogena sull arcipelago in mezzo 
al Pacifico che ispirò a Charles Dar¬ 
win la Icona dell'evoluzione per ef¬ 
fetto della selezione naturale, il 
Iliaco ha corso, si, ma in un'alca li¬ 
mitato Per la precisione su qua¬ 
ranta chilometri quadrali dell'Isola 
Isabela la piò grande, venu volte 
elica l’isola d'Elba 

■Per tirare un bilancio delfruuvo 
del danni adesso ci vorrà un moni¬ 
toraggio sul lungo perìodo., ci 
spiega l'energico vicedirettore del 
Parco, feline Gonzales. nel suo ut 
fleto alla Charles Darwin Research 
Station, a ftecito Ayura, sull'isola 
Santa Cruz -I più colpiti dall incen¬ 
dio dell'aprile acorso risultano per 
oca piante e invertebrati», ci antici¬ 
pa. <a differenza dogli uccelli, che 
se ne sono volali altrove» Bene é 
andata anche a quei rugosi ET 
corazzati, da duecento chili di staz¬ 
za l'uno che, anziché piovuU da un 
altro plancia, sembrano riemerge¬ 
re dagli abissi della prelstorta le 
larfatughe giganti, le più grandi al 
mondo, insieme alle Aldabra delle 
Isole Seychelles, «Sulla loro .sorte, 
In particolare la disinformazione 
dei mass media occidentali ha toc¬ 
cato Il massimo», sottolinea Gon¬ 
zales •£ vero che abbiamo traspor¬ 
tato altrove piccole colonie locali 
di tartarughe, ma non perchè ri¬ 
schiassero di finire arrostile Sem¬ 
plicemente, abbiamo approfittato 
della prewnza degli elicotten an¬ 
tincendio per prelevarle da zone 
sperdute e inserirle nel programma 
di riproduzione In cattività A dorso 
(Il mulo o di cavallo cl avremmo 
messo due o tre grami per ognu¬ 
na » Quanto all'origine dell in¬ 
cendio. di prove definitive a carico 
del ■fattore umano» non ce ne so¬ 
no <Ma non cl risulta nemmeno 
che II fuoco sla stato provocato na¬ 
turalmente da un eruzione vulcani¬ 
ca, ce ne saremmo accorti», Ironiz¬ 
za Il vicedirettore del Parco L'uo¬ 
mo, quindi E tra le sospette armi 
del delitto, la solila sigaretta o tl so¬ 
lito barbecue fasciali accesi 

Sul l'area di Noè 

Se mai visiterete le Cala pagos, vi 
capiterà senz'altro di sentire anche 
persone culturalmente sprovvedu¬ 
te distinguere con competenza gli 
ammali cosiddetti IntmducUos, os¬ 
sia Introdotti dall'uomo (come ca¬ 
pre maiali, cani), da quelli ende¬ 
mici, ortgìnan di II Magari per ven¬ 
dervi, alla fermala defl'umco scal¬ 
cinalo autobus giornaliero che col¬ 
lega Santa Cruz all'aeroporto, un 
palo di orecchini di endemico co¬ 
rallo nero, la cui raccolta peraltro è 
vietatissima E se non ce la latele a 
resistere alla tentazione del souve- 
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Isole senza tempo 
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nlr esclusivo, in preda al (prevedi¬ 
bili) rimorsi postumi non vi resterà 
che augurarvi di aver pagato come 
vero corallo endemico una patac¬ 
ca di vera plastica Importata, Aldilà 
di questi scivoloni, pero, endemico 
è un aggettivo-chiavc per godete 
queste isole Equivale a dire unico 
al mondo o lo redine qui. o non lo 
troverete da nessun altra parte 
Certo l’unicità non è una preroga¬ 
tiva delle Galapagos, quanti am¬ 
mali e piante vivono solo altrove e 
non qui Ma é l'abbondanza di 
queste unicità, la preziosità biolo¬ 
gica e stanca della loro evoluzione 
a costituire lo sttaordlnano di que¬ 
sta vivente -Arca di Noè in mezzo 
al Pacifico, (come I ha definita l'e¬ 
tologo Ireoaeus Eliti-Elbe Iste Idi) 

•In questi luoghi sia rispetto alto 
spazio che al tempo, sembra di es¬ 
sere condotti alle Origini dell'Even¬ 
to del mistero dei misteri la com¬ 
parsa del pumi essen viventi sulla 
(etra, cosi Charles Darwin in The 
voyoge ot thè Beagle, (Viaggio di 
un naturalista intorno al mondo) 
Approdato per caso nel 1835, sul¬ 
le coste dell arcipelago il venti- 
solenne Darwin, lui profondo co¬ 
noscitore della Gènesi vi imma¬ 


gazzinò e ruminò te osservazioni 
alla base della sua nvraluzionana 
teoria dell evoluzione per elfctto 
della «lezione naturate • mi ave¬ 
va colpirò il carattere sud america¬ 
no di quasi tutu gli essen dett'Arci¬ 
pelago delle Galapagos e in parti¬ 
colare il modo in cui si differenzia¬ 
vano In ogni isola -,{Ttie anobio- 
graffile of Charles Darwin ) Come 
spiegare, per esemplo, le tredici 
sottospecie di fonguelb (ancora 
oggi noti conte fringuelli di Dar¬ 
win) , tutte mollo simili tra loro ma 
ciascuna •armonizzata- con l’-ba- 
bital alimentare- dell isola su cut si 
irovava’ Ventiquattro anni dopo, la 
risposta in The ongm ot speoes. 
(L'onglne dette specie), il manife¬ 
sto della sua teoria evoluzionista 

La tartarugh* giganti 

•Sembrava che fossero appena 
risalite dal centro della iena scu¬ 
re Hetmann Melville, giunto alle 
Galapa^js, a caccia di balene nel 
1841 

■Questi enoimi rettili, circondati 
da lava nera da cespugli privi di fo¬ 
glie e da grossi cactus, alla mia fan¬ 
tasia appanvano come animali an¬ 
tidiluviani», la descrizione di Dar¬ 


win -GII abitanti sostengono di 
poter disunguere le tartarughe a se¬ 
conda defi isola di provenienza e 
che non sono diversi solo netta for¬ 
ma. ma anche nel comportamen¬ 
to le tartarughe dett'tsola di Ja¬ 
mes (o Santiago) sono più roton¬ 
de più scure e una retta cucinate 
(atei, n da) hanno un sapore me 
gliore-, annoiava ancora Da quat¬ 
tordici sottospecie che etano pri¬ 
ma che marinai, pitali cacciate™ 
di balene e cotoni le decimassero 
per cibarsene - una tartaraga rap¬ 
presenta una straordinaria nserva 
di cibo, anche perché può soprav¬ 
vivere alla mancanza di alimenti e 
di acqua per un anno - presto si n 
dorranno a dieci razze Dell undi¬ 
cesima sottospecie ongmana del 
I Isola Pinta e considerata biologi¬ 
camente già estinta, resta in vita in 
fata un scio esemplare maschio, il 
noto Lonesome George (George il 
solitario), a! quale inutilmente 
hanno cercato in tutto il mondo, 
scopo procreazione, una fidanzata 
della stessa sottospecie Lo si può 
vedere al Centro Darwin, dove dal 
60 é stato awtato il progetto per la 
nproduziooe protetta dette tartaro- 
ghe 

Nuotare con le otàrie 

Nessun documentano, nessuna 


foto vi legateli mai I emozione di 

un'olaria a dlecLtentimetrt dai vo¬ 
stri piedi che vi guarda interrogati¬ 
va, col colto storto - speranzosa, fi¬ 
nirete per pensare di aver trovato 
un nuore compagno di capitole In 
acqua. Sarà por la guida a spiegar¬ 
vi, più prosaicamente, che quella 
posinone del collo non è trotto di 
un'Istintiva propensione alla posa 
fotografica proturisti bensì del bi¬ 
sogno delle otarie di «stirarsi» (a co¬ 
lonna vertebrale Ma che siano am¬ 
mali amabilmente ficcanaso non 
re lo potrà negare nessuno Consi 
girabile comunque non oltnre al 
con pretesto per fare conoscerne 
con il capobranco un autentico vi¬ 
tello dai piedi palmati, duecento- 
cinquama chili di peso, batti di (er¬ 
ro, ruggito mequivoco tenetevi alla 
larga Come fa la comunità degli 
•ateltoro- gli ex capobranchi spo¬ 
destato che vivono per conio pio 
pno Golfo e Umido all asciutto, ve 
foce come un siluro sott'acqua il 
pinguino delle Galapagos è la sot 
rospecie di questo occetfo - unica 
al mondo c è ancora bisogno di 
precisarlo’ - che «re all equatore 
All isola-poster dell arcipelago - 
Bartolomé - in uno degli scenan di 
lava vulcanica più mozzafiato delle 
Galapagos, a una temperatura, in 


acqua più polare che equatcmale. 
un gruppetto di pinguini la il bagno 
con noi 

LacoMrtuno realizzato 

Senderos pemutidos sono le 
uniche stnsce di terreno delle isole 
(Santa Cruz esclusa) sucui come 
tutti i «insti possiamo mettere i 
piedi Proviamo a uscire dal trac¬ 
ciato «solo per una loto-, menia¬ 
mo le mani avanti ma la guida è 
inflessibile Poco dopo è il cappel¬ 
lo volato via a un imbarazzatissima 
tunsla giapponese a gettare lo 
scompiglio Si apre il dibattito «È 
pili antiecologico abbandonare il 
cappello o andarlo a recuperare 
col rischio di slamare, camminan¬ 
doci sopra le Inabili pendici lavi¬ 
che di Baitolomé’» 

Dopo petrolio esportatane di 
banane e gamhen è il turismo la 
quarta fonte di reddllo nazionale 
per I Ecuador Galapagos svendute 
ai tuiisli per lare cassa’ «Solo miti», 
sdrammatizza serafico II «cedue! 
tore del Parco Feltpe Gonzales «Le 
Galapagos portano al paese trenta- 
quaranta milioni di dollari all'an 
no una briciola nspetto alte altre 
entrate li numero di turisti si è sta¬ 
bilizzato intorno alle trentacinque- 
quarantacinquemila pre«nze an¬ 
nuali. Del resto la migliore garan¬ 
zia per il contenimento degli armi 
è I unico volo giornaliero dal conti¬ 
nente all arcipelago Sempre che 
in futuro non venga utilizzato Vai- 
tracco di meganavl da crociera 
americane Si può escludere, pelò, 
che lo stato di conservazione delle 
Galapagos ahbra già risentito del 
recente incremento del turismo’ «È 
tl nostro standard di vita, semmai 
a essere cambiato- ci risponde 
Gonzales do sono di qui sono na¬ 
to a FVreana eravamo tre famiglie 
in tutto di turisu non se ne vedeva¬ 
no A Santa Cruz non cerano nem¬ 
meno te strade (ancora oggi non 
sono altro che piste in terra rossa - 
n do) - Il tunsmo ha cambiato il 
nostro modo di vedere come do¬ 
vrebbero essere le Galapagos, ma 
non le ha distrutte Anzi - aggiunge 
- e vero 1 opposto lo stato di con¬ 
servazione è migliorato nspetto a 
trenta anni ta perchè ci sono più 
soldi a disposizione Penso die I e- 
spenmento di ecolunsmo che stia¬ 
mo attuando col numero control¬ 
lato dei tunsh ammessi su appena 
cinquantaUè sin visitabili, i sentieri 
obbligali e te guide obbligatone 
sta una delle forme di gestione di 
un parco meglio riuscite al mon¬ 
do- conclude II vero problema, 
secondo lui, é che t( tunsmo attira 
molta gente con l'illusione di tacili 
guadagni, per cui aumenta la pres¬ 
sione sulle risorse naturali Cl vor¬ 
rebbe una legge che blocchi I im¬ 
migrazione dice Ma chi atea il co¬ 
raggio politico di proporla’ 


Dalla marijuana 
antl daprastlone 
da AM* 

Un farmaco derivato dalla manga¬ 
na sarà presto disponibile in Au¬ 
stralia per il trattamento deli ano¬ 
ressia che colpisce alcuni malati di 
Aids, e possibilmente per prolun¬ 
garne la «la Lente federale ut 
controllo per t tarmaci e le sostan¬ 
ze tossiche ha annunciato I immi¬ 
nente nclassthcazione del farmaco 
per comprendere late impiego SI 
tratta di un cannabmorde sintetica 
che può avere I effetto di control¬ 
lare la nausea e stimolare I appeti¬ 
to e di combattere cosi la perdila 
di peso, ette ira I altro contribuisce 
ad accorciare la «ta di chi soffre di 
Aids 


C’èuna fogge 
p a» tu tt i latetoml 
soler!? 

Una legge universale determina la 
posizione reciproca del pianeti di 
ogni sistema .solare» del cosmo 
L ipotesi, riproposta in un articolo 
di imminente pubblicazione sulla 
musili d di •AsirowwncuJ society o I 
thè pacitìc» da Tsevi Mazeh e Yìt- 
zhak Goldman, due astronomi deL 
I università di Tel Aviv, si basa sui 
rapporti delle reciproche distanze 
dei tre pianeti che orbitano intorno 
affa pulsarftrbf25ri- 12 Straordi¬ 
nariamente simih alte stes« gran¬ 
dezze dei piarteli interni del nostro 
sistema solare Mercurio, Venere e 
Terra L idea non è nuova. Ma pa¬ 
trimonio parecchio discreditato 
della numerologia Già oltre due¬ 
cento anni fa, quando l'esistenza 
di altri sistemi solati era ben lungi 
dall'essere protrata, venne postula¬ 
ta la legge di bode Per cui se I pri¬ 
mi numeri della successione t>. 3, 
6 12 , vengono sommati a quattro 
e poi divisi per dieci, si ottengono 
le distanze medie dei pianeti dal 
sole Questa -legge» è rispettata, 
saltando il quinto elemento della 
sene, da tutti t pianeti del sistema 
solare fino a Urano 


Motto 
ll-noKleo» 
della Miai-la 

L'eptdemiologo statunitense Ro¬ 
bert Kaiser, noto in tutto il mondo 
per te sue battaglie contro la dtffu 
sione della malaria, è morto ad Al 
latita all elà di 64 anni a causa di 
un tumore Ne ha dato notizia il 
«New York Times» ncordando che 
Kaiser era uno dei maggiori ricer¬ 
catori nel campo delle malattie tro¬ 
picali attraverso i suoi studi, nujcl 
a trovare una soluzione alla diflu- 
sionedella malaria concentrando¬ 
si sulle terapie farmacologiche per 
la prevenzione delle iniezioni e sui 
trattamenti specifici per la malattia. 


■ Inizia oggi sulla pagina Scienza 
e ambfente una nuova mirtea setti 
manate dedicala a chi ama fa nota 
ra Fornirà infatti occasioni di in 
contro e di informazione per chi si 
■sente- amfifento/tsfa ma non trova 
luoghi e occasioni per una preseti 
za. tra impegno che non aitivi ma¬ 
gari sino alla mililania Ringrazia¬ 
mo ta redazione della rivista Eco-la 
nuova ecologia per la cottahorazio 
ne (rb) 


Il trono vanto a Forti 

Sosterà sui binari della stazione 
di Forti, dal 13 al 18 febbraio, con 
le sue carrozze cariche di mostre 
video e Incontri sull'Inquinamento 
delfina e àz tumore li Treno Ver¬ 
de di Legambiente che prosegue 
la sua corsa per monltorare le con¬ 
dizioni dell ambiento di venti città 
italiane Da martedì a venerdì è 
possibile visitare il treno, mentre 
mercoledì si svolgerà ri trofeo Tar 
taraga su uno stesso percorso si 
sfideranno, in una prova di velocità 
comparata un automobile tlmez 
zo pubblico, una btelctetta e un 
motorino Venerdì 17, invece è il 
casa di tirare fuori la bicicletta per 
partecipate al clcloraduno che ai- 
travorsorà le vie del centro 
legambiente. tei 0543/34100 


Sud* tr»ooe M topo 

Woek-ertd Insolito per chi se la 



sente e non ha paura del lupo 
quello organizzato in Gartagnana 
nel Parco dell Orecchietta dal Di 
paramento di biologia animate e 
dell'uomo dell'Univeisnà di Roma 
il 18 e 19 febbraio sarà possibile vi¬ 
vere un esperienza di ricerca sol 
campo volta ad Individuare attra¬ 
verso tracce e altn segni la presen¬ 
za del lupo e delle sue prede Una 
parte della quota prevtsta per II 
week-end vena devoluta al Proget 
lo Lupo Toscana come contributo 
alle spese necessarie per la ncerca 
Garfagnanu vacanze tei 
0583/65169 


Con domenica 19 febbraio il Fo¬ 
rarci per la laguna di Venezia dei- 
1 Unione europea, aifiantlierà agli 
Incontri di studio sul problemi del 

degrado c dell ecosistema laguna 
re una sene di visite guidate da 
esperii alle esperienze al recupero 


Una nuova 
rubrica 
per chi ama 
la natura 


ambientale già in atto Per questa 
pnnta domenica la «stia avrà co 
me mele I oasi di protezione delle 
barene e dell a«launa di Ca Ro¬ 
man c I isola di Pellestnna dove in¬ 
vece sarà possibile osservare dal vi 
vo I guasti e le alterazioni dei fon 
dall dovuti alte lecrcolrw.e di pesca 
aggressive c intensive Forum perla 
laguna, tei 041/5212830 


Baleni In traghetto 

Destinato a chi non soffre di mal 
di mare ha una certa passione per 
te balene ed ha una preparazione 
scientifica di base per un intera 
settimana di febbraio è possibile 
partecipare come ecovofontan alla 
ricerca sulle balenottere del Medi 
terraneo svolta dal Cts per 1 am¬ 
biente e coordinata dal biologo Lu¬ 
ca Manm dell’Università La Sa¬ 
pienza di Roma L ospitalità gra 
tutta è sui traghetti di linea che col¬ 
legano Porto Empedocle a Lampe¬ 


dusa e Trapani con Panletlena 
Muniti di binocolo ed altri strumen¬ 
ti di rilevazione gli ecovotontan 
devono affiancare i ricercaton nel¬ 
le attività di avvistamento e censi¬ 
mento della popolazione di misti- 
ceti presente nelle acque del cana 
te di Sicilia Cts per I ambiente, let 
06/4679317 


hi Toscana a Studiare lè faine 

La zona e la collina senese, te 
tecniche usate sono l'applicazione 
diradmcoHan I analisi degli escre 
menti lo studio delle disponibilità 
alimentari C il progetto di ricerca 
su fama martora e gatto selvatico 
che I associazione Europe Conser 
vano/) sfa portando avanti assieme 
all Università di Roma Un progetto 
che indaga gli aspetti ecologici e 
comportamentali di specie poco 
studiate in Italia Per un tomo di 
dieci giorni ospitati In modo spar¬ 
lano In ira bellissimo casale netta 
campagna senese arche i non 
esperti potranno aiutare biologi e 
«cercatori a localizzare gli ammali 
di giorno e soprattutto, viste le foro 
abitudini di notte Europe Conser 
ixttion te/ 06/4741241 oppure 
02/83104068 

di tunsmo scientifico ambientale 
indirizzando un fax a Fronte del 
parco, c/o Eco- h nuova ecologia. 
06/68805378 
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L'intervista. Trentadue anni, tre figli, un’infanzia difficile: la stai* del momento tra finzione e vita reale 


di enricoVaime. 

I condor 
che volano 
in Somalia 


N ON C'È nulla di più Inutile 
e Irritante che cercare sul 
teleschermo una notizia o 
la conferma della stessa e non riu¬ 
scire a trovarla, subendo la quasi Ir¬ 
ridente seppur prevedibile pro¬ 
grammazione stabilita che ignora 
l'evento che ci preme. Avevo senti¬ 
to alla radio (grovedi scoreo) la 
notizia dell'agguato a Carmen La¬ 
sorella e al clnereporter Marcello 
Patmisano, ucciso dai ribelli soma¬ 
li: volevo sapete qualcosa di più 
dai notiziari televisivi che però era¬ 
no sfasati rispetto alla mia curiosi¬ 
tà La tv trasmetteva it previsto (tu 
attesa degii -speciali.) offenden¬ 
domi, stavolta senza votolo: film, 
pubblicità, nrbrictiette. Tutto sem¬ 
brava continuare come al solito 
(ma era, ripeto, solo una sfasatura 
occorsa a me), mentre l’urgenza 
della notizia sollecitava il mio biso¬ 
gno di charimenti. Provoca una 
strana sensazione aspettare una 
cosa e ricevente un'altra dal video. 

Faceva impressione seguire, alle 
18, Geo sm Raitre pensando ai latto 
di Mogadiscio. Era una puntata sul 
condor, rapaci di aspetto allar¬ 
mante ed esigenze crudeli per la 
sopravvivenza. Ma in natura la lotta 
per sopravvivere assume aspetti 
die possono inorridire: la femmina 
di un guanaco partorisce un cuc¬ 
ciolo mentre i condor sorvolano la 
scena. Sa già, la madre, che il pic¬ 
colo ha scarse possibilità di salvar¬ 
si: gli avvoltoi karakarà aspettano il 
momento per lanciarsi per primi 
sul guanaco. Sono loro che avver¬ 
tono con la toro presenza i condor 
che verranno in un secondo tempo 
a completare l'opera Intorno, tutto 
il mondo animale sta compiendo, 
in (òrme diverse, azioni analoghe: 
il puma tendo I suoi agguati ai più 
deboli e succulenH, una volpe ha 
cadutalo un conigtio. E io. spetta¬ 
tore del programma non per scel¬ 
ta. ma casuale e nervoso, penso a 
ciò che e avvenuto in Somalia: le 
immagini di Geo quasi completa¬ 
no visivamente quanto ho rico¬ 
struito nella mente ascoltando la 
radio. 


« WASHINGTON. È gentile e di¬ 
sponibile, Demi Moore: sta cercan¬ 
do di smontare l'immagine di diva 
scontrosa che le hanno appiccica¬ 
to addosso. La Incontriamo in una 
stanza dcH’Hofel Four Seasons. 
uno dei più eleganti di Washing¬ 
ton. Durante l'Intervista, mangiuc¬ 
chia dei pezzetti di melone, scu¬ 
sandosi per la sua voracità rigoro¬ 
samente vegetariana 

Demi Moore ha 32 anni, ma II 
successo è arrivato eoo Gitasi, 
campione d'incassi nel 1990. Pri¬ 
ma di allora si parlava di lei solo 
per la rottura con Emilio Estensi, il 
matrimonio con Brace Willis e per¬ 
ché una rivista femminile l'aveva 
eletta attrice peggio vestita della 
notte degli Oscar 1988. Dopo scino 
arrivate le proposto interessanti. 
L'ombra dei testimone di Alan Ru¬ 
dolph, per esempio Un progetto 
che è arrivalo in porto, Ira mille dif¬ 
ficoltà. solo grazie a! suo doppio 
Impegno di attrice e co-produilri- 
ce. 

Nata In Nuovo Messico da geni¬ 
tori adolescenti, a 16 arati Demi la¬ 
sciò la scuola e cominciò a guada¬ 
gnarsi da vivere. Suo padre (poi 
scopri che era un patrigno) si sui¬ 
cidò un anno dopo, ancora qual¬ 
che mese e lei era sposata con un 
musicista nxk, Freddy Moore. Il 
matrimonio durò poco ma le la¬ 
sciò Il cognome. Nell'82 riuscì a ot¬ 
tenete un ruolo nel serial televisivo 
General Hospital. Iniziava l'appren¬ 
distato efre l'avrebbe portata a 
Ghost, Codice d'onore, Proposto 
indecente, Rivelazioni. 

Ma della sua carriera (anno par¬ 
te anche la copertina di Voniry Fair 
che la ritraeva nuda e Intitola e il 
matrimonio con Bruco Willis. natu¬ 
ralmente. La coppia ha case a Ma¬ 
lli» e New York più una villa stori¬ 
ca nel nord-est degli Usa (é qui 
che Itomi tiene la sua ìamosa col¬ 
leziono di bambole, alcune a gran¬ 
dezza naturale e vagamente in¬ 
quietanti). Hanno tre figli; Rumer 
{Panni),Scout (3) eTallulah (Il 
mesi). 

Quando Im «Mattatela parta <tt 

MwadHti Jaftnaon » ■frò’etazto- 

m- ha panaato alla poaaWP «a- 

-i_1 J-U- i._ —l—l.à. » 

inraBMviwiwiiii* » 

Sapevo che poteva esserei qual- 


Diva scontrosa? Demi Moore non ci sta, vuole smontare il 
cliché che le hanno appiccicalo addosso, insieme a quel¬ 
lo di donna «sessualmente pericolosa», e si concede per 
un'intervista a tutto tondo, nella quale parta della sua «tra¬ 
dizionale» famiglia (tre figli dal marito Bruce Willis), rac¬ 
conta la sua infanzia difficile e la vita sregolata condotta in 
gioventù prima di trovare l'amore e il successo. E intanto 
Rivelazioni incassa cifre astronomiche. 


G LI AGGUATI sono abituali, 
in una società primitiva. 0 
resa tale da asperità anti¬ 
storiche: le scorte somale sono gli 
avwitoi che avvertono le camio¬ 
nette amiate (te tecnike, i condor 
cioè) di quando è il momento più 
propizio all'assalto Intorno, nel 
panorama desolato dell'Africa 
postcoloniale violala da tanti feroci 
colonizzatori, continua la vita di 
sempre: commerci di armi e bana¬ 
ne, prevaricazioni bestiali, corre¬ 
zione, fame, morte. Tutto come se 
la civiltà tosse irraggiungibile e il 
tempo della legge del più (otte notv 
passasse mai. Vincono i più spieta¬ 
ti e anche i più vili: i condor, che 
sono vigliacchi e quando lottano 
fra di loro non si feriscono mai. Si 
fermano prima quando nel com¬ 
battimento-balletto fatto per osten¬ 
tare le forze, capiscono che l’altro 
sarebbe destinato a vincere: se la 
prendono solo coi più deboli, 
quelli che non si possono difende¬ 
re. 

Ecco cosa succede in Somalia e 
nei paesi dove la storia ha lotto un 
passo ind ietro verso la trtbalità ani¬ 
male. piu offensiva di quella natu¬ 
rale perché di questa si intravedo¬ 
no i colpevoli che spesso poi di¬ 
ventano vittime. Il mondo progre¬ 
dito, l'Occidente della tema, va in 
certi posti agguerrito ed efficiente 
quando ci sono ragioni economi¬ 
che torti (il petrolio, per esempio). 
Quando il tirante commerciale è 
debole o Inesistente, si presenta 
agguerrito, nra come II condor, si 
mira per carenza di riscontro prati¬ 
co. Come la l'Onu. che arriva per 
pacificare, disarmare. E porta inve¬ 
ce guerra e armi. Tutto questo rac¬ 
contano le telecamere, le uniche 
presenze positive in quegli (tenari 
d’ìntemo. E su quelle si scagliano i 
bestiali protagonisti clic non vo¬ 
gliono essere scoperti. Abbattere 
un soldato, porta un'amia. Uccide¬ 
re un giornalista, impadronirei d'u- 
na telecamera, non dà riscontri uti¬ 
litaristici, spegne solo delie voci 
sempre più flebili d’una società dì 
colonizzatori che non vorrebbero 
forse essere più tali e cercano di 
capire documentandosi e docu¬ 
mentando. 


che reazione violenta anche se sibile e autentica, Meredith è una Neppure Puoi Imparare da tutto base dove tomo sempre coni miei belali. Essere una coppia tradizio- 

nor. ero motto Informata sulle po- che sa l are bene il oso lavoro, 4 in- que'.toctve ti succede, anche dalle figli. Mi place viaggiare, girare i nate non significa pei forza essere 

lemiche che hanno accompagna- lelligente. intraprendente, pensa e cose brutte Prima di conoscere film, parlare con i giornalisti, fare conservatori, 

lo l'uscita del libro sì muove rapidamente, vuole rag- Bruce. c era un vuoto nella mia vi- lutto queste esperienze e poi tor- Braca partecipa al meeting re- 

Seconde la «tottottdte. gli tremi- giungerei suoi obiettivi, vuole arri- la Sognavo una famiglia e un rap- nareacasa pubblicani, 

ni vittima di nieleaHe aono po- vare ai vertici. Tutte cose positive porto di coppia, ma non pianifica- t faticato eaaara ima coppia fi- si 

chlsaMriapettoaPedonM. che apprezziamo in un uomo e in vo niente. Incontrare Bruce é stata mota nel mirino dalla atampa Parò la maggioranza degli attori 

Verissimo, ma Meredith Johnson una donna: la gente attiva e piena una vera benedizione. scandabdcP? di Hollywood è Iberna, 

è tipo speciale. E comunque c'è di entusiasmo ci piace. Ma Mere- E te «tori» di droga «alcol? Fa parte della vita, in genere que- Sto tentando dì dirle che Bruce è 

un certo numero di casi di mole- dith è disposta a tutto pei ottenere Ho conosciuto Bruce alla vigilia gli articoli neppure li leggiamo un liberale repubblicano Ci sono 

stie denunciate da uomini. Ovvia- quelloche vuole In lei non mi col- dei mio venticinquesimo com- Certo, se scrivono qualcosa di ve- molte cose che non condivide 

mento la percentuale è minima, pisce tanto il fatto che eserciti il pleanno. A quell'epoca. la droga ramente bratto sulla nostra lami- nella piattaforma del partilo, 

ma considerando le cose da que- potere ma che usi il sesso per af- e l'alcol erano di moda, lo ero glia o su di noi, ci la star male. Ma Ctqtatoma chete sto pai .Ao- 

sto punto di vista, riusciamo a ve- lemtarsi e aumentare la sua auto- mollo giovane e vulnerabile. Co- cerchiamo sempre di pensarci be- lamwnte a cuore nefl'educzuto- 

dere tutta la faccenda in modo di- stima me tutti i giovani, cercavo me stes- ne prima di contrattaccare Qui da »• del suoi ttgtt? 

verso Un uomo molestato incu- Èitotoper amore del» provoca- sa e cercavo di riempire un vuoto noi non basta dimostrare che han- Cerco di essere un punto di riferi- 

riosisce di più il pubblico, fa di- ZMW cheto accettato di potare Ero alla ricerca, ma avevo un cen- no scritto il falso: querelare un . di dare ai rnieì fieli oli «Ù 

scutere e magari ci aiuta a risolve- par quella (aurora coperti»» il tro anche prima di conoscere Bni- giornale è complicato e costoso, . iusli d| . lu( ,* *, d 
re il problema -VwItyFalr-? ce. non sempre vale la pena. Cornuti- j., 1 * ssl 

Sla -PropMto Indecente» che Mi piace lutto quello che mette io La coea che rat da colpita di piè que. una cosa è certa: non per- s ouàllinnolsiiDHfitne^tnn.w. 

■Rtvetoztoni- puntano più cfl» al- discussione il nostro modo di peti- neh tua MograSa è et» prima metterò ai giornali di distruggere il 

tro sulta potemica e mettono In sare, che richiama l'attenzione del 13 armi ha abitato In SO posti mio matrimonio. t a,., „ 

campo pereonagglnoKatM dell» gente su un tema. Soprattut- dherai. Però ha un certo fascino far par- ifm .0 ™ h 

La protagonista di Proposta inde- to il molo della donna nella socie- Beh, non so se è stato prima dei 13 te del ctott delle coppie tonto» ? p !° 011 ' 

cerne non è negativa là e gli stereotipi sul nosiro sesso anni, ma è vero che cambiavamo detto spettacolo, etfle Laureo , i j ° 

Ma va a latto con Redtorò per Pròna di «Qlroet- la »w carriera casa ogni sei mesi. Mio padre la- teeafl-HomphreyBogart sito pruno hlm. La produzione mi 

denaro. arato*» alla deriva? vorava nel settore commerciate e Certo, siamo ramosi e non c'è al ”Cina, e una stipa-. ___ 

Quella è una provocazione, serve Alla deriva no. Stavo facendo la cambiava continuamente impie- niente di male. È piacevole legge- co rt wo “ w |* l ™*'***'flrtrroao 

alar pensare la gente. Proposta in- mia strada, stavo imparando e go. Si. a ceni livelli è poco sano re su ffcppfeche la gente li ha vo- p«»v»ren»lllnt«»»antleo- 

decente non parla di una donna crescendo. A proposito detta notte non avere un posto con cui identi- tato tra le coppie che resteranno meraincer 

che va a letto con un uomo per scorsa., non lo considero un film bearsi, non avere radici, Ma è an- insieme. È carino dare l'idea di Sicuramente preferisco prendere 

denaro. Lei non è una vittima, la da buttare, solo che non ha incas- datacosl. una coppia unita anche se i gioì parie al progetto anziché stare il a 

una scelta consapevole Certo, è saio milioni dì dollari. La ditteren- SI sentiva «quMbrota? Come ve- nati cercano sempre di trovate del entrare Ho voglia di creare nuovi 

veroche la gente usa il denaro co- zaètuttaqui. de oggi quegl lami? marcio. Credo che Brace e io rap- ruoli e non solo per me. Iti questo 

me strumento di potere, permani- Parò ròlMtà è stato pmridMh Ci sotto certe cose che fanno par- presentiamo l'ideale anni Cin- film, i personaggi principali sono 

polare gli altri- Ma Proposta inde- Me. te deila vita di un attrice: non ave- quanta, la lamìglia tradizionale quattro bambine, io ho solo una 

cente. in realtà, mostra cosa sue- SI. È arrivato al momento giusto, re radici, essere flessibili. Coseche Non è che lo facciamo apporta, piccola parte, 
cede in un rapporto quando si co- ero pronta. Ero cresciuta profes- per me sono naturali e per altri no. siamo latti cosi Secondo le) té carenza di rupi 

mincla a Immaginare che uno dei slonalmente e continuo a cresce- Quando traslochi in continuarlo Suo marito è repubblicana. femminili? 

partner potrebbe fare l'amore con re. Certo, non speravo che sarei)- ne, fai fatica a trovare un'identità. Lui si, io no. Ma neanche i demo- Rispetto a quelli maschili si. Ma 

un altro. be piaciuto a tanta gente, non ere- perché ie cose che ti circondano oratici mi convincono del tutto, l'impegno delle mie collcghe a 

E Mo rati Ih lo» »«on? devo che avrebbe toccato il pub- sono un punto di riferimento. In- Por me l'ideale sarebbe una via di trovare ruoli interessami avrà cer- 

Meredilh Johftson è un personag- bìico tanto in profondità. vece ti vedi sotto un» luce sempre mezzo: il programma economico ta merle degl i effetti positivi, 

gb completamente d iverso Men - E l» sua rito pròrata? Priora di In- diversa, che poi è quello che sue- del repu bblic ani e q ueilo socia le (Si -Et Pois- 

tre la protagonista di Proposta in- controre Braca Urite» andava ah cede agli attori. Adesso comun- dei democratici. Brace è conser- ( (induzione 

decente è dolce, vulnerabile, seti- latterò*»? que sono molto felice dì avere una valore ma ha anche molte idee li- di Cristiana Patemò) 
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l'Unità# 


Spettacoli 


Sabato 11 febbraio 1995 


L’evento. Lunedì un concerto d’improwisazione del pianista nel tempio della lirica 



E la Scala fora jazz 
col «maestro» Jarrett 



•Wtfirtmrt 


LuigITiuan 


m La principale di- j azz a u a scala: protagonisti 
nel tempio della musica Uri 
e -l'altra musica., non JarTeU, impegnato in un ree 
solo net ventesimo se- Cinquantanni a maggio e 
colo è siala essenzial- eS p| orato tutti i generi music 

notazione^scrina. in ^ no ac * aprivate ai concerti ir 
quesio stravagante le esplosive di suono con le 
schema - peraltro lar- vania ha conquistato fama il 
garrente condiviso - 
è cultura, mentre l'im¬ 
provvisazione è folk- - — _ 

loie. È quindi quanto- niipro 

meno insolito che il tempio della musica lirica per antono¬ 
masia. il Teatro alla Scala ospiti un concerto di musica im¬ 
provvisata, quale quello che »>ua traesti- Keith Jarrett tetri 
questo lunedì, 13 febbraio. Dopo Santa Cecilia, dunque, 
che ospitò l'Irrequieto pianista jazz nel 1993 a Roma (e che 
anche nella stagione 1994-95 ha latto uno -sconfinamento- 
di rilievo nel suo cartellone classico, accogliendo nel suo au¬ 
ditorium Ryuichi Sakamoto), anche Milano si appresla a 
mettere da pane il criteriodella rigiditàclassica 

Sul (alto che l'improvvisazione abbia raggiunto, in molle 
lasi della sua storia, un'altissima dignità d'aite. non sussisto¬ 
no dubbi. Sono rari, invece, icasi in cui questa dignità viene 
riconosciuta in ambito accademico. E forse non è un caso 
che tocchi proprio a Jane# un tale onore. Non tanto per la 
sua impeccabile qualità slrumemale e artistica. quanto per¬ 
chè Jairen ha capito meglio di altri come muoversi in un 
■mercato musicale dominato da pregiudizi assurdi. 

Chiariamo con un esemplo. All'alba degli anni Ottanta si 
è oimai esaurita la magnifica avventore -europea, con Jan 
Gaibatek. Palle Danielsson e Jon Christensen. che certa¬ 
mente rappresenta uno dei suoi vertici creativi, il nostro va in 
tournée pes l'Europa in soto.e.hatniwmete'iolic'ausote cu¬ 
riose, i suoi contratti recano anche l,i proibizione di presen¬ 
tare il pianista ne! contesto di manifestazioni di jazz Infatti, 
proprio nel 1980. appare nientemeno che alla Fenice di Ve¬ 
nezia. Jarrett sta cercando, complice la sua lungimirante eti¬ 
chetta discografica (l'Ecm. il cui catalogo, non a caso, spa¬ 
zia in ogni ambilo della musica contemporanea, mantenen¬ 
do ciononostante una ammirevole coerenza complessiva). 
di accreditare un'immagine di -concertista', nata all'epoca 
del memorabile -KOIn Concert-. Le radici iazzislichc sono ri¬ 
mosse, negale, quasi segnassero un complesso d'inferiorilà 


Jazz alla Scala: protagonista dello storico appuntamento culturale Quesi’im- 
nel tempio della musica lirica di lunedi prossimo è Keith 
Jarretl, impegnato in un recital di «piano improvisations-. cori una produzione 
Cinquantanni a maggio e trenta di carriera, Jarretl ha discografica ricca di 

esplorato tutti i generi musicali, suonato con i big del jazz '"'«prelazioni classi- 

° che, alcune discutibili 

uno ad arrivate ai concetti in ascilo. Vere e proprie m.sce- (Bacil ^ quate af . 

le esplosive di suono con le quali il pianista della Pennsyj- franta quel monu- 
vania ha conquistato lama intemazionale. me " t0 all'armonia 

che è II clavicembalo 
ben temperato e le Va- 

~_ _ riazioni GotdberB, più 

■■ ■ volte celebrate ria un 

altro genio musicale, Glenn Goukl), altre davvero straordi¬ 
narie (il più recente Shostakovic). e anche di composizioni 
r Bridge ofLfgW). 

Al tempo stesso, però, Jarrett forma un -super Ino-, con 
Gary Peacock e Jack DeJohntHte. che non si saprebbe come 
definire se non -quintessenza del Jazz-: per di più. i Ire privi¬ 
legiano il repertorio sfomtad. basandosi prevaienleniente 
sui temi più consumali del jazz canonico, da All thè things 
youareb LoverMan.. 

Non si pensi però che quesli repentini mutamenti di indi¬ 
rizzo siano motivati solo da ragioni di marketing- Personag¬ 
gio dagli atteggiamenti irritanti finché si vuole, scostante e 
pieno dì sé. Jane» ha comunque informalo tolta la sua car¬ 
riera a scelte rigorose e non sempre tacili. Tanto per dime 
una. é l'unico musicista, assieme a Bave Holland. che abbia 
abbandonato il grappo di Miles Davis per dissensi di ordine 
artistico, incurante d?i riflessi che ciò avrebbe avuto sulla 
camera. Con ammirevole intelligenza, però. Jarrelt è riuscito 
a riconvertire a proprio latore uno storico handicap del jazz, 
quello di essere emarginato sla dal metano dett ane che dal 
mercato dell'enteitainment. 

Quest'ambiguita ha invece significato pei lanett, anche 
grazie alla sua notevolissima popolatila, la piena accettazio¬ 
ne m ambedue gli ambili. Al di là di ogni altra considerazio¬ 
ne. chi avrà 11 privilegio di ascellari© nel concerto scaligero, 
si troverà di (ionie un artista in «lato di grazia-, come dimo¬ 
strano gli album registrali in solo alla Salto Pleyel parigina e 
all'Opera di Vienna pochi anni la, nei quali si ritrovano non 
solo la ricercatezza armonica e il tocco elegante che gli han¬ 
no dato lama, ma anche la ricchezza inventiva dei suoi gior¬ 
ni migliori, e quella sincerità espressiva senza la quale l'im¬ 
provvisazione pente di senso 


Al Precidi Prato 
il cinema 
gay e lesbico 

Da oggi al prossimo 18 marzo è in 
programma al Museo Pecei di Pra¬ 
to una rassegna sul cinema gay e 
lesbico. Vietato ai minori di 18 an¬ 
ni, il cartellone propone film e vi¬ 
deo in originale provenienti da tul¬ 
io il mondo. Tra gli autori Rosa von 
Praunhaeim, Ed Wood ir e il suo 
Gfen or Glenda Mai e Minerva su 
Giri Sforano nipote omosessuale di 
Starace, braccio destro di Mussoli¬ 
ni. Il 3 marzo incontro la fotograia 
Dalla Grace, esponente di punta 
del movimento lesbico inglese. 


Toma "Italia sera- 
rotocalco 
quotidiano del Tgl 

Toma dal 27 febbraio, dopo il Tgl 
delle I8eprimadi Luna Rtrk. il ro¬ 
tocalco quotidiano Italia sera. Sta¬ 
volta sarà Paolo Di Gìannantonìo a 
condurre il programma lanciato 
nell'83 da Mino Damato ed Enrica 
Bonaccorti. In ogni puntata ci sarà 
un collegamento direno con lo 
scenario di un fatto di cronaca, più 
inteiviste e filmati. Cinquanta mi¬ 
nuti dedicati alle notizie che non 
trovano molto spazio nei Tg tradi¬ 
zionali. 

Prima mondiale 
par Robertson 
egli Indiani 

Robbie Robertson, il musicista ca¬ 
nadese ex leader della Band, ha 
scelto Agrigento per la prima mon¬ 
diale del suo *ln-Unity Concert-, un 
concerto-spettacolo dedicalo agli 
indiani d'America. Sul palco del 
Palacongressi sfileranno, oggi: Bui- 
ly Saint-Marie, il poeta, cantautore 
ed ex leader dell American Indiali 
Movement John Tiudell, la cantan¬ 
te di origine cherokee Rita Coolld- 
gc. il grappo dì danze tradizionali 
American Indlan Theathrc e. infi¬ 
ne, Robby Robertson insieme al 
trio delie Ulali. che cantano anche 
nell'ultimo disco del musicista. Afu- 
sic leu thè Native Americana 


URICA. Divorzio tra le polemiche IV. Da marzo sulla terza rete 


San Carlo addio 
Accardo se ne va 


Foa e Diaconale 
ad «Armi pari» 


DA MARTEDÌ 1 14 FEBBRAIO 
IN EDICOLA 


m NAFOU È divorzio, dopo un 
anno e mezzo di collaborazione 
(e con òllrollanto anllcipo sulla 
scadenza), ira II teatro San Carlo di 
Napoli e Salvatore Accardo. Nelle 
ultime settimane non erano man¬ 
cate le tensioni ira II violinista, che 
aveva abbandonalo la direzione 
del Don Giovanni (fischiato duran¬ 
te la prima del 31 gennaio) e ri¬ 
nunciato al Caputeli e Monteahl 
annunciali per il 4 marzo, c il con¬ 
siglio d’amministrazione dell'ente, 
più o meno velatamente accusato 
di compiono. Cosi, ieri pomerig¬ 
gio, si sarebbe giunti -di comune 
•accordo* alla rescissione del con¬ 
tratto che legava il musicista all en¬ 
te lirico partenopeo nella veste di 
■direttore musicale-, una carica 


creata ad hoc e per la quale al mo¬ 
mento non si prevede sostituzione. 
In realtà il consiglio d'amministra¬ 
zione dell'ente riunito Ieri sotto la 
presidenza del sindaco Antonio 
Bassolino non aveva gradito nel 
giorni scarsi le accuse di complot¬ 
to da parte dì Accardo né natural¬ 
mente l'improvvisa defaìlbnce da 
Don Giovanni e Caputeti e Montec- 
chi- -A prescindere dalla risoluzio¬ 
ne dei contratti - spiega un comu¬ 
nicato del San Cari - il leairo e Sal¬ 
vatore Accaldo intendono ribadire 
reciproca stima e considerazione 
esprimendo il comune auspicio di 
inconlralsi in tempi brevi per lo 
studio e l'esame di nuove Interes¬ 
santi ipotesi di collaborazione arti¬ 
stica* 


■ ROMA Non sarà più il giornali¬ 
sta di Repubblica Mino Fuccillo né 
un'Interno Rai, nello specifico del 
Tg3. a condurre insieme ad Arturo 
Diaconale il nuovo settimanale di 
Raltre Ad armi pari Ad affiancare il 
direttore deM'Opinioneci sarà inve¬ 
ce l'ex direttore deiWnitó Renzo 
Foa. Il programma, fortemente vo¬ 
luto dal neo-direttore Locatelli per 
-bilanciare- l'impatto di Tempo 
realee giustificato con l'appello al¬ 
la -par condicio- televisiva, partirà 
il prossimo mese dopo aver subito 
molte modifiche rispetto al proget¬ 
to originario, generalo dalla voglia 
di smontare sostanza e spirito della 
rete diretta fino a qualche mese la 
da .Angelo Grigliami. Il programma 
andrà in onda dalla seconda metà 


di marzo, ogni martedì alle 20.30. 
In diretta. Ad armi pati durerà circa 
un'ora e sarà slrattoram come un 
processo, con un avvocato della 
dilesa e uno dell'accusa ad arrin¬ 
gare sull'argomento della settima¬ 
na. Poi il pubblico telefona ed 
emette la sentenza «Due gioma listi 
di diversa estrazione politica e for¬ 
mazione culturale - spiega Luigi 
Locatelli - si incontrano e si scon¬ 
cano sull'argomento della settima¬ 
na. in modo da riproporne in studio 
quella che è ormai la realtà del 
Paese: una netta contrapposizione 
Ira due schieramenti precisi, fruito 
dei maggioritario, di quella con¬ 
centrazione delle forze politiche su 
due poli che sla diventandola nuo¬ 
va cultura politica in Italia*. 



IL CASO. Raiuno annuncia: «Luna park» al posto della Laurito. Poi smentisce 

«Caro bebé» non va in onda. Anzi, sì 


IL FUMETTO 
PIU' 
ATTESO 
DELL'ANNO 




m ROMA. Rai, di tutto di più. Più 
della farsa, più dello scherzo, più 
delia pochade. Ieri giallo semiserio 
a sfondo misterioso per I due varie- 
IA della prima rete: quello di puma 
del mercoledì Una sero al Luna 
park, che miete successi, e il meno 
fortunato Cero bebé con Marisa 
Laurito, che non prova neanche 
più a contrastare l'onda lunga di 
Champagne su Canale 5, Mercole¬ 
dì sera la trasmissiono di Baudo 
(ora a Sanremo preso dalla luna 
del Festival imminente) non è an¬ 
data inonda per ricambio di palin¬ 
sesto seguito alta notizia della mor¬ 
ie dell'operatore del Tg2 Marcello 
Palmisano in Somalia. La puntala 
è stata però regolarmente registra¬ 
ti) negli .nudi della Deartfi Roma, e 
si trattava anche di un appunta¬ 
mento succulento, per ta presenza 
di Corrado (che ha annunciato un 
probabile ritorno in Rai) e dell'al¬ 
tro big Enrico Montesann. reduce 
dal successi della alt com Ptuen la- 
miglia, sempre sulla prima rete. Ieri 
mattina alle 12.30 la redazione di 
Una semai Luna Prak riceve un or- 


m orare, luonao 


dine di sereno dalla direzione con 
l’ordine di andare in onda sabato 
sera al posto di Caro bebé Perché 
mal? Forse perché non si poteva 
buttare al vento una puntata che 
miete gli allori dgll ascolti, quasi il 
doppio di quelli di Laurito E allora 
quale migliore occasione da simi¬ 
lare per risollevare le sorti del saba¬ 
to sera? 

Ma alle 16.30 la redazione di Co¬ 
ro bebé smentisce. Noi non ne saj» 
ptamo nulla, andiamo regolar¬ 
mente in onda oggi, stiamo regi¬ 
strando, stasera abbiamo pure Lu¬ 
ciano Rispoil tra gli ospiti Cadono 
dalie nuvole anche quelli dello 
staff di Baudo. convinti di andate in 
onda stasera. Subito dopo arriva 
loro la smentita: dietrofont. la tra¬ 
smissione verrà trasmessa regolar¬ 
mente mercoledì prossimo In que¬ 
sti casi il copione ptevede le se¬ 
guenti masse per coloro che sì oc¬ 
cupano di televisione: gli uffici 
stampa delle lrasmissionl » dei 
conduttori non sanno ufficialmen¬ 


te niente, difficile «errare direttori e 
responsabili di rete Alla fine della 
giornata l’ufficio stampa cenlrafe 
di viale Mazzini invia alfe agenzia 
un comunicato che ribadisce defi¬ 
nitivamente il palinsesto resta cosi 
com'è: nessuna comunicazione é 
giunta dalla rete, dunque nulla 
cambia. E precisa Giorgio Guarino, 
responsabìte informazione della 
prima rete: -Abbiamo ritenuto giu¬ 
sto in una giornata di lutto per la 
Rai non mandare In onda mercole¬ 
dì Una sera al Luna Park e abbia¬ 
mo anche decusso le ipotesi di rl- 
cottocazkme della puntala, deci¬ 
dendo infine di non muovete Lau¬ 
rito o Piero Angela (in onda ieri se¬ 
ra, ndr ), perché spostare appun¬ 
tamenti fissi é sempre 
controproducente È capitato, co¬ 
me spesso succede, che delle voci 
hanno preso corpo dando vira a in¬ 
formazioni sbagliate*. E allora rico¬ 
municalo segnalatoci dalla reda¬ 
zione di Baudo? -Mai partito, mai 
esistito: ogni comunicazione deve 


essere sempreconfetmata da noi-. 

Forse non sapremo mai cosa é 
successo veramente, c a questo 
pu nto e di quesli tempi è quasi inu¬ 
tile indagare, dato il caos che dal 
settimo piano del palazzone arriv a 
giù. fino al cavallo di bronzo nel 
cortile. Magari davvero un topolino 
di ordinaria amministrazione di¬ 
venta una montagna degna di at¬ 
tenzione. Certo è che Caro bebé re¬ 
sta un programma disgraziato II 29 
dicembre'94, a un giorno solo dal¬ 
la presentazione alla stampa. Mari¬ 
sa Laurito viene trasferita dal giove¬ 
dì al sabato sera, per contrastare 
improbabilmente Champagne Agli 
ordini non si discute e gli ascolti 
non possono che rimanere quelli 
che sono. Poi arriva la polemica 
sui bambini usati in tv: lattanti in di¬ 
retta alfe 2 U.H 0 affidali poi nelle 
mani delle nurse, proprio come 
succede a Rosanna Lambertucci, 
che monta una nursery in Itasmis- 
sione. Allora Marisa Laurito accusa 
pubblicamente di essere stala usa¬ 
ta e maltrattata come prolessoni- 
sto. Bora l'ultimo giallo (rasa) 
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BERLINO. Due italiani al Filmfest: Alberto Simone in concorso e Giacomo Battiate nella sezione Panorama 



«Suonava l'ukulele ma ora tordo» 
Buster raccontato da Mrs. Keaton 


SCRUNO. Cé Ctrl tortto*. ci», par Co 


varo lire, btaogiu 


chMmtotamulMlai aaa cameriera. Sar*«aro7 (tarando al anatra 
campo,I Ramni d un genio poatonoilwalnarcl tiri gonio Iti quotitene? 
RHdMa In paralo povera: adotto erto abbiamo vfetooaacoMatolowdov» 
KnMi, na tappimi 41 pili Ni mimi* Buttatemi tuoi HnrttabHHHin? 

Sappiamo, pac esempio, un» comi eh* aa poco d ratfeteta: rlcMaata 
«tN'opMone <11 tuo et trito tu-flfm-,fiatai (Irato OMtamoaqutrt'aitra 
(wPaado «I Sanwal Bac katt, Doanor Koaton coai rtapanPa: Guatar non 
ha arai «tato qual Ifirai mantre lo (bava, no» lo capirà. Facava qual Ora 
(H otdbuwam, tal tal Rai aon ha mal voluto vadailo. lo l'ho dato, un palo 
d vetta, anni dopo. C aon ei ho capilo un grancM». Vabbt, è pur samara 
uriopf rU cn» riferita adtatanzadtaniU. co t ri ta nl a maaera«ot»Kit nel 
dubbio e ragtetrtaara I latti: Elaaaor Keatoa, SS anni, * vanita a Barino 
naP'amM to PaP« c eleb raz io ni p«(f «ca t en a ri o ritfcfneara.efia ferraio 
uapaaptaaamaat—y appoco hi paaaat» . La aipnora- tatt i Pipa, 
voattta con un abito Mu alatMco a una codaaa d'eco poco Matusa, con la 
tipica vece pa calo dada donna a madc a no an d a n a-era Inumidita dai 
(tornatati, o 1 (tema Nati non aapavano bona cota chiodarla. Elaanor 
fatava la ballerina, quando conobbe Buttar nogltturiteo dola Mgm,o 01 
chlea» d Inaapnaria a glocara a bridge ( -facemmo Pharae partila prima 
dia mi cMadeaae d «adra attieni»). È rimaata ntframbtoaM dei 
cinema: ammanai» cani parlfHnt,HpR>ta(onlttad •Beethoven* tua tue 
■d Imo*, ma d bene apraciaa»:-il primo San Batnaide dia ho vieto In 
vita aria erad Buttar, anche tal amava I cani*. Che altra ri pud «rat Inori, 
da unalmleincontro? Aneddoti tpfcctert, frammenti dalavttaqootfdtana 
duo (atrio. ■SuoMnalmateH'okuteie... aveva proMendd latto, o(ni 
volta che ptandava H raffreddore d hantava tarde-. na#t urtimi anni l tuoi 
eemld preferiti arano Jac kie Plaaaan a Rad Shdton... e» molto amico di 
Chariie (ChapHn, ndi), meno d Hanrid Uoyd, che ara pih un uomod'aftari 
dw un aitiate., al, hi caca ogni tanto aenidava, ma non è che ateaaa tatto 
ll(lomoalaracheni*. 

Varrebbe la voglia d paaaara con la oidio» Keeton Mara domate, In 


privato, davanti a una tana d tè. a tarai raccontate II auo Buttar . 0 
altrimenti, laad aria in pace, sottrarla al fuoco di Ha dtRa domande. Una 
oda carteaft*, «ignorai t noma (patti, a Hoitwoed, tlpnMca ancora 
CiiaiooaaT ■hjaaorHqaantodt w alriiaL'Amai ka dlmantlcaladlmeata. 
Nonlwlamemaria,oialoaita,da<l'Eaicpa>. n Aie 


In compagnia dei matti 


Il Festival di Berlino entra nel vivo con la presentazione 
dei pnmi film in gara per l’Orso d'oro Colpo di luna, ope¬ 
ra prima di Alberto Simone è una coproduzione italo- 
francese interpretata, tra gli altri, da Nino Manfredi Men¬ 
tre Ritorno alle radici di Roy Leung Pun Hei è targato Hong 
Kong ma racconta una vicenda protondamente intreccia¬ 
ta coh Quella della Cina intera Due film interessanti e di¬ 
scontinui, ma il confronto penalizza per il film italiano 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALaiarocMtai 


■ BERLINO C'è un lieve imbaraz¬ 
zo, lo contessiamo, nel commenta 
re I due film die hanno segnalo la 
seconda giornale del Fllmlest di 
Berillio l'Italiano Colpo di Lumie II 
cinese (di Hong-Kong) Ritorno a! 
le radia. Premesso che nessuno 
dei due è davvero una film «da 
concorso» almeno a questi livelli 6 
piuttosto toste conslatare Labilità 
leenlea e la complessità ideologica 
che il tllm cinese riesce a mettere 
in campo, nspetto alla -vecchiaia- 
(stilistica e le malica) di Colpo di 
luna Caro vecchio cinema Italia¬ 
no, sei messo male altrove nel 
mondo spuntano registi magan 
rozzi ma con un linguaggio visivo 


comunque stuzzicante lu devi 
spesso accontentarti di esordienti 
con poco neri», capaci di (are lilm 
corretti e *carinl> ma privi di fasci¬ 
no 

Colpo di luna è un hlm -basa- 
gtiano» In rilaido É la stona di Lo¬ 
renzo. un astrotisico - si lo slesso 
mestiere del Konrad della Piomes 
so. il film della Von Trotta - che 
toma da Milano alla sua vecchia 
casa diroccala in Sicilia ed entra in 
contatto con una comunità tera¬ 
peutica in cui un giovane psichia¬ 
tra cura una ventina di giovani con 
metodi alternativi nspetto alte nor¬ 
male pratica ospedaliera Da tem¬ 
po in crei, sempre più perplesso 


circa lacredibilnà e la moralità del¬ 
la scienza, Lorenzo sposa la causa 
dei «riatti, e stnnge una profonda 
amicizia con il padre di uno di lo¬ 
ro Agostino In tondo, cè nel suo 
passalo un trauma - la motte del 
padre, causa della sua emigrazio 
ne al Nord - molto simile a quelli 
che In genie- meno strutturala e 
meno fortunata, hanno provocalo 
turbe psichiche irrimediabili Lo¬ 
renzo. Il, nova la solidarietà che al¬ 
trove non aveva Un racconto mo¬ 
rale. non moralista, che il trenlano- 
venne Alberto Simone impagina 
con siile austero, senza guizzi 

Cliché comici 

E dittiate, (rancamente, provare 
per I personaggi la siessa solfitene- 
là che II film vorrebbe ispirare I 
francesi Tchéky Karyo e Isabelle 
Pasco - (rutto della co-produzione 
italo-francese - sembrano piutto¬ 
sto sconcertati di trovarsi sul sei, e 
Nino Manfredi, nel panni di Agosh- 
no, lavora In chiave drammatica 
sul propri cliché comici di allo li¬ 
vello si capisce ma pur sempre 
cliché sono 

Certo, il ritorno alle radici, il con¬ 
frontarsi con il passalo, sembra es 
sere fin dai primi giorni il tema por¬ 


tante del Filmfest Dopo La pro¬ 
messa. oggi si annuncia (nella se¬ 
zione Panorama) un'altra stona 
d amore Inter-etnlca tra un seri» e 
una croata nell ita Io-cipriota Volto 
uar poste restante diretto dal bo¬ 
smaco Boro Draskovic un film che 
già da queste poche nghe, provoca 
una bizzarra vertigine politico-geo¬ 
grafica E if «homo alle rad» ap¬ 
punto, é il tema dell'omonimo lllm 
cinese, diretto da Ray Leung Pun 
Hai. 36 anni nato a Hong Kong La 
produzione è tutta dell'ex cotona 
britannica ma non si è mai visto 
un film cosi intreccialo ai temi e 
agii stili della mainland. del conti¬ 
nente come a Hong Koogchama- 
no la Cma Popolare. Nei pomo 
quarto dora Leung ci narra, con 
frenesia solistica alla Pecktnpah ta 
stona di Fei, giovane killer della 
Tnade che ammazza un poliziotto, 
viene inseguito dagli stani, ripara 
nella città di Guangzhou i capitele 
delle zone a economia «nista* vita 
ail occidentale libertà di commer¬ 
ci), viene nntracciato anche II (ug¬ 
ge di nuovo, viene lento si nfuga 
su un treno sviene e 9 risveglia a 
treno ormai termo nel Medioevo 
Ovvero, nella Cina rurale del Nord 


Ovest, nelle «ette gialle* dove i 
contadini si spezzano la schiena 
non c é efettncilà quasi non esiste 
il denaro e a giudicare dal film, a 
malapena é arrivalo il comuniSmo 

Echi dal continente 

Il film é la parabola, mollo edul¬ 
corate, della redenzione di Feì che 
riscopre le proprie radici di conta¬ 
dino Inurbalo Sul plano visivo, si 
parte con i toni viratemi tipici del 
cinema hongkongese d azione e si 
antva a una narrazione lente con 
lior di citazioni dai pnmi capotevo 
ri di Chen Katge ( Terra gialla, ov 
inamente, in pnmis) Sul piano po¬ 
litico il film è un gigantesco esorci¬ 
smo. un chiaro messaggio a Hong 
Kong e ai suoi yuppies non abbia¬ 
le paura del 97, te Cina e la nostra 
madre là c è la nostra vera Idenll 
tà L'assotute assenza di qualsiasi 
•segno* esteriore del comuniSmo 
nbadisce die Ritorno alle radici è 
una sorta di sogno ad occhi aperti, 
di una Cina dme i valori ancestrali 
possano essere la base di un nuo¬ 
vo concetto di modernità. Non sarà 
un gran film ma quale ricchezza di 
spunti 1 Sarà che la Cina è un conti¬ 
nente e noi un paesucolo 


«Stupratori, 
una solitudine 
da indagare» 

OllinMA PATMNé 

■ ROMA Non è II branco Non è neppure Sotto orar 
so Perché Luca, lo stupratore raccontato da Giacomo 
Batnato. e un adolescente di buona famiglia, haun'a- 
na inoffensiva anzi quasi tenera agisce da solo, spia e 
corteggia le sue vittime annota tutto in un delirante vi- 
deo-diano immaginando di essere un astronauta lan¬ 
cialo nel silenzio dello spazio Anche per questo il Hlm 
- aBeriino nella sezione Panorama e poi nelle sale ita¬ 
liane con un discutibile divieto ai mmon di 14 anni -si 
chiama Cronaca di un amore violalo Come per sug- 
gente che tutto quell orrore nasce da un desiderio 
inappagato (e inappagabile) di conlatto- solitudine, 
distorsioni della personalità, narcisismo esasperato, 
incapacità di entrare in relazione con una donna. 

Operazione rischiosa, quella di mettersi dalla parie 
del violentatore, di scavare nelle motivazioni di etri liti 
pone il sesso con la violenza A vobe il rischio è anche 
quello d* banalizzare tutto eh cadere nella psicoanah- 
si spicciola, spiegando la psicosi di Luca come risulta¬ 
to di una madre distratta e insoddisfatta (Marisa Pare- 
des) e di un padre assente Ma non è che il regista 
non se ne renda conto Ha cercato, dice, di evitate il 
traltetelto di psicologia o sociologia -Capivo che que¬ 
sto è un film non facile Tanto è veto che quando il 
produttore Gianfranco Piccioli mi ha proposto di la¬ 
vorare sul romanzodi Anna Maria Pellegrino, Diario di 
uno stupratore, non volevo saperne Ma ho deciso di 
accettare perché mi sembrava giusto affrontate un fe¬ 
nomeno cosi diffuso e devastante cercando di evitare 
il pietismo e te retorica- Scritta da Battiato Insieme a 
Graziano Diana (nessuna donna ha accettato di collaborare al proget¬ 
to), la sceneggiatura si allontana dal libro tiene conto di varie (estimo- 
manze dirette fatti di cronaca, suggerimenti di una psicologa cinefila co¬ 
me Stmona Argc-ntien E si concentra molto di più suite vittime (Isabella 
Feiran Sophit Broustal e Goya Toledo) che nel libro. Invece, sono solo 
ombre oggetti -CI sono molti modi di reagire alla vrolenza sessuale e su¬ 
perare un esperienza del genere, ma sicuramente cè qualcosa che non 
va anche nella società se ancora IRÒ* delle donne nnuncia a denuncia¬ 
re I aggressione-, dice Giacomo Ballalo Che ha appena (mito di scrivere 
il suo primo romanzo Fuori dal auto, dove parlerà di amore e non di vio¬ 
lenza 

Isabella Feiran, invece, confessa di non avere te idee chiare sulla nuo¬ 
va legge -Ceno ho firmato l'appello del settimanale Anna e in linea di 
pnncipio sono per la querela di parte ogni donna dovrebbe poter deci¬ 
dere se affrontare un processo tento doloroso Maè anche veroche le più 
deboli non ce la lamio a difendersi che molti slupn avvengono in fami¬ 
glia, in ambierai dove è quasi impossibile ribellarsi- Al suo personaggio, 
ragazza dall ana disinibita ma in realtà fragilissima, ha cercato di dare 
quella rabbia impotente che giustifica l'epilogo (da non rivelare) -persi¬ 
no affrontare I argomento nella finzione del cinema è repellente figuria¬ 
moci nella realtà Quando quest'estate un paparazzo mi scattò un polo 
di foto mentre giravo la scena dello stupro a Villa Borghese, mi sono sen¬ 
tite davvero violentala Per fortuna nessun giornate ha accettato di pubbli¬ 
care quelle immagini- Ormai al settimo mese di gravidanza, Fattrice lan¬ 
ciala da Sapore di mare ma poi adottata anche da un autore come Doli- 
lon, non ha smesso di lavorare neppure un mese è la fidanzata del prota¬ 
gonista nel nuovo film di Scola Romanzo di un giovane povero e sarà una 
baibona incinte in Hotel Paura, pnmo lungometraggio di Renato De Ma¬ 
nu 

Per motti veisi è lei l’attrazione di un cast coraggioso anche se un po 
condizionalo dalle esigenze di coproduzione con Francia e Spagna (c’è 
anche un contnbuto del tondo Eunmages) Luca è il giovanissimo e stra¬ 
lunalo Roberto Zibetti attore di teatro (Casta. Vacis, Slrehler, De Capita¬ 
ni Ronconi) medilo alcinema. «limo rapportoeoi personaggio? superfi¬ 
ciale plastico Dopo le prime scene, molto pesanli, sono andato a cuot 
leggero dice E non crede come Isabella Ferrari, che la violenza sessua¬ 
le nasca dal rancore contro le donne di maschi sempre più ftagtli e privali 
del loro potere «Secondo me, la più fragile resta comunque la donna» 
L ultima parola a Riccardo Rossi, l'amico spaccone e donnaiolo che par 
te esclusivamente di scopate -fi imo personaggio’ Èuna bestia- 


IL FILM. Esce il poliziesco di Giulio Base ispirato a un fatto di cronaca 

«Poliziotti» a Torino. E una vendetta 


MieaniANi 


IMI 


■ Comincia all americana, il film 
di Giulio Base Con uno sbirro lipo 
Scipito (capelli funghi, |eans sdru¬ 
cii!. pistólolta cromala ) che s in¬ 
troduce dalla finestra nell apparta¬ 
mento di un Informatore appena 
sgozzato insieme a tutta la fami¬ 
glia Vendetta iremenda vendetta 
Lorenzocoire al night club s alleg¬ 
gia a spao.telare e stende i cattivi 
alla maniera dell'ispettore Calla 
ghan Titoli di lesta. Tonno visia 
dall alto, la musica di Oscar Pru¬ 
dente (troppa) che bombarda Al 
tro che Quelli della speciale su Ita¬ 
lia 11 

Al suo terzo film, dopo Crac* e 
Lesi, Il trentenne Giulio Base toma 
nell» sua città natale per ambien¬ 
tarvi un poliziesco a forti Unte che 
reinventa c aggiorna un fatto di 
cronaca del 1976 già ispiratore di 
un articolo sul Mondo di Pier Paulo 
Pasolini P una Torino al neon 
multirazziale e stordita quella in 
CUI si ritrovano uscendo dalla sta¬ 
zione ferroviaria il nide Lorenzo 
(punito fior la sua bravala) e l'in¬ 
troverso Andrea (appena mollalo 
dalla fidanzala) Cocktail slmpail 
co, che si trasforma subito in ami- 
i izia solidale Anche purché i due 
si ritrovano » piantonare in ospc 
dille un boss della mala Sante che 
ha (Itilo d avvelenarsi 


Solo che il turbo malavitoso, ap¬ 
profittando dell'assenza di Loren¬ 
zo strappa aU'mesperw Andrea 
una -scappata- sotto scorta al nsto 
tante per godersi in bagno te fidan 
zala francese Risultato Sante 
scappa dalla finestra, il giovane 
poliziotto, devastato dal senso di 
colpa, si spara in bocca Lorenzo 
pentito si mette alla ricerca del 
fuggiasco per vendicare la memo¬ 
rarteli amico 

Tutto verosimile anzi vero an 
che se Base rimpolpa la vicenda 
che tanto colpi Pasolini applicari 
dovi uno siile nervoso effettato 
notturno In linea con tanto cine¬ 
ma avventuroso d’olire oceano 
Niente di male naturalmente il 
pubblico va conquistato anche co 
si solo che il copione sonito dal 

Poflzhuil ~~ 

Regia Giulio fiate 

Sceneggiatera Sandra Ferraglia. 

Giulio Bara, Franco BtrtM 
Fotografia Dante Della Tona 

Musica Oicar Prudente 

Nazionalità Italia, IM4 

Per lanaggi ad Interpreti 
Loranzo Claudio Amendola 

Andrea Ktm Notai Stuart 

Santa Michele Placido 

Stalla Nadta Fare* 

Roma. Adrlaao, Ambateade, Ameri¬ 
ca, Attedile, RoyaL Rite, Unlumat 


regista con FVanco Betoni e Sandro 
Petraglia, consegna a Potinola una 
tensione intermittente É bella, ad 
esempio, tutta la parte centrale 
dedicate ai rapporto ambiguo che 
si crea Ira sorveglialo e sorvegliami 
In quella slanza d ospedale e an¬ 
che i duetti -fuort servizio- Ira Lo 
renzo e Andrea svelano una di¬ 
mensione privala della vita di un 
poliziotto poco Indagala al cine¬ 
ma Non funziona invece la con 
certazkme dello showdown finale 
accade lutto troppo velocemente 
(la ricerca affannosa di Sante la 
parentesi erotica la resa dei conti 
in stile Stallone) come se ali ingre¬ 
dienti fossero mal dosali Equi che 
Base si lascia andare un po al -ge¬ 
nere» senza possedere perù te 
chiave spettacolare che ha fatto 
grande il cinema americano 
Ma nel complesso Poliziotti si 
vede volentieri, proponendosi co 
me un esemplo di romanzesco ri 
taglialo sulla cronaca C arricchito 
dalla buona prova degli interpreti 
Michele Placido chioma e barba 
candide fa di Sante un cnminale 
in bilico Ira soavità e ferocia Nadia 
Fares rende bene I incasinata put 
lana francese mentre Claudio 
Amendola e Kim Rossi Sluait (ora 
acclamato anche a teatro nel Re 
Leardi Ronconi) reslitenscoiiocoit 
le giuste sfumature due delle possi 
bili «ararne» del poliziotto 


Ma perché 
nemmeno 
una donna? 



Mar Ratti 

Stuart 

In mattana 

MMm 

•RoftrioW- 

«Marta 
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■ Micotpivenl'anmfailsuicidtodiquelcolle- 
ga che non era nuscllo u perdonarsi per essersi 
(alto scappare Ingenuamente il detenuto che 
avrebbe dovuto sorvegliare A me giovane 
-guardia- (per la riforma ci sarebbe voluto an¬ 
cora qualche anno) quel gesto era sembrato 
comunque assurdo anche di fronte alta paura 
delle conseguenze al lallimenlo agli occhi del¬ 
la famiglia o dei colleglli, alla possibile perdita 
di Quel posto di lavoro Ma (orse anche quella 
era un esfrema e drammatica levhmonianza del 
disagio con cut motti giovani poliziotti vivevano 
il conflitto ira il bisogno di cambiamento, che 
I Italia dei pnmi anni Settanta esprimeva e le 
vecchie e non appaganti nsposte d ordine che 
I Istituzione sapeva tornire Una condizione di 
frontiera che Pasolini fra i pochi a quel tempo 
aveva capitoe sottolineato più di una volta 
E da apprezzare lo sforzo che Base fa nel suo 
film di parlarci di una polizia che non è latta so 
lo di scotte E lo‘a eoo personaggi come quello 
del giustiziere o del «figlio d aire- costretto a fare 
un lavoro non desideralo che in un passalo che 


sembra ionianissimo hanno avuto un qualche 
posto nei modi di essere all interno della poli¬ 
zia Ma oggi questi personaggi sembrano luon 
tempo il cliché dei giovani costretti a lare un la¬ 
voro che non amano, eredi soltanto di una cui 
tura contadina in estinzione non regge più di 
fronte al fenomeno dei duecentomila aspiranti 
dell ultimo concorso moltissimi dei quali già 
occupali in alta settori, che hanno chiesto di 
passare ad una professione che considerano 
importante e gratificante 
Dietro questo vero e proprio boom delle -vo¬ 
cazioni- c è ia caduta degli steccali ideologici e 
culturali verso un istituzione che non è piu se¬ 
parata dalla società e c è un idea di polizia co¬ 
me professione sociale t he assomiglia sempre 
meno a quel «braccio violento della legge* che 
nell'immaginario collettivo è stalo |«r mollo 
tempo I unico modello di riferimento 
Paura e coraggio sono presenze costerni in 
questo lavoro ma la stolte del |soli 2 iotto nessu¬ 
no la misura più dalla durezza dei suoi atteggia 


menti cultura professionale e capacità di lavo¬ 
rare in squadra fannoormal la differenza Eppot 
quello delia polizia non è più un universo esclu¬ 
sivamente maschile, raion e comportamenti 
stanno evolvendo grazie anche ad una presen¬ 
za femminile che il film avrebbe fatto bene a re 
gisfrare 

Suscita, dunque un cerio interesse ! idea di 
un polzieseo che offra spunte di riflessione sulla 
condizione del poliziotte ma a patto che non si 
ceda alla tacite relonca del malessere di quel 
giovani che per comunicare preferiscono le ar¬ 
mi e non si considen la vendetta un valore da 
collocare sullo stesso piai» dell'amicizta e del 
la solidarietà Anche senza scomodare il senso 
del dovere e il sentimento di giustizia poiets fi¬ 
dare di un compagno di lavoro che non ti lasci 
solo, In tondo conte di più della certezza che 
qualcuno ti possa vendicare Ma questo, i duo 
poliziotti di allora e i perno roggi del film di oggi 
non lo hanno mai saputo 
•Commissario capo e dilìgente delSiulp 
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MS U UNO* DELLO ZECCHNOSMA- 

TOE.AIl intento: 17952633) 

M» L'ALBERO àzzimo Varietà per i 
pktpkc«l [29166) 

tMt Al CONFI» DELL' ALDO Telefilm 
(1040627) 

H.K CANAL GRANDE ■ UUUJCIC*- 

DM1 OUrio settimanale sui pro¬ 
grammi « i personaggi Mia Ra 
(111*275) 

Ila «fttOUTTNA. Rubrica (3525362) 
1120 CHECK*# Rubre» di medicina AL 
I inferno (8891506) 

1130 TG1-FLASH. (6213411) 


634 WOUM UOVO DI CLASSE. Comi¬ 
ci» (2306614) 

8.K VATTHIA W FAIVOUA Conducofio 
Massimo Cileni Racla Perego All in¬ 
terro TG2 MATUNà (26319660) 
UH T02-HATTHL (61362) 

18,88 QKWNtDEWOtA. (1383727S) 

10.48 RROSSMO TUO Rubrica religiosa 
(13817411) 

1115 HO AGOGNO DI TE Rubrica 
(9682685) 

1200 MEZZOGIORNO «FAMIGLIA Con- 
fenlore (70698) 


136 TGl-HWOU (2935*11) 

725 SONO STATO IO film comico (Italia 
1973) (95171091) 

IN CANAI GRAME. (5546) 

931 NAPOLEONE AD «USTERLTZ. Firn 
avwrtura [22698791 

1288 TG 3 OaOXCl Telegion-aie 
(724301 

liti NUOTO. XVN Meeting* Carnevale 
1580237) 

128$ MTTMAGG80 ARTISTICO SU 
OMACCIO talpe™!’ del Mondo 
veicola. 17158072) 


786 TRÉ CUORI N AFFITTO Telefilm 
Con John Rrtfe» (6850) 

738 DRITTO H RASCHIE Telenovela 
CooVercncaCastro (8237) 

IN MANUELA Tette-ovaia (1697237) 
188 GUADALO FE. Telenovela [3239099! 
138 CA1BE D'AMORE Tn 16386701) 
1M SUONA GIORNATA Conten-lore 
Coiducono Patrizia Rosselli e Cesa 
reCadeo A? interno (5162237) 

10N GRANDI MAGAZZINI (5400148) 

1085 FEDERE D'AMORE. Sene (3535508) 
113$ TG4. (9632237) 

1188 RUBI Tate-meta (14140275) 


138 CIAO CIAO MATTINA Contenitore 
per ragazzi (36759324) 

138 CHVS. Telefilm Con Enk Estrada 
Lari» «Ben. (13926951 
1036 L'ANGELO Rubnceffl) I50948614| 
11N A TUTTO VOLUME “ubnea (Repli¬ 
ca:. 167898) 

1135 VUAGE Attualità AcuradiLecnar 
do Pasquinate (9582850) 

1131 MACGYKR. TeWim (7907850) 
1238 STIMO APERTO. (8665237) 

1338 FATTI E «SFATTI Atuaìtl A cura 
<J Paolo liguon (9*985) 

UN STO080 SPORT '6860430) 


830 TG5-FMIAPAGHA Attualità gior- 
passila (7370409) 

U0 A TUTTO VOLUME Rubttcacondolta 
daOaiia&gnardi(Replica) (8071) 
830 NONSOLOMOOA A cura di fabnw 
Pasguro (Replica) (3146) 

1100 AFFARE FATTO. Pubi ce. Conduce 
Giorgio Mastrola (18171 
1130 E CQ44NBSAJMO SCAU Telefilm 
"Pizza laxl" (6767695) 

118S FORUM. Rubrica Conduce Rda Dal¬ 
la Ch-esa con il giudice Sani) Lidi eri 
(87309041 


73» EURONEWS. (38414591 
IN ANGET! SPECIALE 81UND6ASIRQ 
M LICENZA Telefilm. 'Dietro la ma¬ 
schera' 166121 ) 

NJD U VALLE OS OMOSAURL Telefilm 

(77237) 

4130 LE ROCAMDOieCNE AVVENTURE 
HROSMHOOa Telefilm (5019186) 
1116 TM SCI Rubrica sportiva (Replica) 
971445) 

124$ 11ICSFGEO. Rubrica sportive (Re¬ 
plica) (456324) 


1838 ESTtllZIOMOEL LOTTO. (89494T1) 
1*31 TUOMMALE (96430) 

1386 TG 1 - TRE IMMUTI DI. AlhJiMi 
19416091) 

UN UNEA8LU V1WREIMARE. Attua- 
11(1(3076968) 

IMS OGNEYCUIE 19500492) 

I7N ALMANACCO Altuelnl (128625) 
1788 ESTRAZIONI DEL LOTTO (9450701) 
UN TQ1 (97558) 

1115 MI SM tW DELL). Rubrica 
(9116825) 

UN PAROLA E VITA. I VANGELO DELLA 
D08KMGA (341168) 


UN inMKWNAU. (904) 

2180 rei. SPORT Notiziario sportivo 
(77169) 

2830 CARO RESE' Oal Teatro 6 di Cfnocil 
U. Villetta curar* Ugo Porcelli La 
ky Mirto Salerò Conducono Marisa 
Laurlto e i Tratta Ragia di Antonio 
G erette (2666332) 


UN TG2-GMRNO. 170492) 

UN TGS-ORHUNG. Rubrica spediva 
(959966) 

UN 144 MANDA PtCCNE. Film commedia 
(Italia 1983) (282S168) 

U05 OREAUS ROAO. OocumetiBrio 
1229362) 

UN ESTRAZIONI OEl LOTTO (7940614) 
U45 LO SPERONE «SANGUINATO Film 
*reslein(ttSA, 1958) 17738324) 

UN SERENO VARIABILE. 1536879) 

114$ MIAMI VICE SQUADRA ANTIDRO¬ 
GA Telefilm (6862527) 

1148 TG2-SERA |700053l 


20.18 TGS-LOSPORT (1952430) 

20N VENTKVHm Gioco (5793275) 

N40 «TINTO CRIMINALE Fitti thriller 
(USA 1964) Con Mei Herns Sballa 
Nelle» Regia di Andre» Lane |!'tv) 
(446650) 

2230 Uff ALTRA MIA Film drammalico 
(mila. 1982) Con Silvio Orlando 
Adrian na Biedizynska. Regia di Carlo 
Maxiaeurad (1927463) 


mmmsssssm 

1480 TGR7TG3 ROMBtfGG». :683tó9i 

UN TGR AMBIENTE ITALIA Rubrica. 
(412275) 

111$ TGS-SABATO SPORT Al, utetre 
15 20 PALLAVOLO MASCHILE. Camp, 
«aliane Gonzaga Milano Cari Par 
ma 16.30 PATTINAGGIO ARTISTICO 
SU GHIACCIO Campional! del Mondo 
velocità 500 e 5000m 1700PALLA 
CANESTRO Carpionala italiano na 
sdito Scivolali Pesaro Cagiva Va¬ 
rese 1860135461 

UN TG37TGR. Telegiornali (67527) 

1IN OMNIBUS. Attuatili 15278527) 


2031 limo IMMUTO. AtljiHà Condu¬ 
cono Sonatene Mortone e Meunz.o 
Marroni 118237) 

22N IO I - VENTKHJE E TRENTA Tele- 
glovnile (98091) 

2148 HAREM Taik-srow Conduce Carde- 
nneSpaak (727904) 


UN TG4.19169) 

UN MEDICINE A CONTORTO Rubri» 
Conduce Drue'afiosal. (293168) 

UN LA DONNA DEL MISTERO Telenove- 
'a. Con-usa Koi* Jorge Mat.naz. 
(45188) 

17N PERDONAMI Sto* Cons-.te Davi¬ 
de Mengacd’ (21508) 

UN I DUE COiONNELU Fitti corno 
malia 1962 fc.'n) CcnTotb (finoTa¬ 
ranto Regi di Siene All inferno 
(25324) 

11N TG* 156621021 


283$ CMM MISTERIOSI Telefilm "Ca 
ropepè ConDavidSoul |G8S?0S’I 
213$ RIMI Telefilm O-icdio rosa 
Con Patet Birion 

2230 HUO 2170-ULTIMOATTO Filmlarv 
laso enza (USA 197$ Con Roddy 
McOceall Oa.de Akmt Regia di 
Jack Lee Thompson Ali inferno 
(«37011 


UN STUDIO APERTO (372751 
UN VUAGE. Attuami (3869S95) 

UN L MEGLIO 01 *MGM E U RAI* Va¬ 
riali 145614) 

UN 4AMAW (Replica) 142362) 

U1S «Aie (Repl cal (6508362) 

U85 STAR TRBL TN( NEXT GBOA- 
TkON Telefilm (7141492) 

17.45 IMO AMICO ULTRAMNL Telefilm 
ConOeiekMcGrath (11258) 

UH VUAGE. Attualità. ($641188) 

UN ROSOCOP Telefilm (4650985) 

UN $TUOK APERTO i6588i| 

UN STUDIO SPORT (4045(63) 


20N KARAOKE. Musicate Conducono 
Fiorellino e Antonella Eka (818331 
214$ I QUATTRO DEU'AVE MARIA Film 
western (USA 1968) Coti Eli WMacfi 
Bud Spencer Regia di Giuseppe Co- 
lizzi (6360121) 


1330 TG1 Notiziario (65072) 

133$ SGARRI QUOTMUR. (3674898) 

13.40 AMCL Talk-show Conduce Mane 
OeFiIppi 19126459) 

UN AHTPNMA Rmn» Conduce Fio¬ 
rella Perobon (7776091) 

1730 ROVER RAH3ERS. Teiellim Mostri 
acquatici' (85483) 

1JN SCRMH Cf W BUM BAU 

(940343) 

WJG FLASH ras Notiziario (409986275) 
1102 OKI PREZZO r «USTO! Gioco 
Conduce Iva Zamcchi (200)34017) 
UOO LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 
ConduceMikeBongiorno (5986) 


NOO TG1 Notiziario (18904) 

283$ STRISCIA LA NOTIZIA U VOCE 
CEU1NSKTENZA Sfio* Conduco¬ 
no Ezio Greggio e Enzo laccheui 
(56599661 

2*40 CIUM PARICI Veneti Con Pippo 
Franco Leo Gullolta Valeria Marini 
Oreste Lionello (63878981 


015 CROMO-TEMPO DI MOTORI. Rubri¬ 
ca sportiva (Replica) (958904) 

045 eESMnNTCR. Rubo» (4065140) 
UN TILEOOMALE-FUSM. (20985) 
UIO IASAET MA Ne* Vott-Ortando. 
(5927053) 

UN CAINO. Campionato spagnolo 
(1028782) 

U1S NBACTOL Rubrica sportiva (Rogali 
ca) (83459) 

U4S TEIEGJOANAIX (6810411) 

UN Al CONFIfl OELL AHZONA Tele¬ 
film 'Uni Mila di aceri IH’ Con Lei! 
Erickson Linda Crlstal (48904) 




2825 TELEGiOANAU-FUSN. ($576850) 
2*35 SCANDALO A FILADELFIA Film 
coimedia (USA, 1940 Wn)CohKa- 
ihtnn» Heptnrm James Sievrart Re- 
gndiGeageCiADf (299411) 

22N TELEGIORNALE. (3072) 


ESN TG1 (37546) 

UN NCOAUrat AllualllA 14272530) 
UN rei-NOm. (417631 
0.11 K RAGAZZO SELVAGGIO. Film 
drammatico IFianctt 1971) 
(7293812) 

IH L'AMORE E'UH DARDO. Musicale 

(4416367) 

IN MSSWEDWTOM (1653812) 

IN OPERA M SALOTTO Minicela 

(7033855) 

IH AACHMO DELL’ARTE. Documenti 
(21983725) 


2115 TG2-NOTTE (4373072) 

IN CANAL GRANDE - URAKICVE. 
ORAI. Diario seminariale sui pro¬ 
grammi e i personaggi delia Rai 
1515601 

0.58 TGS NOTTE SPORT All interno 
PALLANUOTO Campionato lai ano 
NUOTO Trotto d Viareggio 
19110812) 

IN II TOURNEE. Musicale ’ivan Gra¬ 
ziar (1567021) 

IN tWURM UNIVERSITARI A CASTA» 

ZA Aitualita (628166571 


JimiLiimiiiiiil'IflIlfnMftlTBTini 

23J0 LETTI GEM&U Venett Con Oresle 
Da Forimi Gloria De Antoni 
(5092343) 

IN TG 3 NUOVO GIORNO ECCOLA 

Telegiornale (8274669) 

IN FUORI ORANO. Coee (mn| viste 
freseme LA CASA (IL TRASLOCO/ 
%'AvELENSHT I TOTO CERCA CASA 
/TUTTOMORDINE /INTORNOALLA 
CASA/LA CASA OEl NOSTRI SOGNI 
Film I7S742096I 




!» 


2130 TG4-NOTTE (999851 
IN TGR RASSEGNA STAMPA Altuah- 

a (8693522) 

IN I JEFFERSON Tatotra Con Mike 
Evans Sabel Sarttrd (8284102) 

IN TRE CUORI « «PUTTO. Tettlum 
Con John Retar (82523671 
IN MAIOfRESr Telefilm (R41421S) 

13$ SAMURAL Tqttflm (3147367) 

ih sua lemopourm fm 

commedie (tal» 198 Si Con Paolo 
Bcoeni Ida Di Benedetto Regia d 
SalvatorePisoicelli (62805541) 


23.15 BELLE E PERCCtOSt telefilm 

"I incubo" (3763256) 

11$ ITALIA 1 SPORT Rubrica sportiva 
16479893) 

21S SOARBf QUOTIDIANI Atlualiti (Re¬ 
plicai (9607183) 

2N OLOCAUST 2SN Film commedia 
(«alia 1977) Con Agostina Belli Klri 
Douglas (8476314) 

4» COME AURA* LA CORONA O» 
OKLTERRA Film cornice (tali* 
1962) Con Roga' Brovme Oomnique 
Botdieio (816589R0) 


NIO GOMMAPIUMA Sho. (9701965) 
a30 CARRÉ LO SGUARDO DI SATANA 

Film diammahoo (USA 1976) All in- 
le/no (3782) 

24PO TG1 Notiziario (24980) 

IN SGARGI QUOTDUNL AnualltifRe 
pica) (44708311 

1,4$ STRISCIA LA NOTIZIA U VOCE 
OEU.N9ISTEHZA (R) (9626218) 

IN TG9EDICCAA Altualiti Cofiaggior 
nemenb «Ile me 300.400,5.00.600 
(4770305) 

IN ANTEPRMA (Replicai (117705891 


2100 CALCIO. Campionalo spagnolo R«- 
Ong Sanlander Fc Barcellona 
(87237) 

IN MONTECARLO NUOVO GIORNO. Re- 

brea sportiva Conducono Marne 
Sbardellae Jacopo Saniti Alluder 
no BILIARDOSHOVi (6569909) 

IN NBA • ALL STAR WEEKEND. Rubrica 
sportiva. (4010015) 

« EURONEWS. (70742096) 


TN 8000 NONNO, « 

bwngwnw In minlM. 


IN TMMU i vtdec d«a 
manna MM8459) 

tua u «ankic. 

UH C&TOAIONOORA. 
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TV del dolore (quello vero) 
Tv dello sceneggiato 

VINCENTE. _ 

La figlia del Mafia re)e (Canale 5 ore 20 A4) »3100« 


PIAZZATI- 


8trlsclalanotlzla (Canale 5 ore 20 27) 8.87B OOO 

Il fallo di Enzo Blagl (flaluno ore 20 36) 8 «32 OOO 

LaruofadellafOrluna(CanaleS ore 1859) 8.337 000 

Tempo reale (Ralf re ore 20 30) iM* OOO 

Beautiful (Canale 5 ore 13 48) « 818.000 


C ^|| Lo sapevano te feste pensami di Ramno che non 
valeva spendere troppi soldi per contrastare I of 
(erta di prima serata di Canale 5 sicura dt vincere 
con il megammtsceneggiato Mega perche tre 
puntale sono costale alla coproduzione 14 miliardi mini per 
ché son sempre tre Siamo contenti per Goti ma nove milioni 
di ìelespettalon ci sembrano troppi per un lavoro che ha molli 
momenti gradevoli ma che stenla nell azione D atira parte 
qual 01 eterno problema quale la conlrollerta’ 

Passando di palo in frasca ieri la Rai ha stravolto I suoi pa 
dissesti abituali per occuparsi della morte in Somalia dell ope 
ratore del Tg2 Marcello Palmisano Ha cambiato scaletta Cec 
chi Paone lo ha (atto alla sera Michele Saiiloro si i commos 
so perfino Emilio l-ede La mone in diretta o quasi il dolore 
reale e quello patinato del piccolo schermo le paiole utili e 
quello inutili Utile tornerebbe In questi casi usare II meccani 
smo psicologico della scissione un po guardo il dolore un 
pei scelgo la soap proprio come nella vita Questa Ola tv chi 
col ha offra di meglio 


VER DEMATTN4A RAIU4JO 1125 

Avrebbe (allo la (elicila di Nero Wotle il tema affrontato 
da Luca Sardella e tarata Maielto che dedicano la punta 
la di oggi alte orchidee Ovvero il fiore adorato e coltivato 
in casa con amore infinito dal celebre inveshgatore uscito 
dalla penna di Rex Stout E proprio delle tecniche prmci 
pali per curare a casa il delicato tlore si paria a >verde- 
martlna- illustrando te numerose varietà dì orchidee pn> 
vemenll da lutto il mondo 
LINEA BLU RAIUNO 14 

L Oceano Atlantico a nuoto un impresa da novello Erco¬ 
le che Guy Delage è nuscito incredibilmente a portare a 
termine L impresa è stata seguita da Puccio Corona che 
ha intervistato Delage una vada giunto al traguardo 
JAZZX VIDEOMUSIC 19 

Puntata dedicala interamente a una delle etichette ston 
che del jazz, la Bhie Note Fondata nel 1939 la Blue Note 
rappresenta un punto di nfenmento assoluto nella stona 
del jazz sia per I aspetto musicale che dal punto di vista 
dell immagine e della grafica Tra gli artish che sono siali 
ospiti dell etichetta figurano Thelonius Monk e Bod Po- 
well i due pianisti più rappresentattvi del bebop Art Bla 
key anima portarne dei Jazz Messengers Dexler Gordon 
e Berbie Hancock e molli altri 
OMNIBUS RAITRE 19 50 

Un servizio sulunmo ilub di fan di Romano Prodi apre la 
lubrica del Tg3 che prosegue con un servizio sulle inda 

C i sulla morte di liana Alpi e Miran Hrovahn nportale 
scamonre d ariualrlà per I uccisione di un altro opera 
loie televisivo Marcello Palmisano e il ferimento di Car 
men Lasorella vittime anche loro di un agguato in Soma 
ha 

oramai RCREMin raiuno 23,05 

I problemi dell alcolismo lo speciale del Tg] compie un 
viaggio nel tunnel di una dipendenza più diffusa della 
droga ma della quale si paria poco Sione racconti, lesa 
mortianzc ed esperienze di cura sono siali raccolti da Ma 
no Foglietti 

LETTI GEMELLI RAITRE 2350 

La notte del single secondo Beniamino Placido che ne 
parla al telefono con Giona De Antoni e Oresle De Forca 
ri Sempre alla cornetta padre Ermanno Giannetto e Ca 
mino Marno parleranno di miracoli religiosi e miracolo 
socialiste 



II cinema cerca casa 
Otto variazioni sul tema 

107 FUORI ORARIO 

-Una- nfeleilr 41 IH* ulti cari e erre fi Irtene Tul|Mr 

RAITRE 

Honor e commedia melodramma e corniate su! più cinematografico 
dei iiersonoggr la casa Ovvia partenza con Tlunor io orar segue- 
I imjieidiblle Tbtó cerai assodi Stono e Monicelli poi llimkxo ( nella 
forni docu-drama di Renaio De Maria sull appartamento (in via Mar 
sili a Bologna) di Silo (rii Radio Alice) sorta di luogo della memoria 
degli anni Sellante Quasi all alba infine IMuttfen^W capolavoro spe- 
riraentefe di Michael Snow Za coluta della casa (A/ierdi Jean Epstein 
da Edgar AlLin Poe /«forno alla oso cortometraggio in sei vanaziom 
sul tema di Tonino De Bernardi Lo cosa dei «cera segni commedia 
hollywoodiana di HO Potter e Tubo «i ordine di Limes Patron con 
Olrver S Hardy 


27-20 ABISSINI) 

«#• «I firn*» tatMt tea Eue Senta*. Nate Airrt taqN 
S2*Mmka UNiilsn) ITaML 

In prima visione Iv un piccolo film italiano presentalo al 
festival di Cannes di duo anni la L Atrissima del Idolo è 
un quartiere periferico di Riccione dove un giovane ca¬ 
meriere assunto in un misterioso locale praìicamente 
senza clienti si ritrova invischialo In una losca vicenda 
Astratto e suggestivo. 

RAUOUE __ 

23.20 CARRIE, LO SGUARDO Ol SATANA 

Rape* Mira Ir pela tee Stai Sperai P*r Utoe Alt) Inhg tira 
(1178) 86 aM 

Incredibile e rassicurante dopo le ultime evoluzioni del 
genere ma pur sempre un classico La storia della povera 
Carne adolescente bistrattata dagli amici dotata però di 
poteri paranormalt particolarmente vendicativi finisce co! 
provocare piu di un brivido Nel casi anche John Travolta 
CANALE S __ 

018 IL RAGAZZO SELVAGGIO 

■egli « Fr»pli ridati, ree Jeu nane Gettai Fittetene SWe 
Francali Irrita Frutti |>«6« Battete 

Rigore sctentihco e spessore poetico In queste classico 
del cinema dell adolescenza Truffavi In persona veste i 
panni del professor hard precettore e osservatore di un 
ragazzino di 11 anni catturate nei boschi e sopravvissuto 
atta morie dei genitori senza alcuna educazione Da non 
perdere 
RAIUNO 









































Sport in tv 


NUOTO: Trofeo di Viareggio 
PATTINAflOIO: Camptonali mondiali 
VOLLEY: Tally-Cariparma 
BASKET: Scavolini-Cagiva 
CALCIO: Santander-Barcellona 


Raltre. ore 1215 
Raltre.ore 12.55 
Rallre, ore 15.15 
Railre, ore 17.00 
Tmc, ore 23.00 
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IL DOCUMENTO. 


Lettere e messaggi nell'ultimo numero di «Supertifo» 
Parole senza filtri per un mondo racchiuso in una curva 


CMtoqmnwtaquttre patina p»r padani, per gaardanl, 
perman i! —*rt ca vac*m a*i »tA l -Sap*fttf*,tarM«t»(t»l 
tHoco «fgnb>M>,èina aorta di arlltfaaate-ManwtdatH 
IHtTfc. ì n— la edicola ara 0* pronto quando Vincenzo 
Spastoio * alato ammanalo a fintimi C'è etat» ap pena H 
tempo (M hwailn quattro pagatoti», ean ■ ugno <M latto, 
per de» efco«l trafitti apleofilfanitecoooU Ma-Ma doi 
monNtU a booa marcato, dal tooloid od fa comodo fato 
d'egni eri» enfeeti»-. la Meta «al atrtace attorno alte 

(aatl|toApa 0 wlf, macinane a don melare, coabito, 4 

mam, I treàtri « ha vanno a ponMcara ad annaaclano rtmadl 
ntia malori partnrai a nan ll mala ndadaielraliIni 
lne>iMtoialopaiuai<o,dtadt<B—Bt»oorfiantn»to. 
antfM». 4M-vogNone predo—-AMamo compra 

OAotoBiidAlltl4aiàoJÉ.ot4AAaBaaAatatÉtmJ^li^ilajJaJ II 

Nnviwiv ìi in® nvnv mi vipfVMQni rwponì i EMon, 11 

calata, l'antuataamo*. Cèdi tatto, nafta Mata che tpaMa 
apaaae dal gMteM dofiH altra. Aacha H concorao par -la 
a tl a a da Il a cutv», «a iti la o rn ane, la tta non «ciarpa dalla 
aqaadra. Pa(ln« o 
pagateti—landa 
c ampi» *-rendo-. 
doveèpoaaWto 
trovar* -ca*a*tta 

VwSP 1 ’' ■) tHo-,aeterpede» 

W ( Baaavonto, Intacco 

V MfclsLàT .. -, In panno, adeaM del 

■VIUnt kitar-. L'uflrt 
compia la iMata 

S V aoprattuttopar 

bn>?TT a i Sf guarda t alIndac f nadi 

pafiln » renfioa e 

KjWjf tace—fiotti parta 

d'Hafta, anche la pU 
picco**, concinnò* 
iMlildWllMOflMI. 
Haire eaiieiMate, peri-tati Daga-ti Ctarakorao lo-Wotaa 
Britada» dada n» VateolV, al^dfloa aampUoamanto 
-entrare nel mito-. CI cane eetvU oh» «piagato dii faa*a 
quel lattar Imoato Oaavara dotto *Ck»"., la oal tauaaghe 
riempie la oiava, e qual aono la otl|M data croco «ortica. 

lo pa0no pattaci» cono per» anche ea'documento', par eN 

votila ooneooota aaaHo e ho |i ultra chiamano-an mondo 
Ubato a voto, nn modo di «arata-. DI earto, noi pnraahao 
mimato, ol aatè ■ -commleatodl Oanova-, qaello dia dee: 
-Beata laro», beata tetani. CI aaratmo I ha ad I talacraaiml 
hnlaH - |lè e '4 l’amwnclo - da tutu I coatomeU ad atvdM 
«aal*. Ma par capirà eoo» alano dawato 4 colori, H ed— e 
l'an ta a l a a mo - dal rittoai organanti-' fot», è mac»o taccata 
la Iettare aeriti* prima daM'aaaaanMe ti Canova* 
pubbUeata In rtupattlfa* aalia mbtloa-Da Haoutvo-. Parola 
•In dttattar.aanaa IBM, dotta la HbartA panna daatkiata ad 
un ctre ti to — tuo. quo tai dal -mondaudì».. 
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«Caro Massaro, 
per starti vicino 
sarei un pallone» 


aa Meglio cominciare con i piccoli. Da grandi potranno di¬ 
ventare tifosi paganti, magari ultrà. In edicola c’è grande of¬ 
ferta di riviste e rivistine - dedicale alle tante -squadre del 
cuore- - spesso accompagnate da «nega postare- ed altri 
gadget. Con 3.900 lire, ad esempio, un ragazzino può porta¬ 
re a casa -Goatmania, speciale Milani, rivisflna a colori die ri 
regala subito una biro rossonera. Ed anche ai piccoli -come 
ai loto fratelli grandi che hanno già il permesso di andare in 
trasferta da soli - si chiede di partecipare, di raccontare, di 
propone, di mandare messaggi. 

Ecco il riioalmania-, due pagine dedicale agli slogan in¬ 
ventali dai ragazzi. -Se vuoi che nello stadio si urlino i tuoi 
slogan - questa la promessa - compila in stampatello il cou¬ 
pon qui sotto e spedisci aFabiana S. si cimenta: -Rosso- 
nero colore vero, nerazzurro colore buzzurro-, fter Simone 
M„ Invece. -Inter campione, da sempre illusione-. «Siamo i 
più forti - scrive Giusy D. -siamo i vincenti, siamo una squa¬ 
dra di combattenti, Degli avversario non d curiamo, noi sia¬ 
mo i migliori e tutti balliamo-. -Milanista è bello - dice Pa¬ 
squale C. - te to dice Fiorello- C‘è anche un improbabile 
•Dall'Appennino australe, il grido ‘Forai Milan" è reale». 

Servizi interessanti permettono di sapere quasi tutto. 
-Quale grandissimo milanista - questa la prima domanda di 
un un quiz - va letteralmente matto per gli spaghetti ai Imiti 
di mare?.. -Come si chiama la moglie dell'invincibile Mauro 
Tassodi, da tantissimi anni bandiera milanista?-. Basta girare 
pagina, ed ecco altre richieste di -partecipazione*. -Manda il 
messaggio che hai nel cuore al tuo campione preferito... Lui 
lo leggerà-. Qui partecipano soprattutto ragazzine, si spera 
molto piccole, -Dedicalo a Daniele Massaro. Vorrei tanto - 
scrive Roberta Z. - essere ta tua bella moglie Caria, o la tua 
piccola Gaia, ma non polendolo essere, per te sarei disposta 
ad essere anche un duro pallone di cuoio-. -Dedicato a Pao¬ 
lo Maldini. Caro Paolo, so che 11 sposerai nonostante quello 
che U dir*. Stavo pei piangere quando si C sposalo Alessan¬ 
dro Costacuna, se ti sposerai tu come minimo tenterò il sui¬ 
cidio Non li preoccupare, scherzo, ma sei sempre l'uomo 
più sexy*. 

■Per essere milanisti sempre, anche fuori dallo stadio - 
precisa un servizio a tutta pagina -è indispensabile scriversi 
ad un Mitan club. Potrai usufmire di opportunità inattese. In 
primo luogo i biglietti, Ottenibili con sconti anche sostanzio- 


«Che Dio salvi gli ultrà» 


NNMRMUITTI 


«■ Sorto un ragazzo della 
Nord di Pistoia. «Ragazzo- sì fa 
per dire, visto che no trenl'an- 
ni, di cui la metà li ho passali 
seguendo la Pistoiese (finché 
mi è sfato possibile). Attual¬ 
mente mi uovo nel carcere di 
Pistoia, non per problemi ine¬ 
renti lo stadio, ma per motivi 
legati alla tossicodipendenza. 
Non tulli sanno che io stadio 
disia solo pochi metri da dove 
mi trovo adesso; quindi ia do¬ 
menica sono ben chiari i cori 
che le Brigale Arancioni lan¬ 
ciano alla loro squadra. Ciò 
che provo in quel momenti è 
indescrivibile. Attendo con an¬ 
sia l'inizio partita per poterla 
seguire con un orecchio alla 
rad io e con l’altro direttamente 
allo stadio. Vorrei che le Briga¬ 
te sapessero che nonostante io 
non sia il con, loro fisicamente, 
lo sono con il cuore e con la 
mente. Essere ultrà non è solo 
violenza. Essere ultrà è un 
qualcosa che li porti dentro, 
cne tl fa gioire e soffrire. Mi 
ma nca il calore della curva che 
solo chi é ultrà può capire. 

Maurino Berti 

La nostra è una tifoseria 
mollo piccola ma assai turbo¬ 
lenta, Molti, infatti, ricorderan¬ 
no i pesanti scontri con cate¬ 
nesi, perugini, casertani, avelli¬ 
nesi; Io striscione Incendiato ai 
casertani; ia pecora messa In 
campo in occasione dello 
"scontro" con l’Aveilino, che 
scatenò un furibonda rissa nel¬ 
l'intero terreno di gioco. In tulli 
questi anni di militanza in Cl, 
siamo stali ovunque. Proprio a 
causa della nostra famigerata 
turbolenza, abbiamo un solo 
gemellaggio (stabiesl) ed una 
sola amicizia (salernitani), A 
tutt'oggl abbiamo solo un sac¬ 
co di rivalità: le più grosse, 
avellinesi e casertani (al quali 
auguriamo di tutto cuore 1 eter¬ 
nità nel campionato dilettan¬ 
ti), invitiamo f corallini a venire 
a Nola. Vi stiamo aspettando 
impazientemente. Cosi come 
imitiamo a venire a trovarci i 


teatini (non abbiamo mai avu¬ 
to l'onore di potervi vedere...!». 

Indkms Nola 

Noi. appartenenti alla fran¬ 
gia dei Cervelli Konfusl, abbia¬ 
mo deciso di prendere carta e 
penna e di scrivervi. Siamo al¬ 
quanto incazzati di vedere co¬ 
me sul vostro giornale non ci 
sia più obiettività. Date sempre 
più spazio a tifoserie che si 
vantano di chissà quale pub¬ 
blico. Che non si meritano dj 
stare nella categoria in cui 
stanno. Fanno 1“ trasferte su 
17 in dieci, al massimo 15 per¬ 
sone. Vedi Livornesi, Pistoiesi. 
Frusinati e Co. Rendiamo noto 
a tutti che i Mitici Livornesi, che 
si sono addirittura permessi di 
attaccare tifoserie di serie A, 
vanno in trasferta solamente in 
Toscana e fanno gli agnellini 

K indo oltrepassano la...re¬ 
ne. Noi difficilmente ci van¬ 



tiamo di qualcosa, non rientra 
nel nostro stile. Noi facciamo 
parlare I falli: mai sotto le 150 

K rsone in trasferta fuori dal- 
bruzzo. Quest'anno, senza 
presunzione, ci apprestiamo a 
diventare la migliore tifoseria 
del nostro girone. I Livornesi in 
casa sono leoni e fuori degli 
autentici...Dov'erano i 600 ul¬ 
trà labronici annunciati a Giu- 
lianova? Soltanto chiacchiere. 
Potete lare i gradassi a Ponle- 
dera. a Dan Uonè ma non a 
Giulianova. poiché qui. alla 
poche tifoserie ospiti che vi si 
avventurano, non è concesso 
nulla. Vero, pesaresi o caserta¬ 
ni? 

Pisticd-Mazzino 

Siamo due ultrà del magico 
Tempio (serie C2-A). Voglia¬ 
mo intarmare innanzitutto che 
esiste una fortissima rivalità ed 
un sentito odio con gli ultrà 
dell’Olbia. Cari conigli, perché 
non late altro che fuggire? Non 
avete ancora messo a fuoco 
che noi vi superiamo di gran 
lunga? Siamo troppo più torti, 
sia In campo che fuori. State 
attenti alle prossime gare, e le- 


» 


nete d’occhio i vostri striscioni. 
Salutiamo i nostri gemellati. 

Ultras Tempio 

Sono un ultrà del Catanzaro, 
in C2 da quattro anni. Sarebbe 
ora di finirla di fare del vittimi¬ 
smo ed avere la stupida abitu¬ 
dine di consolarci parlando 
del glorioso passalo del Catan- 


mia squadra e forse un po' 
pazzo lo sono davvero, ma del¬ 
le Aquile! L'amore per la pn> 
pria squadra, a volte, è inspie- 
gabite. 

Alberto 

Siamo gli ultrà del San Do¬ 
nà. “Caimani del Piave", grup¬ 
po nato quest'anno e già mol¬ 
to attivo. Slamo ottanta ele¬ 
menti in casa e 15 in trasferta. 
In questo campionato abbia¬ 
mo avuto problemi solo con i 
livornesi, peraltro giunti in gran 
numero a San Donà. Ormai, 
purtroppo, ì nostri peggiori ne¬ 
mici sono un altro gruppo di 
San Donà. «n Nucleo». Questo 
groppo, formato da 15 ele¬ 
menti estremisti e razzisti, osta¬ 
cola il nostro operato poiché ci 
ritengono pacifici e partigiani. 
Non si devono lamentare se la 
gente non ti segue quando fan- 


Ofaegaleatemml 

dUKrà 

pubMcati 
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zaro. È capitato anche a me. 
nei tre anni precedenti e nel 
campionato appena iniziato, 
di dire al termine di una gara 
persa, (rasi del tipo "ma chi me 

10 fa fare di rodermi 

11 fegato e fare tanti 
sacrifici per seguire 
una squadra con a 

capo una società A 

dirigenziale che mi /fi 

prende solo per il PM 

culo?". Hanno ra- Ùm 

S ione i miei fami- 
ari, quando mi 
danno del pazzo, 
per l'attaccamento 
che nutro verso la 


no il saluto romano, inneggia¬ 
no alla romanità e disprezzano 
altre razze. E inutile che si van¬ 
tino di averci spaccato i tam¬ 
buri in testa, perché tutti stan¬ 
no capendo che vengono allo 
stadio, nella mitica curva sud. 
per creare disordini. 

Ultras Caimani 

Non nego che la piazza di 
Fresinone sia alquanto calda e 
per alcuni versi anche difficile. 
Ricordo, mal volentieri, l'ap¬ 
pellativo datoci qualche anno 
la di «bergamaschi della C2*. 
Ribadisco un messaggio lazia¬ 
le: -Dio salvi ali Ultra!- e con¬ 
cludo salutando i veri Ultrà di 
tutta Italia. 

Max di Prosinone 

Mi chiamo Nicola. L’anno 
scorso 25 ultrà dell’Andria, a 
bordo di un autobus, hanno 
trovato centinaia di ultrà del 
Vicenza vicino allo stadio, ad 
aspettarli con spirito tuii'aliro 
che amichevole. Morale della 
tavola: un paio di loro finisco¬ 
no all'ospedale (non provate a 
negarlo'), un paio dei nostri fi¬ 
niscono in questura Dulcis in 
tondo, la polizia (spudorata¬ 
mente in combutta con i vicen¬ 
tini) ci impedisce di entrare al¬ 
lo stadio, adducendo come 
scusa allucinanti motivi di ordi¬ 
ne pubblico. Due ottobre 1991, 
nuovo incontro di calcio fra Vi¬ 
cenza ed And ria. Questa volta 
partiamo in 250 (ci sono le fo¬ 
to a testimoniarlo). arriviamo a 
Vicenza preparali al pernio ed 
invece, con nostra grande sor- 

E dei coraggiosissimi Vigi- 
nemmeno l'ombra, né 
prima, né durame, nè dopo la 
partila, neanche quando ab¬ 
biamo sottratto uno striscione 
vicentino recuperato in extre¬ 
mis dalla polizia. Noi abbiamo 
subito un sopruso da parte di 
geme che sbandiera ai quattro 
venti ta propria mentalità ultras 
e poi invece si allea con la poli-, 
zia. 

Nicola Marnila 


si e a volta in via privilegiata». 

Per allevare bene II (tauro ultrà 
k bisogna parlare di calcio anche in 

modo serio Ecco allora la rubrica 
ta «Chi sale, chi scende-, SuH’allare 

I VV salgono - guarda caso - un Fabio 

jl| » • Capello che «allena non solo con 

Ur f gli schemi .maancheconll cuore, 

e soprattutto con ta festa», e Franco 
Baresi, che con ta pioggia o con it 
sole, sui campi palude e quelli duri 
come il marmo per II gelo dell'in¬ 
verno i sempre li, puntuale, determinante, it migliore.. Fra i 
cattivi, al primo pósto gli arbitri. -Sembra che il loto sport 
preferito sia quello di negare i rigori (anche quelli sacrosan¬ 
ti) al Milan-. Subito dopo, in graticola, finiscono i filosi del 
Milan. «Ahi, ahi! Alte prime difficoltà ci si disunisce. Nelle ul¬ 
time settimane sono compatii degli striscioni un po' polemi¬ 
ci. indelicati. Specie nei confronto di Galliani. Ricordatevi 
che Scudetti e Coppe sono anche merito suo». Se ci fosse 
anche un «Mi consenta-, si potrebbe intuire persino ta firma, 

OJM 
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campionato. Toma il calcio e il et del Parma awisa: «Attenti al Milan» 


Scala all’attacco: 
«La prova tv? 
Un pericolo...» 


«La prova tv? È utile, ma andrà usata con pru¬ 
denza»; Nevio Scala, alla vigilia della ripresa del 
campionato dopo il blocco di domenica scorsa, 
commenta le nuove misure anti-violenza. Senza 
dimenticare il calcio «giocato». 


Riacora. veteno 
Mi Napoli 
«È uà tetano» 


OAlNCSTflO K4VIATO 


■ PARMA Dopo la tragedia di Ge¬ 
nova, la domenica di riflessione 
collettiva e un importante Consi¬ 
glio Federale, nprende il Lampio¬ 
naio E riprende 1 Inseguimento del 
Parma (36 punii) alla Juventus 
(39), quando alla line del torneo 
mancano ancora 16 giornate Ne 
pattiamo con l'allenatore del Par¬ 
ma. Nevio Scala, nel giorno In cui 
al rivali bianconeri sono stati con¬ 
fermati I tre punii della contestata 
vittoria sulla Roma 
ABara falla, a quatto «arto «N 
tNcempiMM Omento? 

Ma è la Juventus, si capisce 
Quando dissi che era II Parma, vi¬ 
sto che «u Juve-Roma pendeva un 
ricorso e II risultalo non era stato 
omologato intendevo lare una 
battuta Tivù e giornali cl hanno 
speculato Come hanno speculato 
su un litigio Ira me e Uppi Allora, 
dopo la giornata della riflessione, 
d’ora in avanti dobbiamo calmar¬ 
ci (ulti quanti lo per primo Non 
mi sentirete dire mai pia una frase 
del tipo -sono incazzalo come 
una béstia. Mi scappiti alla'flne dr 
Penna-Napoli Davanti alle teleca¬ 
mere non ci si può esprfmerecos) 
Lei ha tempre muto mi pessimo 
rapporto con stampa eth*-. 
Non leggo più «tornali e pratica¬ 
mente non guardo più la televisio¬ 
ne, sport escluso Troppa violen¬ 
za, troppa manipolazione 
I altera oh* no psaw dada ifco- 
hutons seatudta tMrwfUaw 
Cattatela Manta? Uthòcti* 
trauma valori «I prora -a poeto- 
iM-, par oaartatrara la ttotonza 
•iti campa- 


Sono d accordo sull uso del mez¬ 
zo televisivo visto che l'arbitro 
non può vedere tutto e, grazie a 
Dio le immagmi non possono es¬ 
sere alterate Purché tuno sia fatto 
con giudizio, allnmenli dnenfa 
pericoloso Anche qui come al 
Governo ci vorrebbe un organico 
di tecnici, di esperii Non è un 
compito facile Aspnlla per esem 
pio piò volle è stato chiamalo 
«porco negro, dagli avversar Bi¬ 
sogna valuiare se possibile anche 
Il movimento delle labbra Sennò 
sai gli equivoci 
vate a *•? 

Prepariamoci alle prime contro¬ 
versie Un da ora. a reclami e con- 
iroreclami chi sarà condannato 
provvederà a Inviare immagini 
realizzale da un'allra angolazio¬ 
ne che danno un'altra ventì An¬ 
che nel calcio è un periodo di 
transizione L'importante t che 
chi ha introdotto le modifiche non 
consideri completata la sua mis¬ 
sione gli aggiustamene d ora in 
poi, saranno ancora piò impor¬ 
tanti 

M»m»ra«li «1 a m orra—» — 

..«—-14 —-»-»-»--LL- I — 

DKWJW CuVuWWOVw ■raiw W 

mirare —frodi » d—tra dal ge¬ 
ranio (Meaicio—atro I rapporti 
aoctetMHs—ria, non la condu¬ 
cono ttel tutto¬ 
fo dico che anche le tifoserie co¬ 
me le realtà urbane non sono tul¬ 
le uguali QuIaParmanonècome 
a Milano Tonno o Roma non cl 
sono 4mila tifosi da gestire tna so¬ 
lo 150 Bravi ragazzi hanno sba¬ 
gliato nel lancio di carta e mone¬ 
te a volte ma da tempo non lo 


-<MaN»pol*ono 
coni» un Millanterò. 
Non p ra ra radura 

e—, qual eh» verta 

ha Un i ti» etra per 

aga n J Kn Waii ni 
acaomaitanttta 
tutelato dala—etera 
• fon» n» ppur« dal 
tacnldchad—no 
•uccatfuttin 

Freddi 


oc è tare coni» 


‘oraci» 
IWaca » campionato 
• ha pro—gutio I 
coterebtano-aafoaal 
pia giovai» sarei 
•cappato dopo un 
palo di — tU ura» da 
q ua tt a bilama. W 
Napoli* l'ultimo 
M Ùh» do— vorrei 


KB» 

Rlncon ha giocato 
uachanwrcolara 
«entro II Sareatta 
lattando un rigore. 
Buatta* ora pàtraMa 
«oa ac Marado domaal 
•ara contro la 
Creato—. 




Natta Scala, aSanatora M Futa 


fanno più in base a una promessa 
Ora aboliranno anche certi con di 
cattivo gusto lo dico che non c è 
-niento di male ad aiutare le tra¬ 
sferte <ii un gruppo di bravi ragaz¬ 
zi 

TonUemo al ta m piona te Lo aa 
co— dicono la trattatici»? Cha 
la squadra 4 llppl—tono rego- 
lamreottnel grana di ritorno. 
Non voglio (are simili ougun II 
Parma deve vincere a prescindere 
dalle disgrazie altrui 
Q tasta Itimi -toota fette*- 
•ambra sompre rad prato di Un¬ 
tare la Midatto a poi lattee*. 
Pareti*? 


L'isola felice porta vantaggi ma 
anche svantaggi per vincere biso¬ 
gna soffrire di più scopnre il lato 
meno piacevole d. questo- spqjt. 
Chi nasce in padrona, se non fa 
uno sforzo supplementare non 
vince nulla 

Tra fora a Parma potrebbe In—- 
lini II Milan? Santini In Vanda 
rtpreaa, — tinca II recupero col 
tian—èatpunti daBa ratta. 

Ho sempre sostenuto che i rosso¬ 
neri hanno I organico più forte 
ma lo dicevo quando avevano 15 

r ati di distacco Probabilmente 
scudetto non lo vincono ma i 
piu tolti sono ancora loro 


1. BARWUVENTU8 □ 

Gol fatti Bui 22 Juventus 32 

Gal titilli Bsri25 Juventus 20 

L'annoscorso: Bari in sene B 

f. MKMMMQM □ 

Gol Ititi Brescia? Foggia» 

Gol subiti Brescia 2 ? Foggia» 

Lannoscorso Brasca In seria8 


La rioatra guida al TotoGof comprenda. 1( D 
numaro d'ordine In achadlita; 2) I gol latti e 
tubiti da ogni squadra nai corso di questo 
campionato; 3) il dui Usto dalla natta partila 
nel eamolonato passato. Lattarti— accanto 
alle pareti Indica il nostro pronostico. 


8. TORNO-LAZIO • 

GN latti Tonno 17 uno 37 

Gol subiti Tonno 20 Lazio 22 

L ecco scorso Tcmo-Lsno l-l 

9. ASCOU-ATALANTA □ 

Gol fatti Ascoll 13 àia tenia 17 

Gol subiti Ascoll 24 Atalanla 16 

L annoscorso. AtatantamaeneA 


1 FIORENTINA-GENOA 

□ 

Gol (atti FioremlnaJI 

Genoa 19 

Golsubiti Fiorentina» 

Genoa 26 

L anno scorso fiorentina in san» b 

4. MILAN-CAGUAK 

□ 

Qui fatti Milan» 

Cagliati 18 

Goisublb Milan 14 

Cagliati 16 

L anno scorso Milan Cagliari 2-1 


IO. CWEVO-UDNESE 

• 

Golfatti C filavo 18 

Udinese:» 

Gol subiti Chievo» 

Jdmese 19 

L anno scorso Chievo in sene Ctt, Udinese in A 

11. COMO-VENEZIA 

□ 

Goffa» Como 8 

Venezia» 

Goisublb Como» 

Venezia» 

L anno scorso Como in sene C/l 


18. PERUQIA-LUCCHESE □ 

Gol (alti Perugia 15 Lucchese 28 

Go< subiti Perugia 11 Lucchese 25 

L anno sceso Perugina serie C/l 

18. PESCA RA-ACI REA LE □ 

Gol latti Pescara 19 Acireale 11 

Gol subiti Pescara 31 Acireale» 

L anno scorso. Pescara-Aciretie3-I 

17. SALERNTTANA-VICENZA □ 

Gol fatti Salernitana 29 Vicenza 13 

Golsutih Salernitana 23 Vicenza9 

L anno scorso SotenemamC/! 

18. CENTESE-LEGNANO □ 

Gol latti Contese 13 Legnano 26 

Gol subiti Centese 20 Legnano 21 

L anno scorso Centese-LegnanoO-l 

18. CREMAPERG&6RES CELLO • 

Gol latti CremapergotS Brescello27 

Gol subiti Cremapergol? Brescetlo 10 

Latino scorso Brescstlo Irai Dilettanti 


23. TEMPKHUMEZZANE □ 

Gol latti lempio 17 lumezzaneJ? 

, Gol subiti Tempio 15 Lumenane 18 

tanno scorso TemoioiijmezuneM 

24. BARACCA LUGO-FANO □ 

Gol latti Baracca LU 9016 Fino 18 
Gol subiti Baracce lugo 15 Fano 16 
t anno scorso Baracca Logorano 1-1 

2$. CITTADELLA-RIMINI □ 

Gol latti Cittadella 17 Rmlnl19 

Gol subiti Cittadella 19 Ramni 17 

tanno scorso Cittadella nel girone A 

28. MACERATESE-C. tt SANORO • 

Golfatti MaceraleselS CdiSangrol9 

Gol subiti Maceratese 21 CdiSangro15 

t anno scorso Maceratese^ di Sanyo2-2 

27. SANDONA’-GIORaHWE □ 

Golfatti SanDonà26 Giorgione17 

Goisubiti San Donà 17 Giorglone 23 

L annoscorso San Donà trai Dilettanti 


8. PARMA-PADOVA 

• 

Gol latti Parma 30 

Padovaie 

Goisublb Parma 15 

Padova® 

L inno scorso Padova In serie fi 


12. COSENZA-PIACENZA □ 

Gollatu Cosenza 19 Piacenza 2 ? 

Golsubib Cosenza 18 Piacenza 12 

t anno scorso Piacenza inserte A 


20. LECCO-VALDAGNO 

• 

Gol falli Lecco» 

vaklagno» 

Gol subiti Lecco 11 

vaidagno» 

L am scorso Va Magno Ira i Mettami j 


8. ROMA-NTER 

□ 

Sol fatti Poma 23 

l ciaf'« 

Golaubib Roma 12 

1 ri ter 15 

L annoscorso. Roma-inter 1-1 



13. LECCE-ANCONA 

• 

Golia» Lecca 13 

Ancona» 

Gol subiti Lecce» 

Ancona» 

L anno scorso Lecce in sene A 



ZI. SARONNO-OLKA 

c 

Gol Fatti Satcnno28 

Olbm 10 

Goisublb Saremo 25 

Olbia 16 

L anno scorso. Saronno ira i Dilettanti 


7. SAMPDOfliA-REQQlANA • 

Golfatll SampdovlaM Reggiana'3 

Gol subiti Sampdorla ’6 Regglina24 
L'anno scorso Sanydoria-fletglana f -0 


14. PALERMO- VERONA 

□ 

Golia» Palermo 19 

Verona 21 

Golsublli Palermo il 

Verona 17 

L anno scorso. Paterm-VetonaM 


22. S0L8UTESE-PAV1A 

• 

Golfatll So!blatesa16 

Pavia 19 

Gol subiti Solb<aiese15 

Pavis24 

t anno scorso SoiOiatese-Pavia t-0 


2*. ALSANOVA-CATANZARO • 

Gollalli Albanova 24 Catanzaro 17 

Gol subiti Albanova 13 Calamaro 16 

t anno scorso AttanovaPaiDitettanti 

30. BtSCEGLE-BATTPA&UESE □ 

Gol fatti BisceglietS BatopaglieseS 

Golsubib Bisceglia25 Batopagliese 10 

L anno scorso Eiscsghe-Ba'.tipaghase UJ 


Tutto13 


a oi MASSIMO HUBBOMI 


1 25% 
X 45% 

2 30% 


1 35% 
X 35% 

2 30% 


1 45% 
X 35% 

2 20 % 

Tso%“ 

X 35% 
2 15% 


1 45% 
X 30% 

2 25% 


Qual è la tua sg uadra-rivelozio¬ 
ne, fin «ut? 

Il Cagliar E lo dico anche per am- 
.mirazwse-a.un'tetrMce d'cu) non 
si pòrta gnau Tapprez, una perso¬ 
na umile e Intelligentissima, che 
non dichiara mai di aver inventato 
il calcio ma la giocare benissimo i 
suoi ragazzi 

Sta por tonare sulla scena, do¬ 
po 3 nrasL Roberto Bagfte: un 
giocatore pub orientare da aalo 
Il campionato? 

Si, purtroppo Baggio non è un 

r calore qualunque, è il piu gran- 
campione del momento e te¬ 
mo molto il suo ritorno nella Juve 


1 60% 
X 35% 
2 5 % 

X 30% 
2 25% 

i»»»»»aa»Ma»«a»»»»ee»oa 

1 60% 
X 30% 
2 10 % 


1 33% 
X 33% 

2 34% 


1 33% 
X 34% 

2 33% 


1 40% 
X 40% 

2 20 % 


28. TERAM04ECINA 

□ 

Golia» Teramo 14 

Cecina 21 

Gol subiti Teramo 14 

Cecina 19 

L anno scorso Teramo na< Dilettemi 


1 30% 
X 40% 

2 30% 


1 35% 
X 45% 

2 20 % 




I pugliesi non vincono in casa dal 4 dicembre 
mentre la Juve non S impone fuori dall ‘8 
gennaio Materazzi ha lutti gli uomini a 
disposizione mentre Lippi dovrà tare a meno 
di DI Livio (squalificato) e Baggio 
(infortunato) Deschamps è convocato 


BWESOAFOQQIA 


La qumt ultima è a 9 punti il Brescia, 
fanalino di coda deve assolutamente 
vincere I rossoneri pugliesi In trasferta 
hanno vinto una sola volta |a Cremona) e 
hanno perso 3 delle ultime quattro gare 
Bonetti. Mancini e Di Biagio squallttcati 

.. 


Tensioni extra-sportive difficile da 
pronosticare I viola non vincono dall tt 
dicembre e vengono da due sconfitte 
consecutive Baiano è squalificato Pinchi 
Infortunato ma rientra Oi Mauro Trai 
rossoblu staffetta Van t Schip-Mlura 

... 


L'ultimo ko interno de* rosaoner) e I ultima 
affermazione in trasferta dei sardi risalgono 
alla stessa data 1/5/'94 II Milan ha tornito 
un ottima prova in Supercoppa contro 
I Arsenal II Cagliari è sempre andato in gol 
nelle ultime 4 parlile 

.Mrou.jpR.B»o.i4iSE... 


GII azzurri di Boskov non vincono in casa dal 
23ottobre 7 scornine, una vittorie (con II 
Genoa) e un pareggio (con la Roma) nelle 9 
trasferte dellaCtemonese II brasiliano Cruz 
sarà spostato giocare a centrocampo Out 
Garzya tra I grigiorossi 




il pronostico sembra segnato gli emiliani 
hanno sempre vinto in casa (tranne il kocon 
la Juve), i veneti hanno sempre perso In 
trasferta (tranne II 3-3 di Napoli) Un 
precedente con Pellegrino Parma-Tormo2- 
0 . Padova-FogglaO-O 


lÉmmoLi 


Due squadre reduci da un successo L Inter 
-•sterna- ha vinto due volle la Roma non 
perde in casa dal 27 febbraio 94 Petruzzie 
Monero sono squalificati, Mozzone 
recupera Annonl. Lanna e Capptoli ma 
rimanda intnbunaThern Assente Sosa 

.mmsmiemmm. . 


Piati 0 infortunato ovvia la scelta del tre 
stranieri da parte di Erlksson Dubbi por 
Serena e Invemlzzl Ferrari non potrà 
disporre di Rui Aguas e Gambero ma 
conferma il centrocampo e f'attacco 
All andata vinsero > donani per due a zero 


LUuicL'a».»-; 1 ! 


Granala e biancoazzurrl possono realizzare 
qualsiasi risultato La Lazio ha II migliore 
attacco della serie A ma una difesa 
-distratta» mentre II Toro è In ripresa dopo il 
derby Sonetti rinuncia a Rizziteli, e Scienza, 
Casiraghi per Rambaudi Ira i romani 


jsmmmsism.. 


Senza la penallzzazlonedl nova punti, i 
calabresi sarebbero a due lunghezze dalla 
zona-promozione II Piacenza, nettamente 
primo in classifica, non vince In trasferta dal 
27 novembre del 94 a Verona contro il 
Chiavo Nel Cosenza rientra Varagli 




L allenatore del siciliani Salvemini non 
avrà a disposizione Fiorln. Petrachl 
Pi 8 clotta e Taccola in dubbio anche Biffi 
Per II Verona 4° in classifica tunica 
Incertezza riguarda il portiere Gregorl 
All anadatafim t-Operiglalloblu 


JWyORNfl.:ft!,U.UANfiyA.. 

Serie C/2, girone B II Gtuhanava (35 punti) 
occupa il secondo posto ad una lunghezza 
dalla capolista II Livorno è settimo con 28 
punti In casa I toscani hanno perso un solo 
incontro mentre gli abruzzesi vengono da 
due successi consecutivi 


JBMHMdEaMM. 


Sene C/2 girone C II Formla è Seat ultimo (a 
quota 21) mentre il Fasano à tre punii più su 
In classifica I laziali nell'ultimo turno hanno 
perso a Catanzaro mentre I pugliesi sono 
stati superati dal Tranl All andata vfnseil 
Fasano per 2-0 


t 
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Snort 


pallacanestro. Il tecnico della Filodoro Bologna parla del tifo e delle colpe del basket 


Scariolo: «Violenza? 
Anche colpa nostra» 


Sergio Scariolo, il tecnico della Filodoro, rac¬ 
conta il rapporto fra il basket e il tifo, anche 
quello più duro. Le influenze del calcio, i cattivi 
esempi da stadio. «Anche noi siamo colpevoli: 
troppe scenate in campo». 


■ ROMA Domani al Palaeur va in 
scena Teorematour-Rtodoro Bolo¬ 
gna, un match di tutto rispetto e 
l’impianto capitolino sarà - come 
accade dall'inizio di questo cam¬ 
pionato • semideserto La genie di 
Roma si è disamorata del basket 
mentre quella di Bologna ha trova¬ 
to quel feeling particolare capace 

di riempile II Madison di Piazza Az¬ 
zanni ogni domenica I due lau del¬ 
la medaglia Insomina La piazza 
più restia ad assistere allo spetta¬ 
colo-pallacanestro ospita quella 
dove Dlordlevlc e soci spopolano, 
Edal capoluogo emiliano, a Roma, 
arriveranno più o meno duecento 
tifosi ossia la trasferta con meno 
suppone™ blanconen al seguito 
■Non credo esista alcun legame 
con I latti di due domeniche la ac¬ 
caduti a Genova», spiega senza 
mezzi termini Sergio Scanolo. tec¬ 
nico bolognese, .perché la Capita¬ 
lo 6 Ioniana, perché non lutti han¬ 
no voglia di sobbarcai»! sei o sette 
ore di pullman per assistere al mal- 


SMINAMI 

eh- Questione nsolta in som ma’ 
Apparentemente si. nei latti no 
Perche in queste ultime due sciti 
mane si é parlato ben poco di 
sport attivo -Ma questo-continua 
Scanolo - non dovrebbe portare 
del cootraccoipl negativi al basket 
Quando, però la gente del calcio 
si trasfensce al Palasport allora 
iniziano i problemi E sono grossi» 
Cosi, nemmeno dove il basket 
va In scena mancano i peggiori co¬ 
ri da stadio quelli che tradiscono 
l'odio Ira biosene -Gli insulti non 
amlano proprio nessuno e tanto¬ 
meno la nostra dsuplltta C6 la 
cultura dell'odio ò vero <. questo 
problema va attroniato davvero, 
senza regalare ai media il solito hu 
me di parole al quale non corri¬ 
sponde un atteggiamento concre¬ 
to da parte del movimento» 

La violenza, nella pallacanestro, 
ha falto capolino in sporadiche oc 
castoni. Sergio Scanolo ha proba 
bilmenle perso uno scudetto a 
causa di una ntonetma che Ita col 
pilo in lesta Dino Mencghin Cono¬ 


sce alla perfezione la situazione, 
insomma E spiega la sua lesi £ 
imitile che noi allenatori, che t gio¬ 
camo di grido facciano scenate 
condite da gesti platonici II risulta- 
<o di tulio questo è soltanto uno 
scaldare gli animi in tribuna Nulla 
più Ho visto delle scene pazze¬ 
sche Non sono altro che istigazio¬ 
ni alla violenza È ululile nascon¬ 
dersi smettiamola di fare le vergi¬ 
nelle Il capllolo arbitri poi loro 
hanno il compito di fischiare i falli, 
cb mantenere il gioco nei binan 
della correttezza. Talvolta, perù, 
c è chi esagera, chi vuole diventare 
protagonista ■ 

Un esasperazione sportiva che a 
volte degenera in atteggiamenU 
per cosi dire, estremi -Il basket-e 
ancora Scanolo a parlare - non è 
certamente catalogabile fra gli 
sport nolenti perù bisogna trovare 
la giusta maniera per cambiare 
l'indirizzo di alcune frange delle b- 
fosene Anche fra i nostri suppor¬ 
le™ si annidano dei deficienti, ca¬ 
paci di rovinare un pomeriggio di 
sport Ma la percentuale è conte¬ 
nuta. si può rimediare II ufo do¬ 
vrebbe racchiudere ironia e cuore, 
mai sfociare negli insulti che si sen- 
toiio in unii i palazzettid Italia- 

Finora, a parte Reggio Calabna 
dovunque Ira (alto tappa la Roda¬ 
rti si è registrato il «urto esaurito. 
Un occasione d oro per Roma? Dit 
(ielle perché mancherà all'appun¬ 
tamento il grande Ilio capitolino e 
non ci sarà la solila affluenza emi¬ 
liana 



Sm|Io Scariote. MfenatoN ddU Roifera Bofefiu 


PATTINAQQK). Oggi al via a Baselga di Pine i campionati mondiali di velocità 

Sul lago ghiacciato, a caccia di record 


CALCIO. Grave il presidente del Napoli 

Gallo colpito da ictus 


■ BASELGA 01 PINE (Tn) Tutto é 
italo da un lago Anche l'anello 
olimpico, anche II campo di hoc- 
ttey, anche II ghiaccio artificiale 
hanno il loro punto di origine In un 

dMgnl, chiazzato l'estate da vele 
da suri e punteggialo l’inverno dai 
colon accesi del pattinatori, grandi 
e piccini che vuttiOTianocome va¬ 
riopinte farfalle sul grande fiore 
verde, Il lago trentino di Senato di 
Piné Qui è cominciata anni fa la 
storia di una autentica capitale del 
ghiaccio die quest’anno tocca II 
culmine del suo prestigio con II 
Compianolo mondiale maschile dt 
pattinaggio velocità, che oggi co¬ 
mincia. 

Dire ghiaccio per i più « dire 

» , è dire artistico, è volteggio 
rlne giovanissime Ira musi¬ 
che di valzer imperlali o di demo¬ 
cratici rock. In Olanda invece - per 
lare un esemplo - dee ghiaccio è 
proprio dire Innanzitutto pauinag 
grò t‘ eìocità e maialone, sport po- 


NAMMI 

polarissimi come ilcak-io 

Al primo gelo, gk olandesi di 
ogni sesro ed «t» « trattano a cor¬ 
rere nei loro Innumerevoli canali 
che divengono anche vie alternati¬ 
ve per ogni tipo di spostamento 
ondeggianti massaie in pattini a la¬ 
re la spesa scolari con zaioeln tar 
gali di mille gare Impiegati col nasi 
tossi per te sterzate dell ana getrda 
giovani coppie che si tengono per 
to manina muovendo i passi in 
quello che viene tossii chiamato 
pattinaggio morbido- una specie 
di danza curvilinea e sognante 
che abbiamo avolo modo di am¬ 
mirare più volle negli spettacoli di 
accompagno alle più importanti 
gaie 

Ora anche in Italia esplode alta 
grande k> sport dei pattinaggio ut 
focild. Starno sull Altipiano di Pinè 
ad una ventina di chilometri da 
Trento a solo mille nielli d altezza, 
ma con I effetto di una più derea 
esposizione, perché questo altipia 
no, chiuso a monte da cascate di 


CHE TEMPO FA 


abeti e dalle rosse rocce porti òche 
della catena dei Logorai, si affac¬ 
cia come una grande terrazza se¬ 
micircolare sul Monte Bondone 
sulla Raganella e sull'arco comple¬ 
to delle magiche Dolomia di Bren¬ 
ta. 

Un lago dal ghiaccio desiderabi¬ 
le, con una storto curiosa e densa 
a partire specialmente dal 1948, 
quando il lago accolse una prova 
preolimpionica e poi quando nel 
1957, vide to nascila della celebre 
•3 Tre», che Pio Anton» Cagliari 
organizzatore per II Coni delle 
Olimpiadi del 56 a Cortina, conce¬ 
pì come un insieme di tre gare di 
sci e di pattinaggio in ne località vi¬ 
cine una •libera- sulla Paganella 
uno •slalom gigante- sul Bondone 
e una gara di «artistico» sul lago di 
Serrata Qui monto la celebre <op- 
pra Baler-, davanti ad un pubblico 
d eccezione tra cui Zeno Colò e 
Toni Selle» Ricordo ancora di ave¬ 
re visto scivolare e veleggiare sul 
nostro ghiaccio naturale l'america¬ 
na Scott, campionessa Usa attori 
uomini pollaci e celebrità come il 


governatore della Banca d Italia 
Guido Calti, mentre to splendida 
Silvia Koscina nei 57 e nel 59 pre¬ 
terì Madonna di Campiglio ma 
scegliendo come maestro di patti¬ 
naggio Il simpatico Cletom di Ba¬ 
selga di Plné 

Recentemente tra I ragazzi prne- 
tam è emerso clamorosamente il 
grande campione Si trotta di Ro¬ 
berto Sighef. nato nel 1967 e sem¬ 
pre vissuto a Miola, la liazione di 
BaseJga dove ora é lo stadio del 
ghiaccio Campione d Italia sprin¬ 
ter dall 989 al 1993. detentore di 
lutti i record compresi nelle dislan 
ze dai mt 500 ai IO 000 è giunto ad 
essere infine vxecampione del 
mondo nel 1991 e Campione del 
mondo nel 1992 A gareggiare as 
sieme a lui l'allenatore della na¬ 
zionale italiana Maurizio Marchet¬ 
to ha chiamato il tonnese Davide 
Carta - campione italiano iunior 
nel DI e secondo agli Europei di 
(tomai nei mt 500 - e quale nserva 
Il eadorino Maurizio De Monte - 
campione italiano iunior nel ‘93 - 
tolti del Corpo forestale dello Stalo 


■ NAPOLI Ellenio Gallo, 72 anni 
presidente del Napoli «n pomc- 
nggioèstalocolphodauniclusce- 
rcbrale ed è attualmente ricoverato 
all ospedale di Noterà hitenore in 
prognosi riservata Gallo che già 
nei mesi scora era stato colpito da 
un ictus (dal quale si era npreso 
nel giro di pochi gami) si trovava 
alla guida della propria auto in 
compagnia della moglie sull auto¬ 
strada Napoli-Salano nei plessi 
del casello di Cava de' Tirreni, 
quando s è senblo male Prima di 
perdere i sensi ha fatto in tempo a 
fermare la macchina La moglie ha 
chiesto aiuto agli automobilisti di 
passaggio e Gallo é stato portato 
all ospedale civile th Nocera Inte¬ 
riore 

Il perniano del reparto di riani¬ 
mazione, dove Gallo e stato ncove- 
ralo. in serata ha fallo sapere che il 
presidente del Napoli dopo le pri¬ 
me terapie <ha mostrato lievi segni 
di ripresa, ma la prognosi non è 
stata sciolta Gallo è stato sottopo 
sto alla Toc e all esame Doppici 
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Calcio, Mttipllur* 
confonda 113-4 
<H Juvonliia^loma 


il reclamo della Roma contro l o- 
mologazKme da parte del giudice 
sportivo, del risultalo della gara di 
Tonno con la Juventus, è sfato re¬ 
spinto daga Commissione DtecipU- 
nare che ha ritenuto esaustivo il re¬ 
ferto arbitrale nel quale Stafoggia e 
Manfreduu non hanno incontrato 
irregolarità nell'eptsod» detto ri¬ 
messa di Alda» 


Tawiria. Oa adaml 
In som malo 
MI toniao di Datai 

Andrea Gaudenzi si è qualificato 
per le semifinali del torneo Atp de¬ 
gli Emirati Arabi di Dubai battendo 
ai quarti io svedese Hermk Holm 
(6-2,64) 


Omovo, stadio 
adibii* ma con 

qua!dia ritocco 

fi ministero dell Interno ha rilascia¬ 
to 1 autorizzazione alio svolgimen¬ 
to delle gare allo stadio «Luigi Fer¬ 
raris» di Genova fino al termine del 
campionato a condizione che en¬ 
tro 15 giorni venga smantellata la 
tensostruttura realizzala nei pressi 
dello stadio come sala stampa per 
ttatla'90 


Boxe, stfporlogdwi 
Chawoz-Parisl 
mondiale l’S aprile 

L'italiano Giovanni Parisi l’8 apule 
a Las Vegas sfiderà il messicano 
Julio Cesar Chavez. detentore del 
moto mondiale superieggeri. 


Calcio, squadra 
glappanM* 
vuol* Massaro 


Yok| Totsuka, presidente detto 
squarta di calcio giapponese Sili- 
mizu S-Pulsc, ha affermato icn di 
essere interessato all acquisto del 
milanista Damele Massaro 


carotideo, che hanno confermato 
l ictus, ma secondo i sanitari la pa¬ 
resi che ha colpito il diligente par¬ 
tenopeo alla manoc alla gamba si¬ 
nistra te in evidente tose di regres¬ 
sione» Subito dopo il ricovero, nel- 
I ospedale di Nocera si sono recati 
In visita oltre ai familiari più stretti 
(fra cui il figlio Lue. amministrato- 
re delegalo del Napoli), diversi 
rappresentanti della società 
Gallo, nato a Padula, m provin¬ 
cia di Salerno, il 4 maggio del 1992 
è alla presidenza del Napoli dal 15 
giugno del 1993, quando ha sosti¬ 
tuito Corrado Feriamo, dopo esse¬ 
re entrato nel Consiglio del club 
nett968 «rio la presidenza dt An¬ 
ton» Corclone Insemina alla pol¬ 
trona più importante del club è ar¬ 
rivato nel periodo più difficile ov¬ 
vero, quello del risanamento di 
una socierà sull'orlo del fallimento, 
una società che perù non ha mal 
rinunciato alla sene A. Gallo è lau¬ 
reato in medicina e vetennana. ed 
é anche un esperto fiscalista 


Calcio, annullati 
mondiali Junior*» 

In Nutria 

La Ria ha annullato i Campionati 
mondiali luniores di calcio, che si 
sarebbero dovuti svolgere dall'! I 
al 26 marzo prossimi m Nigeria to 
decisione è stata presa poiché il 
paese africano é flagellato da epe 
demiedi coleraedi meningite 


Poseant* scrive 
al Canoa 
por ringraziar* 

Manti Pescante, pestilente del Co¬ 
ni ha inviato una lettera ad Aldo 
Spinelli, presidente del Genoa, per 
esprimere «incero apprezzamen¬ 
to per l’mteminone della partita 
Genoa-Milan» 


CìcMmmo, Cipollini 
vinco ancora 
noi «Modttonanoo» 

Mano Cipollini, bissando il succes¬ 
so di due gloriti la, ieri ha vinto to 
quarta lappa dei Giro del Mediter¬ 
raneo Bóre-Annlibes Juan Ics 
Plns V Milani e 3 C Balda» (leader 
ui classifica generale) 





SERENO VAHABIE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni del tempo sull'Italia 

SITUAZIONE: aulte regioni settentrionali 
Cleto nuvoloso con locali e sporadiche 
precipitazioni più probabili sulle zone 
alpine dove assumeranno carattere ne¬ 
voso al di sopra del 1200 metri Tenden¬ 
za dal pomeriggio a graduale migliora¬ 
mento sul settore occidentale Su tutte le 
altre regioni cielo sereno o poco nuvolo¬ 
so, salvo sulla Sicilia e sulla Sardegna 
meridionale dove saranno possibili an¬ 
nuvolamenti per nubi alte e stratificate 
Visibilità ridotta per nebbie estese e per¬ 
sistenti sulla pianura padano-veneta e, 
limitatamente al primo mattino e dopo il 
tramonto, nelle valli e lungo i litorali del 
centro-sud per foschie dense e banchi di 
nebbia 

TEMPERATURA: in lieve aumento al 
centro-sud 

VENTI: ovunque deboli meridionali, ten¬ 
denti a rinforzare sulle due isole mag¬ 
giori 

MARI: mossi li canale di Sardegna e lo 
stretto di Sicilia, poco mossi o quasi cal¬ 
mi gli altri mari 
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Da De Sica a Spielberg, da Truffaut a Kubrick, l'Unità 
pubblica la storia del cinema attraverso i ritratti di ven¬ 
ticinque grandi registi. Una collana fondamentale per 
lo spettatore del grande e dèi piccolo schermo. Di ogni 
regista troverete: la filmografia, lo stile, la tecnica, i 
trucchi e i giudizi della critica. Scoprirete cosa c'è dietro 
ai grandi capolavori. Dal Gattopardo a Jurassic Park, da 
A qualcuno piace caldo ad Apocalipse Now. Mercoledì 
15 febbraio il libro su Billy Wilder. 

Giornale più libro a sole 2.500 lire. 


Inoltre, nella collana, troverete: 

VITTORIO DE SICA 


CHARUE CHAPUN 
LUCHINO VISCONTI 
STANLEY KUBRICK 
SERGIO LEONE 
ROBERT AUMAN 
PIER PAOLO PASOLINI 
WALT DISNEY 
ROBERTO ROSSELLINI 
ORSON WELLE 
MICHELANGELO ANTONIONI 
FRANCOIS TRUFFAUT 
STEVEN SPIELBERG 
AKIRA KUROSAWA 
FRANK CAPRA 
JOHN FORD 
MARTIN SCORSESE 
FRATELLI MARX 
LUISBUNUEL 
FRANCIS FORD COPPOLA 
SERGEJ EJZENSTEJN 









































